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Siglata la pre-intesa. Il ministro Calderoli: «Vinte molte resistenze». Sanna (Pd): «Le esigenze dei liguri sono altre»

Bucci: «Con l’Autonomia in sanità
potremo investire sino al 5% in più»
LA FIRMA

Emanuele Rossi / GENOVA

«Potremo  inte-
grare il fondo 
sanitario  na-
zionale  con  

uno regionale,  per esempio 
per l’edilizia ospedaliera o per 
incentivare medici e infermie-
ri. Penso che potremo mobili-
tare sino al 4-5% in più rispet-
to al fondo nazionale per la Li-
guria». Marco Bucci riflette 
ad alta voce, dopo la firma del-
la pre-intesa sull’Autonomia 
differenziata. Il governatore 
ligure è convinto che la mossa 
del ministro Roberto Caldero-
li non sia né “fuffa” né un ri-
schio, per una regione piccola 
e con i conti in bilico sulla sani-
tà come la Liguria. Certo, sia-
mo lontani da quella che fu la 
richiesta di autonomia di Toti 
e Sonia Viale nel 2019: non si 
parla né di infrastrutture né di 
porti né di politiche ambienta-
li, «ma non ci tiriamo indietro 
- osserva il presidente - questo 
è un primo passo: siamo nelle 
regioni di testa e ci saremo 
quando  il  percorso  andrà  

avanti a livello nazionale. Poi 
il ministro sa che io vorrei che 
fossimo una regione a Statuto 
speciale e non si può, ma que-
sto è qualcosa che ci assomi-
glia». 

Protezione civile, Previden-
za complementare, Professio-
ni e Sanità. Sono le quattro ma-

terie su cui la Liguria otterrà 
l'autonomia  differenziata:  i  
prossimi passi sono l’approva-
zione in consiglio regionale 
(anche se non è vincolante, 
Bucci ha deciso di fare il pas-
saggio) e quella del governo, 
per convertire il documento 
in una intesa a tutti gli effetti, 

che dovrà poi essere ratificata 
dal Parlamento. Lo stesso iter 
seguiranno gli accordi, sulle 
stesse materie, firmati con Pie-
monte, Lombardia e Veneto.

Il ministro Calderoli riper-
corre i tanti passaggi legislati-
vi che hanno portato al passo 
di ieri:  «Siamo partiti dalla 

Protezione  civile  pensando  
che fosse una cosa semplice e 
abbiamo dovuto coinvolgere 
otto ministri. Questo percorso 
è durato praticamente un an-
no,  con  forti  resistenze  
dell’amministrazione centra-
le. E prima di firmare queste 
pre-intese ho chiesto un verti-
ce di governo per il via libe-
ra». Il ministro fissa l’obietti-
vo «che entro la fine della legi-
slatura abbiamo la definizio-
ne complessiva dei livelli es-
senziali. Chi è in regola con i 
conti della sanità non dovrà 
sottostare a regole assurde e 
infatti il presidente dell’Emi-
lia De Pascale che per ordini 
di partito deve dirsi contrario 
vorrebbe gestire  in autono-
mia i soldi in più che gli abbia-
mo dato».

L’intesa riguarda solo le ma-
terie “non Lep”, ossia quelle 
in cui non devono essere defi-
niti i livelli essenziali di presta-
zioni e i conseguenti trasferi-
menti dallo Stato. La sanità fa 
eccezione perché in quel caso 
i “Lea” - livelli essenziali di as-
sistenza - sono definiti e nor-
mati a livello statale e la Regio-
ne ha già ampi poteri sulla ma-
teria. «Questa firma ci fa entra-

re in una fase concreta e opera-
tiva», dice il vicepresidente li-
gure Alessandro Piana,  che 
poi brinda in piazza De Ferra-
ri con il ministro e i leghisti. 
Ad assistere alla firma gli as-
sessori della Regione coinvol-
ti per le deleghe (Giampedro-
ne, Ferro, Nicolò e Ripamon-
ti) e diversi militanti e consi-
glieri regionali della Lega, il 
partito che più ha insistito su 
questa battaglia: «È una gior-
nata storica e l’Autonomia sa-
rà un vantaggio per tutti», scri-
vono i consiglieri leghisti Sara 
Foscolo, Armando Biasi e Ales-
sio Piana.

Critiche invece dal centrosi-
nistra: per Selena Candia di 
Avs «l’autonomia differenzia-
ta è una sciagura per la Ligu-
ria. Questa legge nasce dal de-
siderio  secessionista  delle  
aree ricche del Nord Italia, ma 
in questo momento la Liguria 
ha problemi sociali e livelli 
dei servizi che la rendono simi-
le a una Regione del Centro 
Sud». Scettico anche il capo-
gruppo del Pd Armando San-
na: «Bucci firma per le pre-in-
tese ma non si rende conto che 
la  Liguria  è  la  regione  del  
Nord che ha più bisogno delle 
risorse e del sostegno dello Sta-
to. L'ennesima mossa comuni-
cativa ma le esigenze dei ligu-
ri sono altre. Nelle prossime 
settimane emergerà con chia-
rezza il buco della sanità e con 
questo anche quanto la Ligu-
ria spende per permettere ai 
suoi cittadini di curarsi nelle 
altre regioni. Altroché parlare 
di  “coordinamento della fi-
nanza pubblica in ambito sani-
tario”». —
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Il presidente della Regione Liguria Marco Bucci e il ministro per gli Affari regionali Roberto Calderoli
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Guido Filippi

Ombre, timori e richieste di 
chiarezza. È sempre più alta 
l’attenzione per  la  riforma 
della sanità ligure, dopo le 
prime presentazioni e in vi-
sta dei passaggi istituzionali 
nelle commissioni regionali 
e soprattutto nelle province 
con le conferenze dei Comu-
ni. L’altra sera i sindacati dei 
medici e del comparto si so-
no confrontati all’Ordine dei 
medici: due ore di dibattito 
in cui sono emerse le preoccu-
pazioni sulla rivoluzione vo-
luta dal presidente Bucci che 
prevede la nascita di una Asl 
unica e di un’azienda ospeda-
liera metropolitana compo-
sta dal San Martino e dal Vil-
la Scassi con la collaborazio-
ne del Galliera che mantiene 
la sua autonomia gestionale 
e organizzativa. «Chiediamo 
garanzie  –  spiega  Raffaele  
Aloi,  segretario  ligure  di  
Anaao, sindacato leader con 
1.200 iscritti in Liguria – Fi-

nora le esperienze dell’azien-
da unica fatte in Toscana, Sar-
degna e Marche non hanno 
portato  grandi  risultati  e  
qualcuno ha già fatto marcia 
indietro. Non siamo contrari, 
ma vogliamo difendere la sa-
nità pubblica ligure. Giusto 
eliminare gli sprechi e i dop-

pioni, ma le risorse che si ri-
sparmiano devono essere uti-
lizzate per migliorare le con-
dizioni di lavoro e la risposta 
ai liguri. In un periodo stori-
co che vede una sempre più 
marcata difficoltà nel trova-
re professionisti che voglia-
no lavorare nella sanità pub-

blica e altri che si dimettono, 
se vogliamo salvarla bisogna 
renderla più attrattiva per i 
giovani. Bisogna valorizzare 
ed aiutare tutti coloro che og-
gi  lavorano  facendo  turni  
sempre più massacranti e il 
personale  a  rischio  burn  
out». Aloi rimarca che Anaao 

non è contraria, ma preoccu-
pata per il “salto nel buio” e 
chiede garanzie e chiarezza 
per i camici bianchi. « Non si 
può prescindere dall’ascolta-
re il grido di aiuto che quoti-
dianamente  echeggia  nelle  
corsie degli ospedali dove la 
forza lavoro non sempre è 
proporzionata ai carichi di la-
voro. Non deve mancare la 
possibilità di poter progredi-
re, crescere ed ambire a ruoli 
dirigenziali  delle  strutture  
ospedaliere da parte dei no-
stri colleghi chiedendo che si 
eviti la clinicizzazione. I no-
stri medici, insieme a tutto il 
personale  sanitario,  hanno  
dato prova di una costante ab-
negazione al lavoro malgra-
do difficoltà sempre più mar-
cate non ultime le aggressio-
ni verbali e fisiche. Auspi-
chiamo ci sia un confronto 
con la Regione che auspico 
voglia  ascoltare  proposte,  
consigli  e  possibili  modifi-
che».

Anche il presidente dell’Or-

dine dei medici Alessandro 
Bonsignore ha rappresentato 
«L’importanza di fare chia-
rezza di fronte ai cittadini, 
ma ancor prima agli operato-
ri per dare ai professionisti 
spiegazioni sul loro futuro e 
tranquillità sul fatto che la ri-
forma non precluderà la valo-
rizzazione  delle  eccellenze  
che ci sono in Liguria, non in-
deboliranno la rete di compe-
tenze e professionalità e non 
faranno venire meno le legit-
time ambizioni di progressio-
ne di carriera in ambito ospe-
daliero».Bonsignore si soffer-
ma sul ruolo dei direttori che 
guideranno le cinque aree sa-
nitarie (ex Asl): « Anche il ruo-
lo degli staff dovrà essere ne-
cessariamente rivalutato. È 
con questo spirito che alcuni 
rappresentanti  dell’Ordine  
parteciperanno alla presenta-

zione, agli addetti ai lavori».
C’è già una prima scaletta de-
gli incontri della Regione. Si 
parte domani alle 16.30 al 
Villa Scassi di Sampierdare-
na per la Asl 3, mercoledì alle 
17 all’ospedale San Paolo di 
Savona,  quindi  il  24  alle  
15.30 al Galliera, il 3 dicem-
bre alle 16.30 al San Marti-
no, il 4 dicembre alle 15 alla 
Asl 5 spezzina e alle 17.30 al-
la ASl 4 chiavarese e infine il 
5 dicembre alle 16 alla Asl 1.
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Una corsia dell’ospedale San Martino

riunione di due ore nella sede di genova. Da domani i primi incontri in giro per la liguria

«Poca chiarezza sulla riforma»
Medici e sindacati frenano
Il presidente dell’Ordine Bonsignore: «Chiediamo garanzie, non si perdano le professionalità»
Aloi, segretario di Anaao: «Adesso speriamo che la Regione voglia ascoltare le nostre proposte»

Primo appuntamento 
del tour ligure al Villa 
Scassi. Mercoledì 
tocca a Savona 
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Samantha Di marco, infermiera spezzina coordinatrice in anestesia e rianimazione, è stata premiata al Ferc di Londra per il suo impegno medico in Sudan e Afghanistan

«Con Emergency formiamo persone che salvano vite» 

Gabriele Cocchi / LA SPEZIA 

La fotografia più nitida arri-
va da Radiologia: senza rin-
forzi, l’Azienda sanitario lo-
cale è costretta a chiedere al 
personale di lavorare oltre 
l’orario ordinario per garanti-
re i servizi essenziali. È qui, 
nel reparto che sostiene l’inte-
ra diagnostica per immagini, 
che  emerge  con  maggiore  
chiarezza la difficoltà di un si-
stema sanitario che fatica a 
reggere l’urto della cronica 
carenza di personale. 
15 POSTI VACANTI A RADIOLOGIA 
Nella struttura di Radiologia 
diretta dal dottor Piero Bora-
schi il problema è esplicito: 
mancano medici, infermieri 
e tecnici. La carenza è quanti-
ficata nero su bianco dall’A-
sl: sono cinque i posti vacanti 
da dirigente medico tra gli 
ospedali Sant’Andrea e San 
Bartolomeo, a cui si aggiun-
ge un professionista prossi-
mo al prepensionamento. Si 
registra un deficit ancora più 
pesante sul versante tecnico, 
con sette tecnici sanitari di ra-
diologia medica che manca-
no  all’appello  all’ospedale  
Sant’Andrea e tre al San Bar-
tolomeo. Numeri che descri-
vono un reparto costretto a 
reggere  un’intensa  attività  
quotidiana – dalle urgenze 
del pronto soccorso alla sala 
operatoria, dall’oncologia al-
le prestazioni per i pazienti 
esterni – con un organico ri-
dotto all’osso. Per l’ultimo tri-
mestre del 2025 l’azienda sa-
nitaria ha così autorizzato un 
nuovo pacchetto di prestazio-
ni aggiuntive, finanziato con 
oltre 140 mila euro, per evita-
re rallentamenti e mantene-
re i servizi a pieno regime. 
L’obiettivo  è  «garantire  la  

continuità operativa dei ser-
vizi essenziali di diagnostica 
per immagini, con particola-
re riferimento alla radiologia 
del pronto soccorso, alla dia-
gnostica in sala operatoria e 
all’attività interventistica – 
si legge nel piano –. Conte-
stualmente, si intende assicu-
rare il mantenimento dell’at-
tuale programmazione gior-
naliera delle prestazioni ra-
diologiche, sia per i pazienti 
oncologici sia per i pazienti 
esterni, evitando interruzio-
ni o riduzioni del servizio». 
Un piano destinato a restare 
operativo fino a quando non 

arriveranno nuove assunzio-
ni. 
EMERGENZA DIFFUSA 
Quello della Radiologia non 
è un caso isolato. La carenza 
di personale, infatti, riguar-
da diversi settori dell’Asl 5 e 
costringe i reparti a ricorrere 
alle ore extra del personale in 
servizio per assicurare i livel-
li  essenziali  di  assistenza.  
Una situazione che negli ulti-
mi mesi si è ripetuta anche in 
altri ambiti: dai pronto soc-
corso, dove i turni aggiuntivi 
sono diventati uno strumen-
to ormai strutturale, alla spe-
cialistica ospedaliera, dove i 
vuoti di organico hanno co-
stretto l’azienda sanitaria a 
potenziare  l’apporto  delle  
strutture private convenzio-
nate dello Spezzino. L’Asl si 
muove così su un doppio fron-
te: da una parte le nuove pro-

cedure di assunzione, dall’al-
tra l’intervento straordinario 
per evitare ripercussioni su 
visite, esami e reparti ospeda-
lieri. 
SEDUTE AGGIUNTIVE A DERMATOLOGIA 
Per gli ultimi due mesi, la Der-
matologia ha programmato 
due sedute ambulatoriali po-
meridiane aggiuntive al San 
Bartolomeo di Sarzana. Un 
intervento mirato a smaltire 
le liste d’attesa, che prevede 

102 visite dermatologiche in 
più offerte ai cittadini. La ca-
renza di organico, «determi-
nata dalla perdita di due uni-
tà mediche», ha reso necessa-
rio ricorrere ai turni straordi-
nari da parte di medici e per-
sonale tecnico. Anche qui, co-
me negli altri reparti, l’obiet-
tivo è agire sulla pressione 
crescente delle liste d’attesa. 
PSICHIATRIA
Ore extra per  garantire  le  

guardie. Nel dipartimento di 
Salute mentale e Dipendenze 
la situazione non cambia. La 
copertura dei turni di guar-
dia del Servizio psichiatrico 
di diagnosi e cura, il reparto 
che gestisce i ricoveri psichia-
trici in fase acuta, richiede 
un volume di lavoro che l’or-
ganico non è in grado di soste-
nere con i numeri attuali. Per 
questo motivo l’Asl, per i me-
si di novembre e dicembre, 
ha previsto ore di lavoro ag-

giuntive da parte di medici 
psichiatri e specialisti  con-
venzionati per riuscire a co-
prire i turni notturni e festivi. 
Un intervento da oltre 37 mi-
la euro necessario per garan-
tire la presenza continua del 
personale  e  mantenere  gli  
standard minimi di sicurezza 
e assistenza. 
STRAORDINARI
Le prestazioni aggiuntive so-
no ore di lavoro extra retri-
buite a parte rispetto allo sti-
pendio ordinario. Le aziende 
sanitarie le utilizzano quan-
do  l’organico  disponibile  
non basta a coprire l’intero 
fabbisogno dei servizi. Sono 
uno strumento temporaneo 
utile a evitare chiusure, ral-
lentamenti  o  sovraccarichi  
insostenibili sui reparti, ma 
non sostitutivo delle assun-
zioni, che restano la soluzio-
ne strutturale per cercare di 
stabilizzare il sistema sanita-
rio. 
UN QUADRO CHE SI RIPETE 
Negli ultimi mesi provvedi-
menti simili sono stati adotta-
ti dall’Asl 5 in diversi reparti, 
dal 118 all’Urologia, mentre 
in parallelo l’azienda sanita-
ria ha aumentato il budget 
per le prestazioni affidate ai 
centri privati del territorio, 
con l’obiettivo di ridurre le at-
tese per visite ed esami. Il 
quadro è lo stesso che Il Seco-
lo XIX ha raccontato nelle set-
timane scorse: con un organi-
co ancora sottodimensiona-
to, l’Asl 5 continua a muover-
si in equilibrio tra turni extra 
del  personale  e  supporto  
esterno, nel tentativo di assi-
curare servizi sanitari indi-
spensabili  per  migliaia  di  
spezzini. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Samantha Di Marco, infer-
miera spezzina e figura di 
riferimento nel campo del-
la rianimazione in Italia e 
in Europa, è la prima infer-
miera italiana ad aver rice-
vuto  il  titolo  di  Fellow  
dell’European  Resuscita-
tion Council (Ferc), conferi-
to ai professionisti che con 
il loro lavoro hanno lascia-
to un segno profondo e du-
raturo nel mondo della ria-
nimazione. 

La cerimonia si è svolta a 
Rotterdam il  25  ottobre,  
consolidando il suo ruolo 
tra i principali esperti euro-
pei della disciplina. «In par-
ticolare – spiega Di Marco – 
sono stata proposta da una 
collega inglese per due im-
pegni, uno è un progetto 
che ho sviluppato in Sarde-
gna, l'altro è il mio lavoro 

con Emergency». Di Mar-
co, infermiera coordinatri-
ce in anestesia e rianimazio-
ne ed emergenza preospe-
daliera in Asl5 dove attual-
mente ricopre l'incarico di 
funzione del dipartimento 
d'emergenza  urgenza,  ha  
costruito  la  sua  carriera  
nell’emergenza intra ed ex-
traospedaliera, nella forma-
zione e nella diffusione del-
la cultura del primo soccor-
so. 

Membro  attivo  dell’Ita-
lian Resuscitation Council 
(Irc), coordina il comitato 
nazionale per la formazio-
ne ed è istruttrice e direttri-
ce di numerosi corsi avan-
zati di supporto vitale. Il  
suo impegno scientifico in-
clude progetti come “Kids 
Save Lives”, la traduzione 
italiana delle  linee guida 
Erc e la partecipazione al 
panel nazionale che elabo-

ra le raccomandazioni ita-
liane  sulla  rianimazione.  
Accanto alla carriera clini-
ca e accademica, Di Marco 
è da anni protagonista di 
programmi di cooperazio-
ne  internazionale,  grazie  
all’accordo siglato tra Irc 
ed Emergency: «Negli anni 
mi  sono  impegnata  nella  
formazione del  personale  
delle missioni in Sudan e Af-
ghanistan – racconta -. Ho 
contribuito a formare colle-
ghi e colleghe sudanesi e af-
ghani,  che  porteranno  
avanti il lavoro negli ospe-
dali di Emergency», attra-
verso corsi avanzati pensa-
ti per contesti sanitari com-
plessi  segnati  da  traumi,  
emergenze neonatali, ma-
ternità ad alto rischio e car-
diochirurgia.  Un  lavoro  
che richiede capacità tecni-
che  altissime,  ma  anche  
sensibilità culturale. 

Di Marco si è distinta an-
che nella formazione in Ita-
lia: è infatti tra i professio-
nisti coinvolti  nel grande 
progetto “A Scuola di Pri-
mo  Soccorso”,  promosso  

da Inail Sardegna insieme a 
Irc, Areus e all’Ufficio Sco-
lastico Regionale. 

L’iniziativa,  premiata  
nel 2025 con il terzo posto 
al Premio Basile, ha coin-

volto oltre tredicimila stu-
denti e docenti in percorsi 
di certificazione Blsd, con 
l’obiettivo  di  rendere  le  
nuove generazioni capaci 
di  intervenire  in  caso  di  
emergenza. 

«Quello  che  facciamo  
con Irc, in ogni progetto, è 
diffondere una cultura del-
la sicurezza e della cura, e 
formare persone capaci di 
salvare vite», spiega. 

Il titolo Ferc dimostra il 
lavoro quotidiano che Sa-
mantha Di Marco svolge, a 
livello locale, nazionale e 
internazionale, nella riani-
mazione e nella formazio-
ne, un lavoro che impegne-
rà Di Marco anche nel pros-
simo futuro: «Il progetto A 
scuola  di  Primo soccorso 
verrà riproposto in altre Re-
gioni, mentre presto riparti-
rò con Emergency». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

i problemi della sanità spezzina

Manca personale nel reparto di Radiologia
Asl 5 costretta a chiedere gli straordinari
L’emergenza riguarda altri settori, dal Pronto soccorso alla specialistica ospedaliera: simili i provvedimenti adottati

Un esame radiografico

Carenza quantificata
dalla stessa azienda:
ci sono pochi medici,
infermieri e tecnici

A sinistra l’infermiera Samantha Di Marco durante la premiazione 
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in porto

«Pesca e subacquea senza ruolo
nell’organismo di partenariato»
L’appunto di Confartigianato: «Altri settori invece sono sovrarappresentati»
Nel frattempo, si inizia a comporre il tavolo: i primi nomi arrivati all’Authority

l’iniziativa del cantiere della memoria

Vent’anni dal naufragio
di nave Margaret
Al via una ricerca social

domenica a roma

Il Premio Atlantide va a Faralli
«Per la medicina iperbarica»

Daniele Izzo / LA SPEZIA

Il  decreto  del  presidente  
dell’Autorità  Portuale  del  
Mar Ligure Orientale Bruno 
Pisano non è ancora arriva-
to. Ma le polemiche sulla 
composizione  dell’organi-
smo di partenariato sono 
già esplose. Mentre le pri-
me  designazioni  stanno  
riempiendo la casella posta-
le di Via del Molo, Confarti-
gianato attacca: «Molte ca-
tegorie resteranno fuori: il 
mondo della micro e picco-
la impresa, pur avendo rap-
presentatività  certificata  
da Camera di Commercio e 
Regione Liguria, non avrà 
un delegato». 

L’organismo di partena-
riato della risorsa mare ha 
funzioni consultive. Pisano 
è sempre stato chiaro:  «I  
miei  predecessori  hanno  
avuto un’ottima intuizione. 
Contare su un tavolo dove 
gli stakeholder possono con-
frontarsi e stimolare la solu-
zione dei problemi è una ric-

chezza per il porto». Ma la 
questione sollevata dal vice-
direttore degli artigiani Ni-
cola Carozza interessa pro-
prio l’assetto dell’istituto. Il 
dito è puntato sul decreto 
che stabilisce le modalità di 
composizione:  «Prevede  
una serie di rappresentanti 
riconducibili a una medesi-
ma associazione. Altre, in-
vece, non ne hanno». Il rife-
rimento va ai settori del «tra-
sporto marittimo, del noleg-
gio  natanti,  della  subac-
quea, dei bus, della pesca, 
della motoristica marina». 
La norma, continua Caroz-
za, «prevede una sola sedia 
per gli operatori del turi-
smo e del commercio, nomi-
nata sempre da una sigla 
maggiormente espressa a li-
vello nazionale». Non è tut-
to.  «Le  associazioni  delle  
piccole e medie imprese, co-
me quella degli  artigiani,  
possono rappresentare l’au-
totrasporto - spiega -, ma 
non direttamente. Devono 
passare attraverso il Comi-

tato centrale dell’albo degli 
autotrasportatori, che in ba-
se ad accordi nazionali tra 
le associazioni di categoria 
è presente negli organismi 
dei vari porti».

La critica di Confartigia-
nato è arrivata proprio nei 
giorni in cui i diversi prota-
gonisti stanno inviando le 
proposte  di  designazione  
all’Autorità Portuale. Tra le 
prime, sono arrivate quelle 
dei sindacati. Filt Cgil ha 
scelto Stefano Bettalli, con 
supplente Matteo Casotti.  
Fit Cisl ha optato per Anto-
nio Carro e Francesco Tarta-
rini. Mentre la Uiltrasporti 
ha deciso per Marco Furlet-
ti e, come vice, Paolo Ric-
ciardi. La scelta di Fedespe-
di, invece, è ricaduta su Sal-
vatore Avena. Paolo Bertet-
ti è la decisione di Confindu-
stria. Daniele Ciulli quella 
di Fiseuniport e Gian Luca 
Agostinelli di Confitarma. 
Confcommercio ha designa-
to Sergio Camaiora, Ana-
sped Sergio Landolfi e Fede-
ragenti Andrea Fontana. Al 
tavolo siederanno anche i 
rappresentanti di Assarma-
tori, Assiterminal, Assologi-
stica, Agens e Fercargo. Toc-
cherà al presidente Pisano, 
una volta ricevute tutte le 
lettere, decretare la compo-
sizione definitiva dell’orga-
nismo di partenariato.  Al  
contrario del Comitato di 
gestione, sarà chiamato a 
esprimersi  sull’adozione  
del Prp, su quello operativo 
triennale, sulla determina-
zione del livello dei servizi 
e sul progetto di bilancio 
preventivo e consuntivo. —

Il medico spezzino Fabio Faralli durante una visita

LA SPEZIA

Più di sessanta metri. Per la 
precisione, 63. Tanto è lungo 
l’ultimo super yacht presenta-
to da Antonini Navi. Ha preso 
il nome di Light63M ed è fir-
mato da Nauta Yachts, lo stu-
dio milanese fondato negli an-
ni Ottanta da Massimo Gino e 
Mario Pedol. 

Sono quattro le parole chia-
ve utilizzate dal gruppo di Per-
tusola per descrivere il pro-
dotto: «Equilibrio, efficienza, 

qualità e customizzazione». 
Gli esterni, spiegano dal can-
tiere, sono definiti attraverso 
«linee architettoniche conti-
nue e proporzioni equilibra-
te». L’alternanza tra vetrate 
«crea un profilo riconoscibi-
le». A bordo, infatti, è presen-
te un beach club con tanto di 
spa. Ma non solo. Ci sono an-
che una palestra e terrazze 
esclusive. Una è posizionata 
all’esterno dell’appartamen-
to armatoriale. L’altra nella 
cabina Vip. Il ponte sole, inve-
ce, è stato pensato come «un 
rifugio tranquillo», dove am-
mirare l’orizzonte. 

Insieme al Light63M, Anto-
nini Navi ha in costruzione al-
tri yacht. Saranno prossimi al 
varo il Seamore 34 e un Evo 
31. —

D.IZZ.

Il porto mercantile visto dall’alto

LA SPEZIA 

Vent’anni. Tanto è passa-
to, ormai, dalla collisione 
con la diga che portò al nau-
fragio di nave Margaret. In 
occasione  dell’anniversa-
rio della vicenda, e soprat-
tutto del salvataggio dei  
13 membri  dell’equipag-
gio a opera della Guardia 
costiera, il Cantiere della 
Memoria di Corrado Ricci 
e Jole Rosa sta raccoglien-
do documenti e racconti 
del tempo. «Oltre alla cro-

naca e agli atti d’inchiesta 
– spiegano –, si rincorrono 
i ricordi di chi ha vissuto 
quei momenti in prima per-
sona». 

L’iniziativa  segue  un’i-
dea dell’ammiraglio Gio-
vanni Pettorino proprio su 
quanto accaduto il 3 dicem-
bre del 2005. Ma Ricci e Ro-
sa non escludono che la ri-
cerca possa portare presto 
all’allestimento di una nuo-
va mostra. L’unica certez-
za, al momento, è data dal 
movimento  che  l’annun-

cio social del Cantiere del-
la Memoria ha provocato 
negli spezzini. Da giorni, 
infatti, la pagina Facebook 
della struttura si è aperta al-
le  testimonianze,  racco-
gliendo immagini e raccon-
ti. I soccorsi, l’accoglienza 
data alle persone salvate, il 
relitto che è ancora sott’ac-
qua: in tanti stanno metten-
do a disposizione materia-
le per lo studio. 

«Il progetto ha una valen-
za didattica importante – 
concludono  –.  Non  solo  
per chi sceglie una carriera 
sul mare. È un pezzo della 
storia marinara del Golfo 
dei Poeti, e come tale meri-
ta di essere valorizzato. La 
nostra iniziativa, comun-
que, è solo agli albori: ve-
dremo dove ci condurrà». 
— 

D.IZZ.
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Nella domenica romana or-
ganizzata  da  Fondazione  
Atlantide, La Spezia ha bus-
sato due volte. La prima con 
Fabio Faralli, premiato per 
l’impegno nella  medicina  
subacquea e iperbarica. La 
seconda con il porto, men-
zionato grazie all’innovati-
vo progetto di elettrificazio-
ne delle banchine. 

Al circolo ufficiali  Caio 
Duilio della Marina Milita-
re, sul Lungotevere Flami-
nio, il sipario si è aperto con 
due tavole rotonde. Una di 
queste moderata da un al-
tro spezzino: l’ammiraglio 
Andrea Mucedola. La sce-
na, però, si è presto spostata 
su Faralli. Volto noto nel 
mondo  della  subacquea,  
con una carriera vissuta tra 
il Golfo dei Poeti e la Forza 
armata, il medico ha colla-
borato con istituzioni di pri-
mo piano in Italia, Europa e 
Stati Uniti. Ha conseguito le 
qualifiche di US Diving Me-
dical Officer Hse specialist 
ed è stato persino autore di 
pubblicazioni  scientifiche  
nonché docente in accade-
mie, scuole professionali e 
università. Oggi esercita an-
cora, in città. Dove mette a 
disposizione degli enti che 
si occupano di subacquea 
professionale ed esposizio-
ni iperbariche la sua espe-
rienza. 

La storia di Faralli si è in-

serita al centro di una ceri-
monia ricca di testimonian-
ze, dal documentario “Il ma-
re nelle mie parole” alla con-
segna di diversi riconosci-
menti. Ha avuto, però, il me-
rito di riportare a galla la 
medicina subacquea. Una 
disciplina poco conosciuta, 
che consente a sub, militari, 
tecnici e ricercatori di lavo-
rare in sicurezza sui fonda-
li. Lo stesso Premio Atlanti-
de nasce da un’idea di un 
professionista internaziona-
le per apparecchiature dedi-
cate alle immersioni, come 
Vittorio  Bianchini.  E  dal  
2016 riconosce il valore del 

mondo sommerso. 
Assieme al medico spezzi-

no, nel corso della nona edi-
zione sono stati premiati an-
che: l’esploratore estremo 
Alex Bellini; il biologo mari-
no Roberto Danovaro; il ca-
pitano di vascello Giuseppe 
Lai; e la coppia di navigato-
ri Paola Beneton e Domini-
que  Bleichner.  Mentre,  a  
chiusura dell’evento, è toc-
cato a Rosalba Giugni e Car-
men Di Penta ricordare i 40 
anni di Marevivo: la fonda-
zione dedita a salvare il ma-
re. —

D.IZZ.
© RIPRODUZIONE RISERVATA Parte dello yacht Light63M

si chiama light63m

Antonini Navi svela
uno yacht da 63 metri

LA SPEZIA

Variabilità  nella  grandezza  
delle imprese, investimenti e, 
soprattutto «una flessione nei 
flussi di lavoro registrata nell’e-
state 2025». Sono questi i temi 
che  la  dottoressa  Elisabetta  
Frontini, responsabile dell’uni-
tà operativa Isa (Indice Sinteti-
co di Affidabilità fiscale) e de-
gli studi di settore di Confarti-
gianato, e Nicola Carozza, vice-
direttore dell’associazione di 
categoria, hanno portato all’in-
contro con Agenzia delle Entra-
te, Società Sogei e Sose per ana-
lizzare il momento del traspor-
to marittimo. 

La riunione è andata in sce-
na ieri, a Roma. La discussione 
partiva dagli aspetti fiscali, ma 
si è presto allargata. I due rap-
presentanti degli artigiani han-
no portato una fotografia fede-
le di quanto accaduto negli ulti-
mi mesi in provincia della Spe-
zia. Hanno parlato anche del 
noleggio natanti, e soprattutto 
delle  esigenze  rappresentate  
loro sia dalle grandi sia dalle 
microimprese.  L’obiettivo  è  
chiaro: «Costruire degli indici 
di affidabilità fiscale rispon-
denti all’economia territoria-
le», hanno concluso. —

D.IZZ.
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gli artigiani a roma

«Il trasporto
marittimo
ha registrato
un calo estivo»
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La Regione lancia una campagna di sensibilizzazione sulla necessità di accedere al principale strumento contro l’Hpv 
L’assessore Nicolò: «È l’arma più efficace che abbiamo». Il prorettore Icardi: «in Liguria è stata estesa alle nate dal 1995»

Lotta al tumore della cervice uterina
«Più vaccinazioni per la prevenzione»
L’INIZIATIVA

Alessandra Rossi

In  Liguria  si  registrano  
ogni  anno  circa  50 nuovi 
casi di tumore della cervi-
ce uterina, ovvero quello che viene  considerato  il quar-

to tumore più presente nel ses-
so femminile. Il dato è stato dif-
fuso  ieri,  in  occasione  della 
Giornata  mondiale  per l’elimi-
nazione di questo tipo di tumo-
re che in Italia, ogni anno, ucci-
de oltre 1.000 persone. 

Il picco di incidenza si regi-
stra nella fascia di età 50-54 
anni. Per contrastare una pato-
logia tanto rilevante è cruciale 
la prevenzione, che passa però 
anche dalla vaccinazione. È su 
questo punto che la Regione Li-
guria insiste. L’Organizzazio-
ne mondiale della Sanità fissa 
entro il 2030 il 90% delle ra-
gazze vaccinate contro l’Hpv 
entro i 15 anni, il 70% delle 
donne  sottoposte  a  test  di  
screening entro i 35 e 45 anni, 
il 90% delle donne con lesioni 
precancerose o tumore tratta-
te adeguatamente. L’obiettivo 
è ridurre l’incidenza a meno di 
4 casi ogni 100.000 donne 

all’anno, traguardo che con-
sentirebbe di evitare milioni 
di morti nei prossimi decenni. 
A questi risultati ambisce la Li-
guria, come spiegato dall’as-
sessore alla Sanità Massimo Ni-
colò: «Abbiamo a disposizione 
un’arma molto efficace per eli-
minare il cancro della cervice 
uterina: la vaccinazione an-
ti-Hpv e la Regione è stata tra 
le prime in Italia ad estender-
ne l’offerta anche ai ragazzi, 
anticipando le indicazioni del 
Piano nazionale». 

Per valorizzare e ribadire 
l’importanza della vaccinazio-
ne, nei prossimi giorni partirà 
una campagna di comunica-
zione per sensibilizzare la po-
polazione, a partire dai più gio-
vani. La vaccinazione Hpv è of-
ferta gratuitamente alle ragaz-
ze e ai ragazzi nel dodicesimo 
anno di vita (11 anni compiu-
ti); alle ragazze fino all’inizio 
dello screening cervicale; ai ra-
gazzi fino ai 18 anni di età com-
piuti,  alle  ragazze  nate  dal  
1995 ed ai ragazzi nati dal 
2004 e alle donne trattate per 
lesioni di tipo Cin2+ o di gra-
do superiore, da 3 mesi prima 
a 3 anni dopo il trattamento 
della lesione. «Noi - aggiunge 
Nicolò - vorremmo sviluppare 

anche la metodica dell’auto 
prelievo,  per  individuare  il  
dna virale. Se ne sta parlando 
ancora troppo poco, ma insie-
me agli specialisti vorrei ini-
ziare a portare avanti questo 
tema per dare a tutte le donne 
la possibilità di fare indagini 

preventive e curarsi». 
Giancarlo Icardi, prorettore 

dell’Università,  direttore  di  
Igiene del San Martino e refe-
rente  unico  per  la  Liguria  
dell’Istituto Superiore di Sani-
tà , ricorda che «a livello nazio-
nale le coperture vaccinali so-

no ancora basse: circa il 51% 
nelle femmine e il 44% nei ma-
schi. In Liguria la copertura 
per i maschi è intorno al 40%, 
mentre  nelle  femmine  rag-
giunge circa il 52%. Una strate-
gia efficace per aumentare le 
coperture è il cosiddetto “cat-

ch-up”, che a livello nazionale 
prevede il recupero dei sogget-
ti non vaccinati fino ai 26 anni 
nelle femmine e fino ai 18 anni 
nei maschi. In Liguria, il pro-
gramma è stato esteso alle na-
te dal 1995 in poi e ai maschi 
nati dal 2004 in poi». Dallo 
screening alla diagnosi preco-
ce, fino alla definizione dei 
trattamenti più appropriati ed 
efficaci nei casi avanzati, è cru-
ciale  «il  lavoro  dell’anato-
mo-patologo, che affianca e so-
stiene quello del curante - spie-
ga Valerio Gaetano Vellone, di-
rettore della unità di Anato-
mia  Patologica  dell’Istituto  
Gaslini - Una valutazione isto-
patologica rapida e accurata 
consente di riconoscere tempe-
stivamente le lesioni ad alto ri-
schio e di trattarle prima che 
evolvano in forme invasive, 
contribuendo in modo decisi-
vo a ridurre l’impatto del carci-
noma». Non bisogna dimenti-
care il ruolo della prevenzione 
secondaria che si basa sullo 
screening organizzato, volto a 
individuare e trattare precoce-
mente le lesioni precancerose. 

In Liguria viene offerto alle 
donne che hanno un’età com-
presa tra 25 e 64 anni. Paolo 
Sala, presidente Lilt Genova, 
aggiunge  che  «l’importanza  
della vaccinazione per Hpv è 
chiara considerando anche l’e-
norme impatto di condilomi e 
lesioni precancerose della cer-
vice uterina, che rappresenta-
no rispettivamente il 79 e il 
12% delle malattie Hpv corre-
late. Esse hanno un’incidenza 
di oltre 6.000 casi in Liguria, 
con costi diretti e indiretti di ol-
tre 22 milioni di euro». —
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Silvia Pedemonte

Il futuro che salva il passa-
to: parte da Genova, dall’I-
stituto Italiano di Tecnolo-
gia e dalla Casa delle Tecno-
logie Emergenti di Pra’ un 
nuovo sistema robotizzato 
per la gestione dei depositi 
museali. Obiettivo: ottimiz-
zare gli spazi, migliorare la 
catalogazione  e  l’accesso  
ai beni stessi ma anche rice-
vere un segnale d’allarme 
tempestivo in caso di dete-
rioramento di quanto con-
servato.

Il  prototipo  pensato  
dall’Istituto Italiano di Tec-
nologia è da un cosiddetto 
rover (un robottino) auto-
nomo per la navigazione 
all’interno dei depositi; da 
scaffalature per l’immagaz-
zinamento intelligente dei 
reperti; da bracci robotici 
in grado di acquisire in au-
tomatico le scansioni in 3D 
dei manufatti,  creandone 
una copia digitale. 

Alcuni test di digitizza-
zione  sono  stati  portati  
avanti al Museo di Archeo-

logia Ligure di Pegli.
«Il progetto vede l’appli-

cazione di tutta una serie 
di tecnologie che portano 
il futuro all’interno del no-
stro  passato  -  afferma  
Arianna  Traviglia,  guida  
del Center for Cultural He-
ritage Technology (Ccht, il 
Centro che studia le nuove 
tecnologie sul patrimonio 
culturale) dell’IIT che ha se-
de a Treviso - e che permet-
teranno ai musei nazionali 

e internazionali di avere a 
disposizione  nuovi  modi  
per gestire i beni che han-
no.  Le  applicazioni  sono  
tante: i bracci robotici non 
servono solo per digitaliz-
zare il patrimonio ma, con 
speciali  sensori,  possono  
anche dare  informazione  
sullo  “stato  di  salute”  
dell’oggetto archeologico, 
cogliendo anche, nel caso, 
segnali di un eventuale ini-
zio di deterioramento anco-

ra impercettibili per l’oc-
chio umano». Il sistema ro-
botizzato  sviluppato  
dall’Iit  rappresenta  una  
possibile soluzione per po-
tere gestire in maniera effi-
ciente all’interno dei depo-
siti sia la digitalizzazione e 
la catalogazione del reper-
to, sia l’organizzazione de-
gli spazi, evitando i sovraf-
follamenti. 

La  realizzazione  della  
piattaforma robotica è sta-
ta possibile grazie alla col-
laborazione multidiscipli-
nare di due gruppi di ricer-
ca dell’Iit: l’Industrial Ro-
botics (InBot) Facility coor-
dinato da Ferdinando Can-
nella a Genova, e il Center 
for Cultural Heritage Tech-
nology  (Ccht)  diretto  da  
Arianna Traviglia a Trevi-
so. Il team di ricerca ha te-
stato la qualità della scan-
sione dei reperti grazie alla 
collaborazione del Museo 
di Archeologia Ligure, di-
retto dalla conservatrice re-
sponsabile Patrizia Garibal-
di. Tra i resti digitalizzati ci 
sono un bicchiere a bocca 
quadrata e una pintadera ri-
venuti nella Caverna delle 
Arene Candide e risalenti 
al Neolitico medio; un di-
sco lunare proveniente da 
Libarna del I secolo dopo 
Cristo; il Busto di Agrippa, 
rinvenuto a Genova e risa-
lente al I secolo dopo Cri-
sto. «Gli  errori non sono 
ammessi, visto che il lavo-
ro viene portato avanti su 
reperti che sono unici  al 
mondo - riflette Ferdinan-
do Cannella – per questo il 
sistema robotico deve esse-
re ridondante e va control-
lato e ricontrollato in ogni 
momento. L’affidabilità de-
ve essere massima». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

la novità in campo tecnologico è stata testata al museo di archeologia di pegli

Iit in campo per i musei
Nuovo sistema robotizzato
per la gestione dei depositi
Il prototipo sarà autonomo
e permetterà la navigazione
interna per la catalogazione
«Con questo nuovo strumento
portiamo il futuro nel passato»

Un braccio robotico dell’IIT scansiona in 3 D uno dei reperti

I FINANZIAMENTI

Un emendamento de-
positato  al  Senato  
per eliminare i tagli 
all’Istituto  italiano  

di tecnologia decisi nella ma-
novra. L’iniziativa è stata pre-
sa dalle senatrici liguri di Italia 
Viva, Raffaella Paita e Anna-
maria Furlan. 

«Il taglio da 15 milioni di eu-
ro all’Istituto Italiano di tecno-
logia di Genova, previsto dalla 
legge di bilancio, va cancella-
to. Ridurre i finanziamenti ad 
un centro di  eccellenza che 
guarda ai giovani e al futuro 
del Paese è completamente in-
sensato»  hanno  spiegato  in  
una nota le due senatrici del 
partito guidato da Matteo Ren-
zi. L’emendamento arriva do-
po che nelle scorse settimane 
era emerso come i finanzia-
menti previsti a livello centra-
le dal governo per l’Iit sarebbe-
ro stati decurtati di una quota 
considerevole, pari a 15 milio-
ni di euro sui circa 100 com-
plessivi: una mannaia che po-
trebbe comportare nel prossi-
mo triennio una contrazione 
del personale di circa il 10% 
(150-200 unità in meno rispet-
to alle 1.900 attuali.

Sempre in materia di emen-
damenti a sostegno della Ligu-
ria, Paita e Furlan hanno pre-
sentato anche «una proposta 

di modifica che istituisce un 
fondo da 200 milioni di euro 
all’anno per garantire la mobi-
lità nella regione attraverso il 
completamento di lavori ur-
genti e il rafforzamento del tra-
sporto pubblico. Occorrono an-
che maggiori risarcimenti per 
i cantieri autostradali. Siamo 
di fronte a una vera e propria 
emergenza - continuano le par-
lamentari Iv -  nella regione 
manca completamente la con-
tinuità territoriale. Nella stes-
sa direzione vanno gli emenda-
menti, che valgono per la Ligu-
ria ma anche per tutta Italia, 
che prevedono il rimborso dei 
pedaggi autostradali per gli au-
tomobilisti costretti a code in-
terminabili e il fondo da 10 mi-
lioni per migliorare la competi-
tività dei porti italiani». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

il lutto

Addio a Franco Ajmar,
fu docente di Genetica

Lutto nel mondo universitario 
per la scomparsa di Franco Aj-
mar, 90 anni, docente di geneti-
ca medica dell’ateneo genove-
se dal 1981 al 2005. Laureato 
in Medicina nel capoluogo ligu-
re nel 1960, Ajmar aveva poi 
conseguito il PhD in Genetica a 
Chicago nel 1967 ed è stato au-
tore di libri di biologia, geneti-
ca, neurobiologia e neuropsi-
chiatria infantile. «Abbiamo la-
vorato insieme all’Ismi - ricor-
da Giacomo De Ferrari, ex pre-
side della Facoltà di Medicina - 
La battaglia più grande che ab-
biamo vinto è stata quella per 
introdurre la valutazione della 
ricerca scientifica».

I protagonisti della presentazione per la campagna di vaccinazione

Il testo presentato da Paita e Furlan

Fondi all’Istituto,
emendamento di Iv
«Eliminare i tagli»

La senatrice Raffaella Paita
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Samantha Di marco, infermiera spezzina coordinatrice in anestesia e rianimazione, è stata premiata al Ferc di Londra per il suo impegno medico in Sudan e Afghanistan

«Con Emergency formiamo persone che salvano vite» 

Gabriele Cocchi / LA SPEZIA 

La fotografia più nitida arri-
va da Radiologia: senza rin-
forzi, l’Azienda sanitario lo-
cale è costretta a chiedere al 
personale di lavorare oltre 
l’orario ordinario per garanti-
re i servizi essenziali. È qui, 
nel reparto che sostiene l’inte-
ra diagnostica per immagini, 
che  emerge  con  maggiore  
chiarezza la difficoltà di un si-
stema sanitario che fatica a 
reggere l’urto della cronica 
carenza di personale. 
15 POSTI VACANTI A RADIOLOGIA 
Nella struttura di Radiologia 
diretta dal dottor Piero Bora-
schi il problema è esplicito: 
mancano medici, infermieri 
e tecnici. La carenza è quanti-
ficata nero su bianco dall’A-
sl: sono cinque i posti vacanti 
da dirigente medico tra gli 
ospedali Sant’Andrea e San 
Bartolomeo, a cui si aggiun-
ge un professionista prossi-
mo al prepensionamento. Si 
registra un deficit ancora più 
pesante sul versante tecnico, 
con sette tecnici sanitari di ra-
diologia medica che manca-
no  all’appello  all’ospedale  
Sant’Andrea e tre al San Bar-
tolomeo. Numeri che descri-
vono un reparto costretto a 
reggere  un’intensa  attività  
quotidiana – dalle urgenze 
del pronto soccorso alla sala 
operatoria, dall’oncologia al-
le prestazioni per i pazienti 
esterni – con un organico ri-
dotto all’osso. Per l’ultimo tri-
mestre del 2025 l’azienda sa-
nitaria ha così autorizzato un 
nuovo pacchetto di prestazio-
ni aggiuntive, finanziato con 
oltre 140 mila euro, per evita-
re rallentamenti e mantene-
re i servizi a pieno regime. 
L’obiettivo  è  «garantire  la  

continuità operativa dei ser-
vizi essenziali di diagnostica 
per immagini, con particola-
re riferimento alla radiologia 
del pronto soccorso, alla dia-
gnostica in sala operatoria e 
all’attività interventistica – 
si legge nel piano –. Conte-
stualmente, si intende assicu-
rare il mantenimento dell’at-
tuale programmazione gior-
naliera delle prestazioni ra-
diologiche, sia per i pazienti 
oncologici sia per i pazienti 
esterni, evitando interruzio-
ni o riduzioni del servizio». 
Un piano destinato a restare 
operativo fino a quando non 

arriveranno nuove assunzio-
ni. 
EMERGENZA DIFFUSA 
Quello della Radiologia non 
è un caso isolato. La carenza 
di personale, infatti, riguar-
da diversi settori dell’Asl 5 e 
costringe i reparti a ricorrere 
alle ore extra del personale in 
servizio per assicurare i livel-
li  essenziali  di  assistenza.  
Una situazione che negli ulti-
mi mesi si è ripetuta anche in 
altri ambiti: dai pronto soc-
corso, dove i turni aggiuntivi 
sono diventati uno strumen-
to ormai strutturale, alla spe-
cialistica ospedaliera, dove i 
vuoti di organico hanno co-
stretto l’azienda sanitaria a 
potenziare  l’apporto  delle  
strutture private convenzio-
nate dello Spezzino. L’Asl si 
muove così su un doppio fron-
te: da una parte le nuove pro-

cedure di assunzione, dall’al-
tra l’intervento straordinario 
per evitare ripercussioni su 
visite, esami e reparti ospeda-
lieri. 
SEDUTE AGGIUNTIVE A DERMATOLOGIA 
Per gli ultimi due mesi, la Der-
matologia ha programmato 
due sedute ambulatoriali po-
meridiane aggiuntive al San 
Bartolomeo di Sarzana. Un 
intervento mirato a smaltire 
le liste d’attesa, che prevede 

102 visite dermatologiche in 
più offerte ai cittadini. La ca-
renza di organico, «determi-
nata dalla perdita di due uni-
tà mediche», ha reso necessa-
rio ricorrere ai turni straordi-
nari da parte di medici e per-
sonale tecnico. Anche qui, co-
me negli altri reparti, l’obiet-
tivo è agire sulla pressione 
crescente delle liste d’attesa. 
PSICHIATRIA
Ore extra per  garantire  le  

guardie. Nel dipartimento di 
Salute mentale e Dipendenze 
la situazione non cambia. La 
copertura dei turni di guar-
dia del Servizio psichiatrico 
di diagnosi e cura, il reparto 
che gestisce i ricoveri psichia-
trici in fase acuta, richiede 
un volume di lavoro che l’or-
ganico non è in grado di soste-
nere con i numeri attuali. Per 
questo motivo l’Asl, per i me-
si di novembre e dicembre, 
ha previsto ore di lavoro ag-

giuntive da parte di medici 
psichiatri e specialisti  con-
venzionati per riuscire a co-
prire i turni notturni e festivi. 
Un intervento da oltre 37 mi-
la euro necessario per garan-
tire la presenza continua del 
personale  e  mantenere  gli  
standard minimi di sicurezza 
e assistenza. 
STRAORDINARI
Le prestazioni aggiuntive so-
no ore di lavoro extra retri-
buite a parte rispetto allo sti-
pendio ordinario. Le aziende 
sanitarie le utilizzano quan-
do  l’organico  disponibile  
non basta a coprire l’intero 
fabbisogno dei servizi. Sono 
uno strumento temporaneo 
utile a evitare chiusure, ral-
lentamenti  o  sovraccarichi  
insostenibili sui reparti, ma 
non sostitutivo delle assun-
zioni, che restano la soluzio-
ne strutturale per cercare di 
stabilizzare il sistema sanita-
rio. 
UN QUADRO CHE SI RIPETE 
Negli ultimi mesi provvedi-
menti simili sono stati adotta-
ti dall’Asl 5 in diversi reparti, 
dal 118 all’Urologia, mentre 
in parallelo l’azienda sanita-
ria ha aumentato il budget 
per le prestazioni affidate ai 
centri privati del territorio, 
con l’obiettivo di ridurre le at-
tese per visite ed esami. Il 
quadro è lo stesso che Il Seco-
lo XIX ha raccontato nelle set-
timane scorse: con un organi-
co ancora sottodimensiona-
to, l’Asl 5 continua a muover-
si in equilibrio tra turni extra 
del  personale  e  supporto  
esterno, nel tentativo di assi-
curare servizi sanitari indi-
spensabili  per  migliaia  di  
spezzini. —
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Samantha Di Marco, infer-
miera spezzina e figura di 
riferimento nel campo del-
la rianimazione in Italia e 
in Europa, è la prima infer-
miera italiana ad aver rice-
vuto  il  titolo  di  Fellow  
dell’European  Resuscita-
tion Council (Ferc), conferi-
to ai professionisti che con 
il loro lavoro hanno lascia-
to un segno profondo e du-
raturo nel mondo della ria-
nimazione. 

La cerimonia si è svolta a 
Rotterdam il  25  ottobre,  
consolidando il suo ruolo 
tra i principali esperti euro-
pei della disciplina. «In par-
ticolare – spiega Di Marco – 
sono stata proposta da una 
collega inglese per due im-
pegni, uno è un progetto 
che ho sviluppato in Sarde-
gna, l'altro è il mio lavoro 

con Emergency». Di Mar-
co, infermiera coordinatri-
ce in anestesia e rianimazio-
ne ed emergenza preospe-
daliera in Asl5 dove attual-
mente ricopre l'incarico di 
funzione del dipartimento 
d'emergenza  urgenza,  ha  
costruito  la  sua  carriera  
nell’emergenza intra ed ex-
traospedaliera, nella forma-
zione e nella diffusione del-
la cultura del primo soccor-
so. 

Membro  attivo  dell’Ita-
lian Resuscitation Council 
(Irc), coordina il comitato 
nazionale per la formazio-
ne ed è istruttrice e direttri-
ce di numerosi corsi avan-
zati di supporto vitale. Il  
suo impegno scientifico in-
clude progetti come “Kids 
Save Lives”, la traduzione 
italiana delle  linee guida 
Erc e la partecipazione al 
panel nazionale che elabo-

ra le raccomandazioni ita-
liane  sulla  rianimazione.  
Accanto alla carriera clini-
ca e accademica, Di Marco 
è da anni protagonista di 
programmi di cooperazio-
ne  internazionale,  grazie  
all’accordo siglato tra Irc 
ed Emergency: «Negli anni 
mi  sono  impegnata  nella  
formazione del  personale  
delle missioni in Sudan e Af-
ghanistan – racconta -. Ho 
contribuito a formare colle-
ghi e colleghe sudanesi e af-
ghani,  che  porteranno  
avanti il lavoro negli ospe-
dali di Emergency», attra-
verso corsi avanzati pensa-
ti per contesti sanitari com-
plessi  segnati  da  traumi,  
emergenze neonatali, ma-
ternità ad alto rischio e car-
diochirurgia.  Un  lavoro  
che richiede capacità tecni-
che  altissime,  ma  anche  
sensibilità culturale. 

Di Marco si è distinta an-
che nella formazione in Ita-
lia: è infatti tra i professio-
nisti coinvolti  nel grande 
progetto “A Scuola di Pri-
mo  Soccorso”,  promosso  

da Inail Sardegna insieme a 
Irc, Areus e all’Ufficio Sco-
lastico Regionale. 

L’iniziativa,  premiata  
nel 2025 con il terzo posto 
al Premio Basile, ha coin-

volto oltre tredicimila stu-
denti e docenti in percorsi 
di certificazione Blsd, con 
l’obiettivo  di  rendere  le  
nuove generazioni capaci 
di  intervenire  in  caso  di  
emergenza. 

«Quello  che  facciamo  
con Irc, in ogni progetto, è 
diffondere una cultura del-
la sicurezza e della cura, e 
formare persone capaci di 
salvare vite», spiega. 

Il titolo Ferc dimostra il 
lavoro quotidiano che Sa-
mantha Di Marco svolge, a 
livello locale, nazionale e 
internazionale, nella riani-
mazione e nella formazio-
ne, un lavoro che impegne-
rà Di Marco anche nel pros-
simo futuro: «Il progetto A 
scuola  di  Primo soccorso 
verrà riproposto in altre Re-
gioni, mentre presto riparti-
rò con Emergency». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

i problemi della sanità spezzina

Manca personale nel reparto di Radiologia
Asl 5 costretta a chiedere gli straordinari
L’emergenza riguarda altri settori, dal Pronto soccorso alla specialistica ospedaliera: simili i provvedimenti adottati

Un esame radiografico

Carenza quantificata
dalla stessa azienda:
ci sono pochi medici,
infermieri e tecnici

A sinistra l’infermiera Samantha Di Marco durante la premiazione 
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Uno studio approfondito del 
territorio per capire di cosa ha 
bisogno. È lo spirito che anima 
la nuova ricerca dedicata all'a-
nalisi dei bisogni e alla proget-
tazione di interventi in ambito 
sociosanitario nella provincia 
della Spezia e in Lunigiana, 
che sarà presentata venerdì al-
le 10 nella sede della Fondazio-
ne Carispezia, in via Chiodo. 
Un appuntamento che ha l'o-

biettivo di mettere a fuoco cri-
ticità, risorse e prospettive del 
sistema sanitario locale, in un 
momento in cui la capacità di 
leggere la domanda sociale di-
venta decisiva per orientare 
politiche efficaci per la popola-
zione. 

Lo studio è stato realizzato 
dal  Centro  Interdisciplinare  
Health Science della Scuola Su-
periore Sant’Anna di Pisa, una 
delle realtà accademiche italia-
ne  più  attive  nell’analisi  

dell’organizzazione dei siste-
mi di welfare. La ricerca è stata 
sostenuta dalla Fondazione Ca-
rispezia, dall'Asl 5, dai distret-
ti sociosanitari provinciali  e 
dalla Società della Salute della 
Lunigiana, segno di un coinvol-
gimento istituzionale che pun-
ta a condividere strumenti e va-
lutazioni per una programma-
zione comune. Uno studio pen-
sato per offrire strumenti con-
creti a chi programma servizi e 
interventi sul territorio. Obiet-

tivo del lavoro è costruire un 
quadro aggiornato sui bisogni 
sociosanitari dei residenti del-
le due aree, con un’attenzione 
particolare ai profili di fragili-
tà e ai servizi territoriali. La 
presentazione che si terrà ve-
nerdì rappresenta quindi il pri-
mo momento pubblico di con-
fronto su risultati e proposte 
operative, in vista di possibili 
percorsi di progettazione con-
divisa. All’incontro interverrà 
Andrea Corradino, presidente 
della Fondazione Carispezia, 
che negli ultimi anni ha più vol-
te sostenuto iniziative legate 
al welfare locale e alla ricerca 
applicata in ambito sanitario. 
Corradino introdurrà il conte-
sto del progetto e le ragioni 
che hanno spinto la Fondazio-
ne a promuovere un lavoro di 
analisi su una scala interpro-
vinciale. Seguirà l’intervento 
di Emanuele Rossi, responsabi-
le scientifico della ricerca e do-

cente del Centro Interdiscipli-
nare Health Science della Scuo-
la Superiore Sant’Anna. Sarà 
lui a illustrare la struttura del-
lo studio, le metodologie adot-
tate e le principali evidenze 
emerse, offrendo una lettura 
tecnica dei fabbisogni raccolti 
sul territorio. La presentazio-
ne entrerà poi nel dettaglio gra-
zie al contributo di Elena Inno-
centi e Gianmaria Gotti, mem-
bri del gruppo di ricerca del 
Sant’Anna, che approfondiran-
no gli aspetti analitici e le pro-
spettive progettuali individua-
te nel corso del lavoro.

L’iniziativa si rivolge a istitu-
zioni,  operatori  e realtà del 
welfare, ma anche a tutti i citta-
dini interessati a capire come 
stanno evolvendo le esigenze 
sociali e sanitarie della comu-
nità locale. Per partecipare è ri-
chiesta la conferma all’indiriz-
zo segreteria@fondazionecari-
spezia.it. — G.C. 

Gabriele Cocchi / LA SPEZIA

Crédit Agricole ha presenta-
to il nuovo piano a medio ter-
mine 2028, tracciando la rot-
ta per lo sviluppo del gruppo 
in Italia, che oggi rappresen-
ta il secondo Paese più rile-
vante per il contributo agli 
utili della banca. 

L’obiettivo dichiarato è su-
perare i 6,5 milioni di clien-
ti, con una crescita stimata 
in circa 400 mila nuovi uten-
ti nei prossimi tre anni. Un 
traguardo che, se raggiunto, 
porterebbe l’Italia a genera-
re il 20 per cento degli utili 
complessivi del gruppo. Per 
Hugues Brasseur,  ammini-
stratore delegato di Crédit 
Agricole Italia, la strategia 
punta su innovazione, quali-
tà del servizio e radicamento 
territoriale. Una parte signi-
ficativa  degli  investimenti  
sarà destinata all’accelera-
zione di Blank Italia, la socie-
tà creata per semplificare la 
vita finanziaria di liberi pro-
fessionisti e microimprese at-

traverso  una  piattaforma  
completamente digitale. La 
banca  prevede  infatti  che  
possa diventare un fattore 
chiave per migliorare l’ac-
quisizione e il supporto a un 
segmento in crescita, ma che 
richiede soluzioni pratiche 

per chi lavora in autonomia 
o gestisce piccole attività.

In parallelo, Crédit Agrico-
le punta a rafforzare la pre-
senza nel mercato delle im-
prese di medie e grandi di-
mensioni, un settore conside-
rato strategico: il piano pre-

vede un incremento dei fi-
nanziamenti di circa 4 mi-
liardi, accompagnato dall’e-
spansione in nuovi territori 
e dalla revisione del modello 
di servizio per offrire un sup-
porto più mirato alle azien-
de in crescita. Tra i progetti 

in corso rientra anche l’evo-
luzione di Agos, la società 
specializzata nel credito al 
consumo, che punta a mi-
gliorare  l’esperienza  dei  
clienti aggiornando i canali 
di contatto e i sistemi digita-
li. CA Autobank amplierà in-
vece le soluzioni per chi ac-
quista auto, con una maggio-
re attenzione ai veicoli a mi-
nore  impatto  ambientale.  
Una parte centrale del piano 
riguarda la strategia digitale 
della banca: nelle intenzio-
ni, l’app di Crédit Agricole 
Italia diventerà un hub uni-
co per acquisizione, vendita 
e post vendita. L’uso più este-
so dell’intelligenza artificia-
le servirà anche a velocizza-
re l’esame delle richieste di 
finanziamento, con l’obietti-
vo  di  abbreviare  sensibil-
mente i tempi di risposta. La 
banca si prepara inoltre a 
consolidare  la  leadership  
nei mutui e nel comparto 
agricolo e  agroalimentare,  
oltre a sviluppare un nuovo 
modello di servizio per pic-
cole-medie imprese e profes-
sionisti. Sul fronte della so-
stenibilità, il gruppo confer-
ma gli investimenti per ac-
compagnare imprese e fami-
glie nella transizione energe-
tica: dall’edilizia verde alle 
coperture assicurative con-
tro eventi climatici, fino ai fi-
nanziamenti per energie rin-
novabili, destinati ad aumen-
tare di sei volte. 

A livello globale, Crédit  
Agricole punta a raggiunge-
re entro il 2028 un utile net-
to di 8,5 miliardi e un bacino 
di 60 milioni di clienti. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Quasi 1 miliardo e 400 milio-
ni di euro: è il valore comples-
sivo dei buoni fruttiferi e dei li-
bretti di risparmio attivi tra 
La Spezia e provincia, secon-
do i dati diffusi da Poste Italia-
ne. Una cifra che conferma il 
forte legame degli  spezzini  
con il risparmio postale, pro-
prio nell’anno in cui si celebra-
no i 150 anni dalla sua istitu-
zione, ricordati a Roma alla 
presenza del presidente della 

Repubblica Sergio Mattarella 
e dei vertici di Poste e Cassa 
Depositi e Prestiti. Nel detta-
glio,  risultano  attivi  quasi  
300 mila prodotti: 180 mila 
buoni fruttiferi, per un valore 
di oltre 1 miliardo e 351 milio-
ni, e 117 mila libretti di rispar-
mio. 

Un patrimonio che conti-
nua a rappresentare per molti 
cittadini sinonimo di sicurez-
za e stabilità, anche in un con-
testo economico in evoluzio-
ne. Molto apprezzate anche le 
soluzioni dedicate ai minori: 
oltre 22 mila buoni e più di 
3.600 libretti intestati a mino-
renni. Tutti i prodotti, emessi 
da Cassa Depositi e Prestiti, so-
no garantiti dallo Stato e sotto-
scrivibili senza costi, salvo gli 
oneri fiscali. —

G.C.
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L’obiettivo dichiarato è superare i 6,5 milioni, con una crescita di 400 mila
In parallelo, il gruppo punta a rafforzare la presenza nel mercato delle imprese
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Andrea Corradino
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Al via la ricerca
per conoscere
la sanità spezzina

poste italiane e i depositi nella provincia spezzina

Quasi un miliardo e mezzo
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LA SPEZIA

Il caso del pronto soccor-
so della Spezia, allagato 
nelle  settimane  scorse  
per le intense piogge, è ar-
rivato ieri in consiglio re-
gionale grazie a un'inter-
rogazione del consigliere 
Gianmarco Medusei.

«Dopo un sopralluogo 
in seguito alle infiltrazio-
ni e un confronto con i tec-
nici di Asl 5 che ringra-
zio, ho presentato un’in-
terrogazione circa lo sta-
to degli interventi struttu-
rali e le infiltrazioni d’ac-
qua nel pronto soccorso 
dell’ospedale  Sant’An-
drea», ha spiegato Medu-
sei. 

«È  stato  annunciato  
dall’assessore Nicolò che 
sono previsti lavori di al-
largamento e ristruttura-
zione del pronto soccor-
so che sono in fase di pro-
gettazione esecutiva e la 
fine dei lavori è prevista 
entro il 2026 – ha aggiun-
to il consigliere di Fratel-
li d'Italia –. Per quanto ri-
guarda  le  infiltrazioni  
d’acqua, sono stati ese-
guiti gli interventi manu-
tentivi già realizzati sulla 
copertura della sala di os-
servazione breve, la co-
siddetta “camera verde”, 
soggetta ad infiltrazioni, 
in particolare a causa dei 
pluviali che raccolgono 
le acque scaricando sul 
prefabbricato del pronto 
soccorso che è stato in-
stallato nel 2005». 

«Inizialmente era pre-
vista una copertura prov-
visoria a tutela dell’inte-
ra struttura,  ma grazie  
agli interventi già esegui-
ti sui pluviali, tale misura 
è stata temporaneamen-
te  rimandata.  Portare  
questa interrogazione in 
aula è servito a fare chia-
rezza sullo stato dei lavo-
ri e a verificare l’efficacia 
degli interventi – ha sot-
tolineato Medusei –. Biso-
gna intervenire al più pre-
sto  per  assicurare  una  
struttura  adeguata  alla  
cittadinanza in attesa del 
nuovo ospedale». —

G.C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Sabato, alle 10.30, a Sarza-
na il vescovo Luigi Ernesto 
Palletti  “istituirà”  accoliti  
due  seminaristi,  Giacomo  
Furletti e Alessandro Ricco. 
L’accolitato è il secondo e ul-
timo grado  dei  cosiddetti  
“ministeri  istituiti”  prima  
dell’ordinazione diaconale, 
a sua volta premessa del suc-
cessivo sacerdozio. 

L’ultimo seminarista dio-
cesano ad essere stato istitui-
to  accolito,  il  26  agosto  
2023, era stato l’attuale don 

Samuele Bragazzi, divenuto 
sacerdote un anno fa e oggi 
in servizio pastorale a Levan-
to. Giacomo Furletti, nato al-
la Spezia il 10 ottobre 1998, 
proviene  dalla  parrocchia  
di Sant’Andrea apostolo a 
Fabiano Alto. Entrato in se-
minario nel 2020, ha presta-
to servizio pastorale prima 
nella parrocchia di origine e 
in seguito in quelle di Sant’I-
sidoro a Fiumaretta e di San 
Genesio a Romito Magra. At-
tualmente collabora alla co-

munità pastorale di Sarzana 
Centro, il cui parroco, don 
Franco Pagano, è anche ret-
tore del seminario. 

Il secondo dei nuovi acco-
liti, Alessandro Ricco, è na-
to alla Spezia il 13 ottobre 
1973, e la sua parrocchia di 
origine è quella di San Gio-
vanni Battista, a Migliarina. 
Negli anni scorsi è entrato 
nella  comunità  religiosa  
“Opus  Mariae”  di  Filetto,  
nel comune di Villafranca 
Lunigiana. Lì è maturata la 
sua  vocazione  adulta.  Ha  
conseguito il baccalaureato 
in Morale sociale a Pisa, e at-
tualmente frequenta a Tori-
no il corso di licenza nella 
stessa materia. Presta servi-
zio pastorale nella parroc-
chia della cattedrale di Cri-
sto Re alla Spezia. — 
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LA SPEZIA

Uno studio approfondito del 
territorio per capire di cosa ha 
bisogno. È lo spirito che anima 
la nuova ricerca dedicata all'a-
nalisi dei bisogni e alla proget-
tazione di interventi in ambito 
sociosanitario nella provincia 
della Spezia e in Lunigiana, 
che sarà presentata venerdì al-
le 10 nella sede della Fondazio-
ne Carispezia, in via Chiodo. 
Un appuntamento che ha l'o-

biettivo di mettere a fuoco cri-
ticità, risorse e prospettive del 
sistema sanitario locale, in un 
momento in cui la capacità di 
leggere la domanda sociale di-
venta decisiva per orientare 
politiche efficaci per la popola-
zione. 

Lo studio è stato realizzato 
dal  Centro  Interdisciplinare  
Health Science della Scuola Su-
periore Sant’Anna di Pisa, una 
delle realtà accademiche italia-
ne  più  attive  nell’analisi  

dell’organizzazione dei siste-
mi di welfare. La ricerca è stata 
sostenuta dalla Fondazione Ca-
rispezia, dall'Asl 5, dai distret-
ti sociosanitari provinciali  e 
dalla Società della Salute della 
Lunigiana, segno di un coinvol-
gimento istituzionale che pun-
ta a condividere strumenti e va-
lutazioni per una programma-
zione comune. Uno studio pen-
sato per offrire strumenti con-
creti a chi programma servizi e 
interventi sul territorio. Obiet-

tivo del lavoro è costruire un 
quadro aggiornato sui bisogni 
sociosanitari dei residenti del-
le due aree, con un’attenzione 
particolare ai profili di fragili-
tà e ai servizi territoriali. La 
presentazione che si terrà ve-
nerdì rappresenta quindi il pri-
mo momento pubblico di con-
fronto su risultati e proposte 
operative, in vista di possibili 
percorsi di progettazione con-
divisa. All’incontro interverrà 
Andrea Corradino, presidente 
della Fondazione Carispezia, 
che negli ultimi anni ha più vol-
te sostenuto iniziative legate 
al welfare locale e alla ricerca 
applicata in ambito sanitario. 
Corradino introdurrà il conte-
sto del progetto e le ragioni 
che hanno spinto la Fondazio-
ne a promuovere un lavoro di 
analisi su una scala interpro-
vinciale. Seguirà l’intervento 
di Emanuele Rossi, responsabi-
le scientifico della ricerca e do-

cente del Centro Interdiscipli-
nare Health Science della Scuo-
la Superiore Sant’Anna. Sarà 
lui a illustrare la struttura del-
lo studio, le metodologie adot-
tate e le principali evidenze 
emerse, offrendo una lettura 
tecnica dei fabbisogni raccolti 
sul territorio. La presentazio-
ne entrerà poi nel dettaglio gra-
zie al contributo di Elena Inno-
centi e Gianmaria Gotti, mem-
bri del gruppo di ricerca del 
Sant’Anna, che approfondiran-
no gli aspetti analitici e le pro-
spettive progettuali individua-
te nel corso del lavoro.

L’iniziativa si rivolge a istitu-
zioni,  operatori  e realtà del 
welfare, ma anche a tutti i citta-
dini interessati a capire come 
stanno evolvendo le esigenze 
sociali e sanitarie della comu-
nità locale. Per partecipare è ri-
chiesta la conferma all’indiriz-
zo segreteria@fondazionecari-
spezia.it. — G.C. 

Gabriele Cocchi / LA SPEZIA

Crédit Agricole ha presenta-
to il nuovo piano a medio ter-
mine 2028, tracciando la rot-
ta per lo sviluppo del gruppo 
in Italia, che oggi rappresen-
ta il secondo Paese più rile-
vante per il contributo agli 
utili della banca. 

L’obiettivo dichiarato è su-
perare i 6,5 milioni di clien-
ti, con una crescita stimata 
in circa 400 mila nuovi uten-
ti nei prossimi tre anni. Un 
traguardo che, se raggiunto, 
porterebbe l’Italia a genera-
re il 20 per cento degli utili 
complessivi del gruppo. Per 
Hugues Brasseur,  ammini-
stratore delegato di Crédit 
Agricole Italia, la strategia 
punta su innovazione, quali-
tà del servizio e radicamento 
territoriale. Una parte signi-
ficativa  degli  investimenti  
sarà destinata all’accelera-
zione di Blank Italia, la socie-
tà creata per semplificare la 
vita finanziaria di liberi pro-
fessionisti e microimprese at-

traverso  una  piattaforma  
completamente digitale. La 
banca  prevede  infatti  che  
possa diventare un fattore 
chiave per migliorare l’ac-
quisizione e il supporto a un 
segmento in crescita, ma che 
richiede soluzioni pratiche 

per chi lavora in autonomia 
o gestisce piccole attività.

In parallelo, Crédit Agrico-
le punta a rafforzare la pre-
senza nel mercato delle im-
prese di medie e grandi di-
mensioni, un settore conside-
rato strategico: il piano pre-

vede un incremento dei fi-
nanziamenti di circa 4 mi-
liardi, accompagnato dall’e-
spansione in nuovi territori 
e dalla revisione del modello 
di servizio per offrire un sup-
porto più mirato alle azien-
de in crescita. Tra i progetti 

in corso rientra anche l’evo-
luzione di Agos, la società 
specializzata nel credito al 
consumo, che punta a mi-
gliorare  l’esperienza  dei  
clienti aggiornando i canali 
di contatto e i sistemi digita-
li. CA Autobank amplierà in-
vece le soluzioni per chi ac-
quista auto, con una maggio-
re attenzione ai veicoli a mi-
nore  impatto  ambientale.  
Una parte centrale del piano 
riguarda la strategia digitale 
della banca: nelle intenzio-
ni, l’app di Crédit Agricole 
Italia diventerà un hub uni-
co per acquisizione, vendita 
e post vendita. L’uso più este-
so dell’intelligenza artificia-
le servirà anche a velocizza-
re l’esame delle richieste di 
finanziamento, con l’obietti-
vo  di  abbreviare  sensibil-
mente i tempi di risposta. La 
banca si prepara inoltre a 
consolidare  la  leadership  
nei mutui e nel comparto 
agricolo e  agroalimentare,  
oltre a sviluppare un nuovo 
modello di servizio per pic-
cole-medie imprese e profes-
sionisti. Sul fronte della so-
stenibilità, il gruppo confer-
ma gli investimenti per ac-
compagnare imprese e fami-
glie nella transizione energe-
tica: dall’edilizia verde alle 
coperture assicurative con-
tro eventi climatici, fino ai fi-
nanziamenti per energie rin-
novabili, destinati ad aumen-
tare di sei volte. 

A livello globale, Crédit  
Agricole punta a raggiunge-
re entro il 2028 un utile net-
to di 8,5 miliardi e un bacino 
di 60 milioni di clienti. —
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LA SPEZIA 

Quasi 1 miliardo e 400 milio-
ni di euro: è il valore comples-
sivo dei buoni fruttiferi e dei li-
bretti di risparmio attivi tra 
La Spezia e provincia, secon-
do i dati diffusi da Poste Italia-
ne. Una cifra che conferma il 
forte legame degli  spezzini  
con il risparmio postale, pro-
prio nell’anno in cui si celebra-
no i 150 anni dalla sua istitu-
zione, ricordati a Roma alla 
presenza del presidente della 

Repubblica Sergio Mattarella 
e dei vertici di Poste e Cassa 
Depositi e Prestiti. Nel detta-
glio,  risultano  attivi  quasi  
300 mila prodotti: 180 mila 
buoni fruttiferi, per un valore 
di oltre 1 miliardo e 351 milio-
ni, e 117 mila libretti di rispar-
mio. 

Un patrimonio che conti-
nua a rappresentare per molti 
cittadini sinonimo di sicurez-
za e stabilità, anche in un con-
testo economico in evoluzio-
ne. Molto apprezzate anche le 
soluzioni dedicate ai minori: 
oltre 22 mila buoni e più di 
3.600 libretti intestati a mino-
renni. Tutti i prodotti, emessi 
da Cassa Depositi e Prestiti, so-
no garantiti dallo Stato e sotto-
scrivibili senza costi, salvo gli 
oneri fiscali. —

G.C.
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«Depositata
interrogazione
su infiltrazioni
all’ospedale»

nella concattedrale di sarzana celebrerà il vescovo

Sabato Furletti e Ricco
saranno istituti accoliti

il gruppo ha tracciato la rotta per lo sviluppo in italia

Il piano di Crédit Agricole
«Arrivare a nuovi clienti»
L’obiettivo dichiarato è superare i 6,5 milioni, con una crescita di 400 mila
In parallelo, il gruppo punta a rafforzare la presenza nel mercato delle imprese

La sede centrale di Crédit Agricole in piazza Beverini

Andrea Corradino

con il sostegno di fondazione carispezia
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la sanità spezzina

poste italiane e i depositi nella provincia spezzina

Quasi un miliardo e mezzo
in buoni fruttiferi e libretti

Tanti spezzini si affidano alle Poste 

LA SPEZIA

Il caso del pronto soccor-
so della Spezia, allagato 
nelle  settimane  scorse  
per le intense piogge, è ar-
rivato ieri in consiglio re-
gionale grazie a un'inter-
rogazione del consigliere 
Gianmarco Medusei.

«Dopo un sopralluogo 
in seguito alle infiltrazio-
ni e un confronto con i tec-
nici di Asl 5 che ringra-
zio, ho presentato un’in-
terrogazione circa lo sta-
to degli interventi struttu-
rali e le infiltrazioni d’ac-
qua nel pronto soccorso 
dell’ospedale  Sant’An-
drea», ha spiegato Medu-
sei. 

«È  stato  annunciato  
dall’assessore Nicolò che 
sono previsti lavori di al-
largamento e ristruttura-
zione del pronto soccor-
so che sono in fase di pro-
gettazione esecutiva e la 
fine dei lavori è prevista 
entro il 2026 – ha aggiun-
to il consigliere di Fratel-
li d'Italia –. Per quanto ri-
guarda  le  infiltrazioni  
d’acqua, sono stati ese-
guiti gli interventi manu-
tentivi già realizzati sulla 
copertura della sala di os-
servazione breve, la co-
siddetta “camera verde”, 
soggetta ad infiltrazioni, 
in particolare a causa dei 
pluviali che raccolgono 
le acque scaricando sul 
prefabbricato del pronto 
soccorso che è stato in-
stallato nel 2005». 

«Inizialmente era pre-
vista una copertura prov-
visoria a tutela dell’inte-
ra struttura,  ma grazie  
agli interventi già esegui-
ti sui pluviali, tale misura 
è stata temporaneamen-
te  rimandata.  Portare  
questa interrogazione in 
aula è servito a fare chia-
rezza sullo stato dei lavo-
ri e a verificare l’efficacia 
degli interventi – ha sot-
tolineato Medusei –. Biso-
gna intervenire al più pre-
sto  per  assicurare  una  
struttura  adeguata  alla  
cittadinanza in attesa del 
nuovo ospedale». —

G.C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Sabato, alle 10.30, a Sarza-
na il vescovo Luigi Ernesto 
Palletti  “istituirà”  accoliti  
due  seminaristi,  Giacomo  
Furletti e Alessandro Ricco. 
L’accolitato è il secondo e ul-
timo grado  dei  cosiddetti  
“ministeri  istituiti”  prima  
dell’ordinazione diaconale, 
a sua volta premessa del suc-
cessivo sacerdozio. 

L’ultimo seminarista dio-
cesano ad essere stato istitui-
to  accolito,  il  26  agosto  
2023, era stato l’attuale don 

Samuele Bragazzi, divenuto 
sacerdote un anno fa e oggi 
in servizio pastorale a Levan-
to. Giacomo Furletti, nato al-
la Spezia il 10 ottobre 1998, 
proviene  dalla  parrocchia  
di Sant’Andrea apostolo a 
Fabiano Alto. Entrato in se-
minario nel 2020, ha presta-
to servizio pastorale prima 
nella parrocchia di origine e 
in seguito in quelle di Sant’I-
sidoro a Fiumaretta e di San 
Genesio a Romito Magra. At-
tualmente collabora alla co-

munità pastorale di Sarzana 
Centro, il cui parroco, don 
Franco Pagano, è anche ret-
tore del seminario. 

Il secondo dei nuovi acco-
liti, Alessandro Ricco, è na-
to alla Spezia il 13 ottobre 
1973, e la sua parrocchia di 
origine è quella di San Gio-
vanni Battista, a Migliarina. 
Negli anni scorsi è entrato 
nella  comunità  religiosa  
“Opus  Mariae”  di  Filetto,  
nel comune di Villafranca 
Lunigiana. Lì è maturata la 
sua  vocazione  adulta.  Ha  
conseguito il baccalaureato 
in Morale sociale a Pisa, e at-
tualmente frequenta a Tori-
no il corso di licenza nella 
stessa materia. Presta servi-
zio pastorale nella parroc-
chia della cattedrale di Cri-
sto Re alla Spezia. — 
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LA SPEZIA

Uno studio approfondito del 
territorio per capire di cosa ha 
bisogno. È lo spirito che anima 
la nuova ricerca dedicata all'a-
nalisi dei bisogni e alla proget-
tazione di interventi in ambito 
sociosanitario nella provincia 
della Spezia e in Lunigiana, 
che sarà presentata venerdì al-
le 10 nella sede della Fondazio-
ne Carispezia, in via Chiodo. 
Un appuntamento che ha l'o-

biettivo di mettere a fuoco cri-
ticità, risorse e prospettive del 
sistema sanitario locale, in un 
momento in cui la capacità di 
leggere la domanda sociale di-
venta decisiva per orientare 
politiche efficaci per la popola-
zione. 

Lo studio è stato realizzato 
dal  Centro  Interdisciplinare  
Health Science della Scuola Su-
periore Sant’Anna di Pisa, una 
delle realtà accademiche italia-
ne  più  attive  nell’analisi  

dell’organizzazione dei siste-
mi di welfare. La ricerca è stata 
sostenuta dalla Fondazione Ca-
rispezia, dall'Asl 5, dai distret-
ti sociosanitari provinciali  e 
dalla Società della Salute della 
Lunigiana, segno di un coinvol-
gimento istituzionale che pun-
ta a condividere strumenti e va-
lutazioni per una programma-
zione comune. Uno studio pen-
sato per offrire strumenti con-
creti a chi programma servizi e 
interventi sul territorio. Obiet-

tivo del lavoro è costruire un 
quadro aggiornato sui bisogni 
sociosanitari dei residenti del-
le due aree, con un’attenzione 
particolare ai profili di fragili-
tà e ai servizi territoriali. La 
presentazione che si terrà ve-
nerdì rappresenta quindi il pri-
mo momento pubblico di con-
fronto su risultati e proposte 
operative, in vista di possibili 
percorsi di progettazione con-
divisa. All’incontro interverrà 
Andrea Corradino, presidente 
della Fondazione Carispezia, 
che negli ultimi anni ha più vol-
te sostenuto iniziative legate 
al welfare locale e alla ricerca 
applicata in ambito sanitario. 
Corradino introdurrà il conte-
sto del progetto e le ragioni 
che hanno spinto la Fondazio-
ne a promuovere un lavoro di 
analisi su una scala interpro-
vinciale. Seguirà l’intervento 
di Emanuele Rossi, responsabi-
le scientifico della ricerca e do-

cente del Centro Interdiscipli-
nare Health Science della Scuo-
la Superiore Sant’Anna. Sarà 
lui a illustrare la struttura del-
lo studio, le metodologie adot-
tate e le principali evidenze 
emerse, offrendo una lettura 
tecnica dei fabbisogni raccolti 
sul territorio. La presentazio-
ne entrerà poi nel dettaglio gra-
zie al contributo di Elena Inno-
centi e Gianmaria Gotti, mem-
bri del gruppo di ricerca del 
Sant’Anna, che approfondiran-
no gli aspetti analitici e le pro-
spettive progettuali individua-
te nel corso del lavoro.

L’iniziativa si rivolge a istitu-
zioni,  operatori  e realtà del 
welfare, ma anche a tutti i citta-
dini interessati a capire come 
stanno evolvendo le esigenze 
sociali e sanitarie della comu-
nità locale. Per partecipare è ri-
chiesta la conferma all’indiriz-
zo segreteria@fondazionecari-
spezia.it. — G.C. 

Gabriele Cocchi / LA SPEZIA

Crédit Agricole ha presenta-
to il nuovo piano a medio ter-
mine 2028, tracciando la rot-
ta per lo sviluppo del gruppo 
in Italia, che oggi rappresen-
ta il secondo Paese più rile-
vante per il contributo agli 
utili della banca. 

L’obiettivo dichiarato è su-
perare i 6,5 milioni di clien-
ti, con una crescita stimata 
in circa 400 mila nuovi uten-
ti nei prossimi tre anni. Un 
traguardo che, se raggiunto, 
porterebbe l’Italia a genera-
re il 20 per cento degli utili 
complessivi del gruppo. Per 
Hugues Brasseur,  ammini-
stratore delegato di Crédit 
Agricole Italia, la strategia 
punta su innovazione, quali-
tà del servizio e radicamento 
territoriale. Una parte signi-
ficativa  degli  investimenti  
sarà destinata all’accelera-
zione di Blank Italia, la socie-
tà creata per semplificare la 
vita finanziaria di liberi pro-
fessionisti e microimprese at-

traverso  una  piattaforma  
completamente digitale. La 
banca  prevede  infatti  che  
possa diventare un fattore 
chiave per migliorare l’ac-
quisizione e il supporto a un 
segmento in crescita, ma che 
richiede soluzioni pratiche 

per chi lavora in autonomia 
o gestisce piccole attività.

In parallelo, Crédit Agrico-
le punta a rafforzare la pre-
senza nel mercato delle im-
prese di medie e grandi di-
mensioni, un settore conside-
rato strategico: il piano pre-

vede un incremento dei fi-
nanziamenti di circa 4 mi-
liardi, accompagnato dall’e-
spansione in nuovi territori 
e dalla revisione del modello 
di servizio per offrire un sup-
porto più mirato alle azien-
de in crescita. Tra i progetti 

in corso rientra anche l’evo-
luzione di Agos, la società 
specializzata nel credito al 
consumo, che punta a mi-
gliorare  l’esperienza  dei  
clienti aggiornando i canali 
di contatto e i sistemi digita-
li. CA Autobank amplierà in-
vece le soluzioni per chi ac-
quista auto, con una maggio-
re attenzione ai veicoli a mi-
nore  impatto  ambientale.  
Una parte centrale del piano 
riguarda la strategia digitale 
della banca: nelle intenzio-
ni, l’app di Crédit Agricole 
Italia diventerà un hub uni-
co per acquisizione, vendita 
e post vendita. L’uso più este-
so dell’intelligenza artificia-
le servirà anche a velocizza-
re l’esame delle richieste di 
finanziamento, con l’obietti-
vo  di  abbreviare  sensibil-
mente i tempi di risposta. La 
banca si prepara inoltre a 
consolidare  la  leadership  
nei mutui e nel comparto 
agricolo e  agroalimentare,  
oltre a sviluppare un nuovo 
modello di servizio per pic-
cole-medie imprese e profes-
sionisti. Sul fronte della so-
stenibilità, il gruppo confer-
ma gli investimenti per ac-
compagnare imprese e fami-
glie nella transizione energe-
tica: dall’edilizia verde alle 
coperture assicurative con-
tro eventi climatici, fino ai fi-
nanziamenti per energie rin-
novabili, destinati ad aumen-
tare di sei volte. 

A livello globale, Crédit  
Agricole punta a raggiunge-
re entro il 2028 un utile net-
to di 8,5 miliardi e un bacino 
di 60 milioni di clienti. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA 

Quasi 1 miliardo e 400 milio-
ni di euro: è il valore comples-
sivo dei buoni fruttiferi e dei li-
bretti di risparmio attivi tra 
La Spezia e provincia, secon-
do i dati diffusi da Poste Italia-
ne. Una cifra che conferma il 
forte legame degli  spezzini  
con il risparmio postale, pro-
prio nell’anno in cui si celebra-
no i 150 anni dalla sua istitu-
zione, ricordati a Roma alla 
presenza del presidente della 

Repubblica Sergio Mattarella 
e dei vertici di Poste e Cassa 
Depositi e Prestiti. Nel detta-
glio,  risultano  attivi  quasi  
300 mila prodotti: 180 mila 
buoni fruttiferi, per un valore 
di oltre 1 miliardo e 351 milio-
ni, e 117 mila libretti di rispar-
mio. 

Un patrimonio che conti-
nua a rappresentare per molti 
cittadini sinonimo di sicurez-
za e stabilità, anche in un con-
testo economico in evoluzio-
ne. Molto apprezzate anche le 
soluzioni dedicate ai minori: 
oltre 22 mila buoni e più di 
3.600 libretti intestati a mino-
renni. Tutti i prodotti, emessi 
da Cassa Depositi e Prestiti, so-
no garantiti dallo Stato e sotto-
scrivibili senza costi, salvo gli 
oneri fiscali. —

G.C.

medusei (fdi)

«Depositata
interrogazione
su infiltrazioni
all’ospedale»

nella concattedrale di sarzana celebrerà il vescovo

Sabato Furletti e Ricco
saranno istituti accoliti

il gruppo ha tracciato la rotta per lo sviluppo in italia

Il piano di Crédit Agricole
«Arrivare a nuovi clienti»
L’obiettivo dichiarato è superare i 6,5 milioni, con una crescita di 400 mila
In parallelo, il gruppo punta a rafforzare la presenza nel mercato delle imprese

La sede centrale di Crédit Agricole in piazza Beverini

Andrea Corradino

con il sostegno di fondazione carispezia

Al via la ricerca
per conoscere
la sanità spezzina

poste italiane e i depositi nella provincia spezzina

Quasi un miliardo e mezzo
in buoni fruttiferi e libretti

Tanti spezzini si affidano alle Poste 

LA SPEZIA

Il caso del pronto soccor-
so della Spezia, allagato 
nelle  settimane  scorse  
per le intense piogge, è ar-
rivato ieri in consiglio re-
gionale grazie a un'inter-
rogazione del consigliere 
Gianmarco Medusei.

«Dopo un sopralluogo 
in seguito alle infiltrazio-
ni e un confronto con i tec-
nici di Asl 5 che ringra-
zio, ho presentato un’in-
terrogazione circa lo sta-
to degli interventi struttu-
rali e le infiltrazioni d’ac-
qua nel pronto soccorso 
dell’ospedale  Sant’An-
drea», ha spiegato Medu-
sei. 

«È  stato  annunciato  
dall’assessore Nicolò che 
sono previsti lavori di al-
largamento e ristruttura-
zione del pronto soccor-
so che sono in fase di pro-
gettazione esecutiva e la 
fine dei lavori è prevista 
entro il 2026 – ha aggiun-
to il consigliere di Fratel-
li d'Italia –. Per quanto ri-
guarda  le  infiltrazioni  
d’acqua, sono stati ese-
guiti gli interventi manu-
tentivi già realizzati sulla 
copertura della sala di os-
servazione breve, la co-
siddetta “camera verde”, 
soggetta ad infiltrazioni, 
in particolare a causa dei 
pluviali che raccolgono 
le acque scaricando sul 
prefabbricato del pronto 
soccorso che è stato in-
stallato nel 2005». 

«Inizialmente era pre-
vista una copertura prov-
visoria a tutela dell’inte-
ra struttura,  ma grazie  
agli interventi già esegui-
ti sui pluviali, tale misura 
è stata temporaneamen-
te  rimandata.  Portare  
questa interrogazione in 
aula è servito a fare chia-
rezza sullo stato dei lavo-
ri e a verificare l’efficacia 
degli interventi – ha sot-
tolineato Medusei –. Biso-
gna intervenire al più pre-
sto  per  assicurare  una  
struttura  adeguata  alla  
cittadinanza in attesa del 
nuovo ospedale». —

G.C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Sabato, alle 10.30, a Sarza-
na il vescovo Luigi Ernesto 
Palletti  “istituirà”  accoliti  
due  seminaristi,  Giacomo  
Furletti e Alessandro Ricco. 
L’accolitato è il secondo e ul-
timo grado  dei  cosiddetti  
“ministeri  istituiti”  prima  
dell’ordinazione diaconale, 
a sua volta premessa del suc-
cessivo sacerdozio. 

L’ultimo seminarista dio-
cesano ad essere stato istitui-
to  accolito,  il  26  agosto  
2023, era stato l’attuale don 

Samuele Bragazzi, divenuto 
sacerdote un anno fa e oggi 
in servizio pastorale a Levan-
to. Giacomo Furletti, nato al-
la Spezia il 10 ottobre 1998, 
proviene  dalla  parrocchia  
di Sant’Andrea apostolo a 
Fabiano Alto. Entrato in se-
minario nel 2020, ha presta-
to servizio pastorale prima 
nella parrocchia di origine e 
in seguito in quelle di Sant’I-
sidoro a Fiumaretta e di San 
Genesio a Romito Magra. At-
tualmente collabora alla co-

munità pastorale di Sarzana 
Centro, il cui parroco, don 
Franco Pagano, è anche ret-
tore del seminario. 

Il secondo dei nuovi acco-
liti, Alessandro Ricco, è na-
to alla Spezia il 13 ottobre 
1973, e la sua parrocchia di 
origine è quella di San Gio-
vanni Battista, a Migliarina. 
Negli anni scorsi è entrato 
nella  comunità  religiosa  
“Opus  Mariae”  di  Filetto,  
nel comune di Villafranca 
Lunigiana. Lì è maturata la 
sua  vocazione  adulta.  Ha  
conseguito il baccalaureato 
in Morale sociale a Pisa, e at-
tualmente frequenta a Tori-
no il corso di licenza nella 
stessa materia. Presta servi-
zio pastorale nella parroc-
chia della cattedrale di Cri-
sto Re alla Spezia. — 
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Il direttore della scuola di Management della Bocconi analizza la riforma
«Ha senso, ora ci sono troppe aziende. Servirà tempo per capire se funziona»

«Per la Liguria è 
una  grande  
scommessa e 
sarà una fru-

stata per tutto il sistema re-
gionale. Per dire se funzio-
nerà o meno, ci vorrà qual-
che anno perché la riforma 
vada a regime». Mario Del 
Vecchio è professore della 
Scuola di direzione azienda-
le  dell’Università  Bocconi  
di Milano: viene considera-
to il numero uno e i direttori 
della sanità sono andati a 
scuola da lui.

Cosa pensa della rifor-
ma ligure?

«I  risultati  dei  cambia-
menti così radicali si posso-
no valutare solo a medio e 
lungo termine. La Liguria 
ha deciso di voltare pagina 
perché così il sistema non 
regge più».

È favorevole all’azienda 
unica?

«Ci sono pro e contro co-
me per ogni modello orga-
nizzativo. I vantaggi sono 
una migliore gestione finan-
ziaria ed economica e un 
maggiore controllo sulla ge-
stione. Inoltre il baricentro 
delle  responsabilità  viene  
spostato più in alto e le co-
munità locali, a partire dai 
sindaci hanno meno respon-
sabilità e un ruolo margina-
le: questo ha anche aspetti 
negativi. Faccio un esem-
pio, il sindaco di Imperia 
ora ha un rapporto diretto 
con il direttore generale del-
la Asl e, sulla carta, può dire 
la sua. Non sarà più così. Di-
ciamolo chiaramente...».

Cosa?
«L’accentramento  serve  

anche per tagliare i campa-
nili e nessuno potrà più dire 
che una Asl ha meno risorse 
di un’altra. E poi...».

E poi?
«Il fatto che la riforma sia 

stata annunciata è già un pri-
mo passo. Non dimentichia-
mo il fattore tempo. Il primo 
anno sarà molto complicato 
anche perché molti progetti 
si bloccano e ci saranno ten-
sioni a livello organizzati-
vo: le posizioni di vertice di-
minuiscono e ci saranno ve-
ti incrociati. Dal 2027 si ini-
zieranno a vedere i primi ri-
sultati, ma tanto dipenderà 
dalle persone».

In che senso?
«Le persone che dirigeran-

no l’azienda ospedaliera me-
tropolitana e l’azienda ligu-
re avranno un ruolo chiave: 

dovranno essere bravi a co-
struirsi le squadre, non vuo-
le dire scegliere i migliori».

Quali sono gli aspetti ne-
gativi di questa riforma?

«Le scelte centrali posso-
no non rispondere alle esi-
genze locali e l’azienda uni-
ca può far perdere il contat-
to con il territorio. I medici 

sono abituati a incontrare i 
loro direttori generali. Un 
primario dell’ospedale del-
la Spezia va dal suo diretto-
re se ha un problema: ci sa-
ranno tanti, come dite a Ge-
nova, mugugni».

Porterà risparmi?
«Non credo che Bucci ab-

bia fatto la riforma per ri-
sparmiare risorse ma per ra-
zionalizzare e spendere me-
glio le risorse. La centraliz-
zazione dovrebbe garantire 
il controllo di gestione».

Le esperienze della To-
scana,  della  Sardegna e  
delle Marche hanno dato 
risultati  contrastanti  e  
qualcuno è già tornato in-
dietro. 

«Le  Marche  volevano  
scendere a tre Asl, ma poi so-
no passati a una. La Sarde-
gna ha fatto avanti e indie-
tro per dimosstrare disconti-

nuità politica. La Toscana 
ha seri problemi di bilancio 
con tre aree vaste e quattro 
aziende ospedaliere e uni-
versitarie: forse ne avrebbe 
avuto di più con le vecchie 
Asl».

Lei avrebbe fatto l’azien-
da unica?

«Non lo so, conosco poco 
il sistema ligure, ma mi sem-
bra molto frammentato per 
le esigenze produttive. I di-
partimenti  interaziendali  
non hanno funzionato e ora 
la riforma prova a cambiare 
con un’unica azienda per  
tutta la Regione. C’era la ne-
cessità di una regia unitaria, 
vedremo se funziona. In ge-
nerale bisogna cambiare: se 
ho cinque Asl, ho cinque la-
boratori di analisi, ma or-
mai si deve ragionare a livel-
lo industriale e servono ser-
vizi molto grandi. I privati 
hanno un centro per milioni 
di prestazioni».

Ha parlato con Bucci?
«No, vedo che è deciso».
Bordon  le  ha  chiesto  

consigli?
«No, ma non è uno che im-

provvisa. Non so se ha atti-
vato le sue conoscenze».

Il San Martino rischia di 
perdere il riconoscimento 
di Irccs?

«Dipende, ma non è detto 
che sia a rischio».

Il ministero della Salute 
darà il via libera?

«Non è un cambiamento 
epocale come per la Lombar-
dia e non mi sembra che ser-
vano deroghe». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL DIBATTITO

Beatrice D’Oria 
Emanuele Rossi / GENOVA

Invece della “super azien-
da unica” immaginata da 
Bucci il centrosinistra pro-
pone tre “aree ottimali” 

(Ponente, Genova e Levante) 
per superare le attuali cinque 
Asl, ma anche un percorso più 
lungo di riforma che parta da 
uno studio dei bisogni della po-
polazione e dell’appropriatez-
za delle prestazioni sanitarie, 
un accordo con i medici di ba-
se, un coordinamento unico de-
gli ospedali genovesi, ma sen-
za fusioni e più centralità al 
ruolo dei sindaci. 

Sono i cardini, in estrema 
sintesi, della “controriforma” 
che i consiglieri di Pd, M5s, 
Avs e Lista Orlando hanno in-
viato al presidente della Regio-
ne. Bucci, dal canto suo, vuole 
chiudere la sua riforma entro 
la fine dell’anno e ieri si è pre-
sentato con l’assessore Nicolò 
e il direttore generale Bordon 
all’ospedale Villa Scassi di Ge-
nova, per un confronto con il 
personale della Asl 3.

I margini per un testo condi-
viso tra maggioranza e opposi-
zione, come aveva auspicato il 
governatore, non sembrano es-
serci, nei tempi che lui stesso 

ha voluto imporre sulla rifor-
ma: «Bucci e Nicolò si sono con-
centrati solo sul tema della go-
vernance, ignorando tutto il re-
sto, ma questa non è una rifor-
ma della sanità, è un’operazio-
ne di accentramento che depo-
tenzia i territori, infatti i sinda-
ci non sono stati coinvolti», 
spiega Andrea Orlando. «Sia-
mo d’accordo che vada rifor-
mata la governance, ma non si 
può affrontare un pezzo senza 
prendere in carico gli altri. Ora 
daremo il via a un confronto 
popolare nelle quattro provin-
ce sulle nostre proposte». La 
sintesi della proposta del cen-
trosinistra è affidata al vicepre-
sidente della commissione sa-
nità Enrico Ioculano: «Serve 
una valutazione dei  bisogni  
che non viene fatta dal 2014, 
bisogna rafforzare le aree ope-
rative  ottimali,  coordinando 
tra loro le aziende ospedaliere 
genovesi. Riportare l’edilizia 
ospedaliera sotto l’assessorato 
di competenza, realizzare una 
vera integrazione dei sistemi 
informatici».

Per il consigliere Gianni Pa-
storino «La riforma di Bucci 
serve solo a costruire una nar-
razione da portare a Roma, per 
dire  che  stanno  ‘fermando  
un’emorragia’ che in realtà ha 
creato  proprio  il  centrode-
stra». E il capogruppo del M5S 
Stefano Giordano in consiglio 

regionale  ha  chiesto  conto  
all’assessore Nicolò dei nume-
ri del bilancio: «Serve traspa-
renza, leggiamo di un buco da 
250 milioni di euro e non si sa 
come stiano le cose». Selena 
Candia, capogruppo Avs, pun-
ta invece il faro sul Gaslini: «So-
no a rischio i servizi essenziali, 
il futuro dell’ospedale pediatri-
co dipende dall'assegnazione 
straordinaria di 15 milioni».

Nel mentre, Bucci affronta-
va la platea dei lavoratori della 
Asl 3 al Villa Scassi insieme al 
direttore Bordon e all’assesso-
re  Nicolò.  «Non esisteranno 
ospedali di serie A e serie B. 
Con questa riforma si omoge-
nizzerà tutto il sistema. Se c’è 
un reparto sottodimensionato 
con la riforma saremo tassati-
vi», spiega Bucci. A cui viene 
chiesto del destino degli ospe-
dali Micone, Gallino e Collet-
ta. «Ci stiamo lavorando, non 
garantisco che li  metteremo 
dentro tutti e tre nell’azienda 
unica ospedaliera». All’incon-
tro anche il presidente dell’Or-
dine dei medici di Genova Ales-
sandro Bonsignore: «Si tratta 
di una legge in costruzione e 
serve carpire idee da tutti per 
tradurre poi la stesura definiti-
va della riforma. Ci vogliono 
garanzie sulla mobilità “coat-
ta” tra un ospedale e un altro: 
la mobilità deve essere volon-
taristica». — © RIPRODUZIONE RISERVATA

“
Mario Del Vecchio

““

La Liguria
ha deciso 
di voltare pagina
perché così 
il sistema
non regge più

Non esisteranno 
ospedali di serie A 
e di serie B, con 
questa riforma si 
omogenizzerà tutto 
il sistema

Servono garanzie 
sulla mobilità tra un 
ospedale e un altro, 
deve essere 
su base volontaria 
e non coatta

La riforma 
della governance 
della sanità 
non si può 
affrontare senza 
considerare il resto

“

«Una scommessa per la Liguria
Sarà una frustata al sistema»

L'INTERVISTA

MARCO BUCCI
PRESIDENT REGIONE LIGURIA

i partiti di opposizione bocciano il piano di riorganizzazione proposto dalla regione

«Sanità, la riforma Bucci accentra troppo
Tre aree e più voce a territori e sindaci»
Il centrosinistra: «Non parla di bisogni, ma solo di governance». Presidente e Nicolò a confronto con i dipendenti Asl 3 

Foto di gruppo davanti all’ospedale San Martino per i consiglieri di opposizione in Regione

ALESSANDRO BONSIGNORE 
PRESIDENTE ORDINE MEDICI GENOVA

I sindaci e i territori 
non avranno 
più potere 
Con l’accentramento
si tagliano anche
i campanili

ANDREA ORLANDO
EX CANDIDATO PRESIDENTE

MARIO DEL VECCHIO
PROFESSORE SCUOLA MANAGEMENT
UNIVERSITÀ BOCCONI DI MILANO

GUIDO FILIPPI
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Il direttore della scuola di Management della Bocconi analizza la riforma
«Ha senso, ora ci sono troppe aziende. Servirà tempo per capire se funziona»

«Per la Liguria è 
una  grande  
scommessa e 
sarà una fru-

stata per tutto il sistema re-
gionale. Per dire se funzio-
nerà o meno, ci vorrà qual-
che anno perché la riforma 
vada a regime». Mario Del 
Vecchio è professore della 
Scuola di direzione azienda-
le  dell’Università  Bocconi  
di Milano: viene considera-
to il numero uno e i direttori 
della sanità sono andati a 
scuola da lui.

Cosa pensa della rifor-
ma ligure?

«I  risultati  dei  cambia-
menti così radicali si posso-
no valutare solo a medio e 
lungo termine. La Liguria 
ha deciso di voltare pagina 
perché così il sistema non 
regge più».

È favorevole all’azienda 
unica?

«Ci sono pro e contro co-
me per ogni modello orga-
nizzativo. I vantaggi sono 
una migliore gestione finan-
ziaria ed economica e un 
maggiore controllo sulla ge-
stione. Inoltre il baricentro 
delle  responsabilità  viene  
spostato più in alto e le co-
munità locali, a partire dai 
sindaci hanno meno respon-
sabilità e un ruolo margina-
le: questo ha anche aspetti 
negativi. Faccio un esem-
pio, il sindaco di Imperia 
ora ha un rapporto diretto 
con il direttore generale del-
la Asl e, sulla carta, può dire 
la sua. Non sarà più così. Di-
ciamolo chiaramente...».

Cosa?
«L’accentramento  serve  

anche per tagliare i campa-
nili e nessuno potrà più dire 
che una Asl ha meno risorse 
di un’altra. E poi...».

E poi?
«Il fatto che la riforma sia 

stata annunciata è già un pri-
mo passo. Non dimentichia-
mo il fattore tempo. Il primo 
anno sarà molto complicato 
anche perché molti progetti 
si bloccano e ci saranno ten-
sioni a livello organizzati-
vo: le posizioni di vertice di-
minuiscono e ci saranno ve-
ti incrociati. Dal 2027 si ini-
zieranno a vedere i primi ri-
sultati, ma tanto dipenderà 
dalle persone».

In che senso?
«Le persone che dirigeran-

no l’azienda ospedaliera me-
tropolitana e l’azienda ligu-
re avranno un ruolo chiave: 

dovranno essere bravi a co-
struirsi le squadre, non vuo-
le dire scegliere i migliori».

Quali sono gli aspetti ne-
gativi di questa riforma?

«Le scelte centrali posso-
no non rispondere alle esi-
genze locali e l’azienda uni-
ca può far perdere il contat-
to con il territorio. I medici 

sono abituati a incontrare i 
loro direttori generali. Un 
primario dell’ospedale del-
la Spezia va dal suo diretto-
re se ha un problema: ci sa-
ranno tanti, come dite a Ge-
nova, mugugni».

Porterà risparmi?
«Non credo che Bucci ab-

bia fatto la riforma per ri-
sparmiare risorse ma per ra-
zionalizzare e spendere me-
glio le risorse. La centraliz-
zazione dovrebbe garantire 
il controllo di gestione».

Le esperienze della To-
scana,  della  Sardegna e  
delle Marche hanno dato 
risultati  contrastanti  e  
qualcuno è già tornato in-
dietro. 

«Le  Marche  volevano  
scendere a tre Asl, ma poi so-
no passati a una. La Sarde-
gna ha fatto avanti e indie-
tro per dimosstrare disconti-

nuità politica. La Toscana 
ha seri problemi di bilancio 
con tre aree vaste e quattro 
aziende ospedaliere e uni-
versitarie: forse ne avrebbe 
avuto di più con le vecchie 
Asl».

Lei avrebbe fatto l’azien-
da unica?

«Non lo so, conosco poco 
il sistema ligure, ma mi sem-
bra molto frammentato per 
le esigenze produttive. I di-
partimenti  interaziendali  
non hanno funzionato e ora 
la riforma prova a cambiare 
con un’unica azienda per  
tutta la Regione. C’era la ne-
cessità di una regia unitaria, 
vedremo se funziona. In ge-
nerale bisogna cambiare: se 
ho cinque Asl, ho cinque la-
boratori di analisi, ma or-
mai si deve ragionare a livel-
lo industriale e servono ser-
vizi molto grandi. I privati 
hanno un centro per milioni 
di prestazioni».

Ha parlato con Bucci?
«No, vedo che è deciso».
Bordon  le  ha  chiesto  

consigli?
«No, ma non è uno che im-

provvisa. Non so se ha atti-
vato le sue conoscenze».

Il San Martino rischia di 
perdere il riconoscimento 
di Irccs?

«Dipende, ma non è detto 
che sia a rischio».

Il ministero della Salute 
darà il via libera?

«Non è un cambiamento 
epocale come per la Lombar-
dia e non mi sembra che ser-
vano deroghe». —
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IL DIBATTITO

Beatrice D’Oria 
Emanuele Rossi / GENOVA

Invece della “super azien-
da unica” immaginata da 
Bucci il centrosinistra pro-
pone tre “aree ottimali” 

(Ponente, Genova e Levante) 
per superare le attuali cinque 
Asl, ma anche un percorso più 
lungo di riforma che parta da 
uno studio dei bisogni della po-
polazione e dell’appropriatez-
za delle prestazioni sanitarie, 
un accordo con i medici di ba-
se, un coordinamento unico de-
gli ospedali genovesi, ma sen-
za fusioni e più centralità al 
ruolo dei sindaci. 

Sono i cardini, in estrema 
sintesi, della “controriforma” 
che i consiglieri di Pd, M5s, 
Avs e Lista Orlando hanno in-
viato al presidente della Regio-
ne. Bucci, dal canto suo, vuole 
chiudere la sua riforma entro 
la fine dell’anno e ieri si è pre-
sentato con l’assessore Nicolò 
e il direttore generale Bordon 
all’ospedale Villa Scassi di Ge-
nova, per un confronto con il 
personale della Asl 3.

I margini per un testo condi-
viso tra maggioranza e opposi-
zione, come aveva auspicato il 
governatore, non sembrano es-
serci, nei tempi che lui stesso 

ha voluto imporre sulla rifor-
ma: «Bucci e Nicolò si sono con-
centrati solo sul tema della go-
vernance, ignorando tutto il re-
sto, ma questa non è una rifor-
ma della sanità, è un’operazio-
ne di accentramento che depo-
tenzia i territori, infatti i sinda-
ci non sono stati coinvolti», 
spiega Andrea Orlando. «Sia-
mo d’accordo che vada rifor-
mata la governance, ma non si 
può affrontare un pezzo senza 
prendere in carico gli altri. Ora 
daremo il via a un confronto 
popolare nelle quattro provin-
ce sulle nostre proposte». La 
sintesi della proposta del cen-
trosinistra è affidata al vicepre-
sidente della commissione sa-
nità Enrico Ioculano: «Serve 
una valutazione dei  bisogni  
che non viene fatta dal 2014, 
bisogna rafforzare le aree ope-
rative  ottimali,  coordinando 
tra loro le aziende ospedaliere 
genovesi. Riportare l’edilizia 
ospedaliera sotto l’assessorato 
di competenza, realizzare una 
vera integrazione dei sistemi 
informatici».

Per il consigliere Gianni Pa-
storino «La riforma di Bucci 
serve solo a costruire una nar-
razione da portare a Roma, per 
dire  che  stanno  ‘fermando  
un’emorragia’ che in realtà ha 
creato  proprio  il  centrode-
stra». E il capogruppo del M5S 
Stefano Giordano in consiglio 

regionale  ha  chiesto  conto  
all’assessore Nicolò dei nume-
ri del bilancio: «Serve traspa-
renza, leggiamo di un buco da 
250 milioni di euro e non si sa 
come stiano le cose». Selena 
Candia, capogruppo Avs, pun-
ta invece il faro sul Gaslini: «So-
no a rischio i servizi essenziali, 
il futuro dell’ospedale pediatri-
co dipende dall'assegnazione 
straordinaria di 15 milioni».

Nel mentre, Bucci affronta-
va la platea dei lavoratori della 
Asl 3 al Villa Scassi insieme al 
direttore Bordon e all’assesso-
re  Nicolò.  «Non esisteranno 
ospedali di serie A e serie B. 
Con questa riforma si omoge-
nizzerà tutto il sistema. Se c’è 
un reparto sottodimensionato 
con la riforma saremo tassati-
vi», spiega Bucci. A cui viene 
chiesto del destino degli ospe-
dali Micone, Gallino e Collet-
ta. «Ci stiamo lavorando, non 
garantisco che li  metteremo 
dentro tutti e tre nell’azienda 
unica ospedaliera». All’incon-
tro anche il presidente dell’Or-
dine dei medici di Genova Ales-
sandro Bonsignore: «Si tratta 
di una legge in costruzione e 
serve carpire idee da tutti per 
tradurre poi la stesura definiti-
va della riforma. Ci vogliono 
garanzie sulla mobilità “coat-
ta” tra un ospedale e un altro: 
la mobilità deve essere volon-
taristica». — © RIPRODUZIONE RISERVATA

“
Mario Del Vecchio

““

La Liguria
ha deciso 
di voltare pagina
perché così 
il sistema
non regge più

Non esisteranno 
ospedali di serie A 
e di serie B, con 
questa riforma si 
omogenizzerà tutto 
il sistema

Servono garanzie 
sulla mobilità tra un 
ospedale e un altro, 
deve essere 
su base volontaria 
e non coatta

La riforma 
della governance 
della sanità 
non si può 
affrontare senza 
considerare il resto

“

«Una scommessa per la Liguria
Sarà una frustata al sistema»

L'INTERVISTA

MARCO BUCCI
PRESIDENT REGIONE LIGURIA

i partiti di opposizione bocciano il piano di riorganizzazione proposto dalla regione

«Sanità, la riforma Bucci accentra troppo
Tre aree e più voce a territori e sindaci»
Il centrosinistra: «Non parla di bisogni, ma solo di governance». Presidente e Nicolò a confronto con i dipendenti Asl 3 

Foto di gruppo davanti all’ospedale San Martino per i consiglieri di opposizione in Regione

ALESSANDRO BONSIGNORE 
PRESIDENTE ORDINE MEDICI GENOVA

I sindaci e i territori 
non avranno 
più potere 
Con l’accentramento
si tagliano anche
i campanili

ANDREA ORLANDO
EX CANDIDATO PRESIDENTE

MARIO DEL VECCHIO
PROFESSORE SCUOLA MANAGEMENT
UNIVERSITÀ BOCCONI DI MILANO

GUIDO FILIPPI
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PORTO VENERE 

Ancora una salita per il proget-
to di realizzazione dei pontili 
per residenti al Terrizzo, in Pal-
maria, che non riesce mai a par-
tire. Se ne parla da anni, tanto 
che lo stanziamento delle risor-
se destinate alle isole minori 
era stato incamerato nel 2022, 
ma l’iter è stato evidentemen-
te complicatissimo.  Forse  la 
previsione di allora, di vedere 
tutto fatto nel 2023, era stata 
eccessivamente ottimista. Co-
munque sia, nello scorso ago-
sto, finalmente, era stata pub-

blicata sulla piattaforma infor-
matica la procedura per la rac-
colta di nominativi di imprese 
interessate a partecipare alla 
gara. Era stata fissata una pri-
ma data, come termine per le 
manifestazioni di interesse.

Dopo di che era stata riaper-
ta la possibilità di partecipare. 
La scorsa settimana sono stati 
approvati il verbale di verifica 
e l’elenco degli operatori eco-
nomici da invitare all’appalto 
vero e proprio. Se non che è sta-
to necessario annullare la pro-
cedura, per l’emersione di nuo-
ve problematiche. Si è arrivati 

pertanto ora alla terza pubbli-
cazione dell’avviso, in un con-
testo di urgenza, perché i lavo-
ri sono stati finanziati con con-
tributi che non permettono di 
andare oltre una certa data. Ci 
saranno ancora 10 giorni per 
farsi avanti. 

Dopo di che si spera di poter 
passare dalla fase istruttoria 
all’assegnazione dell’appalto. 
In tutto, fra progetto e lavori, 
si parla di oltre 300 mila euro. 
Il Comune ha dovuto integrare 
la cifra. Alla fine ci saranno 30 
ormeggi. — S.C. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ARCOLA

Aveva reso orgogliosa tutta 
la comunità di Arcola, due 
settimane fa, il conferimen-
to dell’onorificenza di Cava-
liere a Pierluigi Angelinelli, 
stimato ed amatissimo dot-
tore di intere generazioni. 
Lo stesso orgoglio esprime 
ora la federazione dei medi-
ci di medicina generale. 

«È un esempio di dedizio-
ne e disponibilità», sottoli-
nea la responsabile Maria 

Pia Ferrara. Angelinelli  è  
un ragazzo di una settanti-
na di anni. S’è commosso, 
quando è stato insignito. E, 
pur ringraziando in cuore la 
moglie Emanuela, sempre 
al suo fianco, i figli Elisa e 
Davide, i generi e i nipoti, 
ha onorato la sua missione 
di medico dedicando il tito-
lo  ai  colleghi,  in  trincea  
ogni giorno.

«Oggi il medico di fami-
glia è un capo espiatorio - 
spiega - bersaglio della fru-

strazione dei cittadini per i 
disservizi del sistema. Però 
si persiste, con impegno e fi-
ducia. Chiedo ai giovani di 
non scoraggiarsi, di unirsi, 
lavorare nelle medicine di 
gruppo, per condividere fa-
tica e responsabilità e offri-
re servizi migliori ai cittadi-
ni». Angelinelli non è anda-
to ancora in pensione, dà 
una mano negli ambulatori 
di medicina di prossimità, 
ove mancano medici «È que-
stione di coscienza - dice - 

finché posso ancora contri-
buire, mi sembra doveroso 
farlo». 

E della dottoressa Ferra-
ra: «È un vulcano di iniziati-
ve, sostiene i colleghi sul 

piano clinico, ma anche bu-
rocratico e organizzativo,  
fra norme sempre più com-
plesse». —

S.C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

«È un guado, il camminato che porta in via Torrecchio a Romito 
Magra». A protestare, riferisce il consigliere comunale Gino Pa-
vero, è chi vive nella zona e si trova costretto ad affrontare per-
corsi dissestati. La ricrescita della vegetazione fa sì che le ac-
que piovane raggiungano il livello del marciapiedi, molto stretto. 

Sondra Coggio Lerici

Sarà allestito un “ufficio po-
stale” di Babbo Natale, saba-
to 6 dicembre a Lerici, nella 
giornata di accensione delle 
luminarie, che aprirà il cartel-
lone degli eventi natalizi. Fin 
dalle 15 del pomeriggio in 
Largo Tarabotto spunterà un 
simbolico bosco di abeti, con 
elfi pronti ad aiutare i bambi-
ni a scrivere le letterine dei 
desideri. Potranno poi conse-
gnarle a Babbo Natale in per-
sona, tutti i fine settimana di 
dicembre. E la sera alle 21 an-
drà in scena “Il bosco delle 
storie di Natale”, teatro di fi-
gura e sagome a cura della 
compagnia Drogheria Rebe-
lot. 

Il Comune di Lerici ha pre-
sentato gli appuntamenti del-
le feste, anticipando che ci sa-
ranno giochi di luce, filodiffu-
sione natalizia, e tanti eventi 
formato famiglia. 

L’assessora alla cultura Li-
sa Saisi ha puntato «sull’at-
mosfera incantata delle fia-
be, per proporre ai bambini 
la magia del Natale».  Non 
mancheranno però i classici 
mercatini e gli eventi in musi-
ca per tutte le età. Fra le curio-

sità, domenica 14 dicembre a 
San Terenzo ci saranno due fi-
guranti nei panni dei perso-
naggi  della  serie  animata  
Bluey e Bingo. Sarà possibile 
farsi una foto insieme. 

Usciranno ogni mezz’ora, 
per incontrare i piccoli fan. 
Da venerdì 12 dicembre la Bi-
blioteca Doria proporrà labo-

ratori. Martedì 23 dicembre, 
alle ore 21 si terrà lo spettaco-
lo “A morire son buoni tutti”, 
liberamente ispirato a “C’era 
due volte il barone Lamber-
to” di Gianni Rodari, con il co-
ro De André Kids. Particolar-
mente attese, la notte del 24 
dicembre, le Natività Subac-
quee, di grande suggestione. 

L’evento di Tellaro ha rag-
giunto la 56° edizione. Visita 
guidata al borgo, con le sco-
gliere illuminate da centina-
ia di lumini di cera, nascita 
del Bambin Gesù dal mare, 
concerto gospel dei New Joy-
ful Singer, spettacolo pirotec-
nico ad illuminare il golfo.

A San Terenzo si terrà la 

35° edizione, con la statuina 
del Bambinesco fatta affiora-
re dai subacquei all’interno 
di  una  grande  conchiglia,  
che sarà accolta in spiaggia 
da una fiaccolata. E, anche 
qui, spettacolo pirotecnico. 

Domenica 30 dicembre a 
palazzo civico si terrà come 
ogni anno il mercatino ingle-
se “Christmas Bazaar”, a cu-
ra  dell’International  Wo-
men’s Club. È da 49 anni che 
le donne britanniche e nord 
europee che vivono a Lerici 
propongono  decorazioni  e  
curiosità del Natale. 

Inizialmente erano soprat-
tutto professioniste o familia-
ri trasferiti  qui nell'ambito 
della ricerca Nato. Si è creato 
un gruppo di volontarie che 
creano personalmente gli og-
getti in stile nordico, apprez-
zatissimi dal pubblico. Il rica-
vato va alle associazioni del 
territorio. La notte di San Sil-
vestro in piazza Garibaldi dal-
le 22 concerto di musica dal 
vivo con la Hbh Show Band, 
per ballare sui grandi succes-
si di ieri e di oggi. 

Da mercoledì 31 dicembre 
a venerdì 2 gennaio ritornerà 
lo spazio dedicato allo street 
food,  ai  giardini.  Il  primo 
giorno dell’anno sarà la volta 
del tradizionale concerto di 
buon augurio, alle 15, al Tea-
tro Astoria.  Per salutare il  
2026 si terrà un tributo musi-
cale a Duke Ellington e Billie 
Holiday,  con  i  musicisti  
dell’Hyperion  Ensemble.  
L’ingresso sarà libero, come 
sempre. Per l’Epifania in piaz-
zetta Tarabotto ci saranno la 
befana e gli spazzacamini. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Vezzano Ligure

Via Pedemontana
nuovi lavori
sui passaggi
ferroviari

VEZZANO LIGURE 

Nuovi lavori in previsione 
nella zona di via Pedemon-
te, in corrispondenza de-
gli attraversamenti ferro-
viari. È un’area strategica, 
che incrocia i flussi in arri-
vo da Lerici, da una parte, 
e da Arcola, dall’altra, an-
che se rientra nei confini 
comunali di Vezzano Ligu-
re. Per questo motivo è sta-
ta diffusa per tempo l’ordi-
nanza che istituisce una 
modifica  della  viabilità,  
per il giorno 26 novem-
bre. Rete Ferroviaria Ita-
liana interverrà per fare al-
cune verifiche ai “sotto-
via” , per cui la tratta inte-
ressata sarà organizzata a 
senso unico alternato, per 
motivi di sicurezza. 

È necessario garantire 
tranquillità  al  cantiere,  
che vedrà mezzi e lavora-
tori impegnati in strada. 
Motivi di sicurezza impe-
discono il mantenimento 
della mobilità ordinaria. 
Si è preferito però evitare 
una  chiusura  completa  
della strada, per non au-
mentare i disagi. Tutto do-
vrebbe  comunque  risol-
versi in una giornata. —

S.C.

all’isola palmaria

Pontili del Terrizzo,
scatta una nuova gara 

la dottoressa ferrara: «esempio di dedizione e disponibilità»

Angelinelli diventa Cavaliere
Arcola festeggia il suo medico

a Romito troppa vegetazione in via Torrecchio

«Il marciapiede è un guado»

Al centro il medico Pierluigi Angelinelli con amici e parenti

Gli eventi natalizi culmineranno il 31 dicembre con i festeggiamenti per San Silvestro

PORTO VENERE 

«Il nuovo presidente Bruno 
Pisano s’è presentato come 
un uomo aperto al dialogo, 
paragonando  l’Autorità  
Portuale ad una casa aperta 
a tutti. Condividendo lo spi-
rito di apertura e condivisio-
ne,  chiediamo  un’assem-
blea pubblica per affronta-
re il tema del futuro dell’a-
rea demaniale attualmente 
in concessione al Cantiere 
Valdettaro, alle Grazie, di 
imminente scadenza». 

I  consiglieri  comunali  
Francesca Sacconi, Rober-
to Farnocchia, Jacopo Con-
ti e Paolo Negro, eletti a Por-
to Venere nelle fila della mi-
noranza, bussano al porto-
ne dell’Authority. In una let-
tera aperta, mettono le ma-
ni avanti su un tema che ri-
tengono cruciale. «Quell’a-
rea - scrivono - è un bene 
pubblico di rilevanza strate-
gica per lo sviluppo econo-
mico, sociale e ambientale 
del territorio. È fondamen-
tale garantire massima tra-
sparenza e partecipazione, 
nella fase di valutazione de-
gli scenari possibili». 

A Pisano si chiede di illu-
strare lo stato della procedu-
ra di scadenza della conces-
sione, per capire indirizzi, 
criteri e obiettivi che guide-
ranno l’eventuale nuovo af-
fidamento». — S.C.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Carrellata di eventi nel Lericino per le feste. C’è anche l’ufficio postale di Babbo Natale

Gesù Bambino arriva dal mare
con il Natale subacqueo di Tellaro

l’opposizione

«Trasparenza
sul futuro
dell’area
Valdettaro»
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Con il passaggio di compe-
tenza, la Regione Liguria po-
trà promuovere e disciplina-
re forme di previdenza com-
plementare e integrativa su 
base regionale, anche trami-
te convenzioni con fondi pen-
sione esistenti. 

Si attribuiscono alla Regio-
ne funzioni di rappresentan-
za negoziale per il personale 
regionale, degli enti locali e 
del sistema sanitario nel terri-
torio ligure, con riferimento 
alla stipula di contratti collet-
tivi con fondi pensione. Tut-
te le attività - viene specifica-
to nel testo dell’intesa - devo-
no rispettare i principi gene-
rali  dell’ordinamento  e  le  

normative europee e nazio-
nali rilevanti in materia di 
previdenza «con particolare 
riguardo  alle  disposizioni  
della  Direttiva  (UE)  
2016/2341 del 14 dicembre 
2016, al decreto legislativo 5 
dicembre 2005, n. 252, e alle 
procedure  di  vigilanza  ivi  
previste».

Si tratta di una norma che 
potrebbe permettere di inte-
grare le pensioni obbligato-
rie e può essere gestita trami-
te fondi pensione negoziali, 
aperti, o forme pensionisti-
che individuali, spesso pro-
muovendo anche l'adesione 
volontaria. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

previdenza complementare

Pensioni integrative
e potestà negoziale

La Regione Liguria assume 
la competenza di regolamen-
tare professioni considerate 
“di rilievo regionale”, esclu-
dendo però quelle già riser-
vate a professionisti iscritti 
ad albi statali (giornalisti, av-
vocati eccetera) e le profes-
sioni sanitarie. Si intendono 
quindi «attività che presenta-
no un nesso diretto ed evi-
dente con le caratteristiche 
peculiari del territorio della 
Regione, o di parti di esso, e 
della relativa economia, e 
che  richiedono,  rispetto  
all’attività  comunemente  
svolta sul territorio naziona-
le, abilità, conoscenze e com-
petenze ulteriori acquisibili 

attraverso l’esperienza e la 
formazione specialistica su 
base locale».

Le professioni regionali ri-
guardano attività connesse 
alle caratteristiche e all’eco-
nomia locale che richiedono 
competenze  specifiche  ac-
quisite sul territorio; l’eserci-
zio è subordinato all’iscrizio-
ne in appositi elenchi regio-
nali. La Regione gestisce an-
che il riconoscimento delle 
qualifiche professionali per 
cittadini Ue, Spazio econo-
mico  europeo,  Svizzera  o  
paesi  terzi,  prevedendo  
eventuali misure compensa-
tive come prove o tirocini. 
— © RIPRODUZIONE RISERVATA

le professioni

Via libera agli albi
dei lavori locali

La Regione Liguria ottiene 
funzioni normative e ammi-
nistrative specifiche in mate-
ria di Protezione civile, con 
poteri di emanare ordinanze 
anche in deroga alle norme 
statali per emergenze che in-
teressano solo il territorio re-
gionale, previa autorizzazio-
ne statale o in casi urgenti 
con successiva ratifica.

Il Presidente della Regio-
ne può agire come commis-
sario delegato per le emer-
genze di rilievo nazionale 
che ricadono esclusivamen-
te in Liguria, e la Regione ha 
autonomia anche nel reclu-
tamento urgente del perso-
nale di protezione civile en-

tro limiti e procedure defini-
ti.

Sono  previste  modalità  
per la gestione di contabilità 
speciali per risorse destinate 
al superamento delle emer-
genze, e linee guida per la 
formazione e la valorizzazio-
ne del personale, che passa-
no in capo alla Regione. Le 
ordinanze regionali possono 
autorizzare l’apertura di con-
tabilità speciali presso la te-
soreria regionale. La contabi-
lità speciale può essere man-
tenuta per un periodo massi-
mo di 48 mesi dalla data di 
deliberazione dei relativi sta-
ti di emergenza. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

la protezione civile

Contabilità speciale
e ordinanze ad hoc

L’ambito della “Tutela della 
salute - coordinamento della 
finanza pubblica” non era in-
serito nella bozza di allegato 
approvata dalla giunta regio-
nale e sarà normato con un ap-
posito  capitolo.  Stando  a  
quanto dichiarato dal mini-
stro Calderoli e dai presidenti 
delle regioni che hanno già fir-
mato le pre-intese, si tratte-
rebbe di dare maggiore liber-
tà nell’utilizzo delle risorse 
che oggi vengono assegnate 
con il riparto nazionale, fer-
mo restando la quota che co-
pre i livelli essenziali di assi-
stenza per ogni Regione.

In pratica, una volta che la 
Regione è in equilibrio econo-

mico finanziario ed è in grado 
di raggiungere i Lea, può libe-
ramente intervenire sul com-
plesso senza rispettare i limiti 
di spesa tra un comparto e l’al-
tro. Per il presidente del Vene-
to Zaia «si liberano 300 milio-
ni», ma la situazione della Li-
guria, sui conti, non è quella 
di Veneto e Lombardia.

L’autonomia dà comunque 
la possibilità, in caso di conti 
in ordine, di decidere se inve-
stire su infrastrutture o su in-
centivi nello stipendio a deter-
minate categorie del persona-
le sanitario, importanti nelle 
regioni di confine per evitare 
la fuga oltralpe. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

tutela della salute e finanze

Con i conti in ordine
libertà sulla spesa

Emanuele Rossi / GENOVA

Sono passati otto anni dalle 
prime aperture della Liguria 
sull’autonomia differenziata. 
Era la fine del 2017, sull’onda 
dei referendum della Lombar-
dia e del Veneto l’allora presi-
dente Giovanni Toti si inserì 
tra le Regioni che puntavano 
a ridefinire le materie di com-
petenza con il governo. Di ese-
cutivi ne sono passati cinque 
e oggi il ministro Roberto Cal-
deroli sarà a Genova a firma-
re con il  presidente Marco 
Bucci la pre-intesa su quattro 
materie, solo una delle quali 
era presente (in parte) nella 
prima proposta della Liguria, 
datata 2019.

La firma ligure segue quel-
le, analoghe, di Veneto, Lom-
bardia e Piemonte. In tutti i ca-
si le materie su cui le Regioni 
acquisiranno  (serve  ancora  
l’intesa finale e un voto in Par-
lamento) più competenze so-

no quelle “non Lep” ossia in 
cui non vengono considerati i 
“livelli essenziali di prestazio-
ne”. Tradotto in parole sem-
plici: quegli ambiti in cui non 
è necessario quantificare i tra-
sferimenti dallo Stato all’ente 
regionale  per  garantire  un  
funzionamento. Il caso limite 
è quello della “tutela della sa-
lute – coordinamento della fi-
nanza pubblica”: in questo ca-
so i “Lep” sono di fatto i “Lea” 
(livelli essenziali di assisten-
za) che sono già normati e og-
getto di riparto tra Stato e Re-
gioni ogni anno.

Le  quattro  materie  sono  
quindi Protezione civile, Pro-
fessioni, Previdenza comple-
mentare e integrativa e ap-
punto “Sanità-coordinamen-
to  della  finanza  pubblica”.  
Niente Porti e infrastrutture, 
niente Cultura, niente Urbani-
stica, Territorio e Ambiente. 
Perché si possa procedere con 
questi ambiti (tutti presenti 
nella richiesta ligure origina-
ria) si dovrà prima compiere 
il percorso nazionale di defini-
zione dei “Lep” e chissà se ba-
sterà la legislatura. Ciò detto, 
il passaggio di oggi è comun-
que rilevante perché si tratta 
della prima pre-intesa ratifi-
cata sulla base del testo del Ti-
tolo V della Costituzione che 
ha previsto proprio la possibi-
lità dell’autonomia differen-
ziata per le regioni ordinarie. 
L’intesa vera e propria andrà 
definita entro la fine dell’an-
no con un provvedimento del 
Consiglio dei ministri. Bucci 
nella sua campagna elettora-
le ha puntato parecchio sulla 
volontà di rendere la Liguria 
competitiva alla pari di una re-
gione come il Friuli, a statuto 
speciale, e quindi non si farà 

sfuggire l’occasione.
«L’autonomia differenziata 

è un investimento sul futuro 
della nostra Regione e uno 
strumento indispensabile per 
migliorare l’efficacia  dell’a-
zione pubblica e responsabi-
lizzare le istituzioni locali. La 
capacità di decidere su temi 
strategici consentirà alle Re-
gioni di essere protagoniste at-
tive nello sviluppo del territo-
rio, sfruttando al meglio le 
proprie risorse e peculiarità», 
commenta il vicepresidente 
Alessandro Piana, Lega, che 
ha tenuto la delega all’ Auto-
nomia dalla passata giunta. 
«Ora inizia una fase nuova, 
più concreta. Non stiamo par-
lando di teoria, ma di compe-
tenze operative che ci permet-
teranno  di  intervenire  con  
maggiore rapidità ed effica-
cia. Nel concreto, significa po-
ter programmare in modo più 
mirato, adattando gli inter-
venti ai bisogni specifici della 

Liguria. Penso alla Protezio-
ne civile, dove la velocità nel-
le decisioni può fare la diffe-
renza; alle Professioni e alla 
Previdenza integrativa, setto-
ri in cui la Regione potrà defi-
nire percorsi più aderenti al 
tessuto socioeconomico loca-
le; al coordinamento della fi-
nanza pubblica in ambito sa-
nitario, che ci consentirà una 
gestione più efficiente e re-
sponsabile delle risorse», so-
stiene il vicepresidente.

Il ministro Calderoli ieri nel 
presentare l’intesa con Lom-
bardia e Veneto ha rivendica-
to la condivisione con tutto il 
governo del percorso sostenu-
to. E relativamente alla sanità 
ha chiarito che «Le risorse so-
no  esattamente  quelle  che  
vengono assegnate nel fondo 
sanitario nazionale: il punto è 
come uno le utilizza. Ci sarà 
responsabilizzazione  e  ver-
ranno fatti dei controlli». Su 
questo punto, il più importan-
te dal punto di vista dei bilan-
ci regionali, dall’opposizione 
si alza un allarme di Andrea 
Orlando: «Rischiamo di esse-
re una regione che dall' auto-
nomia ricava più che un bene-
ficio una diminuzione delle ri-
sorse - sostiene l’ex ministro - 
Noi non abbiamo capito di 
che cosa si tratti - aggiunge - 
ci auguriamo che non sia una 
fregatura per la nostra regio-
ne che ha un livello di invec-
chiamento che fa crescere la 
spesa nel corso del tempo. E 
speriamo che chi si avventura 
su questa strada abbia guarda-
to bene i numeri, ma non quel-
li di oggi che comunque non 
sono confortanti, ma quelli in 
proiezione che si determine-
ranno nei prossimi anni». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Otto anni dopo le prime ipotesi il progetto muove i primi passi. In arrivo il ministro Roberto Calderoli

Più autonomia alla Regione, oggi la firma
«Un investimento sul futuro della Liguria»

Un mezzo della Protezione civile, una delle competenze oggetto dell’accordo; a destra: il ministro Roberto Calderoli e il presidente Marco Bucci

L’accordo segue quelli 
analoghi stipulati 
con Lombardia, 
Piemonte e Veneto

 Le scelte della politica

La riforma dovrà poi 
essere suggellata 
da un’intesa finale
e votata in Parlamento
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Aveva prestato servizio di leva 
nella Marina Militare, con la 
categoria “Sdi”, servizio difesa 
installazioni. Si è ritrovato, an-
ni dopo, una diagnosi di meso-
telioma pleurico, una patolo-
gia che deriva dall’esposizione 
all’amianto. Quando ha chie-
sto il riconoscimento della ma-
lattia, gli è stato risposto che 
«non era mai stato imbarcato, 
e a terra non era mai stata ri-
scontrata  una  presenza  di  
amianto tale da costituire peri-
colo per il personale». Le carte 
depositate ieri in aula dal presi-
dente di Afea, Pietro Serarcan-
geli, dimostrano tuttavia che i 
fabbricati sede di lavoro aveva-
no in larga maggioranza coper-
ture in eternit. E che lo Stato ne 
aveva conoscenza almeno dal 
1992. 
DRAMMATICO
È  stata  una  testimonianza  
drammatica, quella del fonda-
tore dell’associazione spezzi-
na dei familiari degli esposti 
ad amianto. Serarcangeli, ex 
militare, non nasconde il disa-
gio di aver dovuto controbatte-
re le parole di «un collega», in-
viato dai vertici della Marina a 
sostenere che tutto andasse be-
ne. Si è arrivati in aula di giusti-
zia dopo il “no” della Difesa al 
riconoscimento della causa di 
servizio. «Abbiamo inoltrato 
l’istanza - riassume - ma è stata 
respinta  immediatamente.  È  
stato detto che lì a terra non esi-
steva un rischio da amianto». 
Serarcangeli ha una banca dati 
impressionante, risultato di an-
ni di impegno a fianco degli 
esposti. E ha messo insieme le 
prove  della  consapevolezza  
del rischio amianto, da parte 
dei vertici militari. Nel caso 
specifico, questa volta si parla-

va della sede militare Marimu-
ni di Aulla. Il presidente Afea, 
che ha seguito i processi di Pa-
dova e Venezia, in rappresen-
tanza di molti civili e militari 
spezzini della Difesa, aveva co-
noscenza di un fascicolo dedi-
cato proprio all’amianto a Ma-
rimuni. Pertanto li ha deposita-
ti. 
LE CARTE
Dalle carte emerge che il 28 
aprile 1992, a fronte delle nuo-
ve norme di legge sulla cessa-
zione dell’impiego dell’amian-
to, la famosa 257 di quell’an-

no, Marimuni scrive ai compar-
ti superiori, Marigenimil e Na-
valcostarmi, e chiede di sapere 
dove c’è amianto, nello stabili-
mento e nell’area operativa. 
L’allora direttore capitano di 
vascello Pasquale Romano pre-
ga la direzione di comunicare 
una mappatura, «ove i dati in 
possesso lo consentano». E vie-
ne fuori una lunga lista di co-
perture in eternit. È evidente, 
il fatto che le bonifiche abbia-
no costi elevati e che il patrimo-
nio militare, fra basi di terra e 
naviglio, sia immenso. Certo è 
che il personale ha continuato 

a lavorare in quegli ambienti, 
che nel 2002, dieci anni dopo, 
erano ancora tali e quali, per-
ché la Marina Militare ancora 
doveva avviare gli interventi 
di messa in sicurezza e bonifi-
ca. Anche questo risulta nero 
su bianco da una scheda di 
«pianificazione dei lavori di so-
stituzione delle coperture in 
eternit di fabbricati vari, a Ma-
rimuni e Diremuni». Viene da-
to mandato a Marigeminil di 
elaborare «lo studio di fattibili-
tà e la progettazione di succes-
siva fase». La firma del capita-
no di vascello Amedeo P. For-

giarini. 
LA MAPPA
Nel primo lotto di lavori, si parla 
di «4 fabbricati destinati a usi di-
versi con coperture contenenti 
fibre di amianto che presentano 
differenti stati di deterioramen-
to». Viene precisato che restano 
«ulteriori fabbricati da bonifica-
re nei successivi esercizi finan-
ziari». E, nonostante la norma 
sull’amianto sia legge da 10 an-
ni, si scrive che «non esistono 
vincoli né di carattere legislati-
vo né di carattere operativo né 
temporale e ambientale per l’e-

secuzione dei lavori». A quanto 
emerge dalla lista, i fabbricati 
con copertura in eternit sono ve-
ramente  tanti,  se  non  tutti,  
dall’autorimessa al magazzino 
dei materiali ferrosi, dalle autof-
ficine agli uffici, dal fabbricato 
cartucce e artifizi ai depositi. 
Per dare un’idea della tempisti-
ca di queste bonifiche, la sostitu-
zione dell’eternit dei fabbricati 
di Cà Moncelo, una delle quat-
tro aree citate, è stata disposta so-
lo nel 2023, con appalto per lo 
smaltimento del materiale in 
amianto emesso a fine 2024. 
RAMMARICO
Serarcangeli spiega di «aver 
espresso disappunto e tristez-
za», nel consegnare le carte. 
«Ormai sappiamo bene come 
sono andate le cose - spiega - 
l’amianto era presente sulle na-
vi  della  Marina  in  quantità  
massiccia, ma anche nelle in-
stallazioni terrestri.  Purtrop-
po il problema è stato sistema-
ticamente ignorato e sottovalu-
tato, trascinando per decenni i 
tempi delle bonifiche. E senza 
dotare i lavoratori degli ade-
guati dispositivi di protezione 
individuale». Serarcangeli di 
dice poi rammaricato per il fat-
to di avere come controparte 
altri militari, forse ignari della 
situazione. «Sostenere che non 
vi fosse amianto a terra - rileva 
- è un concetto che le carte 
smentiscono. In questi anni di 
impegno accanto a chi si è am-
malato,  abbiamo  accertato  
che i vertici sapevano del ri-
schio, ma non hanno attivato 
le misure di informazione che 
avrebbero potuto salvare tan-
te vite». Alla Spezia, città che 
ha un elevato numero di co-
mandi della Marina, la percen-
tuale di casi di mesotelioma e 
di asbestosi è elevatissima, da 
primato. —

IL RICORSO

LA SPEZIA

Il Consiglio di Stato ha 
riaperto la dolorosa vi-
cenda  di  un  militare  
spezzino della Guardia 

di Finanza, ucciso da una gra-
ve malattia polmonare. 

Fra le cause di questo can-
cro aggressivo, senza margi-
ni di sopravvivenza, si so-

spetta  fortemente  l’esposi-
zione all’amianto. E le unità 
navali sui quali era imbarca-
to, secondo la famiglia del 
luogotenente, erano imbotti-
te di quel materiale, così po-
tenzialmente letale, se inala-
to. 

A portare avanti la richie-
sta di riconoscimento della 
dipendenza della patologia 
dal lavoro è la vedova. Per-
ché il marito purtroppo non 
c’è più. Dal momento della 

diagnosi ha avuto ben poco 
tempo. In primo grado, i giu-
dici non avevano accolto il ri-
corso.

L’avvocata Sandra Biglio-
li,  legale  dell’associazione  
Afea, molto esperta in mate-
ria, ha portato il caso a Ro-
ma, impugnando la senten-
za sfavorevole del Tar, rite-
nendo di avere buone ragio-
ni di poter provare la respon-
sabilità dell’ambiente di la-
voro, nella sfortunata vicen-

da. La controparte della fa-
miglia è costituita dal co-
mando generale della Guar-
dia di Finanza, unitamente 
al Ministero dell’Interno. 

Il luogotenente delle Fiam-
me Gialle, non aveva ottenu-
to il riconoscimento del nes-
so fra il servizio svolto e quel 
“microcitoma  polmonare  
metastatico” che l’ha con-
dannato. È un tumore aggres-
sivo che colpisce i polmoni e 
i bronchi.

La diagnosi di questa ma-
lattia non lascia speranze di 
sopravvivenza. È un cancro 
sul quale pesano i fattori di ri-
schio come l’inquinamento 
ambientale e l’amianto. 

Non a caso, si ritiene fon-
damentale la prevenzione, 
per evitare di ammalarsi. Co-
me accade in tutti i tumori 

maligni, avviene purtroppo 
una  crescita  incontrollata  
delle cellule malate, che pro-
liferando iniziano a formare 
la massa tumorale. 

L’osservatorio  nazionale  
amianto la cita fra le patolo-
gie  considerate  connesse  
all’esposizione. Il comitato 
di verifica per le cause di ser-
vizio non ha ritenuto «prova-
ta» la causalità fra malattia e 
servizio. 

L’avvocata Biglioli, tutta-
via, ha depositato le schede 
tecniche e le rappresentazio-
ni fotografiche degli interni 
delle navi “guardacoste” co-
struite per la Finanza negli 
anni in cui il luogotenente 
era imbarcato. Conteneva-
no amianto - ha spiegato - in 
moltissimi elementi struttu-
rali. Ed ha portato anche i di-

segni del costruttore. 
La Corte ha ritenuto fonda-

mentale disporre una verifi-
cazione di quelle tavole, per 
stabilire se su quelle navi ci 
fosse amianto. Allo scopo, 
ha dato incarico al Diparti-
mento di ingegneria dell’U-
niversità di Genova di acqui-
sire i progetti originali delle 
unità navali sulle quali il mi-
litare aveva prestato servi-
zio. 

Entro i prossimi tre mesi 
dovrà essere depositata la re-
lazione, dopo di che le parti 
avranno i tempi di legge per 
le proprie osservazioni e con-
tro deduzioni. La causa sarà 
trattata nel merito nel secon-
do quadrimestre del 2026. 
—

S.C.
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Secondo il presidente di Afea Serarcangeli anche nella caserma di Marimuni di Aulla c’era l’amianto

prestò servizio di leva nella marina e ha chiesto il riconoscimento della patologia. La risposta: «non fu imbarcato e a terra non è stata riscontrata la presenza di asbesto»

La lotta del militare malato per l’amianto
«I vertici sapevano che il rischio esisteva»
Il presidente di Afea Serarcangeli testimonia in aula: «Anche a Marimuni Aulla c’era, lo dicono le carte che hanno ignorato»

Il Consiglio di Stato esamina la richiesta della vedova

«Morto per cancro ai polmoni»
Riaperto il caso di un finanziere
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Plauso dei tecnici sanitari alla 
Regione Liguria per l’iniziati-
va di sostegno alla prevenzio-
ne e cura della maculopatia es-
sudativa, una patologia che 
può compromettere la vista e 
che è fondamentale diagnosti-
care per tempo.

Dal  primo gennaio  2026,  
tutte le prestazioni diagnosti-
che e terapeutiche per chi è col-
pito dalla patologia saranno 
esentate dal ticket: la Liguria, 
grazie a un investimento di 
400 mila euro, è la prima Re-
gione d’Italia a fare questo pas-
so. Inoltre, da lunedì 24 no-
vembre partirà la sperimenta-
zione dello screening in farma-
cia nelle Asl 3 e Asl 2 (Genova 
e Savona): il test sarà gratuito 
per chi già non soffre del pro-
blema e non abbia fatto test ne-
gli ultimi 18 mesi, con diabete 
o con 55 anni o più. L’apprez-
zamento alla misura annuncia-
ta dall’assessore regionale alla 
Sanità Massimo Nicolò è arri-
vato dall’Ordine delle profes-
sioni sanitarie tecniche, della 
riabilitazione e della preven-
zione di Genova, Imperia e Sa-
vona. «È un passo importante 
– ha detto il presidente dell’Or-
dine, Antonio Cerchiaro – che 
va nella direzione di una presa 
in carico più tempestiva e ap-
propriata dei cittadini, soprat-
tutto delle persone più fragili, 
e che valorizza il ruolo delle 
professioni sanitarie impegna-

te quotidianamente nella tute-
la della salute visiva, a partire 
dagli  Ortottisti,  professione  
appartenente al nostro Ordi-
ne. La possibilità di effettuare 
esami avanzati come l’Oct in 
un contesto di prossimità rap-
presenta un’opportunità stra-
tegica per intercettare preco-
cemente patologie oculari ad 
alto impatto invalidante, con-
tribuendo a preservare la qua-
lità di vita e l’autonomia delle 
persone assistite». 

Il test in farmacia, l’Oct ap-
punto, è la Tomografia a Coe-
renza Ottica, un test che utiliz-
za la luce per ottenere immagi-
ni ad alta risoluzione della reti-
na, della macula e del nervo ot-
tico. È uno strumento essenzia-
le per la diagnosi e il monito-
raggio di malattie come dege-
nerazione maculare e retino-
patia  diabetica,  condizioni  
sempre più diffuse soprattutto 
in una popolazione con età me-
dia elevata come quella ligu-
re. «Il nostro Ordine rinnova la 
propria disponibilità a collabo-
rare con le istituzioni affinché 
iniziative di questo tipo possa-
no estendersi anche ad altre 
professioni sanitarie, a benefi-
cio del sistema nel suo com-
plesso e per risposte concrete 
alla cittadinanza, recuperan-
do tempo e risorse preziose», 
ha concluso Cerchiaro. —

R. C. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

i professionisti: «giusta mossa della regione»

I tecnici sanitari:
«Bene i test gratis
sulla maculopatia»

Il presidente della Regione ha presentato le novità durante il convegno della Cisl all’ex Cba dell’ospedale San Martino 
«Sarà una trasformazione graduale, per andare a regime ci vorrà un anno. Adesso però bisogna partire»

Bucci: «A gennaio la riforma della sanità 
Niente accorpamenti ma si razionalizza»
IL DIBATTITO

Guido Filippi

«Siamo pronti ad 
accogliere indi-
cazioni,  a  di-
scutere  gli  

emendamenti  e  a  valutare  
proposte e idee, ma dobbia-
mo partire il primo gennaio 
con un bilancio unico per un 
problema fiscale: siamo co-
stretti, altrimenti dovremmo 
fare nove bilanci ora e poi al-
tri due con le due nuove azien-
de».

Fissa la scadenza il presi-
dente della Regione Marco 
Bucci, che ieri mattina all’ex 
Cba del San Martino, ha pre-
sentato la sua riforma duran-
te il convegno sulla sanità or-
ganizzato dalla Cisl funzione 
pubblica.  Davanti  a  quasi  
quattrocento persone tra di-
rettori, dirigenti, amministra-
tivi, medici, infermieri e ope-
ratori sanitari di Asl e ospeda-
li. 

Fissa il  primo traguardo, 
ma rimarca: «Non è che dal 
due gennaio cambia tutto, sa-
rà una trasformazione gra-
duale e per andare a regime ci 

vorrà il suo tempo, direi un 
anno. Ora, però, bisogna par-
tire e questa dovrà essere la ri-
forma di tutti». 

Assicura che non è fatta per 
risparmiare risorse, ma «per 
spendere meglio e migliorare 
la qualità dei servizi». Non 
vuole sentire parlare di accor-
pamenti: «Insisto, voglio la ra-
zionalizzazione.  Con  un’a-
zienda unica tutto il territo-
rio ligure potrà avere risposte 
migliori. Tra l’altro, per ri-
sponderà a chi sostiene che i 
Comuni non avranno più un 
ruolo  importante,  dico  già  
che un sindaco farà parte del 
board strategico della Regio-
ne». Ed è una prima apertura.

Bucci ribatte al sindaco di 
Imperia Claudio Scajola che 
invia un lungo messaggio, ol-
tre ai saluti, e non è tenero nei 
confronti della riforma: «Vo-
glio considerare questo testo 
come una proposta aperta, 
perché ritengo che vi siano 
ancora molte modifiche da 
apportare. In primo luogo co-
me sindaco della mia città, 
esprimo preoccupazione che 
questa riforma possa rendere 
ancora più marginale la re-
sponsabilità dei sindaci. Mi 
sembra di cogliere, dalle di-

chiarazioni  del  presidente  
Bucci, una reale disponibilità 
al confronto e non vi è dubbio 
che il ruolo dei Comuni, deb-
ba essere non ridotto, ma sem-
mai rafforzato, sia nella fun-
zione di controllo sia in quel-
la di indirizzo generale».

La rivoluzione della sanità 
ligure - una superazienda sa-
nitaria e un’azienda ospeda-

liera metropolitana genove-
se con il San Martino e il Villa 
Scassi con la collaborazione 
sterna del Galliera- preoccu-
pa anche e soprattutto per i 
tempi ristretti, come denun-
cia il segretario regionale del-
la Cisl funzione pubblica Ga-
briele Bertocchi:  «Abbiamo 
chiesto tempi  adeguati,  un 
percorso condiviso e un con-

fronto reale con chi ogni gior-
no lavora nelle strutture e ga-
rantisce la salute delle perso-
ne. È già pronto un pacchetto 
di emendamenti che presen-
teremo: non bisogna avere 
fretta per non commettere er-
rori. L’accentramento rischia 
di indebolire la rete dei servi-
zi locali e generare ricadute si-
gnificative sulla vita profes-

sionale degli operatori sanita-
ri. Se ora noi abbiamo dieci la-
boratori di analisi e ne rimar-
rà soltanto uno, allora sì che 
ci saranno mille problemi».

L’assessore regionale alla 
Sanità Massimo Nicolò torna 
sui tempi della riforma e ripe-
te «Non si deve avere fretta: a 
gennaio  inizierà  la  fase  di  
transizione che avrà i suoi 
tempi. Se non va a regime in 
un anno, ci andrà in un anno e 
mezzo, ma dobbiamo farla co-
me ha spiegato il presidente. 
Il dialogo con i sindacati è fon-

damentale».
Sostengono la riforma an-

che Luigi Bottaro e Marco Da-
monte Prioli ,due dei tre diret-
tori generali in scadenza di 
contratto. «Bene vengano le 
riforme anche se a Genova 
l’integrazione ospedale terri-
torio è già realtà da tempo», 
dice Bottaro. E Prioli sottoli-
nea: «I cambiamenti non de-
vono farci paura ma possono 
essere un’opportunità di cre-
scita, Ci sarà una maggiore in-
tegrazione dell’Università ne-
gli ospedali». —
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Silvia Pedemonte

Buona la prima: a Genova fila 
liscio, almeno a livello orga-
nizzativo,  il  primo appello  
del cosiddetto semestre aper-
to di Medicina e Odontoia-
tria. Sono 835 le studentesse 
e gli studenti che, ieri matti-
na, al padiglione Jean Nou-
vel, hanno sostenuto gli esa-
mi.  Una  delle  specificità  
dell’Università di Genova è 
che tutte le studentesse e gli 
studenti che hanno affronta-
to questo primo appello si so-
no presentati per tutti e tre gli 
esami previsti: Chimica e pro-
pedeutica biochimica, Fisica 
e Biologia. È il primo appello 
del nuovo corso di Medicina: 
perché, per la prima volta, da 
questo anno accademico, è in 
vigore la riforma voluta dalla 
ministra Anna Maria Bernini 
con l’abolizione dei test di in-
gresso e una selezione solo do-
po il primo semestre. Dallo 
scorso primo settembre tutti 
gli iscritti al semestre aperto 
hanno iniziato a seguire le le-
zioni di tre materie: Chimica 
e propedeutica biochimica,  

Fisica  e  Biologia.  Ciascuna 
materia permette di avere 6 
crediti formativi (quindi 18, 
in totale). Al termine del se-
mestre aperto gli studenti de-
vono affrontare gli esami di 
profitto sui tre insegnamenti. 
Le prove sono uguali a livello 
nazionale  e  si  svolgono in  
contemporanea in due date: 
il primo appello si è tenuto ie-
ri. La seconda data, invece, sa-
rà il 10 dicembre. Gli iscritti 
potevano iscriversi a tutte le 

prove già al primo appello, 
provare solo una o due mate-
rie, decidere di prendere tem-
po e andare direttamente al 
secondo appello, quello del 
10 dicembre.

A Genova la scelta della  
gran parte degli iscritti al se-
mestre aperto (che superano 
di poco il migliaio fra Medici-
na e Odontoiatria e solo per 
Medicina sono 924) è stata 
quella di provare, subito, tut-
te e tre le materie. Il meccani-

smo è analogo a quello degli 
esami universitari classici: il 
voto positivo può comunque 
essere rifiutato se si vuole pro-
vare ad avere un risultato mi-
gliore al secondo appello. Un 
ragionamento,  questo,  che  
ovviamente non vale per chi 
sceglie di presentarsi diretta-
mente alla seconda e ultima 
data possibile (il 10 dicem-
bre).

Piero Ruggeri, preside del-
la Scuola di Scienze mediche 
e farmaceutiche: «Il primo ap-
pello si è svolto senza proble-
mi nonostante il numero sicu-
ramente significativo di stu-
dentesse e studenti – afferma 
Piero Ruggeri, preside della 
Scuola di Scienze mediche e 
farmaceutiche- questo primo 
appello aveva 871 iscritti e, 
alla fine, 36 persone hanno ri-
nunciato e si presenteranno 
direttamente  il  10  dicem-
bre». Come nel resto d’Italia 
anche a Genova la materia 
più ostica tra le tre , per gli 
iscritti al semestre aperto e al 
primo appello, è risultata Fisi-
ca. I risultati di questo primo 
appello arriveranno entro il 3 
dicembre. Poi, il secondo ap-
pello. Da lì la graduatoria na-
zionale e l’effettiva iscrizio-
ne per chi entrerà a Medici-
na: a Genova i posti sono 340. 
Uno su tre, in pratica, riusci-
rà.«È il primo anno di questa 
rivoluzione e anche nel tavo-
lo tecnico costituito con il Mi-
nistro c’è la consapevolezza 
di essere all’anno zero e di 
successivi aspetti che andran-
no migliorati – conclude Rug-
geri – per quanto riguarda Ge-
nova siamo contenti sia del se-
mestre aperto, sia di questo 
primo appello organizzato e 
riuscito anche grazie al coor-
dinamento prezioso del pro-
fessore Damonte». —
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Plauso dei tecnici sanitari alla 
Regione Liguria per l’iniziati-
va di sostegno alla prevenzio-
ne e cura della maculopatia es-
sudativa, una patologia che 
può compromettere la vista e 
che è fondamentale diagnosti-
care per tempo.

Dal  primo gennaio  2026,  
tutte le prestazioni diagnosti-
che e terapeutiche per chi è col-
pito dalla patologia saranno 
esentate dal ticket: la Liguria, 
grazie a un investimento di 
400 mila euro, è la prima Re-
gione d’Italia a fare questo pas-
so. Inoltre, da lunedì 24 no-
vembre partirà la sperimenta-
zione dello screening in farma-
cia nelle Asl 3 e Asl 2 (Genova 
e Savona): il test sarà gratuito 
per chi già non soffre del pro-
blema e non abbia fatto test ne-
gli ultimi 18 mesi, con diabete 
o con 55 anni o più. L’apprez-
zamento alla misura annuncia-
ta dall’assessore regionale alla 
Sanità Massimo Nicolò è arri-
vato dall’Ordine delle profes-
sioni sanitarie tecniche, della 
riabilitazione e della preven-
zione di Genova, Imperia e Sa-
vona. «È un passo importante 
– ha detto il presidente dell’Or-
dine, Antonio Cerchiaro – che 
va nella direzione di una presa 
in carico più tempestiva e ap-
propriata dei cittadini, soprat-
tutto delle persone più fragili, 
e che valorizza il ruolo delle 
professioni sanitarie impegna-

te quotidianamente nella tute-
la della salute visiva, a partire 
dagli  Ortottisti,  professione  
appartenente al nostro Ordi-
ne. La possibilità di effettuare 
esami avanzati come l’Oct in 
un contesto di prossimità rap-
presenta un’opportunità stra-
tegica per intercettare preco-
cemente patologie oculari ad 
alto impatto invalidante, con-
tribuendo a preservare la qua-
lità di vita e l’autonomia delle 
persone assistite». 

Il test in farmacia, l’Oct ap-
punto, è la Tomografia a Coe-
renza Ottica, un test che utiliz-
za la luce per ottenere immagi-
ni ad alta risoluzione della reti-
na, della macula e del nervo ot-
tico. È uno strumento essenzia-
le per la diagnosi e il monito-
raggio di malattie come dege-
nerazione maculare e retino-
patia  diabetica,  condizioni  
sempre più diffuse soprattutto 
in una popolazione con età me-
dia elevata come quella ligu-
re. «Il nostro Ordine rinnova la 
propria disponibilità a collabo-
rare con le istituzioni affinché 
iniziative di questo tipo possa-
no estendersi anche ad altre 
professioni sanitarie, a benefi-
cio del sistema nel suo com-
plesso e per risposte concrete 
alla cittadinanza, recuperan-
do tempo e risorse preziose», 
ha concluso Cerchiaro. —

R. C. 
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i professionisti: «giusta mossa della regione»

I tecnici sanitari:
«Bene i test gratis
sulla maculopatia»

Il presidente della Regione ha presentato le novità durante il convegno della Cisl all’ex Cba dell’ospedale San Martino 
«Sarà una trasformazione graduale, per andare a regime ci vorrà un anno. Adesso però bisogna partire»

Bucci: «A gennaio la riforma della sanità 
Niente accorpamenti ma si razionalizza»
IL DIBATTITO

Guido Filippi

«Siamo pronti ad 
accogliere indi-
cazioni,  a  di-
scutere  gli  

emendamenti  e  a  valutare  
proposte e idee, ma dobbia-
mo partire il primo gennaio 
con un bilancio unico per un 
problema fiscale: siamo co-
stretti, altrimenti dovremmo 
fare nove bilanci ora e poi al-
tri due con le due nuove azien-
de».

Fissa la scadenza il presi-
dente della Regione Marco 
Bucci, che ieri mattina all’ex 
Cba del San Martino, ha pre-
sentato la sua riforma duran-
te il convegno sulla sanità or-
ganizzato dalla Cisl funzione 
pubblica.  Davanti  a  quasi  
quattrocento persone tra di-
rettori, dirigenti, amministra-
tivi, medici, infermieri e ope-
ratori sanitari di Asl e ospeda-
li. 

Fissa il  primo traguardo, 
ma rimarca: «Non è che dal 
due gennaio cambia tutto, sa-
rà una trasformazione gra-
duale e per andare a regime ci 

vorrà il suo tempo, direi un 
anno. Ora, però, bisogna par-
tire e questa dovrà essere la ri-
forma di tutti». 

Assicura che non è fatta per 
risparmiare risorse, ma «per 
spendere meglio e migliorare 
la qualità dei servizi». Non 
vuole sentire parlare di accor-
pamenti: «Insisto, voglio la ra-
zionalizzazione.  Con  un’a-
zienda unica tutto il territo-
rio ligure potrà avere risposte 
migliori. Tra l’altro, per ri-
sponderà a chi sostiene che i 
Comuni non avranno più un 
ruolo  importante,  dico  già  
che un sindaco farà parte del 
board strategico della Regio-
ne». Ed è una prima apertura.

Bucci ribatte al sindaco di 
Imperia Claudio Scajola che 
invia un lungo messaggio, ol-
tre ai saluti, e non è tenero nei 
confronti della riforma: «Vo-
glio considerare questo testo 
come una proposta aperta, 
perché ritengo che vi siano 
ancora molte modifiche da 
apportare. In primo luogo co-
me sindaco della mia città, 
esprimo preoccupazione che 
questa riforma possa rendere 
ancora più marginale la re-
sponsabilità dei sindaci. Mi 
sembra di cogliere, dalle di-

chiarazioni  del  presidente  
Bucci, una reale disponibilità 
al confronto e non vi è dubbio 
che il ruolo dei Comuni, deb-
ba essere non ridotto, ma sem-
mai rafforzato, sia nella fun-
zione di controllo sia in quel-
la di indirizzo generale».

La rivoluzione della sanità 
ligure - una superazienda sa-
nitaria e un’azienda ospeda-

liera metropolitana genove-
se con il San Martino e il Villa 
Scassi con la collaborazione 
sterna del Galliera- preoccu-
pa anche e soprattutto per i 
tempi ristretti, come denun-
cia il segretario regionale del-
la Cisl funzione pubblica Ga-
briele Bertocchi:  «Abbiamo 
chiesto tempi  adeguati,  un 
percorso condiviso e un con-

fronto reale con chi ogni gior-
no lavora nelle strutture e ga-
rantisce la salute delle perso-
ne. È già pronto un pacchetto 
di emendamenti che presen-
teremo: non bisogna avere 
fretta per non commettere er-
rori. L’accentramento rischia 
di indebolire la rete dei servi-
zi locali e generare ricadute si-
gnificative sulla vita profes-

sionale degli operatori sanita-
ri. Se ora noi abbiamo dieci la-
boratori di analisi e ne rimar-
rà soltanto uno, allora sì che 
ci saranno mille problemi».

L’assessore regionale alla 
Sanità Massimo Nicolò torna 
sui tempi della riforma e ripe-
te «Non si deve avere fretta: a 
gennaio  inizierà  la  fase  di  
transizione che avrà i suoi 
tempi. Se non va a regime in 
un anno, ci andrà in un anno e 
mezzo, ma dobbiamo farla co-
me ha spiegato il presidente. 
Il dialogo con i sindacati è fon-

damentale».
Sostengono la riforma an-

che Luigi Bottaro e Marco Da-
monte Prioli ,due dei tre diret-
tori generali in scadenza di 
contratto. «Bene vengano le 
riforme anche se a Genova 
l’integrazione ospedale terri-
torio è già realtà da tempo», 
dice Bottaro. E Prioli sottoli-
nea: «I cambiamenti non de-
vono farci paura ma possono 
essere un’opportunità di cre-
scita, Ci sarà una maggiore in-
tegrazione dell’Università ne-
gli ospedali». —
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Silvia Pedemonte

Buona la prima: a Genova fila 
liscio, almeno a livello orga-
nizzativo,  il  primo appello  
del cosiddetto semestre aper-
to di Medicina e Odontoia-
tria. Sono 835 le studentesse 
e gli studenti che, ieri matti-
na, al padiglione Jean Nou-
vel, hanno sostenuto gli esa-
mi.  Una  delle  specificità  
dell’Università di Genova è 
che tutte le studentesse e gli 
studenti che hanno affronta-
to questo primo appello si so-
no presentati per tutti e tre gli 
esami previsti: Chimica e pro-
pedeutica biochimica, Fisica 
e Biologia. È il primo appello 
del nuovo corso di Medicina: 
perché, per la prima volta, da 
questo anno accademico, è in 
vigore la riforma voluta dalla 
ministra Anna Maria Bernini 
con l’abolizione dei test di in-
gresso e una selezione solo do-
po il primo semestre. Dallo 
scorso primo settembre tutti 
gli iscritti al semestre aperto 
hanno iniziato a seguire le le-
zioni di tre materie: Chimica 
e propedeutica biochimica,  

Fisica  e  Biologia.  Ciascuna 
materia permette di avere 6 
crediti formativi (quindi 18, 
in totale). Al termine del se-
mestre aperto gli studenti de-
vono affrontare gli esami di 
profitto sui tre insegnamenti. 
Le prove sono uguali a livello 
nazionale  e  si  svolgono in  
contemporanea in due date: 
il primo appello si è tenuto ie-
ri. La seconda data, invece, sa-
rà il 10 dicembre. Gli iscritti 
potevano iscriversi a tutte le 

prove già al primo appello, 
provare solo una o due mate-
rie, decidere di prendere tem-
po e andare direttamente al 
secondo appello, quello del 
10 dicembre.

A Genova la scelta della  
gran parte degli iscritti al se-
mestre aperto (che superano 
di poco il migliaio fra Medici-
na e Odontoiatria e solo per 
Medicina sono 924) è stata 
quella di provare, subito, tut-
te e tre le materie. Il meccani-

smo è analogo a quello degli 
esami universitari classici: il 
voto positivo può comunque 
essere rifiutato se si vuole pro-
vare ad avere un risultato mi-
gliore al secondo appello. Un 
ragionamento,  questo,  che  
ovviamente non vale per chi 
sceglie di presentarsi diretta-
mente alla seconda e ultima 
data possibile (il 10 dicem-
bre).

Piero Ruggeri, preside del-
la Scuola di Scienze mediche 
e farmaceutiche: «Il primo ap-
pello si è svolto senza proble-
mi nonostante il numero sicu-
ramente significativo di stu-
dentesse e studenti – afferma 
Piero Ruggeri, preside della 
Scuola di Scienze mediche e 
farmaceutiche- questo primo 
appello aveva 871 iscritti e, 
alla fine, 36 persone hanno ri-
nunciato e si presenteranno 
direttamente  il  10  dicem-
bre». Come nel resto d’Italia 
anche a Genova la materia 
più ostica tra le tre , per gli 
iscritti al semestre aperto e al 
primo appello, è risultata Fisi-
ca. I risultati di questo primo 
appello arriveranno entro il 3 
dicembre. Poi, il secondo ap-
pello. Da lì la graduatoria na-
zionale e l’effettiva iscrizio-
ne per chi entrerà a Medici-
na: a Genova i posti sono 340. 
Uno su tre, in pratica, riusci-
rà.«È il primo anno di questa 
rivoluzione e anche nel tavo-
lo tecnico costituito con il Mi-
nistro c’è la consapevolezza 
di essere all’anno zero e di 
successivi aspetti che andran-
no migliorati – conclude Rug-
geri – per quanto riguarda Ge-
nova siamo contenti sia del se-
mestre aperto, sia di questo 
primo appello organizzato e 
riuscito anche grazie al coor-
dinamento prezioso del pro-
fessore Damonte». —
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Gabriele Cocchi / LEVANTO

Un’opportunità  semplice  e  
immediata per mettersi al ri-
paro da influenza e Covid è in 
programma domani a Levan-
to. Nell’ambito della campa-
gna vaccinale 2025-26, l’Asl 
5 organizza per domani un 
open day gratuito, senza pre-
notazione e aperto a tutti i cit-
tadini maggiorenni con assi-
stenza sanitaria in Liguria.  
L’appuntamento è dalle ore 9 
alle 14, al piano terra del pa-
lazzo comunale di piazza Ca-
vour, dove un’équipe sanita-
ria sarà a disposizione della 
popolazione per la sommini-
strazione sia del vaccino an-
tinfluenzale sia di quello an-
ti-Covid. 

L’iniziativa, che amplia l’of-
ferta di prossimità sul territo-
rio della Riviera, è pensata 
per  facilitare  l’accesso  alla  
vaccinazione in un periodo in 
cui le patologie respiratorie 
tornano a circolare con mag-
giore intensità. Per partecipa-
re all'open day straordinario 
non serviranno né prenota-
zione né prescrizione del me-
dico di famiglia: basterà pre-
sentarsi con un documento 
d’identità ed eventualmente 
l’elenco dei farmaci assunti 
abitualmente. In caso di im-
portanti allergie o dubbi sulla 
propria situazione clinica, l’A-
sl raccomanda di confrontar-
si preventivamente con il pro-
prio medico di famiglia. Le al-
tre condizioni saranno valuta-
te sul posto tramite la scheda 
anamnestica  e  il  colloquio  
con il personale sanitario. Co-
me di consueto, dopo la vacci-
nazione sarà richiesto un pe-

riodo di osservazione di alme-
no quindici  minuti.  L’open 
day organizzato a Levanto si 
inserisce in un calendario più 
ampio stilato dall'azienda sa-
nitaria che coinvolgerà an-
che La Spezia. Sempre sabato 
22 novembre, e poi successi-
vamente sabato 29 novem-
bre, infatti, la vaccinazione 
sarà disponibile dalle 9 alle 
14 anche nell’infermeria al 
terzo piano del centro com-
merciale  Le  Terrazze,  rag-
giungibile con ascensore. Un 
doppio appuntamento pensa-
to per intercettare un’ampia 
fascia di popolazione in un 
luogo di forte afflusso. 

«Vaccinarsi  contro  l’in-
fluenza e il Covid 19 non è 
mai stato così facile come que-
st’anno – ha spiegato Pamela 
Morelli, direttore sanitario di 
Asl 5 –. Per la prima volta, gra-
zie a Regione Liguria, tutti 

possono vaccinarsi gratuita-
mente proteggendo se stessi e 
le persone che hanno vicino. 
Proprio per offrire questa pos-
sibilità alla popolazione adul-
ta,  abbiamo  organizzato  i  
due open day il sabato e nel 
centro commerciale Le Ter-
razze, un luogo ad alto afflus-
so di persone, in cui si potrà fa-
cilmente e senza bisogno di 
prenotazione avvantaggiarsi 
di  questa  opportunità.  Vi  
aspettiamo». Con tre date rav-
vicinate e modalità di acces-
so semplificate, l’Asl 5 punta 
dunque a offrire alla popola-
zione un’occasione rapida e 
gratuita per immunizzarsi in 
vista dell'inverno. Una possi-
bilità che, ribadisce l’azienda 
sanitaria, resta aperta a tutti i 
cittadini maggiorenni con as-
sistenza sanitaria in Liguria, 
senza formalità e senza costi. 
—

L’INTERVENTO

Ogni qualvolta che la sinda-
ca di Riomaggiore tende ad 
autocelebrarsi attraverso gli 
organi di stampa,  si  capta 
con maggiore incisività quan-
to l’amministrazione che si 
presentava almeno sulla car-
ta come di sinistra, sia in real-
tà divenuta un qualcosa di si-
nistro per il nostro territorio. 
Altro che proporsi come pala-
dina dello sviluppo sostenibi-
le. Dopo aver permesso il de-
turpamento della marina di 
Manarola con l’introduzione 
di “un modello container” pe-
raltro con sgravio del suolo 
pubblico a favore del privato 
relativo alla superficie di per-
tinenza (circa cinquantamila 
euro), non ancora paghi, han-
no consentito l’abbrutimen-
to del parco giochi di Riomag-
giore meta dei nostri bambi-
ni rendendolo monco della 
spettacolare vista che tutti ci 
invidiavano, semplicemente 

per consentire  l’insorgenza 
di una nuova costruzione che 
parrebbe peraltro destinata a 
finalità ricettive. Alcuni anni 
fa  il  sottoscritto  denunciò  
pubblicamente con esposto 
formale alle autorità il detur-
pamento dell’ex viottolo del-
la Beccara evidenziando an-
che quello che pareva un cat-
tivo impiego dei fondi asse-
gnati ai quali non sembrava 
corrispondere la qualità e la 
consistenza nei lavori esegui-
ti. 

A distanza di pochi anni il 
parco è stato costretto a stan-
ziare altri duecentomila euro 
sullo stesso viottolo (nel frat-
tempo divenuto un vero e 
proprio vallotto impervio a 
causa  dell’escursionismo  
sfrenato)  a  dimostrazione  
che le mie preoccupazioni al-
lora evidenziate non erano 
così fuori luogo. Ora sotto 
brutale attacco c’è la strada 

storica di Tramolino - laghi 
deturpata  anzi  violentata  
con mezzi meccanici per la 
posa  di  condotte  idriche  
dell’Acam senza che parco, 
Comune  e  gli  altri  organi  
competenti  intervengano  
per salvaguardare un simile 
patrimonio frutto delle gene-
razioni precedenti. 

Un capitolo a parte lo meri-
ta la Via dell’Amore già ogget-
to dell’imposizione di tariffe 
predatorie che denotano la 
selezione economica che si 
persegue che non ha nulla a 
che vedere né con la sensibili-
tà culturale che si vorrebbe 
far credere né tanto meno 
con la visione della sinistra. 
Sostiene la sindaca di Rio-
maggiore che la Via dell’A-
more rappresenta il nostro 
simbolo: è proprio cosi, pur-
troppo sono riusciti a tramu-
tarla nei simboli dell’incoe-
renza e dell’opacità. L’incoe-

renza  perché  mentre  per  
ogni cittadino che si cimenta 
in piccoli lavori di manuten-
zione è imposto l’utilizzo di 
materiali tipici del territorio 
quali  ardesia  e/o  arenaria  
con un surplus di costi, sulla 
Via dell’Amore sono stati uti-
lizzati  materiali  incongrui  
con le nostre caratteristiche e 
addirittura l’arenaria preesi-
stente è stata affogata nel ce-
mento. 

Ancora più preoccupante 
l’opacità attraverso una fase 
che è tutt’ora in pieno svolgi-
mento. L’appalto del monito-
raggio del costone sopra la 
Via dell’Amore e la relativa 
bigliettazione  del  sentiero  
rappresentano per un comu-
ne come quello di Riomaggio-
re uno delle poste economi-
che più rilevanti e la traspa-
renza che si richiede a un en-
te pubblico presupporrebbe 
l’indizione di gare pubbliche 

particolarmente rigorose. E 
invece per ambedue gli inter-
venti in itinere per i quali si 
prevede l’assegnazione per  
un tempo di dieci anni (quin-
di mettendo un’ipoteca an-
che sulle due prossime ammi-
nistrazioni) si è scelta la pro-
cedura del project financing 
uno strumento che pur con-
sentito  dalla  legge  non  è  
egualmente trasparente co-
me una gara pubblica. Spe-
cialmente se le ditte a cui è ri-
chiesto di presentare il pro-
getto sono già state oggetto 
in precedenza di assegnazio-
ni a trattativa diretta da par-
te dell’ufficio tecnico di Rio-
maggiore appena sotto il li-
vello di soglia, ma con ulterio-
ri proroghe che ne hanno de-
terminato lo sfondamento dl 
tale livello. 

Le perplessità crescono ul-
teriormente  quando  viene  
pubblicata all’albo comuna-

le una manifestazione di inte-
resse  il  giorno  13  agosto  
2025 che penso rappresenti 
il  giorno  più  improbabile  
dell’anno per chi si propone 
di favorire la massima traspa-
renza.  Alcuni  giorni  dopo,  
mentre il provvedimento era 
ancora in pubblicazione, mi 
sono recato in Comune per ca-
pire e mi è stata fatta fare un’i-
stanza di accesso a cui non ho 
mai avuto risposta come suc-
cede quasi sempre quando si 
vuole accedere agli atti del 
Comune in un meccanismo 
che è l’esatto contrario dei 
rapporti trasparenti con la cit-
tadinanza che volevano esse-
re uno dei cavalli di battaglia 
dell’Amministrazione Pecu-
nia. E il Parco, che pure è 
coinvolto a pieno titolo nella 
gestione della Via dell’Amo-
re è distratto, silente o al cor-
rente di tali procedure? Pare 
quasi che nel nostro Comune 
aleggi un alone di impunità 
dove tutto è permesso.
Rifondazione Comunista 
5 Terre

ZERI

La neve ha fatto capolino 
anche a Zum Zeri, sull’Ap-
pennino Tosco-Ligure-Emi-
liano. In vista dell’inverno, 
il Passo dei Due Santi è da 
tempo un cantiere a cielo 
aperto e questa mattina si è 
risvegliato con una piace-
vole sorpresa: un velo sotti-
le di coltre bianca.

Il cielo resta coperto e le 
temperature caleranno ul-
teriormente,  mentre  gli  
operai sono al lavoro per la 
stagione sciistica alle por-
te. Il campo scuola è già sta-
to preparato. Ora si guarda 
alle  sciovie.  «Ultimiamo  
l’ammodernamento di ski-
lift e seggiovia», ha spiega-
to qualche giorno fa il diret-

tore della società che gesti-
sce gli impianti di Zum Ze-
ri, Maurizio Viaggi. È arri-
vata la fibra ottica e persi-
no l’illuminazione nottur-
na per i tracciati delle funi. 
Le sedute, inoltre, «saran-
no dotate del gancio per tra-
sportare biciclette ed e-bi-

ke».
Tutti investimenti che Ze-

riSki ha programmato per 
rilanciare la stazione dopo 
anni difficili, caratterizzati 
dall’assenza di precipitazio-
ni. Ci sarà persino una ap-
plicazione sullo smartpho-
ne, che permetterà agli ope-
ratori «di monitorare lo sta-
to delle strutture in tempo 
reale».  Sarà  collegata  al  
cuore tecnologico di seggio-
via e skilift grazie a moni-
tor e sensori e «mostrerà lo 
stato delle funi, i flussi di 
sciatori e altro ancora». 

L’unico ritardo, aggiun-
gono dalla direzione, è sul-
la pista artificiale NevePla-
st. «Ma cercheremo di risol-
vere», assicurano. —

D.IZZ.

VARESE LIGURE

Cinquant’anni di storia, ricer-
ca e memoria contadina. Cas-
sego, la frazione di Varese Li-
gure, si prepara a celebrare il 
mezzo secolo del Museo del 
Contadino con una giornata 
di studi in programma doma-
ni al Centro San Pio X. 

Il  convegno,  dal  titolo  
“1975-2025. 50 anni”, sarà 
l’occasione per ripercorrere 
le tappe della storia del mu-
seo, nato nell’agosto 1975. 
Un progetto educativo radica-
to nella pedagogia critica e 
ispirato ai principi di don Mi-
lani e della scuola di Barbia-
na: imparare dalla comunità, 
custodire saperi e ritmi della 
civiltà montana dell’Alta Val 
di  Vara.  Nel  corso  di  cin-

quant'anni, il Museo del Con-
tadino ha raccolto oltre 500 
testimonianze  tra  utensili,  
abiti, fotografie e scritti, rac-
contando i  cicli  del lavoro 
agricolo e le trasformazioni 
del territorio. Una collezione 
capace di attirare l’attenzio-
ne di università italiane e an-

che europee, generare proget-
ti nazionali e internazionali e 
dare vita a mostre divenute 
simbolo. Tra queste iniziati-
ve figurano esposizioni, gior-
nate di studio e pubblicazioni 
che hanno contribuito a dif-
fondere il patrimonio di cono-
scenze legato al mondo rura-
le e alla sua evoluzione. 

Durante  la  giornata  sarà  
presentata anche la prima fa-
se del progetto di digitalizza-
zione dei beni museali. In con-
temporanea verrà inaugura-
ta la mostra temporanea “Ve-
sti, tessuti, panni”, dedicata 
alla storia del museo e della 
scuola  popolare  attiva  dal  
1968 al 1993. Per prenotare è 
possibile  contattare:  0187  
843005 o 3315496575. —

G.C.

Open day a Levanto sulle vaccinazioni

domani

L’open day è a Levanto
«Influenza e Covid,
ecco i vaccini gratis»
L’appuntamento è dalle 9 alle 14 al piano terra del Comune
Un’équipe sanitaria sarà a disposizione della cittadinanza

temperature in picchiata

Nevicata sull’Appennino
Zeri lavora alle piste da sci

Operai al lavoro a Zum Zeri

GIOVANNI MARCOTTI

Via dell’Amore, Beccara, Tramolino: quanti errori a Riomaggiore

mezzo secolo di storia

Cassego si prepara a far festa
per il Museo del Contadino

Un oggetto esposto al museo
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Aveva prestato servizio di leva 
nella Marina Militare, con la 
categoria “Sdi”, servizio difesa 
installazioni. Si è ritrovato, an-
ni dopo, una diagnosi di meso-
telioma pleurico, una patolo-
gia che deriva dall’esposizione 
all’amianto. Quando ha chie-
sto il riconoscimento della ma-
lattia, gli è stato risposto che 
«non era mai stato imbarcato, 
e a terra non era mai stata ri-
scontrata  una  presenza  di  
amianto tale da costituire peri-
colo per il personale». Le carte 
depositate ieri in aula dal presi-
dente di Afea, Pietro Serarcan-
geli, dimostrano tuttavia che i 
fabbricati sede di lavoro aveva-
no in larga maggioranza coper-
ture in eternit. E che lo Stato ne 
aveva conoscenza almeno dal 
1992. 
DRAMMATICO
È  stata  una  testimonianza  
drammatica, quella del fonda-
tore dell’associazione spezzi-
na dei familiari degli esposti 
ad amianto. Serarcangeli, ex 
militare, non nasconde il disa-
gio di aver dovuto controbatte-
re le parole di «un collega», in-
viato dai vertici della Marina a 
sostenere che tutto andasse be-
ne. Si è arrivati in aula di giusti-
zia dopo il “no” della Difesa al 
riconoscimento della causa di 
servizio. «Abbiamo inoltrato 
l’istanza - riassume - ma è stata 
respinta  immediatamente.  È  
stato detto che lì a terra non esi-
steva un rischio da amianto». 
Serarcangeli ha una banca dati 
impressionante, risultato di an-
ni di impegno a fianco degli 
esposti. E ha messo insieme le 
prove  della  consapevolezza  
del rischio amianto, da parte 
dei vertici militari. Nel caso 
specifico, questa volta si parla-

va della sede militare Marimu-
ni di Aulla. Il presidente Afea, 
che ha seguito i processi di Pa-
dova e Venezia, in rappresen-
tanza di molti civili e militari 
spezzini della Difesa, aveva co-
noscenza di un fascicolo dedi-
cato proprio all’amianto a Ma-
rimuni. Pertanto li ha deposita-
ti. 
LE CARTE
Dalle carte emerge che il 28 
aprile 1992, a fronte delle nuo-
ve norme di legge sulla cessa-
zione dell’impiego dell’amian-
to, la famosa 257 di quell’an-

no, Marimuni scrive ai compar-
ti superiori, Marigenimil e Na-
valcostarmi, e chiede di sapere 
dove c’è amianto, nello stabili-
mento e nell’area operativa. 
L’allora direttore capitano di 
vascello Pasquale Romano pre-
ga la direzione di comunicare 
una mappatura, «ove i dati in 
possesso lo consentano». E vie-
ne fuori una lunga lista di co-
perture in eternit. È evidente, 
il fatto che le bonifiche abbia-
no costi elevati e che il patrimo-
nio militare, fra basi di terra e 
naviglio, sia immenso. Certo è 
che il personale ha continuato 

a lavorare in quegli ambienti, 
che nel 2002, dieci anni dopo, 
erano ancora tali e quali, per-
ché la Marina Militare ancora 
doveva avviare gli interventi 
di messa in sicurezza e bonifi-
ca. Anche questo risulta nero 
su bianco da una scheda di 
«pianificazione dei lavori di so-
stituzione delle coperture in 
eternit di fabbricati vari, a Ma-
rimuni e Diremuni». Viene da-
to mandato a Marigeminil di 
elaborare «lo studio di fattibili-
tà e la progettazione di succes-
siva fase». La firma del capita-
no di vascello Amedeo P. For-

giarini. 
LA MAPPA
Nel primo lotto di lavori, si parla 
di «4 fabbricati destinati a usi di-
versi con coperture contenenti 
fibre di amianto che presentano 
differenti stati di deterioramen-
to». Viene precisato che restano 
«ulteriori fabbricati da bonifica-
re nei successivi esercizi finan-
ziari». E, nonostante la norma 
sull’amianto sia legge da 10 an-
ni, si scrive che «non esistono 
vincoli né di carattere legislati-
vo né di carattere operativo né 
temporale e ambientale per l’e-

secuzione dei lavori». A quanto 
emerge dalla lista, i fabbricati 
con copertura in eternit sono ve-
ramente  tanti,  se  non  tutti,  
dall’autorimessa al magazzino 
dei materiali ferrosi, dalle autof-
ficine agli uffici, dal fabbricato 
cartucce e artifizi ai depositi. 
Per dare un’idea della tempisti-
ca di queste bonifiche, la sostitu-
zione dell’eternit dei fabbricati 
di Cà Moncelo, una delle quat-
tro aree citate, è stata disposta so-
lo nel 2023, con appalto per lo 
smaltimento del materiale in 
amianto emesso a fine 2024. 
RAMMARICO
Serarcangeli spiega di «aver 
espresso disappunto e tristez-
za», nel consegnare le carte. 
«Ormai sappiamo bene come 
sono andate le cose - spiega - 
l’amianto era presente sulle na-
vi  della  Marina  in  quantità  
massiccia, ma anche nelle in-
stallazioni terrestri.  Purtrop-
po il problema è stato sistema-
ticamente ignorato e sottovalu-
tato, trascinando per decenni i 
tempi delle bonifiche. E senza 
dotare i lavoratori degli ade-
guati dispositivi di protezione 
individuale». Serarcangeli di 
dice poi rammaricato per il fat-
to di avere come controparte 
altri militari, forse ignari della 
situazione. «Sostenere che non 
vi fosse amianto a terra - rileva 
- è un concetto che le carte 
smentiscono. In questi anni di 
impegno accanto a chi si è am-
malato,  abbiamo  accertato  
che i vertici sapevano del ri-
schio, ma non hanno attivato 
le misure di informazione che 
avrebbero potuto salvare tan-
te vite». Alla Spezia, città che 
ha un elevato numero di co-
mandi della Marina, la percen-
tuale di casi di mesotelioma e 
di asbestosi è elevatissima, da 
primato. —

IL RICORSO

LA SPEZIA

Il Consiglio di Stato ha 
riaperto la dolorosa vi-
cenda  di  un  militare  
spezzino della Guardia 

di Finanza, ucciso da una gra-
ve malattia polmonare. 

Fra le cause di questo can-
cro aggressivo, senza margi-
ni di sopravvivenza, si so-

spetta  fortemente  l’esposi-
zione all’amianto. E le unità 
navali sui quali era imbarca-
to, secondo la famiglia del 
luogotenente, erano imbotti-
te di quel materiale, così po-
tenzialmente letale, se inala-
to. 

A portare avanti la richie-
sta di riconoscimento della 
dipendenza della patologia 
dal lavoro è la vedova. Per-
ché il marito purtroppo non 
c’è più. Dal momento della 

diagnosi ha avuto ben poco 
tempo. In primo grado, i giu-
dici non avevano accolto il ri-
corso.

L’avvocata Sandra Biglio-
li,  legale  dell’associazione  
Afea, molto esperta in mate-
ria, ha portato il caso a Ro-
ma, impugnando la senten-
za sfavorevole del Tar, rite-
nendo di avere buone ragio-
ni di poter provare la respon-
sabilità dell’ambiente di la-
voro, nella sfortunata vicen-

da. La controparte della fa-
miglia è costituita dal co-
mando generale della Guar-
dia di Finanza, unitamente 
al Ministero dell’Interno. 

Il luogotenente delle Fiam-
me Gialle, non aveva ottenu-
to il riconoscimento del nes-
so fra il servizio svolto e quel 
“microcitoma  polmonare  
metastatico” che l’ha con-
dannato. È un tumore aggres-
sivo che colpisce i polmoni e 
i bronchi.

La diagnosi di questa ma-
lattia non lascia speranze di 
sopravvivenza. È un cancro 
sul quale pesano i fattori di ri-
schio come l’inquinamento 
ambientale e l’amianto. 

Non a caso, si ritiene fon-
damentale la prevenzione, 
per evitare di ammalarsi. Co-
me accade in tutti i tumori 

maligni, avviene purtroppo 
una  crescita  incontrollata  
delle cellule malate, che pro-
liferando iniziano a formare 
la massa tumorale. 

L’osservatorio  nazionale  
amianto la cita fra le patolo-
gie  considerate  connesse  
all’esposizione. Il comitato 
di verifica per le cause di ser-
vizio non ha ritenuto «prova-
ta» la causalità fra malattia e 
servizio. 

L’avvocata Biglioli, tutta-
via, ha depositato le schede 
tecniche e le rappresentazio-
ni fotografiche degli interni 
delle navi “guardacoste” co-
struite per la Finanza negli 
anni in cui il luogotenente 
era imbarcato. Conteneva-
no amianto - ha spiegato - in 
moltissimi elementi struttu-
rali. Ed ha portato anche i di-

segni del costruttore. 
La Corte ha ritenuto fonda-

mentale disporre una verifi-
cazione di quelle tavole, per 
stabilire se su quelle navi ci 
fosse amianto. Allo scopo, 
ha dato incarico al Diparti-
mento di ingegneria dell’U-
niversità di Genova di acqui-
sire i progetti originali delle 
unità navali sulle quali il mi-
litare aveva prestato servi-
zio. 

Entro i prossimi tre mesi 
dovrà essere depositata la re-
lazione, dopo di che le parti 
avranno i tempi di legge per 
le proprie osservazioni e con-
tro deduzioni. La causa sarà 
trattata nel merito nel secon-
do quadrimestre del 2026. 
—

S.C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Secondo il presidente di Afea Serarcangeli anche nella caserma di Marimuni di Aulla c’era l’amianto

prestò servizio di leva nella marina e ha chiesto il riconoscimento della patologia. La risposta: «non fu imbarcato e a terra non è stata riscontrata la presenza di asbesto»

La lotta del militare malato per l’amianto
«I vertici sapevano che il rischio esisteva»
Il presidente di Afea Serarcangeli testimonia in aula: «Anche a Marimuni Aulla c’era, lo dicono le carte che hanno ignorato»

Il Consiglio di Stato esamina la richiesta della vedova

«Morto per cancro ai polmoni»
Riaperto il caso di un finanziere
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Plauso dei tecnici sanitari alla 
Regione Liguria per l’iniziati-
va di sostegno alla prevenzio-
ne e cura della maculopatia es-
sudativa, una patologia che 
può compromettere la vista e 
che è fondamentale diagnosti-
care per tempo.

Dal  primo gennaio  2026,  
tutte le prestazioni diagnosti-
che e terapeutiche per chi è col-
pito dalla patologia saranno 
esentate dal ticket: la Liguria, 
grazie a un investimento di 
400 mila euro, è la prima Re-
gione d’Italia a fare questo pas-
so. Inoltre, da lunedì 24 no-
vembre partirà la sperimenta-
zione dello screening in farma-
cia nelle Asl 3 e Asl 2 (Genova 
e Savona): il test sarà gratuito 
per chi già non soffre del pro-
blema e non abbia fatto test ne-
gli ultimi 18 mesi, con diabete 
o con 55 anni o più. L’apprez-
zamento alla misura annuncia-
ta dall’assessore regionale alla 
Sanità Massimo Nicolò è arri-
vato dall’Ordine delle profes-
sioni sanitarie tecniche, della 
riabilitazione e della preven-
zione di Genova, Imperia e Sa-
vona. «È un passo importante 
– ha detto il presidente dell’Or-
dine, Antonio Cerchiaro – che 
va nella direzione di una presa 
in carico più tempestiva e ap-
propriata dei cittadini, soprat-
tutto delle persone più fragili, 
e che valorizza il ruolo delle 
professioni sanitarie impegna-

te quotidianamente nella tute-
la della salute visiva, a partire 
dagli  Ortottisti,  professione  
appartenente al nostro Ordi-
ne. La possibilità di effettuare 
esami avanzati come l’Oct in 
un contesto di prossimità rap-
presenta un’opportunità stra-
tegica per intercettare preco-
cemente patologie oculari ad 
alto impatto invalidante, con-
tribuendo a preservare la qua-
lità di vita e l’autonomia delle 
persone assistite». 

Il test in farmacia, l’Oct ap-
punto, è la Tomografia a Coe-
renza Ottica, un test che utiliz-
za la luce per ottenere immagi-
ni ad alta risoluzione della reti-
na, della macula e del nervo ot-
tico. È uno strumento essenzia-
le per la diagnosi e il monito-
raggio di malattie come dege-
nerazione maculare e retino-
patia  diabetica,  condizioni  
sempre più diffuse soprattutto 
in una popolazione con età me-
dia elevata come quella ligu-
re. «Il nostro Ordine rinnova la 
propria disponibilità a collabo-
rare con le istituzioni affinché 
iniziative di questo tipo possa-
no estendersi anche ad altre 
professioni sanitarie, a benefi-
cio del sistema nel suo com-
plesso e per risposte concrete 
alla cittadinanza, recuperan-
do tempo e risorse preziose», 
ha concluso Cerchiaro. —

R. C. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

i professionisti: «giusta mossa della regione»

I tecnici sanitari:
«Bene i test gratis
sulla maculopatia»

Il presidente della Regione ha presentato le novità durante il convegno della Cisl all’ex Cba dell’ospedale San Martino 
«Sarà una trasformazione graduale, per andare a regime ci vorrà un anno. Adesso però bisogna partire»

Bucci: «A gennaio la riforma della sanità 
Niente accorpamenti ma si razionalizza»
IL DIBATTITO

Guido Filippi

«Siamo pronti ad 
accogliere indi-
cazioni,  a  di-
scutere  gli  

emendamenti  e  a  valutare  
proposte e idee, ma dobbia-
mo partire il primo gennaio 
con un bilancio unico per un 
problema fiscale: siamo co-
stretti, altrimenti dovremmo 
fare nove bilanci ora e poi al-
tri due con le due nuove azien-
de».

Fissa la scadenza il presi-
dente della Regione Marco 
Bucci, che ieri mattina all’ex 
Cba del San Martino, ha pre-
sentato la sua riforma duran-
te il convegno sulla sanità or-
ganizzato dalla Cisl funzione 
pubblica.  Davanti  a  quasi  
quattrocento persone tra di-
rettori, dirigenti, amministra-
tivi, medici, infermieri e ope-
ratori sanitari di Asl e ospeda-
li. 

Fissa il  primo traguardo, 
ma rimarca: «Non è che dal 
due gennaio cambia tutto, sa-
rà una trasformazione gra-
duale e per andare a regime ci 

vorrà il suo tempo, direi un 
anno. Ora, però, bisogna par-
tire e questa dovrà essere la ri-
forma di tutti». 

Assicura che non è fatta per 
risparmiare risorse, ma «per 
spendere meglio e migliorare 
la qualità dei servizi». Non 
vuole sentire parlare di accor-
pamenti: «Insisto, voglio la ra-
zionalizzazione.  Con  un’a-
zienda unica tutto il territo-
rio ligure potrà avere risposte 
migliori. Tra l’altro, per ri-
sponderà a chi sostiene che i 
Comuni non avranno più un 
ruolo  importante,  dico  già  
che un sindaco farà parte del 
board strategico della Regio-
ne». Ed è una prima apertura.

Bucci ribatte al sindaco di 
Imperia Claudio Scajola che 
invia un lungo messaggio, ol-
tre ai saluti, e non è tenero nei 
confronti della riforma: «Vo-
glio considerare questo testo 
come una proposta aperta, 
perché ritengo che vi siano 
ancora molte modifiche da 
apportare. In primo luogo co-
me sindaco della mia città, 
esprimo preoccupazione che 
questa riforma possa rendere 
ancora più marginale la re-
sponsabilità dei sindaci. Mi 
sembra di cogliere, dalle di-

chiarazioni  del  presidente  
Bucci, una reale disponibilità 
al confronto e non vi è dubbio 
che il ruolo dei Comuni, deb-
ba essere non ridotto, ma sem-
mai rafforzato, sia nella fun-
zione di controllo sia in quel-
la di indirizzo generale».

La rivoluzione della sanità 
ligure - una superazienda sa-
nitaria e un’azienda ospeda-

liera metropolitana genove-
se con il San Martino e il Villa 
Scassi con la collaborazione 
sterna del Galliera- preoccu-
pa anche e soprattutto per i 
tempi ristretti, come denun-
cia il segretario regionale del-
la Cisl funzione pubblica Ga-
briele Bertocchi:  «Abbiamo 
chiesto tempi  adeguati,  un 
percorso condiviso e un con-

fronto reale con chi ogni gior-
no lavora nelle strutture e ga-
rantisce la salute delle perso-
ne. È già pronto un pacchetto 
di emendamenti che presen-
teremo: non bisogna avere 
fretta per non commettere er-
rori. L’accentramento rischia 
di indebolire la rete dei servi-
zi locali e generare ricadute si-
gnificative sulla vita profes-

sionale degli operatori sanita-
ri. Se ora noi abbiamo dieci la-
boratori di analisi e ne rimar-
rà soltanto uno, allora sì che 
ci saranno mille problemi».

L’assessore regionale alla 
Sanità Massimo Nicolò torna 
sui tempi della riforma e ripe-
te «Non si deve avere fretta: a 
gennaio  inizierà  la  fase  di  
transizione che avrà i suoi 
tempi. Se non va a regime in 
un anno, ci andrà in un anno e 
mezzo, ma dobbiamo farla co-
me ha spiegato il presidente. 
Il dialogo con i sindacati è fon-

damentale».
Sostengono la riforma an-

che Luigi Bottaro e Marco Da-
monte Prioli ,due dei tre diret-
tori generali in scadenza di 
contratto. «Bene vengano le 
riforme anche se a Genova 
l’integrazione ospedale terri-
torio è già realtà da tempo», 
dice Bottaro. E Prioli sottoli-
nea: «I cambiamenti non de-
vono farci paura ma possono 
essere un’opportunità di cre-
scita, Ci sarà una maggiore in-
tegrazione dell’Università ne-
gli ospedali». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Silvia Pedemonte

Buona la prima: a Genova fila 
liscio, almeno a livello orga-
nizzativo,  il  primo appello  
del cosiddetto semestre aper-
to di Medicina e Odontoia-
tria. Sono 835 le studentesse 
e gli studenti che, ieri matti-
na, al padiglione Jean Nou-
vel, hanno sostenuto gli esa-
mi.  Una  delle  specificità  
dell’Università di Genova è 
che tutte le studentesse e gli 
studenti che hanno affronta-
to questo primo appello si so-
no presentati per tutti e tre gli 
esami previsti: Chimica e pro-
pedeutica biochimica, Fisica 
e Biologia. È il primo appello 
del nuovo corso di Medicina: 
perché, per la prima volta, da 
questo anno accademico, è in 
vigore la riforma voluta dalla 
ministra Anna Maria Bernini 
con l’abolizione dei test di in-
gresso e una selezione solo do-
po il primo semestre. Dallo 
scorso primo settembre tutti 
gli iscritti al semestre aperto 
hanno iniziato a seguire le le-
zioni di tre materie: Chimica 
e propedeutica biochimica,  

Fisica  e  Biologia.  Ciascuna 
materia permette di avere 6 
crediti formativi (quindi 18, 
in totale). Al termine del se-
mestre aperto gli studenti de-
vono affrontare gli esami di 
profitto sui tre insegnamenti. 
Le prove sono uguali a livello 
nazionale  e  si  svolgono in  
contemporanea in due date: 
il primo appello si è tenuto ie-
ri. La seconda data, invece, sa-
rà il 10 dicembre. Gli iscritti 
potevano iscriversi a tutte le 

prove già al primo appello, 
provare solo una o due mate-
rie, decidere di prendere tem-
po e andare direttamente al 
secondo appello, quello del 
10 dicembre.

A Genova la scelta della  
gran parte degli iscritti al se-
mestre aperto (che superano 
di poco il migliaio fra Medici-
na e Odontoiatria e solo per 
Medicina sono 924) è stata 
quella di provare, subito, tut-
te e tre le materie. Il meccani-

smo è analogo a quello degli 
esami universitari classici: il 
voto positivo può comunque 
essere rifiutato se si vuole pro-
vare ad avere un risultato mi-
gliore al secondo appello. Un 
ragionamento,  questo,  che  
ovviamente non vale per chi 
sceglie di presentarsi diretta-
mente alla seconda e ultima 
data possibile (il 10 dicem-
bre).

Piero Ruggeri, preside del-
la Scuola di Scienze mediche 
e farmaceutiche: «Il primo ap-
pello si è svolto senza proble-
mi nonostante il numero sicu-
ramente significativo di stu-
dentesse e studenti – afferma 
Piero Ruggeri, preside della 
Scuola di Scienze mediche e 
farmaceutiche- questo primo 
appello aveva 871 iscritti e, 
alla fine, 36 persone hanno ri-
nunciato e si presenteranno 
direttamente  il  10  dicem-
bre». Come nel resto d’Italia 
anche a Genova la materia 
più ostica tra le tre , per gli 
iscritti al semestre aperto e al 
primo appello, è risultata Fisi-
ca. I risultati di questo primo 
appello arriveranno entro il 3 
dicembre. Poi, il secondo ap-
pello. Da lì la graduatoria na-
zionale e l’effettiva iscrizio-
ne per chi entrerà a Medici-
na: a Genova i posti sono 340. 
Uno su tre, in pratica, riusci-
rà.«È il primo anno di questa 
rivoluzione e anche nel tavo-
lo tecnico costituito con il Mi-
nistro c’è la consapevolezza 
di essere all’anno zero e di 
successivi aspetti che andran-
no migliorati – conclude Rug-
geri – per quanto riguarda Ge-
nova siamo contenti sia del se-
mestre aperto, sia di questo 
primo appello organizzato e 
riuscito anche grazie al coor-
dinamento prezioso del pro-
fessore Damonte». —
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Ieri prima giornata di test al padiglione Jean Nouvel con le nuove regole per l’accesso

Università, via agli esami
per 835 aspiranti medici
Secondo appello a dicembre
Gli studenti che si sono 
presentati a Genova hanno 
affrontato tutti e tre gli esami
previsti: Chimica e propedeutica 
biochimica, Fisica e Biologia

I timori dei sindacati:
«Chiediamo tempi
adeguati, percorso 
condiviso e confronto»

Cambiate le modalità per accedere al corso universitario di Medicina

L’intervento del presidente Marco Bucci al convegno organizzato dalla Cisl Funzione pubblica

Il sindaco di Imperia 
Scajola: «Il ruolo
dei Comuni non va 
ridotto ma rafforzato»
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LA SPEZIA 

Prosegue la campagna per la 
vaccinazione  contro  l’in-
fluenza con nuovi open day e 
vaccini senza prenotazione 
in luoghi pubblici. Per la pri-
ma volta il vaccino quest’an-
no è gratuito per tutte le fasce 
d’età. Il vaccino, che è stato 
reso disponibile in via priori-
taria fino a ieri per le persone 
over 60, i soggetti fragili e co-
loro per i quali la vaccinazio-
ne è raccomandata secondo 
la circolare del Ministero del-

la Salute, da oggi è disponibi-
le e gratuito per tutti. 

Per prenotare i canali di-
sponibili sono: Salute Sim-
plex (sul web o sulla app, ac-
cedendo nella sezione preno-
tovaccino o direttamente sul-
la pagina web www.prenoto-
vaccino.regione.liguria.it); 
telefonando al numero verde 
800 938 818; accedendo alle 
Case della Comunità o agli 
sportelli dedicati delle Asl; 
iIn farmacia; dal medico di fa-
miglia o dal pediatra per ef-
fettuare il vaccino nello stu-

dio medico).
Questi gli altri luoghi per 

la somministrazione del vac-
cino: alla Spezia, via Fiume 
137  (martedì  e  giovedì  
8.20-13.30); Sarzana, via Pa-
ci  1  (mercoledì  e  venerdì  
8.10-12.40; Brugnato, via Ca-
duti di Nassirya (24 ottobre, 
7 e 21 novembre, 5 e 19 19 di-
cembre 8.30-12.40).

Open daycon accesso sen-
za prenotazioni: 22 novem-
bre 9-14, centro commercia-
le Le Terrazze, via Fontevivo 
17. Sarà possibile vaccinarsi 
gratuitamente  contro  l’in-
fluenza e/o il Covid 19 . 22 
novembre 9-14 Comune Le-
vanto, piazza Cavour; 29 no-
vembre 9-14 Le Terrazze. Sa-
rà possibile vaccinarsi gratui-
tamente  contro  l’influenza  
e/o il Covid 19. —

Massimo Guerra / LA SPEZIA 

Priorità e possibili interventi 
per la sanità nei territori del-
la Spezia e della Lunigiana so-
no al centro dello studio rea-
lizzato dalla Fondazione Ca-
rispezia e dalla Scuola Supe-
riore Sant’Anna, presentato 
ieri nella sede della Fondazio-
ne.  L’analisi,  condotta  dal  
Centro  Interdisciplinare  
Health Science con il soste-
gno di Asl5, dei Distretti so-
cio-sanitari 17, 18 e 19 e del-
la Società della Salute della 
Lunigiana, offre una lettura 
integrata dei quattro territo-
ri esaminati. 

Nei distretti più periferici e 
nelle aree interne, dove l’ac-
cesso ai servizi è più comples-
so, emerge una forte coesio-
ne comunitaria che, come ri-
leva il report, può trasforma-
re questi contesti in laborato-
ri di sperimentazione sociale 
e tecnologica. In queste zone 
il ruolo del Terzo settore è de-
cisivo: la presenza di numero-
si enti e associazioni favori-
sce modelli integrati di presa 
in carico, reti collaborative e 
percorsi di comunità capaci 
di rafforzare l’inclusione e 

migliorare  l’organizzazione  
dei servizi. Il quadro demo-
grafico evidenzia una popola-
zione mediamente più anzia-
na, con livelli di isolamento e 
disagio psicologico superiori 
alla media regionale: tra gli 
over 65 dell’Asl5 i sintomi de-
pressivi superano il 17%, in-
dicando un crescente biso-
gno di assistenza continuati-
va e di percorsi di prevenzio-
ne  più  capillari.  Parallela-
mente aumentano le fragilità 
delle nuove generazioni, tra 
stress, bullismo e cyberbulli-
smo, mentre diminuisce il ri-
corso a consultori e servizi de-
dicati. 

Alla presentazione sono in-
tervenuti Andrea Corradino, 

presidente della Fondazione 
Carispezia; Emanuele Rossi, 
responsabile scientifico del-
la ricerca; e i ricercatori Ele-
na Innocenti  e  Giammaria 
Gotti. Corradino ha sottoli-
neato il valore strategico del-
lo studio: «Questa analisi ci 
offre una base scientifica indi-
spensabile per orientare con 
maggiore efficacia le nostre 
scelte. Conoscere a fondo i bi-
sogni delle comunità della 
Spezia e della Lunigiana si-
gnifica agire con più consape-
volezza e costruire, insieme 
agli attori locali, interventi 
capaci di generare valore e 
benessere nel  lungo perio-
do». 

Rossi ha evidenziato «la ne-
cessità di sviluppare modelli 
integrati di presa in carico, as-
sistenza domiciliare e percor-
si di comunità più aderenti ai 
bisogni specifici dei territo-
ri». E ha aggiunto: «La straor-
dinaria vitalità del Terzo set-
tore, con quasi 200 enti coin-
volti, rappresenta una risor-
sa preziosa per costruire ri-
sposte innovative e realmen-
te capaci  di  incidere sulla  
qualità della vita delle perso-
ne». —

studio di fondazione carispezia e scuola superiore sant’anna sulle esigenze sanitarie

«Nei distretti periferici
fondamentali terzo settore 
e coesione della società»

Il programma di asl5

Dove vaccinarsi gratis
contro influenza e Covid

Anche quest’anno ritorna il Babbo Natale della Croce Rossa, l’iniziativa organizzata dai Giovani dell’associazio-
ne per portare un momento di gioia e sorpresa ai più piccoli durante le festività natalizie. La sera del 24 dicembre i 
volontari della Croce Rossa, vestiti da Babbo Natale e i suoi elfi, raggiungeranno le case e consegneranno ai bim-
bi i regali preparati dalle famiglie. Già da ora è possibile prenotare la consegna chiamando la Croce Rossa al 
3427487589. Il ricavato dell’attività sarà destinato ai progetti di prevenzione promossi dai Giovani CRI.

Andrea Corradino

Iniziativa della croce rossa con i suoi militi vestiti da babbo natale

I volontari porteranno i doni nelle case
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La manifestazione ha celebrato i trent’anni di vita con una data aggiuntiva, più appuntamenti e anche un’apertura serale
Gran finale con i ministri Zangrillo e Locatelli: «I giovani si mettano al servizio degli altri nella pubblica amministrazione»

Orientamenti chiude con 137 mila presenze
«Edizione record, prepariamo altre novità»
L’EVENTO

Beatrice D’Oria

Un’edizione  da  re-
cord per i trent’an-
ni di Orientamen-
ti, che quest’anno 

supera quota 137 mila pre-
senze, ben oltre le 120 mila 
registrate nel 2024. La pri-
ma edizione “spalmata” su 
quattro giorni e la prima a 
sperimentare anche la ver-
sione serale, con stand e per-
corsi di orientamento aper-
ti fino alle 21.30 per esten-
dere il più possibile l’acces-
so, per esempio, ai genitori-
che hanno accompagnato i 
propri figli in questo percor-
so di scelta. 

«Un’edizione straordina-
ria con esperti, testimonian-
ze del mondo del lavoro, la-
boratori esperienziali, mo-
menti  di  confronto  sulle  
nuove professioni e le scelte 
dopo la scuola che hanno sa-
puto convogliare l’attenzio-
ne dei ragazzi - ha precisato 
l’assessora  regionale  alla  
Formazione Simona Ferro - 
Stiamo già lavorando alla 
prossima edizione con l’o-
biettivo di continuare a in-
novare e ampliare le oppor-
tunità».

Sulla stessa linea l’asses-
sore alla programmazione 
del Fondo sociale europeo 
Marco Scajola, che ha ricor-
dato il ruolo delle risorse eu-
ropee: «Orientamenti è or-
mai un appuntamento cen-
trale per i giovani che si pre-
parano a costruire il pro-
prio futuro. Grazie ai fondi 
Fse possiamo mettere a di-
sposizione strumenti  con-
creti, percorsi e opportuni-
tà  preziose  per  compiere  
scelte consapevoli».

Nell’ultima giornata sono 
arrivati due ministri: il tito-
lare della Pubblica ammini-
strazione Paolo Zangrillo, 
al mattino, e la ministra per 
le Disabilità Alessandra Lo-
catelli, nel pomeriggio.

Zangrillo ha rilanciato la 
necessità di rendere la pub-
blica amministrazione più 
attrattiva. «Nei prossimi set-
te anni un milione di lavora-

tori  andrà in pensione,  e  
avremo bisogno di assume-
re 3,4 milioni di persone», 
ha sottolineato. 

Le figure richieste sono 
molteplici: non solo perso-
nale amministrativo, ma an-
che medici, infermieri, inse-

gnanti, tecnici specializzati 
e professionisti della cyber-
sicurezza per la tutela dei 
dati e delle infrastrutture 
strategiche. Zangrillo ha in-
sistito sulla necessità di ren-
dere la PA più attrattiva: «Il 
posto fisso deve diventare 

un posto “figo”: un luogo do-
ve ci si senta valorizzati, do-
ve la formazione sia costan-
te e il merito riconosciuto, 
anche attraverso salari ade-
guati». 

Il ministro ha ricordato 
che negli ultimi anni il go-

verno ha stanziato 30 mi-
liardi per i rinnovi contrat-
tuali del settore pubblico e 
ha annunciato l’avvio della 
tornata 2025-2027 il prossi-
mo 3 dicembre, partendo 
dalle funzioni centrali: «Par-
liamo di 200 mila dipenden-
ti che operano nei ministeri 
e nelle agenzie. Stiamo pre-
parando gli atti d’indirizzo 
anche per scuola, enti locali 
e comparti sicurezza e dife-
sa. L’obiettivo è chiudere 
l’intera tornata entro la fine 
del 2025».

Per quanto riguarda la si-
curezza, tema sensibile in 
molte città italiane, Zangril-
lo ha spiegato che «nei pros-
simi due anni assumeremo 
17 mila persone nelle forze 
dell’ordine e nei settori col-
legati».

Il ministro ha poi visitato 
gli stand incontrando gli stu-
denti impegnati nei World 
Skills Italy, i “campionati 
dei mestieri” organizzati da 
Confartigianato insieme al-
le scuole di edilizia e sicu-
rezza, e le realtà formative 
legate al turismo, all’artigia-
nato e all’impresa. Con lui 
anche il presidente della Re-
gione Marco Bucci, che ha 

definito i giovani «energie 
nuove, capaci di dare un 
contributo concreto al rin-
novamento della pubblica 
amministrazione».

Nel pomeriggio è stata la 
volta della ministra per le di-
sabilità, Alessandra Locatel-
li, che ha incontrato studen-
ti, operatori del settore e 
rappresentanti  delle asso-
ciazioni impegnate quoti-
dianamente nel sostegno al-
le persone con disabilità. Ac-
compagnata dagli assessori 
regionali  Simona Ferro  e  
Massimo Nicolò, la mini-
stra ha partecipato a un in-
contro nella Sala Levante 
con il mondo del terzo setto-
re, gli assistenti sociali, la 
consulta per l’handicap, i 
centri per l’impiego e l’Uffi-
cio scolastico regionale.

«Questi professionisti so-
no  una  colonna  portante  
del Paese, e mi auguro che 
molti dei ragazzi qui presen-
ti scelgano di lavorare al ser-
vizio degli altri», ha dichia-
rato Locatelli. 

La ministra si è sofferma-
ta sul progetto Caregiver, 
che sta  prendendo forma 
grazie allo stanziamento di 
257 milioni in legge di bilan-
cio: «La legge che abbiamo 
preparato, frutto di un anno 
di lavoro comune di oltre 
50 soggetti, sarà approvata 
dal Consiglio dei ministri su-
bito  dopo la  manovra.  È  
una normativa a tutele diffe-
renziate che parte dal care-
giver familiare convivente 
prevalente, la persona che 
ama, cura e non vuole esse-
re sostituita». —
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Due studenti in un laboratorio a Orientamenti; a destra: i ministri Zangrillo e Locatelli  FOTO BALOSTRO

LA PRESENTAZIONE

Silvia Pedemonte

Riuscire a fronteggiare 
l’Alzheimer e le ma-
lattie neurodegenera-
tive, usare i droni per 

analizzare i flussi veicolari (e 
prendere le decisioni conse-
guenti sul traffico), monitora-
re l’ambiente e i cambiamenti 
climatici con l’ecorobotica: so-
no tre spunti diversi da trenta-
nove  progetti  che  possono  
cambiare  il  nostro  domani.  

Trentanove sfide che hanno 
l’Università di Genova prota-
gonista con i progetti di ricer-
ca finanziati dal Pnrr, il Piano 
nazionale di ripresa e resilien-
za. Proprio queste sfide sono 
state al centro, ieri, dell’ultima 
giornata delle conferenze del-
la Genova Smart Week a Palaz-
zo Tursi. «L’Università di Geno-
va è la grande eccellenza di 
questa città - afferma la sinda-
ca Silvia Salis - e la Smart Week 
porta le amministrazioni, non 
solo quelle locali, a riflettere 
su quanto sia indispensabile so-
stenere la ricerca e andare nel-

la direzione di uno sviluppo 
economico sostenibile. La ri-
cerca ci aiuta a combinare giu-
stizia sociale e crescita». Ed è 
fondamentale, spiega sempre 
la prima cittadina di Genova, 
che il tanto lavoro avviato e 
portato a termine con i fondi 
del Pnrr prosegua: «Il Pnrr ha 
portato un fiume di denaro e di 
opportunità attivando una se-
rie di realtà che, però, devono 
essere rese sostenibili in futuro 
per non trovarci di fronte a un 
grande vuoto quando i fondi fi-
niranno». Specie in un Paese 
che, secondo Salis, «mortifica 

la ricerca scientifica». Sindaca 
che ha portato l’esempio con-
creto della sorella, ex ricerca-
trice, che alla fine ha cambiato 
lavoro.

Per quanto riguarda l’Uni-
versità di Genova «i finanzia-
menti totali dal Pnrr sono stati 
100 milioni e 480 mila euro - 
afferma il professore Gabriele 
Caviglioli, delegato al Trasferi-
mento tecnologico, ai brevetti 
e agli spin off - più altri 13 mi-
lioni di euro per progetti e ban-
di a cascata. Sono 670 le perso-
ne coinvolte: fra queste ci sono 
32 dottorandi, 108 ricercatori 

e 109 assegnisti. E abbiamo 
già i primi due brevetti deposi-
tati». Al centro del dibattito, ie-
ri, durante le conferenze della 
Smart Week ci sono stati in par-
ticolare i quattro macro proget-
ti Raise, su robotica e intelli-
genza artificiale; Mnesys sulle 
neuroscienze; Serics sulla Ci-
bersecurity; Nest sull’ energia 
sostenibile. «Abbiamo rispetta-
to il gender gap previsto dai 
bandi Pnrr - rimarca la profes-
soressa Laura Gaggero, proret-
trice alla Ricerca per l’Ateneo - 
e speriamo di poter continuare 
a sostenere questo sforzo nel 
prossimo futuro. I progetti di 
questi tre anni sono nati per 
avere un impatto. Affrontano 
tutti tematiche fondamentali 
dalla medicina alla cybersecu-
rity, dalla mobilità sostenibile 
fino a soluzioni per un ambien-
te multirischio come il nostro 
territorio». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il punto sui progetti durante la Genova Smart Week. Salis: «Italia Paese che mortifica la ricerca»

Università, oltre 100 milioni di euro dal Pnrr
«Fondi su ambiente, medicina e digitale»

SABATO 22 NOVEMBRE 2025
IL SECOLO XIX

25LIGURIA
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LA SPEZIA

Nessuna malpractice sanitaria
da parte dei medici e degli infer-
mieri che, nel febbraio scorso,
avevano assistito un settanten-
ne spezzino morto all’ospedale
San Bartolomeo. Lo hanno stabi-
lito le indagini portate avanti in
questi mesi dal sostituto procu-
ratore Alessandra Conforti e
’certificate’ dal decreto con cui,
nei giorni scorsi, il giudice per
le indagini preliminari Diana Bru-
sacà ha definitivamente chiuso
la vicenda, archiviando l’inchie-
sta per omicidio colposo. Undi-
ci le persone – medici e infer-
mieri – indagate dalla Procura in
prima battuta, ovvero che, se-
condo i primi accertamenti pre-
liminari svolti dalla squadra di
polizia giudiziaria della Polizia, a
vario titolo si sarebbero occupa-
ti del paziente poi deceduto: un
atto dovuto, l’iscrizione nel regi-
stro degli indagati, così da per-
mettere ai sanitari la possibilità
di partecipare, attraverso i pro-
pri consulenti, all’esame autopti-
co eseguito dall’anatomopatolo-
ga Susanna Gamba, la professio-
nista incaricata di fare luce sulle
cause della morte, individuan-
do eventuali profili di responsa-
bilità anche in relazione al de-
corso della patologia del settan-
tenne spezzino. L’uomo infatti
nelle settimane precedenti il de-
cesso era stato ricoverato negli
ospedali della Spezia e di Sarza-
na, e sottoposto anche a un in-
tervento chirurgico, avvenuto
all’inizio di febbraio. Dopo l’ope-
razione e le terapie l’uomo si sa-
rebbe progressivamente ripre-
so, con la situazione che tutta-
via sarebbe poi precipitata fino
a portare al decesso. Le risultan-
te della consulenza medico le-
gale hanno portato il sostituto
procuratore ad accertare l’as-
senza di responsabilità medi-
che e la mancanza di collega-
menti tra la condotta del perso-

nale sanitario e il decesso del
settantenne. «La notizia di reato
deve ritenersi infondata non po-
tendosi ravvisare nella condotta
degli indagati alcun profilo di ri-
levanza penale in ordine dal de-
cesso del paziente» si legge nel-
la richiesta del pm Alessandra
Conforti, con le conclusioni del-
la procura che hanno trovato
piena aderenza nella decisione
del gip Diana Brusacà, che ha di-
sposto l’archiviazione del proce-
dimento perchè il fatto non sus-
siste. Il collegio difensivo era
composto dagli avvocati Giu-
seppe Sciacchitano, Enrico To-
nelli, Lorenzo Strata, Chiara Re-
becchi, e Maurizio Sergi.

Matteo Marcello

Diana Brusacà
Giudice

Il quadro
della vicenda

Il giudice per le indagini
preliminari ha sposato le
conclusioni cui è arrivato il
sostituto procuratore
Alessandra Conforti, che non
ha ravvisato colpe mediche nel
decesso del settantenne
ricoverato al San Bartolomeo

PROVVEDIMENTO

INCHIESTA

Portata avanti
dal pm Conforti
e dalla sezione
di polizia giudiziaria
della Polizia

LA CRONACA
Nera e giudiziaria

L’ospedale San Bartolomeo di Sarzana (foto di repertorio)

La decisione del Tribunale
Anzianomorto al SanBartolomeo
Il giudice archivia le indagini
La Procura non ha ravvisato responsabilità nel decesso di un settantenne avvenuto lo scorso febbraio
Nel mirino erano finiti undici tra medici e infermieri che avevano assistito l’anziano spezzino
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Provincia
Golfo - Val di Vara - Riviera - Cinque Terre

CALICE AL CORNOVIGLIO

Nessuna responsabilità medica
nel decesso di un uomo di 66 an-
ni ospite della Rems di Calice al
Cornoviglio e morto mentre era
ricoverato nel reparto di psichia-
tria dell’ospedale Sant’Andrea.
Lo ha stabilito il giudice per le in-
dagini preliminari, Diana Brusa-
cà, che nei giorni scorsi ha archi-
viato le indagini portate avanti
in questi mesi dal sostituto pro-
curatore Federica Mariucci, e
che vedeva indagati sei tra me-
dici e infermieri di Asl5. Il proce-
dimento penale aveva preso le
mosse nell’estate dello scorso
anno, a seguito di una segnala-
zione dei carabinieri del coman-
do provinciale della Spezia, alla
luce del fatto che non si ritene-
vano chiare le cause del deces-
so dell’uomo che, ospite della
Residenza per l’esecuzione del-
le misure di sicurezza situata a
Santa Maria di Calice al Cornovi-
glio, era morto all’ospedale
Sant’Andrea tre giorni dopo il ri-
covero. La Procura della Spezia
aprì immediatamente un fasci-
colo iscrivendo nel registro de-
gli indagati sei professionisti
del nosocomio spezzino: un at-
to dovuto, così da permettere ai
sanitari la possibilità di parteci-
pare, attraverso i propri consu-
lenti, all’esame autoptico ese-
guito pochi giorni dopo dall’ana-
tomopatologo Davide Bedocchi
Susanna Gamba, la professioni-
sta incaricata di fare luce sulle
cause della morte, individuan-
do eventuali profili di responsa-
bilità in relazione a quanto acca-
duto al sessantenne originario
della Lombardia trasferito nella
struttura di Calice alla fine del lu-
glio dello scorso anno, ricovera-
to il successivo 28 agosto in sta-
to di agitazione psicomotoria, e
deceduto tre giorni dopo al no-
socomio spezzino a seguito di
una miocardite fulminante. Il so-
stituto procuratore Federica Ma-
riucci, all’esito della consulenza
medica richiesta nell’ambito del-
le indagini, non ha ravvisato col-
pe mediche e responsabilità

che potessero essere correlate
alla morte dell’uomo.
«Dalle risultanze della consulen-
za tecnica risulta che i sanitari
gestirono in ottemperanza ai
dettami della migliore scienza
medica il paziente, e che il de-
cesso sarebbe stato inevitabile,
non ravvisandosi profili di re-
sponsabilità penalmente rilevan-
ti in capo ai sanitari coinvolti» si
legge nella richiesta di archivia-
zione della procura, con le risul-

tanze della perizia che escludo-
no una «somministrazione in-
congrua di farmaci» ed eviden-
ziano l’assenza di «nesso fra
somministrazione di farmaci e
decesso». Una linea, quella
emersa dalle indagini, certifica-

ta dal gip del tribunale, che ha
archiviato le indagini. Il collegio
difensivo era composto dai lega-
li Maurizio Sergi, Alessandro
Cardosi, Federica Eminente e
Fulvio Biasotti.

Matteo Marcello

San Terenzo

Una grande festa
per l’inaugurazione
della piccola biblioteca
in piazza Brusacà

Inaugurata la Piccola Bibliote-
ca Libera di Piazza Brusacà a
San Terenzo: un progetto di co-
munità nato per promuovere la
lettura, la condivisione e l’ac-
cesso libero ai libri per tutte le
età.  SettimoScatena, Presi-
dente della Coop 1° Maggio, ha

evidenziato l’ottimo riscontro
ottenuto dalla raccolta dei libri
svolta nelle due settimane pre-
cedenti, ringraziando il Comu-
ne e ricordando che l’iniziativa
è stata resa possibile grazie al
contributo della Fondazione
Carispezia

LA SPEZIA

Otto progetti esecutivi oggetto
di possibile cofinanziamento re-
gionale al fine di garantire la rea-
lizzazione di opere necessarie
per la messa in sicurezza della
rete stradale spezzina. È quanto
inviato nei giorni scorsi dalla
Provincia alla Regione nell’ambi-
to della definizione del prossi-
mo piano regionale triennale
2026-2028. I progetti riguarda-
no il primo e il secondo lotto del-
la messa in sicurezza della car-
reggiata della sp5, nel comune
di Zignago (rispettivamente
190mila e 550mila euro), la siste-
mazione della carreggiata della
sp11 a Tirolo, nel comune di Bola-
no (nella foto, 376.037 euro), la
messa in sicurezza della sp29 a
Bocca di Magra, nel comune di
Ameglia (298.454,61 euro), la si-
stemazione della sp30 nei pres-
si di San Bernardino a Vernazza
(268.000 euro), il primo e il se-
condo lotto dei lavori per il ripri-
stino della sp61 a Vernazzola,
nel comune di Vernazza (rispet-
tivamente di 343.700 e 442.276
euro) e la manutenzione straor-
dinaria di diversi ponti per
114.387.70 euro. «Otto progetti
che possono essere oggetto di
erogazione dei finanziamenti re-
gionali sulla base di quelle che
sono le modalità indicate dalla
stessa Regione – spiega il presi-
dente della Provincia della Spe-
zia Pierluigi Peracchini –. Si trat-
ta di strade in cui dobbiamo ga-
rantire la messa in sicurezza e la
percorribilità. I fondi regionali
potranno coprire parzialmente
questa cifra, dandoci così possi-
bilità di sviluppare e realizzare
le opere».

L’elenco della Provincia

Sos viabilità
Otto progetti
a caccia di soldi

La Rems

di Calice

(foto di

repertorio)

Morto in ospedale
Indagini archiviate
«Decesso inevitabile»
Il sessantenne era ospite della Rems di Calice al Cornoviglio
Sei medici nel mirino: la Procura non ha ravvisato responsabilità
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Dal Tribunale

Condannati
per estorsione
e tentata rapina

LA SPEZIA

Un’opportunità unica per esse-
re sempre informati e conosce-
re le notizie dal mondo, i grandi
fatti nazionali, ma anche crona-
ca, politica, economia, cultura e
lo sport delle nostre città. E’
quella proposta da La Nazione
che, in occasione del Black Fri-
day, presenta ai suoi lettori
un’imperdibile offerta: un mese
di prova gratuita per leggere il
quotidiano della tua città in ver-
sione digitale, sfogliabile da
qualunque dispositivo, pc, ta-
blet e smartphone e inoltre la
possibilità di accedere con un

clic a tutti i contenuti e le noti-
zie del sito www.lanazione.it
Al termine del periodo di prova,
l’abbonamento si rinnova al
prezzo scontato di soli 12 euro
al mese, invece di 19,90 euro.
Una promozione speciale che
consente di restare sempre ag-
giornati e di sfogliare il giornale
digitale ovunque e in qualsiasi
momento, leggere gli articoli in
esclusiva, seguire le notizie in
tempo reale e ritrovare ogni
giorno il piacere di un’informa-
zione autorevole e di qualità.
Un’offerta e un regalo davvero
unici per essere sempre a tu per
tu con l’informazione. Per aderi-
re alla promozione e sottoscrive-

re l’abbonamento basta colle-
garsi al sito www.lanazio-
ne.it/black-friday25 oppure in-
quadrare il qr code pubblicato
in questa pagina. Per maggiori
informazioni scrivere ad abbo-
namenti@quotidiano.net.

24 ORE
Fatti e personaggi

Il consigliere comunale del Pd
Andrea Montefiori ha presenta-
to un’interpellanza relativa al
montascale che serve i servizi
igienici diurni in piazza Cavour,
per comprendere il perché del
perdurare della sua indisponibi-
lità. «Il nuovo servoscala è stato
messo in funzione tra marzo ed
aprile, poi a fine luglio si è fer-
mato per un’avaria tecnica. La
ditta installatrice comunicò
che, dopo la sostituzione di alcu-
ni pezzi, sarebbe entrato in fun-
zione entro metà agosto. Inve-
ce è ancora tutto bloccato. L’ap-
parecchio è ancora in garan-
zia?».

Piazza Cavour

«Montascale rotto
dalla scorsa estate
E nessuno fa nulla»

LA SPEZIA

Rinnovate le cariche istituziona-
li della Federazione italiana
agenti immobiliari professionali
dell’area spezzina. Nel corso del-
la seduta dell’assemblea provin-
ciale Fiaip, svolta nella sede di
Confindustria La Spezia, si sono
tenute le elezioni per il presiden-
te provinciale e per il nuovo con-
siglio direttivo che guiderà il col-
legio spezzino nel quadriennio
2025–2029. Matteo Montanari,
che in passato aveva già ricoper-
to ruoli dirigenziali all’interno

della federazione, torna alla gui-
da del collegio con un program-
ma orientato alla continuità e al
rafforzamento della categoria
sul territorio. Accanto al presi-
dente, è stato definito il nuovo
consiglio direttivo provinciale,
composto da Valeria Ricci, Ro-
berta Luchesini, Alessia Di Marti-
no e Valentina Bianchi. Tutte e
quattro hanno fatto parte del
consiglio uscente per due man-
dati consecutivi, otto anni di la-
voro costante, contribuendo in
modo significativo alla crescita,
alla stabilità e alla rappresentan-
za del collegio. La loro rielezio-

ne rappresenta un segnale im-
portante di continuità, esperien-
za e impegno a favore degli as-
sociati. Completano il direttivo
Federazione italiana agenti im-
mobiliari professionali Gloriana
Sobrero e Fabio Taccola, che
portano nuove competenze e
un ulteriore contributo alla rap-
presentanza della categoria. Va-
leria Ricci, in qualità di presiden-
te uscente, ha confermato il suo
impegno nella Fiaip e in rappre-
sentanza degli Agenti Immobilia-
ri e le problematiche legate alla
professione.

m. magi

Associazioni di categoria

Agenti immobiliari Fiaip
Montanari è il presidente

Montanari (il primo da sinistra) con il direttivo della Fiaip spezzina

L’amministrazione comunale
ha aderito alla Giornata Interna-
zionale della Prematurità, che ri-
corre ogni anno il 17 novembre.
L’assessore alle politiche sanita-
rie Giulio Guerri si è recato in vi-
sita al reparto di neonatologia
presso l’Ospedale Sant’Andrea,
dove, come da tradizione, le vo-
lontarie dell’associazione Mani
di Mamma Odv hanno conse-
gnato i bellissimi corredi in lana
realizzati nel laboratorio di via
Chiodo 46, destinati ai neonati
prematuri e agli altri piccoli pa-
zienti del reparto. Guerri ha rin-
graziato le volontarie di Mani di
Mamma e il personale della
struttura pediatrica e neonata-
le, diretta dalla dottoressa Ma-
ria Franca Corona. La Giornata
Internazionale della Prematurità
è stata istituita per richiamare
l’attenzione sui temi legati alla
condizione dei bambini nati pre-
termine. Nel corso della serata
la facciata del Comune è stata il-
luminata di viola, il colore sim-
bolo di questa giornata.

Al Sant’Andrea

Mani dimamma
dona corredi
ai neonati

Hanno provato a recuperare un
debito di droga, per altro nei
confronti di una terza persona
non identificata, li ha trasforma-
ti in “esattori“ dai modi violenti
nei confronti del titolare di un la-
cale nello spezzino. Per questo
ieri mattina sonon finiti davanti
al gup Tiziana Lottini e al pubbli-
co ministero Elisa Loris. I due
giovani, uomo e donna, assistiti
dai difensori Massimo Lombardi
e Filippo Vergassola sono stati
condannati per tentata estorsio-
ne e rapina a 1 anno e 10 mesi e
il ragazzo 1 anno e 2 mesi con la
condizionale. Il pubblico mini-
stero aveva richiesto la condan-
na a 2 anni e 10 mesi.

Il consigliere regionale di FdI
Gianmarco Medusei ha presen-
tato un’interrogazione sullo sta-
to degli interventi e le infiltrazio-
ni d’acqua nel Pronto Soccorso.
«Sono previsti lavori di allarga-
mento e ristrutturazione del
Pronto Soccorso, in fase di pro-
gettazione esecutiva: la fine dei
lavori è prevista entro il 2026.
Per quanto riguarda le infiltrazio-
ni, sono stati eseguiti gli inter-
venti manutentivi già realizzati
sulla copertura della sala di os-
servazione breve. Inizialmente
era prevista una copertura prov-
visoria, ma grazie agli interventi
già sui pluviali, è stata tempora-
neamente rimandata».

Sanità

Infiltrazioni d’acqua
«Eseguiti gli interventi
al Pronto Soccorso»

La nostra iniziativa in occasione del Black Friday

Unmese di prova gratuita con LaNazione digitale
Notizie a portata di click per smartphone, tablet e pc
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Ponente Ligure

Autista per Enti pubblici
Il concorso a Imperia

Concorso

Un perito elettronico
alla Provincia di Pisa

TROVALAVORO
La rubrica settimanale

L’Azienda sociosanitaria ligure 1 (Asl 1 Liguria) ha
pubblicato una selezione riservata alle persone che
appartengono alle categorie protette, per la copertura
di tre posti di lavoro a tempo indeterminato e pieno
per collaboratori amministrativi. E’ obbligatoria
l’iscrizione negli elenchi dei disoccupati appartenenti
alle categorie protette come previsti dalla normativa
vigente oppure nell’apposito elenco tenuto dai servizi
per il collocamento mirato. I concorrenti saranno
sottoposti a un iter selettivo che prevede la valutazione
dei titoli e tre prove d’esame: scritta, pratica e orale.
La prova pratica prevede l’esecuzione di tecniche
specifiche o predisposizione di atti o progetti connessi
alla qualificazione professionale richiesta. Le domande
di ammissione al concorso per collaboratori
amministrativi (categorie protette) devono essere
inviate entro il 4 dicembre tramite il sito
https://asl1liguriaison.iscrizioneconcorsi.it. Per
maggiori informazioni si rimanda alla lettura del testo
integrale del bando di concorso.

Concorso per laureati

Funzionari attività economica
alla Camera di Commercio

Per i vostri annunci scrivete a
laspezia@lanazione.it

Bando di concorso della Camera di Commercio Riviere
di Liguria – Imperia La Spezia Savona per la ricerca di
laureati da assumere con contratti di lavoro a tempo
indeterminato nel profilo professionale di ’Funzionario
servizi promozionali e attività economico-statistiche’.
Oltre ai requisiti richiesti per l’accesso al pubblico
impiego, i candidati devono essere in possesso di
laurea in giurisprudenza, economia e commercio,
scienze politiche e titoli equipollenti. La selezione
prevede il superamento di una prova scritta e di una
prova orale, che verteranno in materie attinenti al
profilo, come legislazione, funzioni e competenze delle
Camere di Commercio; elementi di diritto
amministrativo; privacy e trasparenza, conoscenze
tecniche e specialistiche dei Programmi di
Cooperazione Transfrontaliera operativi nel territorio di
competenza della Camera di Commercio Riviere di
Liguria. Le domande devono essere inviate entro il 28
novembre tramite il portale InPA.

Sanità

Tre assunzioni all’Asl1
per le categorie protette

Società di consulenza
sicurezza sul lavoro e
sistemi di gestione
consulenza ambientale,
cerca impiegato tecnico.
Dovrà svolgere mansioni
di tecnico della salute e
sicurezza sul lavoro.
Tempo determinato 12
mesi con possibile
stabilizzazione. Sede
Spezia. Offerta 61165. Per
informazioni
https://formazionelavo-
ro.regione.liguria.it

La Spezia

Impiegato tecnico
sicurezza sul lavoro

Attività di noleggio auto
ricerca impiegato
operatore di
autonoleggio. Dovrà
occuparsi della gestione
del software di
prenotazione dei servizi e
di effettuare la manovra
dei mezzi, tipo
auto/furgoni su
parcheggio. Richiesta
esperienza. Tempo
determinato. Sede
Spezia. Offerta 61121.
Per informazioni
https://formazionelavo-
ro.regione.liguria.it

La Spezia

Noleggio di auto
cerca operatore

La Provincia di Imperia ha pubblicato un concorso per
soli esami per l’assunzione di 1 autista a tempo pieno e
indeterminato, procedura concorsuale gestita in
convenzione tra Provincia e Comune di Imperia. Per
partecipare, oltre ai requisiti richiesti per l’accesso al
pubblico impiego, basta il diploma di scuola media
unito ad attestato o diploma di qualifica professionale,
di durata almeno biennale, (postscuola secondaria di
primo grado) rilasciato da scuole o Istituti Professionali
o centri di formazione professionale legalmente
riconosciuti o titoli superiori, esperienza professionale
documentabile di mansioni analoghe a quelle del
profilo a selezione maturata in datori di lavoro pubblici
o privati, o lavoro autonomo documentabile di durata
anche non continuativa almeno triennale negli ultimi 8
anni, possesso di patente B. Domande entro il 24
dicembre dal portale InPA.

Offerte di lavoro pubblicate agli sportelli dei Centri per
l’impiego della provincia di La Spezia. Per info
https://formazionelavoro.regione.liguria.it
1 MANOVALE EDILE. Impresa edile ricerca manovale
per supporto nella realizzazione di opere di manutenzio-
ne di edifici, quali demolizioni, intonacature, pitturazio-
ni. Richiesta esperienza. Tempo determinato di tre me-
si, full time. Orario 8-17. Sabato e domenica riposo. Se-
de La Spezia. Offerta 61167
TECNICO LOGISTICA. Si occuperà di gestire il proces-
so completo dal primo contatto con il fornitore all’archi-
viazione della documentazione; pianificare e prenotare
le spedizioni. Sede Santo Stefano. Richiesta laurea in
materie economiche. Utilizzo Incoterms. Gradita cono-
scenza lingua inglese. Stage o tirocinio. Offerta 61210
2 PAVIMENTISTI. Azienda di pavimentazioni navali ri-
cerca 2 pavimentisti. Richiesta esperienza nelle mansio-
ni, conoscenza strumenti da lavoro, buona conoscenza
della lingua italiana per i candidati stranieri, disponibili-
tà ad eventuali trasferte. Saranno ritenute valide anche
esperienze in ambito di pavimentazione edile. Tempo
determinato con possibilità di stabilizzazione o appren-
distato professionalizzante. Full-time. Sede Spezia. Of-
ferta 61204
2 BARISTI. Locale nella zona di Lerici cerca 2 baristi. E’
richiesta esperienza di almeno 1 anno, gradita la cono-
scenza della lingua inglese. Si offre contratto di lavoro a
tempo determinato. Offerta 61191
1 AIUTO CUCINA. Ristorante ricerca aiuto cucina che
sarà formato nella preparazione ingredienti necessari al-
la preparazione dei piatti, elaborazione di piatti sempli-
ci, riordino e igiene della cucina. Preferibile ma non indi-
spensabile qualifica professionale ad indirizzo cucina e
iscrizione progetto Gol (Garanzia di occupabilità dei la-
voratori). Tirocinio di 6 mesi. Sede Spezia. Offerta 61186

Centri per l’impiego La Spezia

Baristi, pavimentisti
emanovali edili

Officina moto e veicoli
commerciali cerca un
meccanico per
riparazione,
manutenzione, tagliandi
su motocicli, ciclomotori
e veicoli commerciali.
L’officina valuta sia
lavoratori con esperienza
che giovani apprendisti,
in questo ultimo caso è
gradito un percorso di
studi attinente, nozioni di
meccanica o motori,
buona manualità. Sede
Castelnuovo. Email
maggianigroup@libero.it

Castelnuovo Magra

Officina assume
un meccanico

Azienda di Spezia, cerca
2 tecnici per
manutenzioni e
riparazioni in società
navalmeccanica con
disponibilità a trasferte
all’estero (Francia).
Si offre lavoro a tempo
determinato. Richiesta
esperienza di almeno 3
anni nel ruolo. Si
richiedono competenze
di competenze tecniche
in ambito meccanico. Per
info email
cv@thrust.cloud

La Spezia

Tecnici manutenzioni
di navalmeccanica

La Provincia di Pisa ha indetto un concorso pubblico
per titoli ed esami per 1 posto di istruttore tecnico (peri-
to elettrico/elettronico). La figura ricercata potrà essere
chiamata a prestare il servizio in ogni ambito territoriale
della Provincia di Pisa e svolgerà attività tecniche affe-
renti ai fabbricati scolastici, istituzionali e altri manufatti
di competenza della Provincia riguardo a gestione, man-
tenimento in esercizio, adeguamento tecnico e funzio-
nale impianti elettrici e speciali, cabine elettriche, im-
pianti fotovoltaici, impianti anti-intrusione e videosorve-
glianza, impianti elevatori, progettazione e direzione di
lavori per interventi di bassa/media complessità. Per
partecipare, necessario il diploma di istituto tecnico a
indirizzo elettronico ed elettrotecnico o laurea in inge-
gneria industriale, elettrica o elettronica. Il bando scade
il 4 dicembre. Tutte le info sul portale della Provincia di
Pisa e sul sito per le assunzioni InPA, www.inpa.gov.it

UN POSTO
DI QUALITÀDI QUALITÀÀÀDI QUALIT
UN POSTO
DI QUALITÀ
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PARTITO DEMOCRATICO

Punti
di vista

Davide Natale
Consigliere regionale

LA SPEZIA

«Registriamo la totale chiusura
della giunta Bucci a una qualsia-
si soluzione che non metta in
mezzo a una strada i lavoratori
della cooperativa Elleuno, da an-
ni impegnati nell’assistenza do-
miciliare per conto dell’Asl 5. Il
servizio sarà internalizzato e,
proprio come successo con i la-
voratori di Coopservice quando
alla guida della Regione Liguria
c’era la stessa destra, allora ca-
peggiata da Giovanni Toti, non
si intravede alcuna intenzione
di utilizzare gli strumenti norma-
tivi che potrebbero evitare l’en-
nesimo disastro sociale per il
territorio spezzino». Davide Na-
tale, segretario ligure e consi-
gliere regionale del Partito De-
mocratico, torna a esprimersi

sul caso Elleuno denunciando
una situazione di totale impas-
se, nonostante la normativa Ros-
somando permetta in caso di in-
ternalizzazione di destinare una
quota dei posti agli operatori so-
ciosanitari che abbiano lavora-
to per conto di un’azienda pub-
blica in un determinato perio-
do. «E’ incomprensibile e vergo-
gnoso – dichiara Natale – che la
giunta regionale continui a non
volerla applicare». E’ proprio su
quest’argomento che nei giorni
scorsi il consigliere regionale

dem ha presentato un’interroga-
zione in aula. Al momento sono
a rischio ben 74 posti di lavoro
nel settore del servizio di assi-
stenza domiciliare di Asl 5 gesti-
to tramite appalto dalla coope-
rativa Elleuno dal 2014. A fronte
di questa minaccia, a metà set-
tembre, Fp Cgil, Fisascat Cisl e
Uil Fpl hanno proclamato lo sta-
to di agitazione dei lavoratori e
delle lavoratrici della Cooperati-
va. E’ del 16 settembre la comu-
nicazione ai lavoratori della de-
cisione presa dall’azienda sani-
taria locale di internalizzare il
servizio dal prossimo 1 gennaio
2026.
«Prima per i lavoratori Coopser-
vice e prossimamente per quelli
di Elleuno, non ci è mai stato
spiegato perché un’istituzione
pubblica si ostini a creare dei di-
soccupati senza percorrere
ogni strada possibile per evitare

di sbattere persone fuori dal
mondo del lavoro dal giorno al-
la notte, con tutte le difficoltà
del caso a rientrarvi – evidenzia
il consigliere –. Sia chiaro che
qui non si chiede di avere un oc-
chio di riguardo nei loro con-
fronti se dovessero partecipare
ai prossimi concorsi pubblici,
ma si chiede di applicare una
norma dello Stato nata proprio
per sanare questo tipo di situa-
zione nell’era post Covi». Intan-
to è previsto per lunedì 24 no-
vembre un incontro tra sindaca-
ti, lavoratori Elleuno e rappre-
sentanti dei gruppi consiliari.
«Auspico – conclude Natale –
che diventi un momento di pre-
sa di coscienza seria da parte di
tutti i colleghi, anche di maggio-
ranza. Da parte nostra daremo
battaglia al fianco dei lavoratori
e dei sindacati».

Ilaria Vallerini

«Auspico che l’incontro del 24
diventi un momento di presa di
coscienza seria da parte di tutti
i colleghi, anche di
maggioranza. Da parte nostra
daremo battaglia al fianco dei
lavoratori e dei sindacati»

I NODI DELLA SANITÀ
Il dibattito politico

Assistenza domiciliare, caso Elleuno
«Totale chiusura da parte di Bucci»
Il consigliere e segretario dem Natale ancora all’attacco sulla volontà di internalizzare il servizio
«Incomprensibile e vergognoso che la giunta regionale continui a non applicare la Rossomando»

LO SCENARIO

A rischio 74 posti
attualmente gestiti
dalla cooperativa
sulla base dell’appalto
assegnato nel 2014
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nome: sedentarietà, obesità, ta-
bagismo e abuso di alcool. La si-
tuazione toscana risulta più criti-
ca rispetto a quella ligure sia a li-
vello regionale sia nel confronto
tra Asl 5 e Ausl Toscana Nord
Ovest per quanto riguarda la per-
centuale di persone sedentarie.
Tuttavia, il dato spezzino è da
monitorare perché risulta in cre-
scita per il triennio 2021-2023. I
fenomeni dell’obesità e del so-
vrappeso coinvolgono invece
più del 30% della popolazione re-
sidente in Ausl – con un trend in
decrescita – e più del 40% nella
Asl 5 ligure che risulta l’azienda
con la percentuale più alta in Re-

gione e un trend triennale stabi-
le. I fumatori sono in aumento
nell’Ausl Toscana Nord Ovest dal
20,32% al 22,49%, mentre sono
in lieve diminuzione nello Spezzi-
no (dal 28,77% nel 2020 al
27,42% nel 2022). Per quanto ri-
guarda il fenomeno di binge drin-
king (ovvero l’assunzione di be-
vande alcoliche in un intervallo
di tempo più o meno breve), l’Au-
sl Toscana Nord Ovest si confer-
ma sotto la media regionale, in-
vece l’Asl 5 ligure riporta un valo-
re ben sopra la media regionale
del 23,3% rispetto al 14,73%, tut-
tavia il trend è in decrescita.

Ilaria Vallerini

LA SPEZIA

Mettere a disposizione del terri-
torio strumenti di conoscenza e
progettazione condivisa per la
creazione di nuove reti capaci
di rispondere ai bisogni delle co-
munità locali. E’ questo l’obietti-
vo alla base del progetto di ricer-
ca ’Analisi dei bisogni e proget-
tazione di proposte di interven-
to in ambito sociosanitario nel
territorio spezzino e in Lunigia-
na’ e di cui si fa promotrice la
Fondazione Carispezia. «Que-
sta analisi – ha spiegato il presi-
dente Andrea Corradino – ci
consegna una base scientifica
indispensabile per orientare in
modo più efficace le nostre scel-
te e rafforzare l’impatto delle ini-
ziative e dei progetti che pro-
muoviamo. Il legame con il terri-
torio rappresenta un elemento
identitario imprescindibile: co-

noscere in profondità i bisogni
delle comunità della provincia
spezzina e della Lunigiana signi-
fica poter agire con ancora mag-
giore consapevolezza e costrui-
re, insieme agli attori locali, in-
terventi capaci di produrre valo-
re e benessere nel lungo perio-
do». «I risultati della ricerca indi-

cano la necessità di sviluppare
modelli di assistenza domicilia-
re e percorsi di comunità più
orientati a specifici bisogni terri-
toriali – ha sottolineato il respon-
sabile scientifico Emanuele Ros-
si – è emersa anche la straordi-
naria vitalità del Terzo settore
con quasi 200 enti attivi»

L’impegno di Fondazione Carispezia

«Base scientifica fondamentale
per dare risposte più efficaci»I ricercatori

della Scuola
Sant’Anna
Giammaria
Giotti ed
Elena
Innocenti

Andrea
Corradino
presidente di
Fondazione
Carispezia

IL FUTURO DEL TERRITORIO
Lo studio

LA SPEZIA

L’Asl 5 Spezzino ha registrato
un’adesione allo screening
mammografico del 45,87% nel
2022, un dato al di sotto della
media ligure (46,72%) e un
trend triennale che scende peri-
colosamente rispetto al picco
del 2021 di 81,41%. Nel 2023, in
Lunigiana si era attestata al
65,39%, un valore comunque in-
feriore alla media regionale to-
scana e tra i più bassi tra le zone
dei distretti sanitari. «Dalla ricer-
ca sul campo emerge una forte
problematicità sia sulla popola-
zione anziana che su quella gio-
vanile nell’accesso ai servizi e al-
la prevenzione in alcune zone
dello Spezzino e della Lunigiana
e la necessità di mettere in cam-
po interventi mirati su alcune
patologie specifiche che sono
più critiche rispetto ad altre»,
ha detto Emanuele Rossi, re-
sponsabile scientifico del Cen-
tro Interdisciplinare Health

Science della Scuola Superiore
Sant’Anna di Pisa, a margine del-
la presentazione dei risultati del-
la ricerca alla Fondazione Cari-
spezia.
Nei distretti più periferici e nel-
le aree interne, dove l’accesso
ai servizi risulta più complesso,
emerge al tempo stesso una for-
te coesione comunitaria che, co-
me sottolinea il report, può tra-
sformare questi contesti in sedi
privilegiate di sperimentazione
e innovazione sociale e tecnolo-
gica. «In queste aree si potreb-
be intervenire su più fronti, per
esempio promuovendo e raffor-
zando lo sviluppo di forme di te-
lemedicina o anche di scree-
ning di prevenzione – ha spiega-
to il professor Rossi -. Una solu-
zione innovativa e efficace, già
sperimentata in altre aree rurali,
che potrebbe essere adottata
anche nello Spezzino e in Luni-
giana è quella dell’utilizzo di un
camper medico attrezzato per
effettuare diversi screening in
una sola volta tra la popolazio-
ne».

Lo screening di prevenzione

Test mammografico:
adesioni in netto calo
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Emanuele Rossi responsabile scientifico ’Health Science’ del Sant’Anna

LA SPEZIA

Nei distretti più periferici e nelle
aree interne, dove l’accesso ai
servizi risulta più complesso e la
popolazione è mediamente più
anziana, i livelli di isolamento e
disagio psicologico sono supe-
riori alla media regionale: tra gli
over 65 dell’Asl 5 i sintomi de-
pressivi superano il 17%, eviden-
ziando un bisogno crescente di
assistenza continuativa e di per-
corsi di prevenzione più diffusi e
accessibili. Parallelamente, insor-
ge un aumento delle fragilità tra
le nuove generazioni, con segna-
li di stress, e la presenza di feno-
meni come bullismo e cyberbulli-
smo, cui si aggiunge una diminu-
zione dell’utilizzo dei consultori
e dei servizi dedicati. E’ quanto
emerge dalla ricerca ’Analisi dei

bisogni e progettazione di propo-
ste di intervento in ambito socio-
sanitario nel territorio della pro-
vincia della Spezia e in Lunigia-
na’, realizzata dal Centro Interdi-
sciplinare Health Science della

Scuola Superiore Sant’Anna di Pi-
sa con il sostegno di Fondazione
Carispezia, Asl5 Spezzino, dei Di-
stretti socio-sanitari n. 17 (Riviera
e Val di Vara), n. 18 (Del Golfo) e
n. 19 (Val di Magra), e della Socie-

tà della Salute della Lunigiana.
I risultati del percorso di ascolto
e analisi del territorio della pro-
vincia spezzina e della Lunigiana
sono stati presentati ieri. All’in-
contro sono intervenuti il presi-
dente di Fondazione Carispezia
Andrea Corradino, il responsabi-
le scientifico della ricerca del
Centro Interdisciplinare Health
Science della Scuola Sant’Anna,
Emanuele Rossi, e i ricercatori
Elena Innocenti e Giammaria
Gotti. La ricerca offre una lettura
integrata dei quattro territori
analizzati, evidenziando bisogni
e specificità di aree distribuite
tra due diversi sistemi sociosani-
tari regionali. L’immagine offerta
dai dati raccolti sugli stili di vita
della popolazione che vive in
queste aree è altresì preoccu-
pante. Queste criticità hanno un

IL FUTURO DEL TERRITORIO
Lo studio

Meno servizi, più problemi negli stili di vita
Sos disagio psicologico nelle aree isolate
Uno spaccato della situazione delle persone più fragili emerso dall’analisi sulle proposte di intervento della Scuola Sant’Anna
Focus sull’aumento di sintomi depressivi sugli over 65%, la presenza di fenomeni come il bullismo e il consumo di alcol

Nel 2022 l’incidenza nei
servizi di salute mentale
nell’Asl 5 era del 4,74 per
1000 residenti, superiore
allamedia regionale. Il tas-
so di prestazioni erogate
600,72 per 1000 abitanti,
il più alto in Liguria. L’effi-
cacia dei percorsi è però
buona: la percentuale di ri-
coveri ripetuti tra gli 8 e i
30 giorni per patologie
psichiatriche è la più bas-
sa della Regione e in calo
rispetto al passato

I DATI

Servizi e percorsi
nella salute mentale
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nome: sedentarietà, obesità, ta-
bagismo e abuso di alcool. La si-
tuazione toscana risulta più criti-
ca rispetto a quella ligure sia a li-
vello regionale sia nel confronto
tra Asl 5 e Ausl Toscana Nord
Ovest per quanto riguarda la per-
centuale di persone sedentarie.
Tuttavia, il dato spezzino è da
monitorare perché risulta in cre-
scita per il triennio 2021-2023. I
fenomeni dell’obesità e del so-
vrappeso coinvolgono invece
più del 30% della popolazione re-
sidente in Ausl – con un trend in
decrescita – e più del 40% nella
Asl 5 ligure che risulta l’azienda
con la percentuale più alta in Re-

gione e un trend triennale stabi-
le. I fumatori sono in aumento
nell’Ausl Toscana Nord Ovest dal
20,32% al 22,49%, mentre sono
in lieve diminuzione nello Spezzi-
no (dal 28,77% nel 2020 al
27,42% nel 2022). Per quanto ri-
guarda il fenomeno di binge drin-
king (ovvero l’assunzione di be-
vande alcoliche in un intervallo
di tempo più o meno breve), l’Au-
sl Toscana Nord Ovest si confer-
ma sotto la media regionale, in-
vece l’Asl 5 ligure riporta un valo-
re ben sopra la media regionale
del 23,3% rispetto al 14,73%, tut-
tavia il trend è in decrescita.

Ilaria Vallerini

LA SPEZIA

Mettere a disposizione del terri-
torio strumenti di conoscenza e
progettazione condivisa per la
creazione di nuove reti capaci
di rispondere ai bisogni delle co-
munità locali. E’ questo l’obietti-
vo alla base del progetto di ricer-
ca ’Analisi dei bisogni e proget-
tazione di proposte di interven-
to in ambito sociosanitario nel
territorio spezzino e in Lunigia-
na’ e di cui si fa promotrice la
Fondazione Carispezia. «Que-
sta analisi – ha spiegato il presi-
dente Andrea Corradino – ci
consegna una base scientifica
indispensabile per orientare in
modo più efficace le nostre scel-
te e rafforzare l’impatto delle ini-
ziative e dei progetti che pro-
muoviamo. Il legame con il terri-
torio rappresenta un elemento
identitario imprescindibile: co-

noscere in profondità i bisogni
delle comunità della provincia
spezzina e della Lunigiana signi-
fica poter agire con ancora mag-
giore consapevolezza e costrui-
re, insieme agli attori locali, in-
terventi capaci di produrre valo-
re e benessere nel lungo perio-
do». «I risultati della ricerca indi-

cano la necessità di sviluppare
modelli di assistenza domicilia-
re e percorsi di comunità più
orientati a specifici bisogni terri-
toriali – ha sottolineato il respon-
sabile scientifico Emanuele Ros-
si – è emersa anche la straordi-
naria vitalità del Terzo settore
con quasi 200 enti attivi»

L’impegno di Fondazione Carispezia

«Base scientifica fondamentale
per dare risposte più efficaci»I ricercatori

della Scuola
Sant’Anna
Giammaria
Giotti ed
Elena
Innocenti

Andrea
Corradino
presidente di
Fondazione
Carispezia

IL FUTURO DEL TERRITORIO
Lo studio

LA SPEZIA

L’Asl 5 Spezzino ha registrato
un’adesione allo screening
mammografico del 45,87% nel
2022, un dato al di sotto della
media ligure (46,72%) e un
trend triennale che scende peri-
colosamente rispetto al picco
del 2021 di 81,41%. Nel 2023, in
Lunigiana si era attestata al
65,39%, un valore comunque in-
feriore alla media regionale to-
scana e tra i più bassi tra le zone
dei distretti sanitari. «Dalla ricer-
ca sul campo emerge una forte
problematicità sia sulla popola-
zione anziana che su quella gio-
vanile nell’accesso ai servizi e al-
la prevenzione in alcune zone
dello Spezzino e della Lunigiana
e la necessità di mettere in cam-
po interventi mirati su alcune
patologie specifiche che sono
più critiche rispetto ad altre»,
ha detto Emanuele Rossi, re-
sponsabile scientifico del Cen-
tro Interdisciplinare Health

Science della Scuola Superiore
Sant’Anna di Pisa, a margine del-
la presentazione dei risultati del-
la ricerca alla Fondazione Cari-
spezia.
Nei distretti più periferici e nel-
le aree interne, dove l’accesso
ai servizi risulta più complesso,
emerge al tempo stesso una for-
te coesione comunitaria che, co-
me sottolinea il report, può tra-
sformare questi contesti in sedi
privilegiate di sperimentazione
e innovazione sociale e tecnolo-
gica. «In queste aree si potreb-
be intervenire su più fronti, per
esempio promuovendo e raffor-
zando lo sviluppo di forme di te-
lemedicina o anche di scree-
ning di prevenzione – ha spiega-
to il professor Rossi -. Una solu-
zione innovativa e efficace, già
sperimentata in altre aree rurali,
che potrebbe essere adottata
anche nello Spezzino e in Luni-
giana è quella dell’utilizzo di un
camper medico attrezzato per
effettuare diversi screening in
una sola volta tra la popolazio-
ne».

Lo screening di prevenzione

Test mammografico:
adesioni in netto calo



3••SABATO — 22 NOVEMBRE 2025

 

nome: sedentarietà, obesità, ta-
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na’ e di cui si fa promotrice la
Fondazione Carispezia. «Que-
sta analisi – ha spiegato il presi-
dente Andrea Corradino – ci
consegna una base scientifica
indispensabile per orientare in
modo più efficace le nostre scel-
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muoviamo. Il legame con il terri-
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fica poter agire con ancora mag-
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re, insieme agli attori locali, in-
terventi capaci di produrre valo-
re e benessere nel lungo perio-
do». «I risultati della ricerca indi-
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modelli di assistenza domicilia-
re e percorsi di comunità più
orientati a specifici bisogni terri-
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L’Asl 5 Spezzino ha registrato
un’adesione allo screening
mammografico del 45,87% nel
2022, un dato al di sotto della
media ligure (46,72%) e un
trend triennale che scende peri-
colosamente rispetto al picco
del 2021 di 81,41%. Nel 2023, in
Lunigiana si era attestata al
65,39%, un valore comunque in-
feriore alla media regionale to-
scana e tra i più bassi tra le zone
dei distretti sanitari. «Dalla ricer-
ca sul campo emerge una forte
problematicità sia sulla popola-
zione anziana che su quella gio-
vanile nell’accesso ai servizi e al-
la prevenzione in alcune zone
dello Spezzino e della Lunigiana
e la necessità di mettere in cam-
po interventi mirati su alcune
patologie specifiche che sono
più critiche rispetto ad altre»,
ha detto Emanuele Rossi, re-
sponsabile scientifico del Cen-
tro Interdisciplinare Health

Science della Scuola Superiore
Sant’Anna di Pisa, a margine del-
la presentazione dei risultati del-
la ricerca alla Fondazione Cari-
spezia.
Nei distretti più periferici e nel-
le aree interne, dove l’accesso
ai servizi risulta più complesso,
emerge al tempo stesso una for-
te coesione comunitaria che, co-
me sottolinea il report, può tra-
sformare questi contesti in sedi
privilegiate di sperimentazione
e innovazione sociale e tecnolo-
gica. «In queste aree si potreb-
be intervenire su più fronti, per
esempio promuovendo e raffor-
zando lo sviluppo di forme di te-
lemedicina o anche di scree-
ning di prevenzione – ha spiega-
to il professor Rossi -. Una solu-
zione innovativa e efficace, già
sperimentata in altre aree rurali,
che potrebbe essere adottata
anche nello Spezzino e in Luni-
giana è quella dell’utilizzo di un
camper medico attrezzato per
effettuare diversi screening in
una sola volta tra la popolazio-
ne».

Lo screening di prevenzione

Test mammografico:
adesioni in netto calo
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Filtra microplatiche, è realizza-
to in vetro riciclabile, si installa
facilmente dove ci sia un flusso
d’acqua in pressione, come mo-
tori marini e scarichi di lavatrici.
Si chiama Mmps, acronimo di
’Marine micro plastic separator’
e, come si intuisce dal nome, è
un dispositivo capace di tratte-
nere le microplastiche impeden-
done la dispersione nell’acqua.
Ideatore di questo innovativo
strumento è Antonino Esposito.
Spezzino, ingegnere chimico
esperto in sostenibilità ambien-
tale, con il suo innovativo dispo-
sitivo Mmps, Esposito è entrato
nella rosa dei dieci vincitori del
programma Nbfc Upskilling ag-
giudicandosi un premio di 30mi-
la euro da investire nello svilup-
po della sua start up.
La NeoEast, fondata insieme al
socio Stefano Torracca, esperto
in IT e cybersecurity, che svilup-
pa soluzioni per la mobilità nau-
tica sostenibile. «Vincere un pre-
mio e portare un po’ di ’spezzini-
tà’ in una competizione così im-
portante – commenta soddisfat-

to – Significa che quello che
stiamo facendo ha valore. È una
spinta potente per il futuro. Per-
ché questo progetto unisce tec-
nologia, blue economy e soste-
nibilità ambientale. Una fusione
che è al centro del nostro impe-
gno». Il programma Nbcf Upskil-
ling è promosso da CNR e dal
National Biodiversity Future
Center (Nbfc), primo centro di ri-
cerca nazionale sulla biodiversi-
tà finanziato dal Pnrr–Next Ge-
neration EU, in collaborazione
con Deloitte e Luiss Business
School. Obiettivo del program-
ma è formare una nuova genera-
zione di innovatori in grado di
trasformare idee ad alto impat-

to ambientale in progetti con-
creti e sostenibili. Proprio come
il Mmps di Esposito. «Un disposi-
tivo - spiega - progettato per
funzionare senza richiedere in-
stallazioni complesse; realizza-
to con vetro riciclato per tratte-
nere microfibre senza compro-
mettere le prestazioni; che ridu-
ce l’inquinamento con minima
manutenzione; dotato di senso-
ri IoT, dispositivi intelligenti che
raccolgono e trasmettono dati
per monitorare l’impatto am-
bientale; capace di offrire una
soluzione retrofit unica che tra-
sforma ogni flusso d’acqua in
un depuratore attivo».

Alina Lombardo

LA SPEZIA

Il ’semaforo verde’ alla fermata
del Frecciarossa a Sarzana e gli
sconti previsti per gli abbona-
tim infiammano la polemica poli-
tica. Il consigliere regionale di
di Orgoglio Liguria Marco Fra-
scatore (nella foto) replica alle
accuse lanciate dal collega del
Pd Davide Natale. «Natale masti-
ca amaro perchè sperava forse
che non si arrivasse ad alcun ac-
cordo sul Frecciarossa e punta
solo al ’tanto peggio tanto me-
glio’. Quello ottenuto grazie al
lavoro dell’assessore Scajola, è
un risultato unico in Italia, sotto-
scritto e condiviso anche dai
rappresentanti di pendolari e
consumatori. Anche il Movimen-
to 5 Stelle ha apprezzato quan-
to fatto dalla giunta, così come
alcuni parlamentari Pd hanno ri-
marcato (attraverso interroga-
zioni parlamentari) come quan-

to ottenuto dalla Liguria non ab-
bia avuto eguali nel resto d’Ita-
lia». Soddisfazione per il ritorno
del FrecciaRossa è espressa an-
che dai capigruppo di maggio-
ranza a Sarzana. «L’Amministra-
zione comunale ha mantenuto
un confronto costante con Re-
gione Liguria e con l’assessore
Scajola. Il ripristino della ferma-
ta, abbonamenti e agevolazioni
economiche, sono un passo de-
cisivo per garantire un servizio
adeguato e sostenibile a chi si
sposta per studio o lavoro».

Cambiano sede
alcuni

ambulatori
dell’Asl 5

(foto d’archivio)

Frascatore replica a Natale

«Frecciarossa risultato importante
condiviso anche con i pendolari»

I FATTI DI CRONACA
Dalla città

LA SPEZIA

Da domani, lunedì 24, gli
ambulatori ora situati all’ex
Ospedale Militare Falcomatà
verranno trasferiti nella sede di
Via XXIV Maggio 139. Tutti gli
appuntamenti prenotati,
sottolinea l’Asl in una nota,
restano confermati nel giorno e
nell’ora fissati, la variazione
riguarda solo la sede. Questi
degli ambulatori oggetto del
trasferimento in programma
domani: Ortopedia, Urologia,
Cardiologia, Neurologia,
Dermatologia, Fisiatria, Centro
Disturbi Cognitivi e
Demenze,Geriatria, Medicina
dello sport. Verrà trasferito
anche l’ambulatorio di
Genetica Medica, attualmente
situato presso la palazzina B
della Casa della Salute di
Bragarina piano 3°. Gli uffici
collocati al piano terra della

Casa della Salute di Bragarina,
Via Sardegna 45, alla Spezia,
saranno trasferiti in Via XXIV
Maggio piano terra. In
particolare cambieranno sede:
Anagrafe sanitaria / cup: dal
lunedì al venerdì dalle 8 alle 12,
martedì e giovedì dalle 14 alle
16 tel: 0187/533580 attivo dal
lunedì al venerdì dalle 8 alle 10
e martedì e giovedì dalle 14 alle
16; indirizzo mail:
anagrafe.sp@asl5.liguria.it.
Cure all’estero: dal lunedì al
venerdì dalle 8 alle 12, martedì
e giovedì dalle 14 alle 16; tel:
0187/533577 - e-mail:
cure.estero.sp@asl5.liguria.it.
Autorizzazioni sanitarie: lunedì,
mercoledì e venerdì dalle 11 alle
12, martedì dalle 8 alle 12 e
dalle 14 alle 16; giovedì dalle 8
alle 12; tel: 0187/533577
indirizzo mail:
autorizzazioni.sanitarie.sp@a-
sl5.liguria.it
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Sanità

Gli ambulatori all’ex Falcomatà
trasferiti in via XXIVMaggio

Stop alla plastica inmare
Premiata start up spezzina
Il dispositivo Mmps fra i dieci vincitori del programma Nbfc Upskilling
Toracca ed Esposito i fondatori della NeoEast e ideatori del progetto

Antonino
Esposito
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Sanità, il risparmio
dalla riforma sarà sotto
i trecentomila euro
Negli allegati della legge che istituisce la Asl unica i costi a raffronto
Oggi l’opposizione presenta davanti a San Martino le sue proposte
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di MICHELA BOMPANI

L a riforma della Sanità in Ligu-
ria farà risparmiare alle casse 
della Regione 248mila euro. È 

quanto emerge dall’analisi di impat-
to economico-finanziario che è alle-
gata al testo della legge e che sta su-
scitando diffusa delusione visto che 
erano attesi numeri ben più alti nel-
la colonna dei risparmi. 

Il testo mette a confronto il totale 
dei costi complessivi della sanità re-
gionale del 2025, sommando il tota-
le dei costi degli organi delle attuali 
aziende sanitarie, di Liguria Salute, 
dei loro siti web, dell’ospedale Poli-
clinico San Martino: il tutto vale 5 mi-
lioni e 10.309,4 euro. A fianco, il te-
sto di legge sgrana il totale dei costi 
complessivi previsti nel 2026 della 
sanità regionale, dopo la riforma, e 
si fermano a 4 milioni e 761.692,62 
euro: dunque, viene evidenziato, il 
risparmio  preciso  consiste  in  
248.617,02 euro. 

Anzi questa cifra, viene chiarito 
da una postilla, si eroderà ulterior-
mente a partire dal 2031 «di circa 
150 mila euro», perché tanto varrà il 
«compenso del direttore operativo 
dell’Ospedale  degli  Erzelli».  Dun-
que, fanno notare dai corridoi della 
Regione, anche se l’ospedale non c’è 
ancora, però il compenso del suo di-
rettore viene già conteggiato. 

Nello specifico, il documento alle-
gato al testo della legge di riforma re-
gionale indica il risparmio che la Re-
gione riuscirà a ottenere a partire 
dall’eliminazione dei costi degli at-
tuali direttore generale, amministra-
tivo, sanitario, sociosanitario, scien-
tifico e del collegio sindacale delle 
sei aziende (le cinque Asl e Liguria 
Salute) e dell’ospedale San Martino: 
i soldi recuperati ammontano a un 
totale di 1.994.180,92 milioni. I costi 
attuali di queste figure dirigenziali 

infatti pesano 4.772.309,64 che, nel 
2026,  con le  modifiche introdotte  
dalla  riforma,  scenderanno  a  
2.778.128,72 milioni. Poi però, spiega 
ancora  il  testo,  va  considerato  il  
compenso dei direttori delle diver-
se aree, in cui si ridurranno le Asl, e 
dei coordinatori delle aree e dei vari 
ospedali  dell’Azienda  ospedaliera  
metropolitana di Genova (Aom) che 
peserà per circa 1.347.952,50, dun-
que, su questa voce di capitolo il ri-

sparmio  effettivo  dopo  la  riforma  
scende a 646.228,42. «Altri risparmi 
si  possono  facilmente  individuare  
nella manutenzione e gestione dei 
siti web aziendali», viene indicato. 
Attualmente, il  costo dei sette siti  
web  aziendali,  vale  238mila  euro,  
nel 2026 verranno attivati «due siti 
web aziendali per un costo comples-
sivo stimato di circa 80mila euro - si 
legge - con un risparmio di circa 158 
mila euro». 

Perciò, il risparmio effettivo della 
nuova  riforma  sarebbe  pari  a  
804.228 euro, da cui però, viene spie-
gato, va sottratto il costo, complessi-
vo, di tutti i dipendenti della Centra-
le regionale per gli acquisti (Cra).

Il personale Cra, infatti, che pesa 
per 555.611 euro, inizialmente era in 
carico ad Alisa, ma poi, con la sua 
scomposizione e trasformazione in 
Liguria Salute, è passato in carico al-
la Regione Liguria. Ora, con la rifor-

ma, passerà dunque nuovamente in 
capo alla Asl  unica, «per cui sono 
previsti i maggiori oneri annui», vie-
ne evidenziato nella legge, e il totale 
complessivo del risparmio ottenuto 
dalla riforma, solo sul piano econo-
mico, si riduce dunque a neppure 
300mila euro. Rimane tutto da cal-
colare, e da verificare, l’altro possibi-
le guadagno, in senso di efficienza 
del sistema e risposte al cittadino. 

E intanto oggi tutte le opposizio-
ni (Pd, Avs, M5s, Linea Condivisa), al-
le ore 16, davanti all’ospedale Policli-
nico San Martino hanno indetto una 
conferenza stampa di presentazio-
ne di una contro proposta di rifor-
ma sanitaria a salvaguardia del siste-
ma pubblico. 

Nel testo della  legge voluta dal  
presidente  della  Regione,  Marco  
Bucci, anche nella parte economica, 
si ribadiscono i «due pilastri fonda-
mentali»: uno è «la riforma del siste-
ma di assistenza territoriale e della 
prevenzione, attraverso la creazio-
ne di un’unica azienda regionale so-
ciosanitaria che coordinerà le 5 aree 
territoriali» con Liguria Salute, e l’al-
tro è la creazione di un’unica struttu-
ra  ospedaliera  genovese,  l’Aom,  
«che integra, al suo interno, l’Irccs 
ospedale  San  Martino,  l’ospedale  
Galliera e l’ospedale Villa Scassi». 

di VALENTINA EVELLI

L a vaccinazione contro il Pa-
pillomavirus (Hpv) in Ligu-
ria raggiunge appena il 52% 

tra le donne e non va oltre il 40% 
degli uomini. Parte anche da qui 
la giornata per “L’eliminazione 
del  tumore della  cervice uteri-

na”, il quarto tumore più diffuso 
tra le donne con 3.150 nuovi casi 
ogni anno in Italia e almeno 50 
in Liguria, soprattutto tra i 50 e i 
54 anni. «La diagnostica negli ul-
timi anni è molto migliorata e il 
vaccino anti Hpv è efficace per ri-
durre il rischio di tumore del col-
lo  dell’utero ma non possiamo 
abbassare  la  guardia  –  spiega  
Massimo Nicolò, assessore regio-
nale alla Sanità-Vogliamo sensi-
bilizzare gli uomini e le donne a 
vaccinarsi  e  a  partecipare  agli  
screening, fondamentali per in-
tercettare i segni di una malattia 
che nelle prime fasi non presen-
ta sintomi». Il Liguria la percen-
tuale  di  vaccinati  contro  l’Hpv  
raggiunge appena il  52% tra le 
donne e non va oltre il 40% tra gli 

uomini (la media nazionale ma-
schile è del 44%), ben lontano dal 
75% considerata come soglia mi-
nima e  dall’obiettivo del  piano 
nazionale  di  prevenzione  che  
punta  a  una  copertura  fino  al  
95%. Un ciclo che prevede due 
dosi a distanza di sei mesi se ini-
ziato prima dei 15 anni e tre dosi 
dopo i 15 anni. «In Liguria la cam-
pagna  vaccinale  è  iniziata  nel  
2008 e coinvolge tutte le donne 
nate dal 1995 fino al 2012- sottoli-
nea  Giancarlo  Icardi,  direttore  
dell’Unità operativa di Igiene del-
l’ospedale San Martino- -Eppure 
33 mila donne su 110 mila non so-
no vaccinate. A cui si aggiungo-
no altri 27.899 uomini, parliamo 
complessivamente di 61 mila li-
guri che non sono immunizzati». 

Tanto che per aumentare le co-
perture è previsto anche il cosid-
detto “catch-up”, che prevede a 
livello nazionale il recupero dei 
non vaccinati fino ai 26 anni nel-
le femmine e fino ai 18 anni nei 
maschi. In Liguria, il programma 
è stato esteso alle nate dal 1995 
in  avanti  e  ai  maschi  nati  dal  
2004.  «Basterebbe  recuperare  
18mila vaccinazioni per evitare 
quasi tremila casi di tumore, da 
quello alla cervice al tumore oro-

faringeo  –  rilancia  il  professor  
Giancarlo Icardi – Per farlo servi-
rebbe un investimento di 2.9 mi-
lioni di euro nella vaccinazione 
che porterebbe a un risparmio 
complessivo di circa 7 milioni di 
euro tra costi sanitari diretti e in-
diretti». Secondo l’Organizzazio-
ne mondiale della Sanità per con-
trastare il  cancro della  cervice 
entro il 2030 bisognerebbe rag-
giungere il 90% di ragazze vacci-
nate entro i 15 anni, il 70% delle 
donne sottoposte a test di scree-
ning tra i 35 e 45 anni e il 90% del-
le donne con lesioni precancero-
se o tumore trattate  adeguata-
mente, per ridurre l’incidenza a 
meno di 4 casi ogni 100.000 don-
ne all’anno. 

Massimo 
Nicolò
assessore
alla Salute

Paolo Bordon
direttore del 
Dipartimento
Salute

I ruoli

R Il Liguria la 
percentuale di 
vaccinati contro 
l’Hpv raggiunge 
il 52% tra le 
donne e non va 
oltre il 40% 
tra gli uomini

Papillomavirus
appello a vaccinarsi
“Previene i tumori”

Numeri ancora 
non adeguati in Liguria
specie rispetto a quelli
nazionali. L’invito 
di Nicolò e Icardi

Nelle bozze si prevede
già l’eventuale compenso 
del direttore dell’ospedale
agli Erzelli 
a partire dal 2031

3
Martedì

18 novembre 2025

Cronaca
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di MICHELA BOMPANI

L a riforma della Sanità in Ligu-
ria farà risparmiare alle casse 
della Regione 248mila euro. È 

quanto emerge dall’analisi di impat-
to economico-finanziario che è alle-
gata al testo della legge e che sta su-
scitando diffusa delusione visto che 
erano attesi numeri ben più alti nel-
la colonna dei risparmi. 

Il testo mette a confronto il totale 
dei costi complessivi della sanità re-
gionale del 2025, sommando il tota-
le dei costi degli organi delle attuali 
aziende sanitarie, di Liguria Salute, 
dei loro siti web, dell’ospedale Poli-
clinico San Martino: il tutto vale 5 mi-
lioni e 10.309,4 euro. A fianco, il te-
sto di legge sgrana il totale dei costi 
complessivi previsti nel 2026 della 
sanità regionale, dopo la riforma, e 
si fermano a 4 milioni e 761.692,62 
euro: dunque, viene evidenziato, il 
risparmio  preciso  consiste  in  
248.617,02 euro. 

Anzi questa cifra, viene chiarito 
da una postilla, si eroderà ulterior-
mente a partire dal 2031 «di circa 
150 mila euro», perché tanto varrà il 
«compenso del direttore operativo 
dell’Ospedale  degli  Erzelli».  Dun-
que, fanno notare dai corridoi della 
Regione, anche se l’ospedale non c’è 
ancora, però il compenso del suo di-
rettore viene già conteggiato. 

Nello specifico, il documento alle-
gato al testo della legge di riforma re-
gionale indica il risparmio che la Re-
gione riuscirà a ottenere a partire 
dall’eliminazione dei costi degli at-
tuali direttore generale, amministra-
tivo, sanitario, sociosanitario, scien-
tifico e del collegio sindacale delle 
sei aziende (le cinque Asl e Liguria 
Salute) e dell’ospedale San Martino: 
i soldi recuperati ammontano a un 
totale di 1.994.180,92 milioni. I costi 
attuali di queste figure dirigenziali 

infatti pesano 4.772.309,64 che, nel 
2026,  con le  modifiche introdotte  
dalla  riforma,  scenderanno  a  
2.778.128,72 milioni. Poi però, spiega 
ancora  il  testo,  va  considerato  il  
compenso dei direttori delle diver-
se aree, in cui si ridurranno le Asl, e 
dei coordinatori delle aree e dei vari 
ospedali  dell’Azienda  ospedaliera  
metropolitana di Genova (Aom) che 
peserà per circa 1.347.952,50, dun-
que, su questa voce di capitolo il ri-

sparmio  effettivo  dopo  la  riforma  
scende a 646.228,42. «Altri risparmi 
si  possono  facilmente  individuare  
nella manutenzione e gestione dei 
siti web aziendali», viene indicato. 
Attualmente, il  costo dei sette siti  
web  aziendali,  vale  238mila  euro,  
nel 2026 verranno attivati «due siti 
web aziendali per un costo comples-
sivo stimato di circa 80mila euro - si 
legge - con un risparmio di circa 158 
mila euro». 

Perciò, il risparmio effettivo della 
nuova  riforma  sarebbe  pari  a  
804.228 euro, da cui però, viene spie-
gato, va sottratto il costo, complessi-
vo, di tutti i dipendenti della Centra-
le regionale per gli acquisti (Cra).

Il personale Cra, infatti, che pesa 
per 555.611 euro, inizialmente era in 
carico ad Alisa, ma poi, con la sua 
scomposizione e trasformazione in 
Liguria Salute, è passato in carico al-
la Regione Liguria. Ora, con la rifor-

ma, passerà dunque nuovamente in 
capo alla Asl  unica, «per cui sono 
previsti i maggiori oneri annui», vie-
ne evidenziato nella legge, e il totale 
complessivo del risparmio ottenuto 
dalla riforma, solo sul piano econo-
mico, si riduce dunque a neppure 
300mila euro. Rimane tutto da cal-
colare, e da verificare, l’altro possibi-
le guadagno, in senso di efficienza 
del sistema e risposte al cittadino. 

E intanto oggi tutte le opposizio-
ni (Pd, Avs, M5s, Linea Condivisa), al-
le ore 16, davanti all’ospedale Policli-
nico San Martino hanno indetto una 
conferenza stampa di presentazio-
ne di una contro proposta di rifor-
ma sanitaria a salvaguardia del siste-
ma pubblico. 

Nel testo della  legge voluta dal  
presidente  della  Regione,  Marco  
Bucci, anche nella parte economica, 
si ribadiscono i «due pilastri fonda-
mentali»: uno è «la riforma del siste-
ma di assistenza territoriale e della 
prevenzione, attraverso la creazio-
ne di un’unica azienda regionale so-
ciosanitaria che coordinerà le 5 aree 
territoriali» con Liguria Salute, e l’al-
tro è la creazione di un’unica struttu-
ra  ospedaliera  genovese,  l’Aom,  
«che integra, al suo interno, l’Irccs 
ospedale  San  Martino,  l’ospedale  
Galliera e l’ospedale Villa Scassi». 

di VALENTINA EVELLI

L a vaccinazione contro il Pa-
pillomavirus (Hpv) in Ligu-
ria raggiunge appena il 52% 

tra le donne e non va oltre il 40% 
degli uomini. Parte anche da qui 
la giornata per “L’eliminazione 
del  tumore della  cervice uteri-

na”, il quarto tumore più diffuso 
tra le donne con 3.150 nuovi casi 
ogni anno in Italia e almeno 50 
in Liguria, soprattutto tra i 50 e i 
54 anni. «La diagnostica negli ul-
timi anni è molto migliorata e il 
vaccino anti Hpv è efficace per ri-
durre il rischio di tumore del col-
lo  dell’utero ma non possiamo 
abbassare  la  guardia  –  spiega  
Massimo Nicolò, assessore regio-
nale alla Sanità-Vogliamo sensi-
bilizzare gli uomini e le donne a 
vaccinarsi  e  a  partecipare  agli  
screening, fondamentali per in-
tercettare i segni di una malattia 
che nelle prime fasi non presen-
ta sintomi». Il Liguria la percen-
tuale  di  vaccinati  contro  l’Hpv  
raggiunge appena il  52% tra le 
donne e non va oltre il 40% tra gli 

uomini (la media nazionale ma-
schile è del 44%), ben lontano dal 
75% considerata come soglia mi-
nima e  dall’obiettivo del  piano 
nazionale  di  prevenzione  che  
punta  a  una  copertura  fino  al  
95%. Un ciclo che prevede due 
dosi a distanza di sei mesi se ini-
ziato prima dei 15 anni e tre dosi 
dopo i 15 anni. «In Liguria la cam-
pagna  vaccinale  è  iniziata  nel  
2008 e coinvolge tutte le donne 
nate dal 1995 fino al 2012- sottoli-
nea  Giancarlo  Icardi,  direttore  
dell’Unità operativa di Igiene del-
l’ospedale San Martino- -Eppure 
33 mila donne su 110 mila non so-
no vaccinate. A cui si aggiungo-
no altri 27.899 uomini, parliamo 
complessivamente di 61 mila li-
guri che non sono immunizzati». 

Tanto che per aumentare le co-
perture è previsto anche il cosid-
detto “catch-up”, che prevede a 
livello nazionale il recupero dei 
non vaccinati fino ai 26 anni nel-
le femmine e fino ai 18 anni nei 
maschi. In Liguria, il programma 
è stato esteso alle nate dal 1995 
in  avanti  e  ai  maschi  nati  dal  
2004.  «Basterebbe  recuperare  
18mila vaccinazioni per evitare 
quasi tremila casi di tumore, da 
quello alla cervice al tumore oro-

faringeo  –  rilancia  il  professor  
Giancarlo Icardi – Per farlo servi-
rebbe un investimento di 2.9 mi-
lioni di euro nella vaccinazione 
che porterebbe a un risparmio 
complessivo di circa 7 milioni di 
euro tra costi sanitari diretti e in-
diretti». Secondo l’Organizzazio-
ne mondiale della Sanità per con-
trastare il  cancro della  cervice 
entro il 2030 bisognerebbe rag-
giungere il 90% di ragazze vacci-
nate entro i 15 anni, il 70% delle 
donne sottoposte a test di scree-
ning tra i 35 e 45 anni e il 90% del-
le donne con lesioni precancero-
se o tumore trattate  adeguata-
mente, per ridurre l’incidenza a 
meno di 4 casi ogni 100.000 don-
ne all’anno. 

Massimo 
Nicolò
assessore
alla Salute

Paolo Bordon
direttore del 
Dipartimento
Salute

I ruoli

R Il Liguria la 
percentuale di 
vaccinati contro 
l’Hpv raggiunge 
il 52% tra le 
donne e non va 
oltre il 40% 
tra gli uomini

Papillomavirus
appello a vaccinarsi
“Previene i tumori”

Numeri ancora 
non adeguati in Liguria
specie rispetto a quelli
nazionali. L’invito 
di Nicolò e Icardi

Nelle bozze si prevede
già l’eventuale compenso 
del direttore dell’ospedale
agli Erzelli 
a partire dal 2031
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di MICHELA BOMPANI

T re Asl anziché una sola: a Po-
nente, nell’Area metropolita-
na di Genova e a Levante. E un 

grande organismo ospedaliero geno-
vese, che includa, oltre al Policlinico 
San Martino,  al  Galliera  e  al  Villa  
Scassi, anche le strutture del Galli-
no, del Micone, della Colletta, dell’E-
vangelico, del Gaslini e degli ospeda-
li di comunità, sotto un’unica regia. 
E poi un’attenzione, altissima, alla 
qualità di lavoro e alla valorizzazio-
ne del personale sanitario, definen-
do la sede di lavoro, senza rischi di 
trasferimenti  nelle  varie  strutture  
regionali.

È il cuore della controriforma del-
la Sanità ligure che ieri tutte le oppo-
sizioni in consiglio regionale hanno 
presentato in un incontro davanti al-
l’ospedale Policlinico San Martino: a 
presentarla, unica voce che ha illu-
strato un fitto lavoro collettivo, è sta-
to il consigliere regionale, ed ex mi-
nistro, Andrea Orlando, Pd, insieme 
ai capigruppo di Avs,  Selena Can-
dia, M5s, Stefano Giordano, M5s, e 
Linea Condivisa, Gianni Pastorino, 
insieme a tutti i consiglieri di mino-
ranza. 

Il punto di partenza è netto: «Il si-
stema è evidentemente anacronisti-
co — ha chiarito Orlando — ha urgen-
temente bisogno  di  una  riforma»,  
ma quella presentata dal presidente 

della Regione Marco Bucci è «con-
centrata solo sulla governance», sen-
za partire invece dai «bisogni di salu-
te dei liguri». Anzi, è proprio costrui-
ta al contrario, attacca Orlando: «pri-
ma disegna la macchina, con la strut-
tura organizzativa, e poi vedrà co-
me usarla». Le opposizioni suonano 
l’allarme contro l’assist alla  sanità 
privata che la riforma sembra appa-
recchiare: «senza un’analisi a mon-
te dei bisogni della popolazione — in-
dica Orlando — l’intervento del priva-

to finisce per essere guidato da logi-
che di mercato più che dalla salute 
pubblica. Così, si continueranno ad 
attribuire al privato importanti fet-
te di risorse pubbliche per prestazio-
ni che non sono necessarie o priori-
tarie», alimentando diseguaglianze 
e discriminazioni. 

La minoranza spiega che il pro-
prio compito non può essere solo op-
positivo, ma che per il bene dei citta-
dini e degli operatori sanitari, su cui 
la riforma alla fine si ripercuoterà 

«sia necessario stare dentro al con-
fronto con nostre proposte di quali-
tà», dice Orlando. L’obiettivo, per il 
bene dei liguri, è riuscire a modifica-
re la riforma.

Innanzitutto, contro la Asl unica 
di Bucci, come unico centro di co-
mando della sanità regionale, le op-
posizioni propongono tre Asl,  che 
chiamano  aree  operative  ottimali  
(Aoo), una a Ponente, una nell’area 
metropolitana,  e  una  a  Levante,  
«con una distribuzione geografica  

accessibile ai cittadini» e ogni area 
ottimale ha «specifiche responsabili-
tà gestionali e operative», a differen-
za  delle  aree  della  riforma  Bucci,  
che  dipendono  in  toto  dall’unica  
Atsl, l’azienda territoriale sanitaria. 
«L’assetto che proponiamo consen-
te di mantenere un livello decisiona-
le più prossimo al territorio», sottoli-
nea Orlando, al contrario di quanto 
invece sembra farà la Asl unica, che 
dai territori allontana, accentrando-
li su di sé, i processi decisionali. E 

contrapposto a un altro dei nuclei 
della riforma Bucci, l’Azienda unica 
ospedaliera  metropolitana  (Aom)  
che riunirà ospedale San Martino,  
Villa Scassi e Galliera, la minoranza 
propone invece «un coordinamento 
unificato di tutti gli ospedali esisten-
ti nell’area metropolitana». 

Nella legge di Bucci, ed è un pun-
to molto sottolineato dall’ex mini-
stro,  manca del  tutto un piano di  
transizione, fondamentale per gesti-
re una così radicale riorganizzazio-
ne che altrimenti si abbatterà su pa-
zienti e lavoratori. «Non si può pre-
scindere da un piano degli investi-
menti  e  da  una  programmazione  
delle assunzioni — dice Orlando — 
Bucci afferma che in Liguria c’è mol-
to personale amministrativo, invece 
ne servirà e se ne dovrà assumere». 
Quello del personale (in Liguria so-
no 24mila, ricorda, i dipendenti del 
sistema  sanitario)  rappresenta  un  

nodo  fondamentale,  per  Orlando:  
«Un’unica Asl, con una sola persona-
lità giuridica, creerebbe problemi in-
sormontabili ai dipendenti e ai citta-
dini — spiega — se la personalità giu-
ridica è una sola, anche la sede di la-
voro diventerà vastissima, cioè tut-
ta la regione, e si potrà spostare il 
personale in maniera indiscrimina-
ta, senza alcun vincolo». Anche per i 
pazienti, del resto, le cui fughe fuori 
regione in Liguria valgono 70 milio-
ni di euro, il rischio «è che le presta-
zioni — conclude Orlando — vengano 
erogate  in  territori  molto  distanti  
dalla residenza: se non si riesce a de-
finire un vincolo territoriale, si fini-
rà per alimentare ulteriormente il ri-
corso al mercato privato». 

Giordano, M5S: “Nel ‘25
primo trimestre in rosso
per tutte le aziende”

Mentre i partiti litigano
quarantamila liguri
rinunciano a curarsi

©RIPRODUZIONE RISERVATA

«N essuno smentisce il buco 
attuale di 255 milioni del-
la sanità ligure», il capo-

gruppo  regionale  M5s,  Stefano  
Giordano,  ha  presentato  in  aula  
un’interpellanza all’assessore alla 
Sanità, Massimo Nicolò, sullo stato 
del deficit regionale che nei giorni 
scorsi, come riportato da Repubbli-
ca, lo stesso direttore generale del 
Dipartimento  Salute,  Paolo  Bor-
don, ha comunicato ai direttori di 
aziende e ospedali della Liguria. 

E  Giordano  affonda  nei  conti:  
«Tutte le aziende sanitarie, e ospe-
daliere, nel primo trimestre 2025, 
sono in rosso», ha scandito in aula, 
citando i numeri riportati nel “Mo-
dello di rilevazione del conto eco-
nomico degli enti del sistema sani-
tario nazionale”, del ministero del-
la salute. 

E nella relazione in aula è anda-
to  nei  particolari:  ammontano  a  
quasi 11 milioni le perdite di Asl1, 
quasi otto per Asl2, 12 per Asl3, qua-
si 4 per Asl4, “solo” 2, 5 per Asl5. E 
tra gli ospedali i conti più complica-
ti  sono  quelli  dell’ospedale  più  
grande, il Policlinico San Martino, 
che a fine del primo trimestre del-

l’anno segnava meno oltre otto mi-
lioni, meno 4,5 il Gaslini, meno 1,5 
l’Evangelico, mentre più contenu-
te sono le  perdite per  l’ospedale  
Galliera, sempre riferite al primo 
trimestre, con meno 600mila euro. 
L’unica azienda in attivo risultereb-
be essere, Alisa, che però non esi-
ste più dal primo settembre, che se-
gnava un più 5 milioni di euro. 

«Mentre  il  sistema  continua  a  
perdere risorse, crescono ticket, in-
tramoenia  e  spesa  privata,  scari-
cando sui cittadini il peso del disa-
vanzo - dice Giordano - a questo si 
aggiungono gli arretrati del perso-
nale dei pronto soccorso: ci sono 
5,27 milioni  di  euro  di  indennità 
previste che non sono state ancora 
completamente erogate, con ope-
ratori che attendono, da due anni, 
importi mensili compresi tra i 170 e 
i 240 euro».

In  questo  contesto,  aggiunge  

Giordano,  come riportato ieri  da 
Repubblica,  «apprendiamo che la 
riforma della sanità regionale ela-
borata dalla giunta Bucci alla fine 
porterà risparmi solo per 248mila 
euro,  eppure ci  viene presentata 
come svolta  epocale,  ma sembra 
già destinata all’irrilevanza di fron-
te alla dimensione del problema, vi-
sto  che,  conti  alla  mano,  stiamo  
parlando di risparmi, pari allo 0,1% 
del deficit complessivo». E aggiun-
ge: «Dalla Regione sulla sanità assi-
stiamo a una narrazione continua, 
che fa a pugni con la realtà, dove i 
cittadini pagano disservizi fatti di 
liste d’attesa interminabili, pronto 
soccorso in affanno e personale la-
sciato senza risposte. E poi i conti 
della sanità ligure non sono sotto 
controllo e la narrazione rassicu-
rante della giunta è stata più volte 
smentita. Nonostante per mesi ab-
biano parlato di disavanzo “picco-

lissimo” e “gestibile”, le cifre reali 
ci dicono che il deficit ha raggiun-
to i 255 milioni di euro. Siamo lonta-
nissimi dai “buchetti” da 19 o 49 mi-
lioni comunicati in precedenza». 

L’assessore Nicolò in aula ha ri-
sposto all’interpellanza documen-
tando tutte le iniziative della giun-
ta  che  sono  state  promosse  per  
«l’efficientamento del sistema, po-
tenziando le azioni volte al miglio-
ramento delle economie di scala, 
dell’appropriatezza  diagnostica,  
della qualità del dato, delle tempi-
stiche di refertazione, nonché del-
la gestione delle risorse umane». E 
l’assessore ha chiarito, illustrando 
nel dettaglio le delibere che, dal di-
cembre 2024, hanno individuato, 
per  ciascuna  azienda  sanitaria  e  
ospedaliera, le risorse per la predi-
sposizione del bilancio di previsio-
ne 2025 e gli obiettivi aggiuntivi ri-
spetto al 2024. L’assessore ha poi ri-
cordato il decreto di giunta con cui 
è stato assegnato, tra gli obiettivi 
dei direttori generali delle aziende 
sociosanitarie, del San Martino, di 
Alisa e del Gaslini l’equilibrio di bi-
lancio. — M.BO.

di FABRIZIO CERIGNALE

«Con questa riforma voglia-
mo spostare le risorse da 
quelle  attività  che  oggi  

non sono a diretto contatto con il cit-
tadino, per metterle più vicino al pa-
ziente». Il presidente della Regione 
Marco Bucci nel suo intervento da-
vanti  agli  operatori  sanitari  della  
Asl3, riunita nella sala mensa dell’O-
spedale  Villa  Scassi,  ripete  spesso 
questa frase per spiegare la riforma 
della sanità regionale, che ha l’obiet-
tivo di riordinare l’assetto organizza-
tivo delle aziende sanitarie. Un nuo-
vo modello di governance che preve-
de un’unica azienda sanitaria regio-
nale, l’Azienda Tutela Salute Ligure 
(ATSL), che sostituirà le attuali cin-
que Asl, e una nuova Azienda Ospe-
daliera  Metropolitana  di  Genova,  
che integrerà gli ospedali Policlini-
co San Martino, Galliera e Villa Scas-
si:  «Per  ottimizzare la  produzione 
chirurgica e l’utilizzo delle sale ope-
ratorie - spiegano da Regione Ligu-
ria - ridurre le liste d’attesa, rafforza-
re le  sinergie tra strutture ad alta 
specializzazione». La scelta, quindi, 
è stata quella di avere un percorso 
partecipativo, coinvolgendo gli ope-
ratori sanitari che, al termine dell’il-
lustrazione della riforma - con Bucci 
erano presenti anche l’Assessore al-
la Sanità Massimo Nicolò e il diretto-
re generale Paolo Bordon, il presi-

dente dell’Ordine dei medici  Ales-
sandro Bonsignore - hanno potuto 
esporre le proprie riflessioni. Tra le 
preoccupazioni di chi lavora al Villa 
Scassi, ad esempio, la suddivisione 
di Asl3 in due blocchi: l’Ospedale Vil-
la Scassi che confluirà nell’Azienda 
Ospedaliera Metropolitana e il resto 
del territorio, con le incertezze su 
come verranno gestiti i ruoli e i servi-
zi che operano tra ospedale e territo-
rio, il destino di presìdi come l’Ospe-
dale Micone e il Gallino, che ad oggi 
non rientrano nell’Azienda Ospeda-
liera Metropolitana, così come il fu-
turo dei laboratori con “attività ibri-
da” rivolta sia all’utenza ospedalie-
ra che a quella pubblica, fino a temi 
come la disparità di risorse umane 
nel pronto soccorso, 8 dirigenti me-
dici al Villa Scassi contro i 50 del San 
Martino, ma anche i rischi legati alle 

progressioni di  carriera,  al  rischio 
trasferimenti, alle retribuzioni. Le ri-
sposte arrivano con le rassicurazio-
ni da parte di Bucci sugli emolumen-
ti: «Vi giuro che non perderete un 
euro», la promessa di riprendere in 
considerazione alcune delle questio-
ni,  come  quelle  legate  ai  presìdi  
ospedalieri, l’attenzione per alcune 
degli interrogativi emersi dall’incon-
tro, come la preoccupazione di un 
chirurgo che chiedeva se, a fronte di 
una carenza di personale, si possa 
pensare a una redistribuzione «co-
me se fossimo un’unica chirurgia». 
Per Bucci bisogna evitare di avere 
«ospedali di Serie A e di Serie B, e 
questa riforma ha l’obiettivo di omo-
geneizzare verso l’alto. Se un repar-
to è sottodimensionato, la riforma 
lo metterà in pari con gli altri. Se il 
vostro reparto ha sette operatori e 
negli altri ospedali sono dieci, sare-
te uniformati per dare anche voi il 
migliore servizio,  lo  assicuro».  Un 
percorso partecipativo, con l’obietti-
vo di migliorare i passaggi più con-
troversi, per una riforma che, però, 
ha tempi stretti. «Il primo gennaio 
deve partire la legge perché questo 
ci  consente  di  risparmiare  soldi  -  
spiega Bucci - perché sennò saremo 
costretti, durante l’anno, a fare due 
bilanci, uno con le cinque aziende, 
uno con quella unica. Il primo gen-
naio non sarà tutto pronto, questo è 
ovvio, ci vorrà tempo, prima che tut-
to funzioni come noi vogliamo. E ci 
vorrà sicuramente un dialogo conti-
nuo con gli operatori, coi sindacati e 
coi cittadini». Dal presidente arriva 
un’apertura al dialogo con le opposi-
zioni,  che  hanno  presentato  una  
“controriforma” in nove punti che 
esclude l’azienda unica.  «Sono di-
sponibile e penso che sarebbe una 
bella cosa se alcune idee dell’opposi-
zione venissero inserite».

Bucci tra i sanitari a Villa Scassi
“Vi giuro, non perderete un euro”

M entre a Roma il potere 
politico, i partiti litigano 
perché non trovano 

soluzioni adeguate ed unitarie alla 
crisi sanitaria ed alle povertà 
vecchie nuove, Sagunto viene 
espugnata per dirla usando le 
parole del Cardinale Pappalardo. 
Sagunto in questo caso viene 
rappresentata dalle moltitudini con 
gravi problemi di salute e con 
problemi economici che non 
possono curarsi. Si litiga, le 
polemiche e le accuse volano come 
foglie d’albero d’autunno, lasciando 
un senso di tristezza e di perdita di 
speranza nelle persone che di 
speranza ne hanno già poche per 
problemi di salute. Il danno che ne 
consegue nella società del bisogno 
è psicologicamente grave. Esso si 
somma a quello dell’incertezza e 
della paura delle tragedie delle 
guerre e delle insicurezze. Un 
danno che viene sottovalutato e che 
pagheremo caro in termini 
psicologici nel presente e 
soprattutto lo pagheranno le nuove 
generazioni che si apprestano a 
costruirsi un futuro.

Ogni giorno i rappresentanti dei 
partiti nelle istituzioni fanno a gara 
a chi le spara più grosse sul tema 
della annunciata riforma sanitaria, 
ma senza soluzioni reali, sensate, 

utili alle persone nella situazione 
del bisogno non arriva così un 
massaggio di sicurezza, di fiducia 
per loro in primis e per le loro 
famiglie. La Liguria, i dati forniti 
dalla Regione, ci porta a 
conoscenza che abbiamo raggiunto 
255 milioni di debito sulla sanità ma 
non viene detto come si giustifica il 
fatto che abbiamo 40 mila persone 
che rinunciano a curarsi per motivi 
economici, che 14 mila in età 
giovanile e non solo non hanno un 
punto di riferimento per uscire 
dalla tremenda tragedia 
dell’anoressia e della bulimia, 
perché la Liguria e sprovvista di 
strutture adeguate. Si dice riforma 
da fare ma non si dice dei piccoli 
ospedali come Pontedecimo, Sestri 
Ponente, Arenzano e tante altre 
realtà utili ai territori cosa 
dovrebbero diventare. Rilanciare, 
modificare o privatizzarli? Ho fatto 
presente che il Gallino potrebbe ad 

esempio ospitare un centro per i 
disturbi alimentari con circa 15 
posti letto già da subito perché è 
solamente una questione 
organizzativa e di volontà politica. 
Questi problemi non si risolvono 
con qualche ordine del giorno 
presentato di corsa dalla 
minoranza, ordine del giorno fatto 
male e presentato peggio. 
Nell’annunciata riforma Bucci si 
parla del difficile mondo della 
sanità considerando le prestazioni 
numero, risparmio, privato o 
pubblico. Ma non si parla di 
umanizzazione della sanità di 
costruire un dialogo sereno e 
diverso tra persone nel bisogno 
medico, personale sanitario tutto e 
le istituzioni.

Il personale sanitario durante la 
pandemia veniva chiamato angeli, 
eroi, e chi più ne ha più ne metta. 
Ora tutto questo e andato a finire 
nel dimenticatoio e tanti ancora di 

loro purtroppo si portano dietro i 
danni psicologici e fisici. Ripeto, ma 
il potere, li ha dimenticati? Ai 
medici viene contingentato il 
tempo delle visite e si dimentica la 
parte olistica che per motivi della 
contingentazione imposta non 
viene esercitata. Cosi avviene un 
danno per la persona ed una 
frustrazione da parte del personale 
sanitario. L’ultima domanda è 
rivolta sempre al presidente Bucci 
sull’annunciato centro di 
radioterapia che sembra marciare 
speditamente verso la sua 
realizzazione. E le nostre 
radioterapie le vogliamo 
ammodernare oppure ricorrere 
ogni tanto all’emergenza? Si vuole 
abbandonare il pubblico per il 
privato o rilanciare ed 
ammodernare il pubblico come era 
già stato annunciato dalla prima 
giunta Toti? Perché se questo non 
viene chiarito i nostri 
rappresentanti che governano la 
sanità più che rappresentanti del 
popolo rischiano di diventare 
liquidatori del sociale e della 
costituzione. 

*Ideatore e fondatore della 
Medicina Integrata

Collaboratore dell’Assessore alla 
sanità per la Medicina Integrata

T Il Galliera e a destra l’opposizione a San Martino BUSSALINO

Andrea Orlando
“Non si può prescindere
da una programmazione

delle assunzioni”
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San Martino sarebbe 
sotto di otto milioni
L’assessore Nicolò
“Piano di rientro”
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Tre Asl al posto di una
Controriforma sanitaria
dell’opposizione
Presentato il programma: prevede un grande ente ospedaliero
che includa anche le strutture più piccole del territorio genovese
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di PIERO RANDAZZO*

L’intervento

T La sede della Regione

T L’ospedale Villa Scassi
Sopra l’incontro a Sampierdarena
il primo nel quale il presidente della 
Regione Marco Bucci e l’assessore 
Massimo Nicolò hanno illustrato 
la riforma ai medici 

Tra gli operatori 
molte preoccupazioni 
sulla riorganizzazione
Il governatore: “Pronti
ad inserire modifiche”
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di MICHELA BOMPANI

T re Asl anziché una sola: a Po-
nente, nell’Area metropolita-
na di Genova e a Levante. E un 

grande organismo ospedaliero geno-
vese, che includa, oltre al Policlinico 
San Martino,  al  Galliera  e  al  Villa  
Scassi, anche le strutture del Galli-
no, del Micone, della Colletta, dell’E-
vangelico, del Gaslini e degli ospeda-
li di comunità, sotto un’unica regia. 
E poi un’attenzione, altissima, alla 
qualità di lavoro e alla valorizzazio-
ne del personale sanitario, definen-
do la sede di lavoro, senza rischi di 
trasferimenti  nelle  varie  strutture  
regionali.

È il cuore della controriforma del-
la Sanità ligure che ieri tutte le oppo-
sizioni in consiglio regionale hanno 
presentato in un incontro davanti al-
l’ospedale Policlinico San Martino: a 
presentarla, unica voce che ha illu-
strato un fitto lavoro collettivo, è sta-
to il consigliere regionale, ed ex mi-
nistro, Andrea Orlando, Pd, insieme 
ai capigruppo di Avs,  Selena Can-
dia, M5s, Stefano Giordano, M5s, e 
Linea Condivisa, Gianni Pastorino, 
insieme a tutti i consiglieri di mino-
ranza. 

Il punto di partenza è netto: «Il si-
stema è evidentemente anacronisti-
co — ha chiarito Orlando — ha urgen-
temente bisogno  di  una  riforma»,  
ma quella presentata dal presidente 

della Regione Marco Bucci è «con-
centrata solo sulla governance», sen-
za partire invece dai «bisogni di salu-
te dei liguri». Anzi, è proprio costrui-
ta al contrario, attacca Orlando: «pri-
ma disegna la macchina, con la strut-
tura organizzativa, e poi vedrà co-
me usarla». Le opposizioni suonano 
l’allarme contro l’assist alla  sanità 
privata che la riforma sembra appa-
recchiare: «senza un’analisi a mon-
te dei bisogni della popolazione — in-
dica Orlando — l’intervento del priva-

to finisce per essere guidato da logi-
che di mercato più che dalla salute 
pubblica. Così, si continueranno ad 
attribuire al privato importanti fet-
te di risorse pubbliche per prestazio-
ni che non sono necessarie o priori-
tarie», alimentando diseguaglianze 
e discriminazioni. 

La minoranza spiega che il pro-
prio compito non può essere solo op-
positivo, ma che per il bene dei citta-
dini e degli operatori sanitari, su cui 
la riforma alla fine si ripercuoterà 

«sia necessario stare dentro al con-
fronto con nostre proposte di quali-
tà», dice Orlando. L’obiettivo, per il 
bene dei liguri, è riuscire a modifica-
re la riforma.

Innanzitutto, contro la Asl unica 
di Bucci, come unico centro di co-
mando della sanità regionale, le op-
posizioni propongono tre Asl,  che 
chiamano  aree  operative  ottimali  
(Aoo), una a Ponente, una nell’area 
metropolitana,  e  una  a  Levante,  
«con una distribuzione geografica  

accessibile ai cittadini» e ogni area 
ottimale ha «specifiche responsabili-
tà gestionali e operative», a differen-
za  delle  aree  della  riforma  Bucci,  
che  dipendono  in  toto  dall’unica  
Atsl, l’azienda territoriale sanitaria. 
«L’assetto che proponiamo consen-
te di mantenere un livello decisiona-
le più prossimo al territorio», sottoli-
nea Orlando, al contrario di quanto 
invece sembra farà la Asl unica, che 
dai territori allontana, accentrando-
li su di sé, i processi decisionali. E 

contrapposto a un altro dei nuclei 
della riforma Bucci, l’Azienda unica 
ospedaliera  metropolitana  (Aom)  
che riunirà ospedale San Martino,  
Villa Scassi e Galliera, la minoranza 
propone invece «un coordinamento 
unificato di tutti gli ospedali esisten-
ti nell’area metropolitana». 

Nella legge di Bucci, ed è un pun-
to molto sottolineato dall’ex mini-
stro,  manca del  tutto un piano di  
transizione, fondamentale per gesti-
re una così radicale riorganizzazio-
ne che altrimenti si abbatterà su pa-
zienti e lavoratori. «Non si può pre-
scindere da un piano degli investi-
menti  e  da  una  programmazione  
delle assunzioni — dice Orlando — 
Bucci afferma che in Liguria c’è mol-
to personale amministrativo, invece 
ne servirà e se ne dovrà assumere». 
Quello del personale (in Liguria so-
no 24mila, ricorda, i dipendenti del 
sistema  sanitario)  rappresenta  un  

nodo  fondamentale,  per  Orlando:  
«Un’unica Asl, con una sola persona-
lità giuridica, creerebbe problemi in-
sormontabili ai dipendenti e ai citta-
dini — spiega — se la personalità giu-
ridica è una sola, anche la sede di la-
voro diventerà vastissima, cioè tut-
ta la regione, e si potrà spostare il 
personale in maniera indiscrimina-
ta, senza alcun vincolo». Anche per i 
pazienti, del resto, le cui fughe fuori 
regione in Liguria valgono 70 milio-
ni di euro, il rischio «è che le presta-
zioni — conclude Orlando — vengano 
erogate  in  territori  molto  distanti  
dalla residenza: se non si riesce a de-
finire un vincolo territoriale, si fini-
rà per alimentare ulteriormente il ri-
corso al mercato privato». 

Giordano, M5S: “Nel ‘25
primo trimestre in rosso
per tutte le aziende”

Mentre i partiti litigano
quarantamila liguri
rinunciano a curarsi
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«N essuno smentisce il buco 
attuale di 255 milioni del-
la sanità ligure», il capo-

gruppo  regionale  M5s,  Stefano  
Giordano,  ha  presentato  in  aula  
un’interpellanza all’assessore alla 
Sanità, Massimo Nicolò, sullo stato 
del deficit regionale che nei giorni 
scorsi, come riportato da Repubbli-
ca, lo stesso direttore generale del 
Dipartimento  Salute,  Paolo  Bor-
don, ha comunicato ai direttori di 
aziende e ospedali della Liguria. 

E  Giordano  affonda  nei  conti:  
«Tutte le aziende sanitarie, e ospe-
daliere, nel primo trimestre 2025, 
sono in rosso», ha scandito in aula, 
citando i numeri riportati nel “Mo-
dello di rilevazione del conto eco-
nomico degli enti del sistema sani-
tario nazionale”, del ministero del-
la salute. 

E nella relazione in aula è anda-
to  nei  particolari:  ammontano  a  
quasi 11 milioni le perdite di Asl1, 
quasi otto per Asl2, 12 per Asl3, qua-
si 4 per Asl4, “solo” 2, 5 per Asl5. E 
tra gli ospedali i conti più complica-
ti  sono  quelli  dell’ospedale  più  
grande, il Policlinico San Martino, 
che a fine del primo trimestre del-

l’anno segnava meno oltre otto mi-
lioni, meno 4,5 il Gaslini, meno 1,5 
l’Evangelico, mentre più contenu-
te sono le  perdite per  l’ospedale  
Galliera, sempre riferite al primo 
trimestre, con meno 600mila euro. 
L’unica azienda in attivo risultereb-
be essere, Alisa, che però non esi-
ste più dal primo settembre, che se-
gnava un più 5 milioni di euro. 

«Mentre  il  sistema  continua  a  
perdere risorse, crescono ticket, in-
tramoenia  e  spesa  privata,  scari-
cando sui cittadini il peso del disa-
vanzo - dice Giordano - a questo si 
aggiungono gli arretrati del perso-
nale dei pronto soccorso: ci sono 
5,27 milioni  di  euro  di  indennità 
previste che non sono state ancora 
completamente erogate, con ope-
ratori che attendono, da due anni, 
importi mensili compresi tra i 170 e 
i 240 euro».

In  questo  contesto,  aggiunge  

Giordano,  come riportato ieri  da 
Repubblica,  «apprendiamo che la 
riforma della sanità regionale ela-
borata dalla giunta Bucci alla fine 
porterà risparmi solo per 248mila 
euro,  eppure ci  viene presentata 
come svolta  epocale,  ma sembra 
già destinata all’irrilevanza di fron-
te alla dimensione del problema, vi-
sto  che,  conti  alla  mano,  stiamo  
parlando di risparmi, pari allo 0,1% 
del deficit complessivo». E aggiun-
ge: «Dalla Regione sulla sanità assi-
stiamo a una narrazione continua, 
che fa a pugni con la realtà, dove i 
cittadini pagano disservizi fatti di 
liste d’attesa interminabili, pronto 
soccorso in affanno e personale la-
sciato senza risposte. E poi i conti 
della sanità ligure non sono sotto 
controllo e la narrazione rassicu-
rante della giunta è stata più volte 
smentita. Nonostante per mesi ab-
biano parlato di disavanzo “picco-

lissimo” e “gestibile”, le cifre reali 
ci dicono che il deficit ha raggiun-
to i 255 milioni di euro. Siamo lonta-
nissimi dai “buchetti” da 19 o 49 mi-
lioni comunicati in precedenza». 

L’assessore Nicolò in aula ha ri-
sposto all’interpellanza documen-
tando tutte le iniziative della giun-
ta  che  sono  state  promosse  per  
«l’efficientamento del sistema, po-
tenziando le azioni volte al miglio-
ramento delle economie di scala, 
dell’appropriatezza  diagnostica,  
della qualità del dato, delle tempi-
stiche di refertazione, nonché del-
la gestione delle risorse umane». E 
l’assessore ha chiarito, illustrando 
nel dettaglio le delibere che, dal di-
cembre 2024, hanno individuato, 
per  ciascuna  azienda  sanitaria  e  
ospedaliera, le risorse per la predi-
sposizione del bilancio di previsio-
ne 2025 e gli obiettivi aggiuntivi ri-
spetto al 2024. L’assessore ha poi ri-
cordato il decreto di giunta con cui 
è stato assegnato, tra gli obiettivi 
dei direttori generali delle aziende 
sociosanitarie, del San Martino, di 
Alisa e del Gaslini l’equilibrio di bi-
lancio. — M.BO.

di FABRIZIO CERIGNALE

«Con questa riforma voglia-
mo spostare le risorse da 
quelle  attività  che  oggi  

non sono a diretto contatto con il cit-
tadino, per metterle più vicino al pa-
ziente». Il presidente della Regione 
Marco Bucci nel suo intervento da-
vanti  agli  operatori  sanitari  della  
Asl3, riunita nella sala mensa dell’O-
spedale  Villa  Scassi,  ripete  spesso 
questa frase per spiegare la riforma 
della sanità regionale, che ha l’obiet-
tivo di riordinare l’assetto organizza-
tivo delle aziende sanitarie. Un nuo-
vo modello di governance che preve-
de un’unica azienda sanitaria regio-
nale, l’Azienda Tutela Salute Ligure 
(ATSL), che sostituirà le attuali cin-
que Asl, e una nuova Azienda Ospe-
daliera  Metropolitana  di  Genova,  
che integrerà gli ospedali Policlini-
co San Martino, Galliera e Villa Scas-
si:  «Per  ottimizzare la  produzione 
chirurgica e l’utilizzo delle sale ope-
ratorie - spiegano da Regione Ligu-
ria - ridurre le liste d’attesa, rafforza-
re le  sinergie tra strutture ad alta 
specializzazione». La scelta, quindi, 
è stata quella di avere un percorso 
partecipativo, coinvolgendo gli ope-
ratori sanitari che, al termine dell’il-
lustrazione della riforma - con Bucci 
erano presenti anche l’Assessore al-
la Sanità Massimo Nicolò e il diretto-
re generale Paolo Bordon, il presi-

dente dell’Ordine dei medici  Ales-
sandro Bonsignore - hanno potuto 
esporre le proprie riflessioni. Tra le 
preoccupazioni di chi lavora al Villa 
Scassi, ad esempio, la suddivisione 
di Asl3 in due blocchi: l’Ospedale Vil-
la Scassi che confluirà nell’Azienda 
Ospedaliera Metropolitana e il resto 
del territorio, con le incertezze su 
come verranno gestiti i ruoli e i servi-
zi che operano tra ospedale e territo-
rio, il destino di presìdi come l’Ospe-
dale Micone e il Gallino, che ad oggi 
non rientrano nell’Azienda Ospeda-
liera Metropolitana, così come il fu-
turo dei laboratori con “attività ibri-
da” rivolta sia all’utenza ospedalie-
ra che a quella pubblica, fino a temi 
come la disparità di risorse umane 
nel pronto soccorso, 8 dirigenti me-
dici al Villa Scassi contro i 50 del San 
Martino, ma anche i rischi legati alle 

progressioni di  carriera,  al  rischio 
trasferimenti, alle retribuzioni. Le ri-
sposte arrivano con le rassicurazio-
ni da parte di Bucci sugli emolumen-
ti: «Vi giuro che non perderete un 
euro», la promessa di riprendere in 
considerazione alcune delle questio-
ni,  come  quelle  legate  ai  presìdi  
ospedalieri, l’attenzione per alcune 
degli interrogativi emersi dall’incon-
tro, come la preoccupazione di un 
chirurgo che chiedeva se, a fronte di 
una carenza di personale, si possa 
pensare a una redistribuzione «co-
me se fossimo un’unica chirurgia». 
Per Bucci bisogna evitare di avere 
«ospedali di Serie A e di Serie B, e 
questa riforma ha l’obiettivo di omo-
geneizzare verso l’alto. Se un repar-
to è sottodimensionato, la riforma 
lo metterà in pari con gli altri. Se il 
vostro reparto ha sette operatori e 
negli altri ospedali sono dieci, sare-
te uniformati per dare anche voi il 
migliore servizio,  lo  assicuro».  Un 
percorso partecipativo, con l’obietti-
vo di migliorare i passaggi più con-
troversi, per una riforma che, però, 
ha tempi stretti. «Il primo gennaio 
deve partire la legge perché questo 
ci  consente  di  risparmiare  soldi  -  
spiega Bucci - perché sennò saremo 
costretti, durante l’anno, a fare due 
bilanci, uno con le cinque aziende, 
uno con quella unica. Il primo gen-
naio non sarà tutto pronto, questo è 
ovvio, ci vorrà tempo, prima che tut-
to funzioni come noi vogliamo. E ci 
vorrà sicuramente un dialogo conti-
nuo con gli operatori, coi sindacati e 
coi cittadini». Dal presidente arriva 
un’apertura al dialogo con le opposi-
zioni,  che  hanno  presentato  una  
“controriforma” in nove punti che 
esclude l’azienda unica.  «Sono di-
sponibile e penso che sarebbe una 
bella cosa se alcune idee dell’opposi-
zione venissero inserite».

Bucci tra i sanitari a Villa Scassi
“Vi giuro, non perderete un euro”

M entre a Roma il potere 
politico, i partiti litigano 
perché non trovano 

soluzioni adeguate ed unitarie alla 
crisi sanitaria ed alle povertà 
vecchie nuove, Sagunto viene 
espugnata per dirla usando le 
parole del Cardinale Pappalardo. 
Sagunto in questo caso viene 
rappresentata dalle moltitudini con 
gravi problemi di salute e con 
problemi economici che non 
possono curarsi. Si litiga, le 
polemiche e le accuse volano come 
foglie d’albero d’autunno, lasciando 
un senso di tristezza e di perdita di 
speranza nelle persone che di 
speranza ne hanno già poche per 
problemi di salute. Il danno che ne 
consegue nella società del bisogno 
è psicologicamente grave. Esso si 
somma a quello dell’incertezza e 
della paura delle tragedie delle 
guerre e delle insicurezze. Un 
danno che viene sottovalutato e che 
pagheremo caro in termini 
psicologici nel presente e 
soprattutto lo pagheranno le nuove 
generazioni che si apprestano a 
costruirsi un futuro.

Ogni giorno i rappresentanti dei 
partiti nelle istituzioni fanno a gara 
a chi le spara più grosse sul tema 
della annunciata riforma sanitaria, 
ma senza soluzioni reali, sensate, 

utili alle persone nella situazione 
del bisogno non arriva così un 
massaggio di sicurezza, di fiducia 
per loro in primis e per le loro 
famiglie. La Liguria, i dati forniti 
dalla Regione, ci porta a 
conoscenza che abbiamo raggiunto 
255 milioni di debito sulla sanità ma 
non viene detto come si giustifica il 
fatto che abbiamo 40 mila persone 
che rinunciano a curarsi per motivi 
economici, che 14 mila in età 
giovanile e non solo non hanno un 
punto di riferimento per uscire 
dalla tremenda tragedia 
dell’anoressia e della bulimia, 
perché la Liguria e sprovvista di 
strutture adeguate. Si dice riforma 
da fare ma non si dice dei piccoli 
ospedali come Pontedecimo, Sestri 
Ponente, Arenzano e tante altre 
realtà utili ai territori cosa 
dovrebbero diventare. Rilanciare, 
modificare o privatizzarli? Ho fatto 
presente che il Gallino potrebbe ad 

esempio ospitare un centro per i 
disturbi alimentari con circa 15 
posti letto già da subito perché è 
solamente una questione 
organizzativa e di volontà politica. 
Questi problemi non si risolvono 
con qualche ordine del giorno 
presentato di corsa dalla 
minoranza, ordine del giorno fatto 
male e presentato peggio. 
Nell’annunciata riforma Bucci si 
parla del difficile mondo della 
sanità considerando le prestazioni 
numero, risparmio, privato o 
pubblico. Ma non si parla di 
umanizzazione della sanità di 
costruire un dialogo sereno e 
diverso tra persone nel bisogno 
medico, personale sanitario tutto e 
le istituzioni.

Il personale sanitario durante la 
pandemia veniva chiamato angeli, 
eroi, e chi più ne ha più ne metta. 
Ora tutto questo e andato a finire 
nel dimenticatoio e tanti ancora di 

loro purtroppo si portano dietro i 
danni psicologici e fisici. Ripeto, ma 
il potere, li ha dimenticati? Ai 
medici viene contingentato il 
tempo delle visite e si dimentica la 
parte olistica che per motivi della 
contingentazione imposta non 
viene esercitata. Cosi avviene un 
danno per la persona ed una 
frustrazione da parte del personale 
sanitario. L’ultima domanda è 
rivolta sempre al presidente Bucci 
sull’annunciato centro di 
radioterapia che sembra marciare 
speditamente verso la sua 
realizzazione. E le nostre 
radioterapie le vogliamo 
ammodernare oppure ricorrere 
ogni tanto all’emergenza? Si vuole 
abbandonare il pubblico per il 
privato o rilanciare ed 
ammodernare il pubblico come era 
già stato annunciato dalla prima 
giunta Toti? Perché se questo non 
viene chiarito i nostri 
rappresentanti che governano la 
sanità più che rappresentanti del 
popolo rischiano di diventare 
liquidatori del sociale e della 
costituzione. 

*Ideatore e fondatore della 
Medicina Integrata

Collaboratore dell’Assessore alla 
sanità per la Medicina Integrata

T Il Galliera e a destra l’opposizione a San Martino BUSSALINO

Andrea Orlando
“Non si può prescindere
da una programmazione

delle assunzioni”
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San Martino sarebbe 
sotto di otto milioni
L’assessore Nicolò
“Piano di rientro”
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Tre Asl al posto di una
Controriforma sanitaria
dell’opposizione
Presentato il programma: prevede un grande ente ospedaliero
che includa anche le strutture più piccole del territorio genovese
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di PIERO RANDAZZO*

L’intervento

T La sede della Regione

T L’ospedale Villa Scassi
Sopra l’incontro a Sampierdarena
il primo nel quale il presidente della 
Regione Marco Bucci e l’assessore 
Massimo Nicolò hanno illustrato 
la riforma ai medici 

Tra gli operatori 
molte preoccupazioni 
sulla riorganizzazione
Il governatore: “Pronti
ad inserire modifiche”
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di MICHELA BOMPANI

T re Asl anziché una sola: a Po-
nente, nell’Area metropolita-
na di Genova e a Levante. E un 

grande organismo ospedaliero geno-
vese, che includa, oltre al Policlinico 
San Martino,  al  Galliera  e  al  Villa  
Scassi, anche le strutture del Galli-
no, del Micone, della Colletta, dell’E-
vangelico, del Gaslini e degli ospeda-
li di comunità, sotto un’unica regia. 
E poi un’attenzione, altissima, alla 
qualità di lavoro e alla valorizzazio-
ne del personale sanitario, definen-
do la sede di lavoro, senza rischi di 
trasferimenti  nelle  varie  strutture  
regionali.

È il cuore della controriforma del-
la Sanità ligure che ieri tutte le oppo-
sizioni in consiglio regionale hanno 
presentato in un incontro davanti al-
l’ospedale Policlinico San Martino: a 
presentarla, unica voce che ha illu-
strato un fitto lavoro collettivo, è sta-
to il consigliere regionale, ed ex mi-
nistro, Andrea Orlando, Pd, insieme 
ai capigruppo di Avs,  Selena Can-
dia, M5s, Stefano Giordano, M5s, e 
Linea Condivisa, Gianni Pastorino, 
insieme a tutti i consiglieri di mino-
ranza. 

Il punto di partenza è netto: «Il si-
stema è evidentemente anacronisti-
co — ha chiarito Orlando — ha urgen-
temente bisogno  di  una  riforma»,  
ma quella presentata dal presidente 

della Regione Marco Bucci è «con-
centrata solo sulla governance», sen-
za partire invece dai «bisogni di salu-
te dei liguri». Anzi, è proprio costrui-
ta al contrario, attacca Orlando: «pri-
ma disegna la macchina, con la strut-
tura organizzativa, e poi vedrà co-
me usarla». Le opposizioni suonano 
l’allarme contro l’assist alla  sanità 
privata che la riforma sembra appa-
recchiare: «senza un’analisi a mon-
te dei bisogni della popolazione — in-
dica Orlando — l’intervento del priva-

to finisce per essere guidato da logi-
che di mercato più che dalla salute 
pubblica. Così, si continueranno ad 
attribuire al privato importanti fet-
te di risorse pubbliche per prestazio-
ni che non sono necessarie o priori-
tarie», alimentando diseguaglianze 
e discriminazioni. 

La minoranza spiega che il pro-
prio compito non può essere solo op-
positivo, ma che per il bene dei citta-
dini e degli operatori sanitari, su cui 
la riforma alla fine si ripercuoterà 

«sia necessario stare dentro al con-
fronto con nostre proposte di quali-
tà», dice Orlando. L’obiettivo, per il 
bene dei liguri, è riuscire a modifica-
re la riforma.

Innanzitutto, contro la Asl unica 
di Bucci, come unico centro di co-
mando della sanità regionale, le op-
posizioni propongono tre Asl,  che 
chiamano  aree  operative  ottimali  
(Aoo), una a Ponente, una nell’area 
metropolitana,  e  una  a  Levante,  
«con una distribuzione geografica  

accessibile ai cittadini» e ogni area 
ottimale ha «specifiche responsabili-
tà gestionali e operative», a differen-
za  delle  aree  della  riforma  Bucci,  
che  dipendono  in  toto  dall’unica  
Atsl, l’azienda territoriale sanitaria. 
«L’assetto che proponiamo consen-
te di mantenere un livello decisiona-
le più prossimo al territorio», sottoli-
nea Orlando, al contrario di quanto 
invece sembra farà la Asl unica, che 
dai territori allontana, accentrando-
li su di sé, i processi decisionali. E 

contrapposto a un altro dei nuclei 
della riforma Bucci, l’Azienda unica 
ospedaliera  metropolitana  (Aom)  
che riunirà ospedale San Martino,  
Villa Scassi e Galliera, la minoranza 
propone invece «un coordinamento 
unificato di tutti gli ospedali esisten-
ti nell’area metropolitana». 

Nella legge di Bucci, ed è un pun-
to molto sottolineato dall’ex mini-
stro,  manca del  tutto un piano di  
transizione, fondamentale per gesti-
re una così radicale riorganizzazio-
ne che altrimenti si abbatterà su pa-
zienti e lavoratori. «Non si può pre-
scindere da un piano degli investi-
menti  e  da  una  programmazione  
delle assunzioni — dice Orlando — 
Bucci afferma che in Liguria c’è mol-
to personale amministrativo, invece 
ne servirà e se ne dovrà assumere». 
Quello del personale (in Liguria so-
no 24mila, ricorda, i dipendenti del 
sistema  sanitario)  rappresenta  un  

nodo  fondamentale,  per  Orlando:  
«Un’unica Asl, con una sola persona-
lità giuridica, creerebbe problemi in-
sormontabili ai dipendenti e ai citta-
dini — spiega — se la personalità giu-
ridica è una sola, anche la sede di la-
voro diventerà vastissima, cioè tut-
ta la regione, e si potrà spostare il 
personale in maniera indiscrimina-
ta, senza alcun vincolo». Anche per i 
pazienti, del resto, le cui fughe fuori 
regione in Liguria valgono 70 milio-
ni di euro, il rischio «è che le presta-
zioni — conclude Orlando — vengano 
erogate  in  territori  molto  distanti  
dalla residenza: se non si riesce a de-
finire un vincolo territoriale, si fini-
rà per alimentare ulteriormente il ri-
corso al mercato privato». 

Giordano, M5S: “Nel ‘25
primo trimestre in rosso
per tutte le aziende”

Mentre i partiti litigano
quarantamila liguri
rinunciano a curarsi
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«N essuno smentisce il buco 
attuale di 255 milioni del-
la sanità ligure», il capo-

gruppo  regionale  M5s,  Stefano  
Giordano,  ha  presentato  in  aula  
un’interpellanza all’assessore alla 
Sanità, Massimo Nicolò, sullo stato 
del deficit regionale che nei giorni 
scorsi, come riportato da Repubbli-
ca, lo stesso direttore generale del 
Dipartimento  Salute,  Paolo  Bor-
don, ha comunicato ai direttori di 
aziende e ospedali della Liguria. 

E  Giordano  affonda  nei  conti:  
«Tutte le aziende sanitarie, e ospe-
daliere, nel primo trimestre 2025, 
sono in rosso», ha scandito in aula, 
citando i numeri riportati nel “Mo-
dello di rilevazione del conto eco-
nomico degli enti del sistema sani-
tario nazionale”, del ministero del-
la salute. 

E nella relazione in aula è anda-
to  nei  particolari:  ammontano  a  
quasi 11 milioni le perdite di Asl1, 
quasi otto per Asl2, 12 per Asl3, qua-
si 4 per Asl4, “solo” 2, 5 per Asl5. E 
tra gli ospedali i conti più complica-
ti  sono  quelli  dell’ospedale  più  
grande, il Policlinico San Martino, 
che a fine del primo trimestre del-

l’anno segnava meno oltre otto mi-
lioni, meno 4,5 il Gaslini, meno 1,5 
l’Evangelico, mentre più contenu-
te sono le  perdite per  l’ospedale  
Galliera, sempre riferite al primo 
trimestre, con meno 600mila euro. 
L’unica azienda in attivo risultereb-
be essere, Alisa, che però non esi-
ste più dal primo settembre, che se-
gnava un più 5 milioni di euro. 

«Mentre  il  sistema  continua  a  
perdere risorse, crescono ticket, in-
tramoenia  e  spesa  privata,  scari-
cando sui cittadini il peso del disa-
vanzo - dice Giordano - a questo si 
aggiungono gli arretrati del perso-
nale dei pronto soccorso: ci sono 
5,27 milioni  di  euro  di  indennità 
previste che non sono state ancora 
completamente erogate, con ope-
ratori che attendono, da due anni, 
importi mensili compresi tra i 170 e 
i 240 euro».

In  questo  contesto,  aggiunge  

Giordano,  come riportato ieri  da 
Repubblica,  «apprendiamo che la 
riforma della sanità regionale ela-
borata dalla giunta Bucci alla fine 
porterà risparmi solo per 248mila 
euro,  eppure ci  viene presentata 
come svolta  epocale,  ma sembra 
già destinata all’irrilevanza di fron-
te alla dimensione del problema, vi-
sto  che,  conti  alla  mano,  stiamo  
parlando di risparmi, pari allo 0,1% 
del deficit complessivo». E aggiun-
ge: «Dalla Regione sulla sanità assi-
stiamo a una narrazione continua, 
che fa a pugni con la realtà, dove i 
cittadini pagano disservizi fatti di 
liste d’attesa interminabili, pronto 
soccorso in affanno e personale la-
sciato senza risposte. E poi i conti 
della sanità ligure non sono sotto 
controllo e la narrazione rassicu-
rante della giunta è stata più volte 
smentita. Nonostante per mesi ab-
biano parlato di disavanzo “picco-

lissimo” e “gestibile”, le cifre reali 
ci dicono che il deficit ha raggiun-
to i 255 milioni di euro. Siamo lonta-
nissimi dai “buchetti” da 19 o 49 mi-
lioni comunicati in precedenza». 

L’assessore Nicolò in aula ha ri-
sposto all’interpellanza documen-
tando tutte le iniziative della giun-
ta  che  sono  state  promosse  per  
«l’efficientamento del sistema, po-
tenziando le azioni volte al miglio-
ramento delle economie di scala, 
dell’appropriatezza  diagnostica,  
della qualità del dato, delle tempi-
stiche di refertazione, nonché del-
la gestione delle risorse umane». E 
l’assessore ha chiarito, illustrando 
nel dettaglio le delibere che, dal di-
cembre 2024, hanno individuato, 
per  ciascuna  azienda  sanitaria  e  
ospedaliera, le risorse per la predi-
sposizione del bilancio di previsio-
ne 2025 e gli obiettivi aggiuntivi ri-
spetto al 2024. L’assessore ha poi ri-
cordato il decreto di giunta con cui 
è stato assegnato, tra gli obiettivi 
dei direttori generali delle aziende 
sociosanitarie, del San Martino, di 
Alisa e del Gaslini l’equilibrio di bi-
lancio. — M.BO.

di FABRIZIO CERIGNALE

«Con questa riforma voglia-
mo spostare le risorse da 
quelle  attività  che  oggi  

non sono a diretto contatto con il cit-
tadino, per metterle più vicino al pa-
ziente». Il presidente della Regione 
Marco Bucci nel suo intervento da-
vanti  agli  operatori  sanitari  della  
Asl3, riunita nella sala mensa dell’O-
spedale  Villa  Scassi,  ripete  spesso 
questa frase per spiegare la riforma 
della sanità regionale, che ha l’obiet-
tivo di riordinare l’assetto organizza-
tivo delle aziende sanitarie. Un nuo-
vo modello di governance che preve-
de un’unica azienda sanitaria regio-
nale, l’Azienda Tutela Salute Ligure 
(ATSL), che sostituirà le attuali cin-
que Asl, e una nuova Azienda Ospe-
daliera  Metropolitana  di  Genova,  
che integrerà gli ospedali Policlini-
co San Martino, Galliera e Villa Scas-
si:  «Per  ottimizzare la  produzione 
chirurgica e l’utilizzo delle sale ope-
ratorie - spiegano da Regione Ligu-
ria - ridurre le liste d’attesa, rafforza-
re le  sinergie tra strutture ad alta 
specializzazione». La scelta, quindi, 
è stata quella di avere un percorso 
partecipativo, coinvolgendo gli ope-
ratori sanitari che, al termine dell’il-
lustrazione della riforma - con Bucci 
erano presenti anche l’Assessore al-
la Sanità Massimo Nicolò e il diretto-
re generale Paolo Bordon, il presi-

dente dell’Ordine dei medici  Ales-
sandro Bonsignore - hanno potuto 
esporre le proprie riflessioni. Tra le 
preoccupazioni di chi lavora al Villa 
Scassi, ad esempio, la suddivisione 
di Asl3 in due blocchi: l’Ospedale Vil-
la Scassi che confluirà nell’Azienda 
Ospedaliera Metropolitana e il resto 
del territorio, con le incertezze su 
come verranno gestiti i ruoli e i servi-
zi che operano tra ospedale e territo-
rio, il destino di presìdi come l’Ospe-
dale Micone e il Gallino, che ad oggi 
non rientrano nell’Azienda Ospeda-
liera Metropolitana, così come il fu-
turo dei laboratori con “attività ibri-
da” rivolta sia all’utenza ospedalie-
ra che a quella pubblica, fino a temi 
come la disparità di risorse umane 
nel pronto soccorso, 8 dirigenti me-
dici al Villa Scassi contro i 50 del San 
Martino, ma anche i rischi legati alle 

progressioni di  carriera,  al  rischio 
trasferimenti, alle retribuzioni. Le ri-
sposte arrivano con le rassicurazio-
ni da parte di Bucci sugli emolumen-
ti: «Vi giuro che non perderete un 
euro», la promessa di riprendere in 
considerazione alcune delle questio-
ni,  come  quelle  legate  ai  presìdi  
ospedalieri, l’attenzione per alcune 
degli interrogativi emersi dall’incon-
tro, come la preoccupazione di un 
chirurgo che chiedeva se, a fronte di 
una carenza di personale, si possa 
pensare a una redistribuzione «co-
me se fossimo un’unica chirurgia». 
Per Bucci bisogna evitare di avere 
«ospedali di Serie A e di Serie B, e 
questa riforma ha l’obiettivo di omo-
geneizzare verso l’alto. Se un repar-
to è sottodimensionato, la riforma 
lo metterà in pari con gli altri. Se il 
vostro reparto ha sette operatori e 
negli altri ospedali sono dieci, sare-
te uniformati per dare anche voi il 
migliore servizio,  lo  assicuro».  Un 
percorso partecipativo, con l’obietti-
vo di migliorare i passaggi più con-
troversi, per una riforma che, però, 
ha tempi stretti. «Il primo gennaio 
deve partire la legge perché questo 
ci  consente  di  risparmiare  soldi  -  
spiega Bucci - perché sennò saremo 
costretti, durante l’anno, a fare due 
bilanci, uno con le cinque aziende, 
uno con quella unica. Il primo gen-
naio non sarà tutto pronto, questo è 
ovvio, ci vorrà tempo, prima che tut-
to funzioni come noi vogliamo. E ci 
vorrà sicuramente un dialogo conti-
nuo con gli operatori, coi sindacati e 
coi cittadini». Dal presidente arriva 
un’apertura al dialogo con le opposi-
zioni,  che  hanno  presentato  una  
“controriforma” in nove punti che 
esclude l’azienda unica.  «Sono di-
sponibile e penso che sarebbe una 
bella cosa se alcune idee dell’opposi-
zione venissero inserite».

Bucci tra i sanitari a Villa Scassi
“Vi giuro, non perderete un euro”

M entre a Roma il potere 
politico, i partiti litigano 
perché non trovano 

soluzioni adeguate ed unitarie alla 
crisi sanitaria ed alle povertà 
vecchie nuove, Sagunto viene 
espugnata per dirla usando le 
parole del Cardinale Pappalardo. 
Sagunto in questo caso viene 
rappresentata dalle moltitudini con 
gravi problemi di salute e con 
problemi economici che non 
possono curarsi. Si litiga, le 
polemiche e le accuse volano come 
foglie d’albero d’autunno, lasciando 
un senso di tristezza e di perdita di 
speranza nelle persone che di 
speranza ne hanno già poche per 
problemi di salute. Il danno che ne 
consegue nella società del bisogno 
è psicologicamente grave. Esso si 
somma a quello dell’incertezza e 
della paura delle tragedie delle 
guerre e delle insicurezze. Un 
danno che viene sottovalutato e che 
pagheremo caro in termini 
psicologici nel presente e 
soprattutto lo pagheranno le nuove 
generazioni che si apprestano a 
costruirsi un futuro.

Ogni giorno i rappresentanti dei 
partiti nelle istituzioni fanno a gara 
a chi le spara più grosse sul tema 
della annunciata riforma sanitaria, 
ma senza soluzioni reali, sensate, 

utili alle persone nella situazione 
del bisogno non arriva così un 
massaggio di sicurezza, di fiducia 
per loro in primis e per le loro 
famiglie. La Liguria, i dati forniti 
dalla Regione, ci porta a 
conoscenza che abbiamo raggiunto 
255 milioni di debito sulla sanità ma 
non viene detto come si giustifica il 
fatto che abbiamo 40 mila persone 
che rinunciano a curarsi per motivi 
economici, che 14 mila in età 
giovanile e non solo non hanno un 
punto di riferimento per uscire 
dalla tremenda tragedia 
dell’anoressia e della bulimia, 
perché la Liguria e sprovvista di 
strutture adeguate. Si dice riforma 
da fare ma non si dice dei piccoli 
ospedali come Pontedecimo, Sestri 
Ponente, Arenzano e tante altre 
realtà utili ai territori cosa 
dovrebbero diventare. Rilanciare, 
modificare o privatizzarli? Ho fatto 
presente che il Gallino potrebbe ad 

esempio ospitare un centro per i 
disturbi alimentari con circa 15 
posti letto già da subito perché è 
solamente una questione 
organizzativa e di volontà politica. 
Questi problemi non si risolvono 
con qualche ordine del giorno 
presentato di corsa dalla 
minoranza, ordine del giorno fatto 
male e presentato peggio. 
Nell’annunciata riforma Bucci si 
parla del difficile mondo della 
sanità considerando le prestazioni 
numero, risparmio, privato o 
pubblico. Ma non si parla di 
umanizzazione della sanità di 
costruire un dialogo sereno e 
diverso tra persone nel bisogno 
medico, personale sanitario tutto e 
le istituzioni.

Il personale sanitario durante la 
pandemia veniva chiamato angeli, 
eroi, e chi più ne ha più ne metta. 
Ora tutto questo e andato a finire 
nel dimenticatoio e tanti ancora di 

loro purtroppo si portano dietro i 
danni psicologici e fisici. Ripeto, ma 
il potere, li ha dimenticati? Ai 
medici viene contingentato il 
tempo delle visite e si dimentica la 
parte olistica che per motivi della 
contingentazione imposta non 
viene esercitata. Cosi avviene un 
danno per la persona ed una 
frustrazione da parte del personale 
sanitario. L’ultima domanda è 
rivolta sempre al presidente Bucci 
sull’annunciato centro di 
radioterapia che sembra marciare 
speditamente verso la sua 
realizzazione. E le nostre 
radioterapie le vogliamo 
ammodernare oppure ricorrere 
ogni tanto all’emergenza? Si vuole 
abbandonare il pubblico per il 
privato o rilanciare ed 
ammodernare il pubblico come era 
già stato annunciato dalla prima 
giunta Toti? Perché se questo non 
viene chiarito i nostri 
rappresentanti che governano la 
sanità più che rappresentanti del 
popolo rischiano di diventare 
liquidatori del sociale e della 
costituzione. 

*Ideatore e fondatore della 
Medicina Integrata

Collaboratore dell’Assessore alla 
sanità per la Medicina Integrata

T Il Galliera e a destra l’opposizione a San Martino BUSSALINO

Andrea Orlando
“Non si può prescindere
da una programmazione

delle assunzioni”
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San Martino sarebbe 
sotto di otto milioni
L’assessore Nicolò
“Piano di rientro”
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Tre Asl al posto di una
Controriforma sanitaria
dell’opposizione
Presentato il programma: prevede un grande ente ospedaliero
che includa anche le strutture più piccole del territorio genovese
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di PIERO RANDAZZO*

L’intervento

T La sede della Regione

T L’ospedale Villa Scassi
Sopra l’incontro a Sampierdarena
il primo nel quale il presidente della 
Regione Marco Bucci e l’assessore 
Massimo Nicolò hanno illustrato 
la riforma ai medici 

Tra gli operatori 
molte preoccupazioni 
sulla riorganizzazione
Il governatore: “Pronti
ad inserire modifiche”
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di MICHELA BOMPANI

T re Asl anziché una sola: a Po-
nente, nell’Area metropolita-
na di Genova e a Levante. E un 

grande organismo ospedaliero geno-
vese, che includa, oltre al Policlinico 
San Martino,  al  Galliera  e  al  Villa  
Scassi, anche le strutture del Galli-
no, del Micone, della Colletta, dell’E-
vangelico, del Gaslini e degli ospeda-
li di comunità, sotto un’unica regia. 
E poi un’attenzione, altissima, alla 
qualità di lavoro e alla valorizzazio-
ne del personale sanitario, definen-
do la sede di lavoro, senza rischi di 
trasferimenti  nelle  varie  strutture  
regionali.

È il cuore della controriforma del-
la Sanità ligure che ieri tutte le oppo-
sizioni in consiglio regionale hanno 
presentato in un incontro davanti al-
l’ospedale Policlinico San Martino: a 
presentarla, unica voce che ha illu-
strato un fitto lavoro collettivo, è sta-
to il consigliere regionale, ed ex mi-
nistro, Andrea Orlando, Pd, insieme 
ai capigruppo di Avs,  Selena Can-
dia, M5s, Stefano Giordano, M5s, e 
Linea Condivisa, Gianni Pastorino, 
insieme a tutti i consiglieri di mino-
ranza. 

Il punto di partenza è netto: «Il si-
stema è evidentemente anacronisti-
co — ha chiarito Orlando — ha urgen-
temente bisogno  di  una  riforma»,  
ma quella presentata dal presidente 

della Regione Marco Bucci è «con-
centrata solo sulla governance», sen-
za partire invece dai «bisogni di salu-
te dei liguri». Anzi, è proprio costrui-
ta al contrario, attacca Orlando: «pri-
ma disegna la macchina, con la strut-
tura organizzativa, e poi vedrà co-
me usarla». Le opposizioni suonano 
l’allarme contro l’assist alla  sanità 
privata che la riforma sembra appa-
recchiare: «senza un’analisi a mon-
te dei bisogni della popolazione — in-
dica Orlando — l’intervento del priva-

to finisce per essere guidato da logi-
che di mercato più che dalla salute 
pubblica. Così, si continueranno ad 
attribuire al privato importanti fet-
te di risorse pubbliche per prestazio-
ni che non sono necessarie o priori-
tarie», alimentando diseguaglianze 
e discriminazioni. 

La minoranza spiega che il pro-
prio compito non può essere solo op-
positivo, ma che per il bene dei citta-
dini e degli operatori sanitari, su cui 
la riforma alla fine si ripercuoterà 

«sia necessario stare dentro al con-
fronto con nostre proposte di quali-
tà», dice Orlando. L’obiettivo, per il 
bene dei liguri, è riuscire a modifica-
re la riforma.

Innanzitutto, contro la Asl unica 
di Bucci, come unico centro di co-
mando della sanità regionale, le op-
posizioni propongono tre Asl,  che 
chiamano  aree  operative  ottimali  
(Aoo), una a Ponente, una nell’area 
metropolitana,  e  una  a  Levante,  
«con una distribuzione geografica  

accessibile ai cittadini» e ogni area 
ottimale ha «specifiche responsabili-
tà gestionali e operative», a differen-
za  delle  aree  della  riforma  Bucci,  
che  dipendono  in  toto  dall’unica  
Atsl, l’azienda territoriale sanitaria. 
«L’assetto che proponiamo consen-
te di mantenere un livello decisiona-
le più prossimo al territorio», sottoli-
nea Orlando, al contrario di quanto 
invece sembra farà la Asl unica, che 
dai territori allontana, accentrando-
li su di sé, i processi decisionali. E 

contrapposto a un altro dei nuclei 
della riforma Bucci, l’Azienda unica 
ospedaliera  metropolitana  (Aom)  
che riunirà ospedale San Martino,  
Villa Scassi e Galliera, la minoranza 
propone invece «un coordinamento 
unificato di tutti gli ospedali esisten-
ti nell’area metropolitana». 

Nella legge di Bucci, ed è un pun-
to molto sottolineato dall’ex mini-
stro,  manca del  tutto un piano di  
transizione, fondamentale per gesti-
re una così radicale riorganizzazio-
ne che altrimenti si abbatterà su pa-
zienti e lavoratori. «Non si può pre-
scindere da un piano degli investi-
menti  e  da  una  programmazione  
delle assunzioni — dice Orlando — 
Bucci afferma che in Liguria c’è mol-
to personale amministrativo, invece 
ne servirà e se ne dovrà assumere». 
Quello del personale (in Liguria so-
no 24mila, ricorda, i dipendenti del 
sistema  sanitario)  rappresenta  un  

nodo  fondamentale,  per  Orlando:  
«Un’unica Asl, con una sola persona-
lità giuridica, creerebbe problemi in-
sormontabili ai dipendenti e ai citta-
dini — spiega — se la personalità giu-
ridica è una sola, anche la sede di la-
voro diventerà vastissima, cioè tut-
ta la regione, e si potrà spostare il 
personale in maniera indiscrimina-
ta, senza alcun vincolo». Anche per i 
pazienti, del resto, le cui fughe fuori 
regione in Liguria valgono 70 milio-
ni di euro, il rischio «è che le presta-
zioni — conclude Orlando — vengano 
erogate  in  territori  molto  distanti  
dalla residenza: se non si riesce a de-
finire un vincolo territoriale, si fini-
rà per alimentare ulteriormente il ri-
corso al mercato privato». 

Giordano, M5S: “Nel ‘25
primo trimestre in rosso
per tutte le aziende”

Mentre i partiti litigano
quarantamila liguri
rinunciano a curarsi
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«N essuno smentisce il buco 
attuale di 255 milioni del-
la sanità ligure», il capo-

gruppo  regionale  M5s,  Stefano  
Giordano,  ha  presentato  in  aula  
un’interpellanza all’assessore alla 
Sanità, Massimo Nicolò, sullo stato 
del deficit regionale che nei giorni 
scorsi, come riportato da Repubbli-
ca, lo stesso direttore generale del 
Dipartimento  Salute,  Paolo  Bor-
don, ha comunicato ai direttori di 
aziende e ospedali della Liguria. 

E  Giordano  affonda  nei  conti:  
«Tutte le aziende sanitarie, e ospe-
daliere, nel primo trimestre 2025, 
sono in rosso», ha scandito in aula, 
citando i numeri riportati nel “Mo-
dello di rilevazione del conto eco-
nomico degli enti del sistema sani-
tario nazionale”, del ministero del-
la salute. 

E nella relazione in aula è anda-
to  nei  particolari:  ammontano  a  
quasi 11 milioni le perdite di Asl1, 
quasi otto per Asl2, 12 per Asl3, qua-
si 4 per Asl4, “solo” 2, 5 per Asl5. E 
tra gli ospedali i conti più complica-
ti  sono  quelli  dell’ospedale  più  
grande, il Policlinico San Martino, 
che a fine del primo trimestre del-

l’anno segnava meno oltre otto mi-
lioni, meno 4,5 il Gaslini, meno 1,5 
l’Evangelico, mentre più contenu-
te sono le  perdite per  l’ospedale  
Galliera, sempre riferite al primo 
trimestre, con meno 600mila euro. 
L’unica azienda in attivo risultereb-
be essere, Alisa, che però non esi-
ste più dal primo settembre, che se-
gnava un più 5 milioni di euro. 

«Mentre  il  sistema  continua  a  
perdere risorse, crescono ticket, in-
tramoenia  e  spesa  privata,  scari-
cando sui cittadini il peso del disa-
vanzo - dice Giordano - a questo si 
aggiungono gli arretrati del perso-
nale dei pronto soccorso: ci sono 
5,27 milioni  di  euro  di  indennità 
previste che non sono state ancora 
completamente erogate, con ope-
ratori che attendono, da due anni, 
importi mensili compresi tra i 170 e 
i 240 euro».

In  questo  contesto,  aggiunge  

Giordano,  come riportato ieri  da 
Repubblica,  «apprendiamo che la 
riforma della sanità regionale ela-
borata dalla giunta Bucci alla fine 
porterà risparmi solo per 248mila 
euro,  eppure ci  viene presentata 
come svolta  epocale,  ma sembra 
già destinata all’irrilevanza di fron-
te alla dimensione del problema, vi-
sto  che,  conti  alla  mano,  stiamo  
parlando di risparmi, pari allo 0,1% 
del deficit complessivo». E aggiun-
ge: «Dalla Regione sulla sanità assi-
stiamo a una narrazione continua, 
che fa a pugni con la realtà, dove i 
cittadini pagano disservizi fatti di 
liste d’attesa interminabili, pronto 
soccorso in affanno e personale la-
sciato senza risposte. E poi i conti 
della sanità ligure non sono sotto 
controllo e la narrazione rassicu-
rante della giunta è stata più volte 
smentita. Nonostante per mesi ab-
biano parlato di disavanzo “picco-

lissimo” e “gestibile”, le cifre reali 
ci dicono che il deficit ha raggiun-
to i 255 milioni di euro. Siamo lonta-
nissimi dai “buchetti” da 19 o 49 mi-
lioni comunicati in precedenza». 

L’assessore Nicolò in aula ha ri-
sposto all’interpellanza documen-
tando tutte le iniziative della giun-
ta  che  sono  state  promosse  per  
«l’efficientamento del sistema, po-
tenziando le azioni volte al miglio-
ramento delle economie di scala, 
dell’appropriatezza  diagnostica,  
della qualità del dato, delle tempi-
stiche di refertazione, nonché del-
la gestione delle risorse umane». E 
l’assessore ha chiarito, illustrando 
nel dettaglio le delibere che, dal di-
cembre 2024, hanno individuato, 
per  ciascuna  azienda  sanitaria  e  
ospedaliera, le risorse per la predi-
sposizione del bilancio di previsio-
ne 2025 e gli obiettivi aggiuntivi ri-
spetto al 2024. L’assessore ha poi ri-
cordato il decreto di giunta con cui 
è stato assegnato, tra gli obiettivi 
dei direttori generali delle aziende 
sociosanitarie, del San Martino, di 
Alisa e del Gaslini l’equilibrio di bi-
lancio. — M.BO.

di FABRIZIO CERIGNALE

«Con questa riforma voglia-
mo spostare le risorse da 
quelle  attività  che  oggi  

non sono a diretto contatto con il cit-
tadino, per metterle più vicino al pa-
ziente». Il presidente della Regione 
Marco Bucci nel suo intervento da-
vanti  agli  operatori  sanitari  della  
Asl3, riunita nella sala mensa dell’O-
spedale  Villa  Scassi,  ripete  spesso 
questa frase per spiegare la riforma 
della sanità regionale, che ha l’obiet-
tivo di riordinare l’assetto organizza-
tivo delle aziende sanitarie. Un nuo-
vo modello di governance che preve-
de un’unica azienda sanitaria regio-
nale, l’Azienda Tutela Salute Ligure 
(ATSL), che sostituirà le attuali cin-
que Asl, e una nuova Azienda Ospe-
daliera  Metropolitana  di  Genova,  
che integrerà gli ospedali Policlini-
co San Martino, Galliera e Villa Scas-
si:  «Per  ottimizzare la  produzione 
chirurgica e l’utilizzo delle sale ope-
ratorie - spiegano da Regione Ligu-
ria - ridurre le liste d’attesa, rafforza-
re le  sinergie tra strutture ad alta 
specializzazione». La scelta, quindi, 
è stata quella di avere un percorso 
partecipativo, coinvolgendo gli ope-
ratori sanitari che, al termine dell’il-
lustrazione della riforma - con Bucci 
erano presenti anche l’Assessore al-
la Sanità Massimo Nicolò e il diretto-
re generale Paolo Bordon, il presi-

dente dell’Ordine dei medici  Ales-
sandro Bonsignore - hanno potuto 
esporre le proprie riflessioni. Tra le 
preoccupazioni di chi lavora al Villa 
Scassi, ad esempio, la suddivisione 
di Asl3 in due blocchi: l’Ospedale Vil-
la Scassi che confluirà nell’Azienda 
Ospedaliera Metropolitana e il resto 
del territorio, con le incertezze su 
come verranno gestiti i ruoli e i servi-
zi che operano tra ospedale e territo-
rio, il destino di presìdi come l’Ospe-
dale Micone e il Gallino, che ad oggi 
non rientrano nell’Azienda Ospeda-
liera Metropolitana, così come il fu-
turo dei laboratori con “attività ibri-
da” rivolta sia all’utenza ospedalie-
ra che a quella pubblica, fino a temi 
come la disparità di risorse umane 
nel pronto soccorso, 8 dirigenti me-
dici al Villa Scassi contro i 50 del San 
Martino, ma anche i rischi legati alle 

progressioni di  carriera,  al  rischio 
trasferimenti, alle retribuzioni. Le ri-
sposte arrivano con le rassicurazio-
ni da parte di Bucci sugli emolumen-
ti: «Vi giuro che non perderete un 
euro», la promessa di riprendere in 
considerazione alcune delle questio-
ni,  come  quelle  legate  ai  presìdi  
ospedalieri, l’attenzione per alcune 
degli interrogativi emersi dall’incon-
tro, come la preoccupazione di un 
chirurgo che chiedeva se, a fronte di 
una carenza di personale, si possa 
pensare a una redistribuzione «co-
me se fossimo un’unica chirurgia». 
Per Bucci bisogna evitare di avere 
«ospedali di Serie A e di Serie B, e 
questa riforma ha l’obiettivo di omo-
geneizzare verso l’alto. Se un repar-
to è sottodimensionato, la riforma 
lo metterà in pari con gli altri. Se il 
vostro reparto ha sette operatori e 
negli altri ospedali sono dieci, sare-
te uniformati per dare anche voi il 
migliore servizio,  lo  assicuro».  Un 
percorso partecipativo, con l’obietti-
vo di migliorare i passaggi più con-
troversi, per una riforma che, però, 
ha tempi stretti. «Il primo gennaio 
deve partire la legge perché questo 
ci  consente  di  risparmiare  soldi  -  
spiega Bucci - perché sennò saremo 
costretti, durante l’anno, a fare due 
bilanci, uno con le cinque aziende, 
uno con quella unica. Il primo gen-
naio non sarà tutto pronto, questo è 
ovvio, ci vorrà tempo, prima che tut-
to funzioni come noi vogliamo. E ci 
vorrà sicuramente un dialogo conti-
nuo con gli operatori, coi sindacati e 
coi cittadini». Dal presidente arriva 
un’apertura al dialogo con le opposi-
zioni,  che  hanno  presentato  una  
“controriforma” in nove punti che 
esclude l’azienda unica.  «Sono di-
sponibile e penso che sarebbe una 
bella cosa se alcune idee dell’opposi-
zione venissero inserite».

Bucci tra i sanitari a Villa Scassi
“Vi giuro, non perderete un euro”

M entre a Roma il potere 
politico, i partiti litigano 
perché non trovano 

soluzioni adeguate ed unitarie alla 
crisi sanitaria ed alle povertà 
vecchie nuove, Sagunto viene 
espugnata per dirla usando le 
parole del Cardinale Pappalardo. 
Sagunto in questo caso viene 
rappresentata dalle moltitudini con 
gravi problemi di salute e con 
problemi economici che non 
possono curarsi. Si litiga, le 
polemiche e le accuse volano come 
foglie d’albero d’autunno, lasciando 
un senso di tristezza e di perdita di 
speranza nelle persone che di 
speranza ne hanno già poche per 
problemi di salute. Il danno che ne 
consegue nella società del bisogno 
è psicologicamente grave. Esso si 
somma a quello dell’incertezza e 
della paura delle tragedie delle 
guerre e delle insicurezze. Un 
danno che viene sottovalutato e che 
pagheremo caro in termini 
psicologici nel presente e 
soprattutto lo pagheranno le nuove 
generazioni che si apprestano a 
costruirsi un futuro.

Ogni giorno i rappresentanti dei 
partiti nelle istituzioni fanno a gara 
a chi le spara più grosse sul tema 
della annunciata riforma sanitaria, 
ma senza soluzioni reali, sensate, 

utili alle persone nella situazione 
del bisogno non arriva così un 
massaggio di sicurezza, di fiducia 
per loro in primis e per le loro 
famiglie. La Liguria, i dati forniti 
dalla Regione, ci porta a 
conoscenza che abbiamo raggiunto 
255 milioni di debito sulla sanità ma 
non viene detto come si giustifica il 
fatto che abbiamo 40 mila persone 
che rinunciano a curarsi per motivi 
economici, che 14 mila in età 
giovanile e non solo non hanno un 
punto di riferimento per uscire 
dalla tremenda tragedia 
dell’anoressia e della bulimia, 
perché la Liguria e sprovvista di 
strutture adeguate. Si dice riforma 
da fare ma non si dice dei piccoli 
ospedali come Pontedecimo, Sestri 
Ponente, Arenzano e tante altre 
realtà utili ai territori cosa 
dovrebbero diventare. Rilanciare, 
modificare o privatizzarli? Ho fatto 
presente che il Gallino potrebbe ad 

esempio ospitare un centro per i 
disturbi alimentari con circa 15 
posti letto già da subito perché è 
solamente una questione 
organizzativa e di volontà politica. 
Questi problemi non si risolvono 
con qualche ordine del giorno 
presentato di corsa dalla 
minoranza, ordine del giorno fatto 
male e presentato peggio. 
Nell’annunciata riforma Bucci si 
parla del difficile mondo della 
sanità considerando le prestazioni 
numero, risparmio, privato o 
pubblico. Ma non si parla di 
umanizzazione della sanità di 
costruire un dialogo sereno e 
diverso tra persone nel bisogno 
medico, personale sanitario tutto e 
le istituzioni.

Il personale sanitario durante la 
pandemia veniva chiamato angeli, 
eroi, e chi più ne ha più ne metta. 
Ora tutto questo e andato a finire 
nel dimenticatoio e tanti ancora di 

loro purtroppo si portano dietro i 
danni psicologici e fisici. Ripeto, ma 
il potere, li ha dimenticati? Ai 
medici viene contingentato il 
tempo delle visite e si dimentica la 
parte olistica che per motivi della 
contingentazione imposta non 
viene esercitata. Cosi avviene un 
danno per la persona ed una 
frustrazione da parte del personale 
sanitario. L’ultima domanda è 
rivolta sempre al presidente Bucci 
sull’annunciato centro di 
radioterapia che sembra marciare 
speditamente verso la sua 
realizzazione. E le nostre 
radioterapie le vogliamo 
ammodernare oppure ricorrere 
ogni tanto all’emergenza? Si vuole 
abbandonare il pubblico per il 
privato o rilanciare ed 
ammodernare il pubblico come era 
già stato annunciato dalla prima 
giunta Toti? Perché se questo non 
viene chiarito i nostri 
rappresentanti che governano la 
sanità più che rappresentanti del 
popolo rischiano di diventare 
liquidatori del sociale e della 
costituzione. 

*Ideatore e fondatore della 
Medicina Integrata

Collaboratore dell’Assessore alla 
sanità per la Medicina Integrata

T Il Galliera e a destra l’opposizione a San Martino BUSSALINO

Andrea Orlando
“Non si può prescindere
da una programmazione

delle assunzioni”
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San Martino sarebbe 
sotto di otto milioni
L’assessore Nicolò
“Piano di rientro”
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Tre Asl al posto di una
Controriforma sanitaria
dell’opposizione
Presentato il programma: prevede un grande ente ospedaliero
che includa anche le strutture più piccole del territorio genovese
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di PIERO RANDAZZO*

L’intervento

T La sede della Regione

T L’ospedale Villa Scassi
Sopra l’incontro a Sampierdarena
il primo nel quale il presidente della 
Regione Marco Bucci e l’assessore 
Massimo Nicolò hanno illustrato 
la riforma ai medici 

Tra gli operatori 
molte preoccupazioni 
sulla riorganizzazione
Il governatore: “Pronti
ad inserire modifiche”
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di MICHELA BOMPANI

T re Asl anziché una sola: a Po-
nente, nell’Area metropolita-
na di Genova e a Levante. E un 

grande organismo ospedaliero geno-
vese, che includa, oltre al Policlinico 
San Martino,  al  Galliera  e  al  Villa  
Scassi, anche le strutture del Galli-
no, del Micone, della Colletta, dell’E-
vangelico, del Gaslini e degli ospeda-
li di comunità, sotto un’unica regia. 
E poi un’attenzione, altissima, alla 
qualità di lavoro e alla valorizzazio-
ne del personale sanitario, definen-
do la sede di lavoro, senza rischi di 
trasferimenti  nelle  varie  strutture  
regionali.

È il cuore della controriforma del-
la Sanità ligure che ieri tutte le oppo-
sizioni in consiglio regionale hanno 
presentato in un incontro davanti al-
l’ospedale Policlinico San Martino: a 
presentarla, unica voce che ha illu-
strato un fitto lavoro collettivo, è sta-
to il consigliere regionale, ed ex mi-
nistro, Andrea Orlando, Pd, insieme 
ai capigruppo di Avs,  Selena Can-
dia, M5s, Stefano Giordano, M5s, e 
Linea Condivisa, Gianni Pastorino, 
insieme a tutti i consiglieri di mino-
ranza. 

Il punto di partenza è netto: «Il si-
stema è evidentemente anacronisti-
co — ha chiarito Orlando — ha urgen-
temente bisogno  di  una  riforma»,  
ma quella presentata dal presidente 

della Regione Marco Bucci è «con-
centrata solo sulla governance», sen-
za partire invece dai «bisogni di salu-
te dei liguri». Anzi, è proprio costrui-
ta al contrario, attacca Orlando: «pri-
ma disegna la macchina, con la strut-
tura organizzativa, e poi vedrà co-
me usarla». Le opposizioni suonano 
l’allarme contro l’assist alla  sanità 
privata che la riforma sembra appa-
recchiare: «senza un’analisi a mon-
te dei bisogni della popolazione — in-
dica Orlando — l’intervento del priva-

to finisce per essere guidato da logi-
che di mercato più che dalla salute 
pubblica. Così, si continueranno ad 
attribuire al privato importanti fet-
te di risorse pubbliche per prestazio-
ni che non sono necessarie o priori-
tarie», alimentando diseguaglianze 
e discriminazioni. 

La minoranza spiega che il pro-
prio compito non può essere solo op-
positivo, ma che per il bene dei citta-
dini e degli operatori sanitari, su cui 
la riforma alla fine si ripercuoterà 

«sia necessario stare dentro al con-
fronto con nostre proposte di quali-
tà», dice Orlando. L’obiettivo, per il 
bene dei liguri, è riuscire a modifica-
re la riforma.

Innanzitutto, contro la Asl unica 
di Bucci, come unico centro di co-
mando della sanità regionale, le op-
posizioni propongono tre Asl,  che 
chiamano  aree  operative  ottimali  
(Aoo), una a Ponente, una nell’area 
metropolitana,  e  una  a  Levante,  
«con una distribuzione geografica  

accessibile ai cittadini» e ogni area 
ottimale ha «specifiche responsabili-
tà gestionali e operative», a differen-
za  delle  aree  della  riforma  Bucci,  
che  dipendono  in  toto  dall’unica  
Atsl, l’azienda territoriale sanitaria. 
«L’assetto che proponiamo consen-
te di mantenere un livello decisiona-
le più prossimo al territorio», sottoli-
nea Orlando, al contrario di quanto 
invece sembra farà la Asl unica, che 
dai territori allontana, accentrando-
li su di sé, i processi decisionali. E 

contrapposto a un altro dei nuclei 
della riforma Bucci, l’Azienda unica 
ospedaliera  metropolitana  (Aom)  
che riunirà ospedale San Martino,  
Villa Scassi e Galliera, la minoranza 
propone invece «un coordinamento 
unificato di tutti gli ospedali esisten-
ti nell’area metropolitana». 

Nella legge di Bucci, ed è un pun-
to molto sottolineato dall’ex mini-
stro,  manca del  tutto un piano di  
transizione, fondamentale per gesti-
re una così radicale riorganizzazio-
ne che altrimenti si abbatterà su pa-
zienti e lavoratori. «Non si può pre-
scindere da un piano degli investi-
menti  e  da  una  programmazione  
delle assunzioni — dice Orlando — 
Bucci afferma che in Liguria c’è mol-
to personale amministrativo, invece 
ne servirà e se ne dovrà assumere». 
Quello del personale (in Liguria so-
no 24mila, ricorda, i dipendenti del 
sistema  sanitario)  rappresenta  un  

nodo  fondamentale,  per  Orlando:  
«Un’unica Asl, con una sola persona-
lità giuridica, creerebbe problemi in-
sormontabili ai dipendenti e ai citta-
dini — spiega — se la personalità giu-
ridica è una sola, anche la sede di la-
voro diventerà vastissima, cioè tut-
ta la regione, e si potrà spostare il 
personale in maniera indiscrimina-
ta, senza alcun vincolo». Anche per i 
pazienti, del resto, le cui fughe fuori 
regione in Liguria valgono 70 milio-
ni di euro, il rischio «è che le presta-
zioni — conclude Orlando — vengano 
erogate  in  territori  molto  distanti  
dalla residenza: se non si riesce a de-
finire un vincolo territoriale, si fini-
rà per alimentare ulteriormente il ri-
corso al mercato privato». 

Giordano, M5S: “Nel ‘25
primo trimestre in rosso
per tutte le aziende”

Mentre i partiti litigano
quarantamila liguri
rinunciano a curarsi
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«N essuno smentisce il buco 
attuale di 255 milioni del-
la sanità ligure», il capo-

gruppo  regionale  M5s,  Stefano  
Giordano,  ha  presentato  in  aula  
un’interpellanza all’assessore alla 
Sanità, Massimo Nicolò, sullo stato 
del deficit regionale che nei giorni 
scorsi, come riportato da Repubbli-
ca, lo stesso direttore generale del 
Dipartimento  Salute,  Paolo  Bor-
don, ha comunicato ai direttori di 
aziende e ospedali della Liguria. 

E  Giordano  affonda  nei  conti:  
«Tutte le aziende sanitarie, e ospe-
daliere, nel primo trimestre 2025, 
sono in rosso», ha scandito in aula, 
citando i numeri riportati nel “Mo-
dello di rilevazione del conto eco-
nomico degli enti del sistema sani-
tario nazionale”, del ministero del-
la salute. 

E nella relazione in aula è anda-
to  nei  particolari:  ammontano  a  
quasi 11 milioni le perdite di Asl1, 
quasi otto per Asl2, 12 per Asl3, qua-
si 4 per Asl4, “solo” 2, 5 per Asl5. E 
tra gli ospedali i conti più complica-
ti  sono  quelli  dell’ospedale  più  
grande, il Policlinico San Martino, 
che a fine del primo trimestre del-

l’anno segnava meno oltre otto mi-
lioni, meno 4,5 il Gaslini, meno 1,5 
l’Evangelico, mentre più contenu-
te sono le  perdite per  l’ospedale  
Galliera, sempre riferite al primo 
trimestre, con meno 600mila euro. 
L’unica azienda in attivo risultereb-
be essere, Alisa, che però non esi-
ste più dal primo settembre, che se-
gnava un più 5 milioni di euro. 

«Mentre  il  sistema  continua  a  
perdere risorse, crescono ticket, in-
tramoenia  e  spesa  privata,  scari-
cando sui cittadini il peso del disa-
vanzo - dice Giordano - a questo si 
aggiungono gli arretrati del perso-
nale dei pronto soccorso: ci sono 
5,27 milioni  di  euro  di  indennità 
previste che non sono state ancora 
completamente erogate, con ope-
ratori che attendono, da due anni, 
importi mensili compresi tra i 170 e 
i 240 euro».

In  questo  contesto,  aggiunge  

Giordano,  come riportato ieri  da 
Repubblica,  «apprendiamo che la 
riforma della sanità regionale ela-
borata dalla giunta Bucci alla fine 
porterà risparmi solo per 248mila 
euro,  eppure ci  viene presentata 
come svolta  epocale,  ma sembra 
già destinata all’irrilevanza di fron-
te alla dimensione del problema, vi-
sto  che,  conti  alla  mano,  stiamo  
parlando di risparmi, pari allo 0,1% 
del deficit complessivo». E aggiun-
ge: «Dalla Regione sulla sanità assi-
stiamo a una narrazione continua, 
che fa a pugni con la realtà, dove i 
cittadini pagano disservizi fatti di 
liste d’attesa interminabili, pronto 
soccorso in affanno e personale la-
sciato senza risposte. E poi i conti 
della sanità ligure non sono sotto 
controllo e la narrazione rassicu-
rante della giunta è stata più volte 
smentita. Nonostante per mesi ab-
biano parlato di disavanzo “picco-

lissimo” e “gestibile”, le cifre reali 
ci dicono che il deficit ha raggiun-
to i 255 milioni di euro. Siamo lonta-
nissimi dai “buchetti” da 19 o 49 mi-
lioni comunicati in precedenza». 

L’assessore Nicolò in aula ha ri-
sposto all’interpellanza documen-
tando tutte le iniziative della giun-
ta  che  sono  state  promosse  per  
«l’efficientamento del sistema, po-
tenziando le azioni volte al miglio-
ramento delle economie di scala, 
dell’appropriatezza  diagnostica,  
della qualità del dato, delle tempi-
stiche di refertazione, nonché del-
la gestione delle risorse umane». E 
l’assessore ha chiarito, illustrando 
nel dettaglio le delibere che, dal di-
cembre 2024, hanno individuato, 
per  ciascuna  azienda  sanitaria  e  
ospedaliera, le risorse per la predi-
sposizione del bilancio di previsio-
ne 2025 e gli obiettivi aggiuntivi ri-
spetto al 2024. L’assessore ha poi ri-
cordato il decreto di giunta con cui 
è stato assegnato, tra gli obiettivi 
dei direttori generali delle aziende 
sociosanitarie, del San Martino, di 
Alisa e del Gaslini l’equilibrio di bi-
lancio. — M.BO.

di FABRIZIO CERIGNALE

«Con questa riforma voglia-
mo spostare le risorse da 
quelle  attività  che  oggi  

non sono a diretto contatto con il cit-
tadino, per metterle più vicino al pa-
ziente». Il presidente della Regione 
Marco Bucci nel suo intervento da-
vanti  agli  operatori  sanitari  della  
Asl3, riunita nella sala mensa dell’O-
spedale  Villa  Scassi,  ripete  spesso 
questa frase per spiegare la riforma 
della sanità regionale, che ha l’obiet-
tivo di riordinare l’assetto organizza-
tivo delle aziende sanitarie. Un nuo-
vo modello di governance che preve-
de un’unica azienda sanitaria regio-
nale, l’Azienda Tutela Salute Ligure 
(ATSL), che sostituirà le attuali cin-
que Asl, e una nuova Azienda Ospe-
daliera  Metropolitana  di  Genova,  
che integrerà gli ospedali Policlini-
co San Martino, Galliera e Villa Scas-
si:  «Per  ottimizzare la  produzione 
chirurgica e l’utilizzo delle sale ope-
ratorie - spiegano da Regione Ligu-
ria - ridurre le liste d’attesa, rafforza-
re le  sinergie tra strutture ad alta 
specializzazione». La scelta, quindi, 
è stata quella di avere un percorso 
partecipativo, coinvolgendo gli ope-
ratori sanitari che, al termine dell’il-
lustrazione della riforma - con Bucci 
erano presenti anche l’Assessore al-
la Sanità Massimo Nicolò e il diretto-
re generale Paolo Bordon, il presi-

dente dell’Ordine dei medici  Ales-
sandro Bonsignore - hanno potuto 
esporre le proprie riflessioni. Tra le 
preoccupazioni di chi lavora al Villa 
Scassi, ad esempio, la suddivisione 
di Asl3 in due blocchi: l’Ospedale Vil-
la Scassi che confluirà nell’Azienda 
Ospedaliera Metropolitana e il resto 
del territorio, con le incertezze su 
come verranno gestiti i ruoli e i servi-
zi che operano tra ospedale e territo-
rio, il destino di presìdi come l’Ospe-
dale Micone e il Gallino, che ad oggi 
non rientrano nell’Azienda Ospeda-
liera Metropolitana, così come il fu-
turo dei laboratori con “attività ibri-
da” rivolta sia all’utenza ospedalie-
ra che a quella pubblica, fino a temi 
come la disparità di risorse umane 
nel pronto soccorso, 8 dirigenti me-
dici al Villa Scassi contro i 50 del San 
Martino, ma anche i rischi legati alle 

progressioni di  carriera,  al  rischio 
trasferimenti, alle retribuzioni. Le ri-
sposte arrivano con le rassicurazio-
ni da parte di Bucci sugli emolumen-
ti: «Vi giuro che non perderete un 
euro», la promessa di riprendere in 
considerazione alcune delle questio-
ni,  come  quelle  legate  ai  presìdi  
ospedalieri, l’attenzione per alcune 
degli interrogativi emersi dall’incon-
tro, come la preoccupazione di un 
chirurgo che chiedeva se, a fronte di 
una carenza di personale, si possa 
pensare a una redistribuzione «co-
me se fossimo un’unica chirurgia». 
Per Bucci bisogna evitare di avere 
«ospedali di Serie A e di Serie B, e 
questa riforma ha l’obiettivo di omo-
geneizzare verso l’alto. Se un repar-
to è sottodimensionato, la riforma 
lo metterà in pari con gli altri. Se il 
vostro reparto ha sette operatori e 
negli altri ospedali sono dieci, sare-
te uniformati per dare anche voi il 
migliore servizio,  lo  assicuro».  Un 
percorso partecipativo, con l’obietti-
vo di migliorare i passaggi più con-
troversi, per una riforma che, però, 
ha tempi stretti. «Il primo gennaio 
deve partire la legge perché questo 
ci  consente  di  risparmiare  soldi  -  
spiega Bucci - perché sennò saremo 
costretti, durante l’anno, a fare due 
bilanci, uno con le cinque aziende, 
uno con quella unica. Il primo gen-
naio non sarà tutto pronto, questo è 
ovvio, ci vorrà tempo, prima che tut-
to funzioni come noi vogliamo. E ci 
vorrà sicuramente un dialogo conti-
nuo con gli operatori, coi sindacati e 
coi cittadini». Dal presidente arriva 
un’apertura al dialogo con le opposi-
zioni,  che  hanno  presentato  una  
“controriforma” in nove punti che 
esclude l’azienda unica.  «Sono di-
sponibile e penso che sarebbe una 
bella cosa se alcune idee dell’opposi-
zione venissero inserite».

Bucci tra i sanitari a Villa Scassi
“Vi giuro, non perderete un euro”

M entre a Roma il potere 
politico, i partiti litigano 
perché non trovano 

soluzioni adeguate ed unitarie alla 
crisi sanitaria ed alle povertà 
vecchie nuove, Sagunto viene 
espugnata per dirla usando le 
parole del Cardinale Pappalardo. 
Sagunto in questo caso viene 
rappresentata dalle moltitudini con 
gravi problemi di salute e con 
problemi economici che non 
possono curarsi. Si litiga, le 
polemiche e le accuse volano come 
foglie d’albero d’autunno, lasciando 
un senso di tristezza e di perdita di 
speranza nelle persone che di 
speranza ne hanno già poche per 
problemi di salute. Il danno che ne 
consegue nella società del bisogno 
è psicologicamente grave. Esso si 
somma a quello dell’incertezza e 
della paura delle tragedie delle 
guerre e delle insicurezze. Un 
danno che viene sottovalutato e che 
pagheremo caro in termini 
psicologici nel presente e 
soprattutto lo pagheranno le nuove 
generazioni che si apprestano a 
costruirsi un futuro.

Ogni giorno i rappresentanti dei 
partiti nelle istituzioni fanno a gara 
a chi le spara più grosse sul tema 
della annunciata riforma sanitaria, 
ma senza soluzioni reali, sensate, 

utili alle persone nella situazione 
del bisogno non arriva così un 
massaggio di sicurezza, di fiducia 
per loro in primis e per le loro 
famiglie. La Liguria, i dati forniti 
dalla Regione, ci porta a 
conoscenza che abbiamo raggiunto 
255 milioni di debito sulla sanità ma 
non viene detto come si giustifica il 
fatto che abbiamo 40 mila persone 
che rinunciano a curarsi per motivi 
economici, che 14 mila in età 
giovanile e non solo non hanno un 
punto di riferimento per uscire 
dalla tremenda tragedia 
dell’anoressia e della bulimia, 
perché la Liguria e sprovvista di 
strutture adeguate. Si dice riforma 
da fare ma non si dice dei piccoli 
ospedali come Pontedecimo, Sestri 
Ponente, Arenzano e tante altre 
realtà utili ai territori cosa 
dovrebbero diventare. Rilanciare, 
modificare o privatizzarli? Ho fatto 
presente che il Gallino potrebbe ad 

esempio ospitare un centro per i 
disturbi alimentari con circa 15 
posti letto già da subito perché è 
solamente una questione 
organizzativa e di volontà politica. 
Questi problemi non si risolvono 
con qualche ordine del giorno 
presentato di corsa dalla 
minoranza, ordine del giorno fatto 
male e presentato peggio. 
Nell’annunciata riforma Bucci si 
parla del difficile mondo della 
sanità considerando le prestazioni 
numero, risparmio, privato o 
pubblico. Ma non si parla di 
umanizzazione della sanità di 
costruire un dialogo sereno e 
diverso tra persone nel bisogno 
medico, personale sanitario tutto e 
le istituzioni.

Il personale sanitario durante la 
pandemia veniva chiamato angeli, 
eroi, e chi più ne ha più ne metta. 
Ora tutto questo e andato a finire 
nel dimenticatoio e tanti ancora di 

loro purtroppo si portano dietro i 
danni psicologici e fisici. Ripeto, ma 
il potere, li ha dimenticati? Ai 
medici viene contingentato il 
tempo delle visite e si dimentica la 
parte olistica che per motivi della 
contingentazione imposta non 
viene esercitata. Cosi avviene un 
danno per la persona ed una 
frustrazione da parte del personale 
sanitario. L’ultima domanda è 
rivolta sempre al presidente Bucci 
sull’annunciato centro di 
radioterapia che sembra marciare 
speditamente verso la sua 
realizzazione. E le nostre 
radioterapie le vogliamo 
ammodernare oppure ricorrere 
ogni tanto all’emergenza? Si vuole 
abbandonare il pubblico per il 
privato o rilanciare ed 
ammodernare il pubblico come era 
già stato annunciato dalla prima 
giunta Toti? Perché se questo non 
viene chiarito i nostri 
rappresentanti che governano la 
sanità più che rappresentanti del 
popolo rischiano di diventare 
liquidatori del sociale e della 
costituzione. 

*Ideatore e fondatore della 
Medicina Integrata

Collaboratore dell’Assessore alla 
sanità per la Medicina Integrata

T Il Galliera e a destra l’opposizione a San Martino BUSSALINO

Andrea Orlando
“Non si può prescindere
da una programmazione

delle assunzioni”

©RIPRODUZIONE RISERVATA

San Martino sarebbe 
sotto di otto milioni
L’assessore Nicolò
“Piano di rientro”

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Tre Asl al posto di una
Controriforma sanitaria
dell’opposizione
Presentato il programma: prevede un grande ente ospedaliero
che includa anche le strutture più piccole del territorio genovese
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di PIERO RANDAZZO*

L’intervento

T La sede della Regione

T L’ospedale Villa Scassi
Sopra l’incontro a Sampierdarena
il primo nel quale il presidente della 
Regione Marco Bucci e l’assessore 
Massimo Nicolò hanno illustrato 
la riforma ai medici 

Tra gli operatori 
molte preoccupazioni 
sulla riorganizzazione
Il governatore: “Pronti
ad inserire modifiche”

3
Mercoledì

19 novembre 2025



©RIPRODUZIONE RISERVATA

E sperti di rilievi con i droni, pro-
gettisti 4.0., periti agrari che 
non utilizzano pesticidi ma an-

che il recupero dei tessuti per con-
trastare la fast fashion. Prove di fu-
turo a Orientamenti, il festival dedi-
cato alla formazione in programma 
ai Magazzini del Cotone fino a do-
mani. La scuola cerca di stare al pas-
so con il mondo che cambia, così i 
percorsi di studio degli istituti supe-
riori diventano più tecnologici e set-
toriali. «Ci sono corsi per evitare l’u-
so di pesticidi, abbiamo una serra 
idroponica che permette la coltiva-
zione in acqua. Il futuro è già qui e 
cerchiamo di fornire ai ragazzi tutti 
gli strumenti per un lavoro che pun-
terà sempre più sulle nuove tecnolo-
gie  e  la  sostenibilità  ambientale–  
racconta Enrica Morandin, docente 
di  matematica  all’istituto  agrario  
Marsano – Chi sceglie una scuola di 
questo tipo punta dritto al mondo 
del lavoro. È un settore ancora pre-
valentemente  maschile  in  cui  le  
donne si stanno facendo avanti, len-
tamente, negli ultimi anni». I ragaz-
zi guardano le prove pratiche delle 
scuole, dai futuri chef agli elettrici-
sti, chiedono chiarimenti su orari e 
programmi. «Sono qui per chiarir-
mi le idee e capire quale università 
scegliere- racconta Maddalena, stu-
dentessa del liceo di Scienze appli-
cate a Savona – Sicuramente vorrei 
avere una vita dinamica. Il posto fis-
so non mi interessa, sono pronta a 
fare un anno all’estero per aprirmi 
più strade possibili». Accanto a lei 
Mirea, 18 anni,che ha già ben chiaro 

su cosa puntare. «Vorrei diventare 
ingegnera informatico,  un settore 
in cui il lavoro è assicurato– raccon-
ta- Sono pronta anche a cimentarmi 
con le nuove sfide dell’intelligenza 
artificiale. Se ne fa un gran parlare 
ma  vorrei  capirne  meglio  l’utiliz-
zo». Anche nella seconda giornata 
del salone, migliaia i ragazzi in visi-
ta, con lunghe file davanti alle scale 
mobili, per spostarsi da un piano al-

l’altro con gli addetti della sicurez-
za impegnati a gestire i flussi. Tra le 
attrazioni più richieste dai giovani 
il carrello simulatore di Ance. Secon-
do il rapporto regionale di Banca d’I-
talia in Liguria tra il e 2023 e il 2027 
servirebbero almeno un migliaio di 
addetti nell’edilizia. «Ma trovare ra-
gazzi che vogliono lavorare nel set-
tore è difficilissimo – spiega Miche-
le Parodi, direttore di Ance Liguria- 

Ci sono figure professionali nuove, 
dai progettisti che ormai utilizzano 
anche l’intelligenza artificiale agli  
esperti di rilievi con i droni, eppure 
non si riesce a superare il vecchio 
stereotipo  del  muratore».  Le  vie  
che offrono una porta d’ingresso al 
mondo del lavoro si sono moltiplica-
te, dalla scuola edile, all’istituto tec-
nico per geometri, gli its e ci sono 
anche corsi di laurea professionaliz-
zanti dell’università di Genova. «Ma 
non basta – continua Parodi – I car-
rellisti come primo stipendio posso-
no raggiungere quasi i 2mila euro, 
c’è più richiesta che offerta e posso-
no scegliere dove lavorare ma non 
si  trovano  comunque  candidati».  
Poco distante le studentesse del cor-
so moda al Duchessa di Galliera so-
no impegnate a cucire stoffe di scar-
to per realizzare borse che divente-
ranno pezzi unici. «Altro che fast fa-
shion- spiega la professoressa Glo-
ria Lerso- Quest’anno abbiamo fatto 
tre sezioni di  prima,  è  un settore 
che apre tantissime porte, il prodot-
to artigianale è molto ricercato. Ci 
sono studentesse che hanno aperto 
un atelier, altre hanno puntato sui 
social e sul marketing per far cono-
scere il loro lavoro e poi c’è anche 
chi prosegue gli studi all’universi-
tà». Tra i ragazzi delle Medie preva-
le la confusione. «Come si fa ad ave-
re le idee chiare a 13 anni? – raccon-
ta Chiara, una delle mamme presen-
ti al salone- Mia figlia vuole puntare 
sul  liceo  scientifico  a  curvatura  
astronomica, io sono qui solo per 
supportarla. La scelta finale tocche-
rà a lei». Per gli studenti che, inve-
ce, devono decidere a quale facoltà 
iscriversi gli stand più gettonati del-
l’Università di Genova, a cui è dedi-
cato tutto l’ultimo piano, sono quel-
li di Medicina, Ingegneria e Archi-
tettura e design. «Da quando ho 8 
anni voglio fare il medico, lo studio 
non mi spaventa, vorrei diventare 
neurologa- racconta Marta 18 anni, 
studentessa al liceo classico- Aspet-
to di capire cosa succederà ai ragaz-
zi che quest’anno non hanno fatto il 
test d’ingresso, questo semestre fil-
tro alla fine potrebbe essere ancora 
peggio».  Daria  del  liceo  classico  
Mazzini punta tutto sulla facoltà di 
Giurisprudenza.  «L’avvocato  non  
passa mai di moda, neppure con l’in-
telligenza artificiale- racconta- So-
no pronta a volare a Londra per rea-
lizzare il mio sogno». 
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di BETTINA BUSH

D ai dati del Ministero e delle 
Imprese e del Made in Italy, 
le  startup  innovative  regi-

strate in Italia sono oltre 12 mila, 
un numero in aumento, stesso an-
damento per gli investimenti che 
nel primo semestre del 2025 sono 
cresciuti del 39% rispetto al 2024, 
ma sempre bassi rispetto al resto 
dell’Europa.  Dati  che  non  sono  
passati  inosservati  a  Fondazione 
Genova Startup, un progetto ambi-
zioso appena nato che unisce 13 
persone fisiche (Alberto Clavari-
no, Luca Abatello, Manuela Arata, 
Maurizio Astuni, Marco Beltrami, 
Gianluca Caffaratti, Georgia Cesa-
rone, Alessandro Cricchio, Danie-
le Crippa, Vincenzo Monno, Fran-
cesco  Natoli,  Silvia  Pedemonte,  
Sergio Rossi, Ilaria Scaliti, Anna-

maria Scotto, Carlo Silva, Massi-
mo  Vanzi,  Giorgia  Zunino)  e  5  
aziende  (Appfactory,  Circle  
Group, Cyber Tribu, Happily, Tag 
Genova):  «Sicuramente  anche la  
Liguria è indietro rispetto al resto 
del Paese, a Genova le startup regi-
strate sono meno di 300 - spiega 
Clavarino, uno dei due fondatori 
insieme a Ilaria Scaliti - la Fonda-
zione è priva di scopi di lucro, è to-
talmente privata, segue il princi-
pio del give back, ovvero restitui-
re, vogliamo concorrere all’inter-
no del panorama delle realtà che 
si occupano di startup come un 
additional point e non un alterna-
tive point. Nasciamo per fornire 
servizi  gratuiti  di  supporto  alle  
neo-aziende o a chi vuole fare im-
presa, per aiutarli nella fase inizia-
le.». L’idea è di creare un ecosiste-
ma per valorizzare i talenti, attrar-
re energie e idee innovative, se-
guendo una mission ben precisa, 
esplorare,  sostenere  e  facilitare  

nuovi modelli imprenditoriali. 
Capire quali possano essere le 

idee vincenti non è facile: «La mo-
tivazione  è  molto  importante»,  
sottolinea Ilaria Scaliti, ma non ba-
sta: «Fondamentale è il team - ag-
giunge Clavarino - essere disponi-
bili al pivoting, al cambiamento, 

bisogna avere elasticità mentale 
che è tipica soprattutto nei giova-
ni». Verrà presto creato un comi-
tato di valutazione per condivide-
re ogni scelta. Per sottolineare l’at-
teggiamento inclusivo della Fon-
dazione,  i  fondatori  raccontano  
di uno startupper di 73 anni: «Ave-
va  una  grande  esperienza  alle  
spalle,  eppure  è  venuto  da  noi  
con  estrema  umiltà,  dicendoci  
che capiva poco delle nuove tec-
nologie, e che alla sua età era com-
plicato chiedere dei finanziamen-
ti». 

Tra  i  prossimi  appuntamenti,  
quelli  settimanali  come  Startup  
Social  Club  per  per  presentare  
ogni volta una nuova startup, sen-
za la solita fretta; mentre oggi (gio-
vedì 20 novembre) dalle 16 e 30 in 
collaborazione con Quarto Piane-
ta, ci sarà l’evento Crazy for Star-
tup presso l’ex Ospedale Psichia-
trico di Genova Quarto. 

T Due immagini scattate 
da Andrea Leoni 
di ragazze 
e ragazzi tra gli stand 
del festival Orientamenti 

Un progetto ambizioso 
appena nato che unisce 13 
persone tra cui il fondatore 

Alberto Clavarino

R I fondatori 
della nuova 
realtà che 
si propone 
far nascere 
e sviluppare 
le startup 
sul territorio
genovese

I percorsi di studio 
degli istituti superiori 

diventano più tecnologici 
e settoriali

Startup, nasce una Fondazione
“Genova può scalare posizioni” 

Medicina e Ingegneria
le facoltà più gettonate
L’edilizia cerca addetti
Viaggio tra gli studenti in cerca di ispirazione a Orientamenti 
Secondo Ance mancano mille lavoratori nel settore delle costruzioni 

di VALENTINA EVELLI

Il racconto
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Medicina, primo esame
per quasi mille iscritti
“Biologia, prova difficile” 

Al padiglione Jean Nouvel
in Fiera debutta 
tra ansie e speranze
il nuovo sistema
di selezione degli studenti

di VALENTINA EVELLI

C i hanno tolto il test d’ingresso 
ma con gli esami a novembre 
alla fine non è cambiato gran-

ché. Dobbiamo comunque passare 
una selezione». Olga Marenco, 19 an-
ni è una dei tanti aspiranti medici 
che ieri mattina anche a Genova si 
sono cimentati con la prima prova 
d’esame  dopo  il  semestre  filtro,  
aperto a tutti. «Alcune domande di 
biologia erano molto difficili — rac-
conta — Il resto mi è sembrato fattibi-
le, mi aspetto dei punteggi alti per 
riuscire a entrare, vedremo». Nel pa-
diglione  Jean  Nouvel  del  Water-
front  di  Levante,  trasformato  per  
l’occasione in una grande aula d’esa-
me, tra i 987 iscritti al primo anno 
della facoltà di Medicina all’Univer-
sità di Genova, 835 ( pari all’85% ) 
hanno  sostenuto  il  primo  appello  
con le tre prove di chimica, fisica e 
biologia: 45 minuti per ogni materia 
con 31 domande a risposta multipla 

o a completamento. «Chimica è an-
data liscia ma biologia mi ha manda-
to in crisi — spiega Felice Fornavali, 
19 anni — Per chi come me è appena 
uscito dalle superiori è stata bella to-
sta». Un ritmo serrato per gli aspi-
ranti camici bianchi che per la pri-

ma volta non hanno dovuto sostene-
re il test d’ingresso ma seguire lezio-
ni in presenza o a distanza. «Dal 1 set-
tembre, per due mesi e 7 giorni sono 
state programmate 75 ore di lezione 
per ogni materia, più 15 ore di recu-
pero — ha spiegato Gianluca Damon-

te, coordinatore del corso di Medici-
na dell’Università di Genova — Sicu-
ramente per passare questi esami, 
che solitamente si svolgono a genna-
io, i ragazzi devono essere partico-
larmente motivati». E ora per poter 
proseguire il percorso accademico e 

immatricolarsi  ufficialmente,  gli  
aspiranti medici dovranno passare 
gli  esami  con un punteggio abba-
stanza alto da rientrare nella gradua-
toria nazionale. Chi non ce la farà po-
trà iscriversi ai “corsi affini”, dalla fa-
coltà  di  farmacia  a  biotecnologie,  
che gli studenti hanno indicato co-
me seconda scelta al momento dell’i-
scrizione. «E’ la quarta volta che pro-
vo, su biologia non ero molto prepa-
rata non penso che passerò — rac-
conta Chiara, 24 anni che già lavora 
come tecnico di radiologia e sogna 
di diventare medico — Il  test d’in-
gresso alla fine era peggio, c’erano 
troppe materie da preparare».  Ac-
canto a lei Irene Bellando, 20 anni di 
Imperia. «Ho provato lo scorso anno 
con il test e non sono passata, ho fat-
to un anno alla facoltà di biotecnolo-
gie ed eccomi di nuovo qui — spiega 
— Alla fine hanno soltanto posticipa-
to la selezione a novembre. Speria-
mo almeno che stavolta sia riuscita 
a cavarmela». Cristian di anni ne ha 
28, anche lui lavora già come tecni-
co radiologo. «La formula perfetta 
per accedere a medicina non esiste, 
sicuramente può essere migliorata 
— spiega — E la mole di studio di que-
sti due mesi è stata molto impegnati-
va». Gli studenti che passeranno l’e-
same potranno accettare il voto o ri-
fiutarlo e ripresentarsi il 10 dicem-
bre. «Tutti, a partire dal tavolo tecni-
co dell’Università, siamo consapevo-
li che si tratti di un anno zero, il siste-
ma del  numero programmato mi-
gliorerà nei prossimi anni — ha spie-
gato  Piero  Ruggeri,  preside  della  
scuola di Scienze Mediche e Farma-
ceutiche — Gli iscritti qui a Genova a 
settembre erano 1.057, dopo il pri-
mo mese abbiamo avuto una settan-
tina di rinunce»,

T Chiara e Cristian, tecnici 
di laboratorio, e Irene, biotecnologie 
vorrebbero diventare medici BUSSALINO
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Come annunciato, il  ministro 
delle Autonomie Roberto Cal-
deroli ha fatto tappa anche a 

Genova e con presidente della Re-
gione  Marco  Bucci  ha  firmato  la  
pre-intesa sull’Autonomia relativa 
alle prime quattro materie. L’intesa 
preliminare riguarda funzioni con-
cernenti la Protezione civile, le pro-
fessioni, la previdenza complemen-
tare e integrativa, il coordinamen-
to della finanza pubblica in ambito 
sanitario. «Come diceva don Milani 
fare lecose uguali da diseguali è la 
peggiore diseguaglianza di questo 
mondo, quindi se le cose sono diver-
se bisogna agire in un modo un po-
chettino diverso, anche nelle gran-
di  aziende  multinazionali  si  dice  
sempre ‘Think globally, act locally’, 
pensa e fai una strategia a livello 
globale, agisci a livello locale», com-
menta Bucci. «È una dimostrazione 
di fiducia, quando si lavora assie-

me si è disposti a fare il cammino as-
sieme, perciò ringrazio veramente 
il ministro Calderoli, oggi è un gior-
no importante per la Liguria - di-
chiara ancora Bucci -. La ricerca del-
l’autonomia è un modo con cui vo-
gliamo servire meglio i cittadini po-
tendo avere un certo grado di auto-
nomia nel fare le cose, che non vuo-
le dire fare le cose diverse da come 
dice Roma, vuol dire essere allinea-
ti sulle linee guida, essere allineati 
sulla strategia, essere allineati sulla 
visione futura, ma quando si parla 
in maniera operativa ci possono es-
sere delle differenze, delle cose fat-
te un pochettino in modo diverso». 
Il centrosinistra è perplesso. «Buc-
ci firma per le pre-intese sull’auto-
nomia differenziata ma non si ren-
de conto che la Liguria è la regione 
del nord che ha più bisogno delle ri-
sorse  e  del  sostegno  dello  Stato.  
L’ennesima  mossa  comunicativa  
ma le esigenze dei liguri sono al-
tre», interviene il capogruppo del 
Partito Democratico nel Consiglio 
regionale Armando Sanna.  «Nelle  
prossime settimane emergerà con 
chiarezza il buco della sanità e con 
questo  anche  quanto  la  Liguria  
spende per permettere ai suoi citta-
dini di curarsi nelle altre regioni - 

prevede Sanna -. Altroché parlare 
di  ‘coordinamento  della  finanza  
pubblica in ambito sanitario’, Buc-
ci, invece che rispondere a logiche 

di  partito  e  di  
campagna  elet-
torale,  dovreb-
be essere a  Ro-
ma per cercare i 
fondi  necessari  
per  ‘curare’  la  
nostra  sanità.  
Colga  l’occasio-
ne  almeno  per  
chiedere  a  Cal-
deroli  maggiori  
risorse per il tra-
sporto  pubbli-
co, per le nostre 
infrastrutture, 

per le politiche abitative e per la 
scuola. Ancora nei giorni scorsi la 
nostra regione ha mostrato tutta la 
sua fragilità. Sempre più spesso as-

sistiamo a eventi metereologici che 
mettono in ginocchio le nostre co-
munità per questo credo che serva-
no sempre maggiori  investimenti  
per la difesa del suolo e mantenere 
la Protezione Civile ancorata in un 
sistema nazionale. I liguri non ama-
no le passerelle e Bucci continua a 
non capire che le uniche firme che 
ci piacciono sono quelle per accor-
darsi sui finanziamenti». «Con l’au-
tonomia  differenziata  la  Liguria  
perderà milioni», dichiara la capo-
gruppo di Alleanza Verdi e Sinistra 
Selena Candia. «L’autonomia diffe-
renziata è una sciagura per la Ligu-
ria. Questa legge nasce dal deside-
rio secessionista delle aree ricche 
del Nord Italia, ma in questo mo-
mento la Liguria ha problemi socia-
li e livelli dei servizi che la rendono 
simile  a  una  Regione  del  Centro  
Sud».

di MICHELA BOMPANI

«Con la riforma sanitaria, la 
giunta Bucci vuole chiude-
re  gli  ospedali  “piccoli”  

della Asl3, Gallino di Pontedecimo, 
Micone di Sestri Ponente, e Colletta 
di Arenzano»: l’allarme viene lancia-
to da Gianni Pastorino, capogruppo 
regionale Lista Orlando presidente 
e coordinatore di Linea Condivisa, e 
Armando Sanna, capogruppo regio-
nale del Pd e riguarda i tre ospedali 
che oggi sono dentro la Asl3.

«È la fine dell’integrazione ospe-
dale-territorio», incalzano i due con-
siglieri,  perché il  presidente della  
Regione, Marco Bucci, e il direttore 
generale  del  Dipartimento  Salute,  
Paolo Bordon, alla platea di sanitari 
e dirigenti riuniti all’ospedale Villa 
Scassi, martedì, hanno spiegato che 
«stiamo lavorando per far entrare 
gli  ospedali  Micone e  Gallino  nel-
l’Aom, l’azienda ospedaliera metro-
politana, in cui saranno uniti l’ospe-
dale Policlinico San Martino, il Villa 
Scassi e il Galliera». I piccoli ospeda-

li dunque sarebbero sganciati dall’a-
rea territoriale e entrerebbero nella 
nuova  super  azienda  ospedaliera  
metropolitana. Nel  testo della leg-
ge, varata dalla giunta, gli ospedali 
Gallino, Micone e Colletta non sono 
nominati, così come aveva segnala-
to, su Repubblica, proprio Gianni Pa-
storino.  «Nell’azienda  ospedaliera  
metropolitana, gran parte del perso-
nale confluirà  al  San Martino che 
avrà ruolo centrale, svuotando defi-
nitivamente quegli ospedali. Prima 
il Gallino e il Micone, poi toccherà 
anche al Villa Scassi - dice Pastorino 
- e invece questi ospedali sono nodi 
cruciali di quella esile rete territoria-
le, e andrebbero invece rafforzati». 

E anche Sanna, che dai voti della 
Val Polcevera e del Ponente è stato 
spinto nettamente in consiglio re-
gionale, conferma: «La mia più gran-
de  preoccupazione  è  che  questi  
ospedali, nel giro di un anno e mez-
zo, verranno svuotati completamen-
te - dice - rientrando nell’Aom, Galli-
no, Micone e Colletta saranno assor-
biti dal sistema, scomparendo. L’o-
spedale Gallino è nato per rallenta-
re il congestionamento dei pronto 
soccorso,  adesso  cosa  gli  accadrà  
con la pseudo-riforma Bucci? Anzi-
ché potenziare il territorio, con la fu-
sione anche di queste strutture nel-
l’Aom assisteremo al loro smantella-
mento: davanti alla centralizzazio-
ne di San Martino, è ovvio che il per-
sonale sarà  dirottato tutto verso i  
grandi ospedali, smantellando que-
sti fondamentali presidii». 

C’è poi il nodo del personale che i 
due consiglieri indicano con forza: 
«Se tutti gli ospedali entrano nell’A-
zienda ospedaliera metropolitana, i 
dipendenti non hanno più sede fis-
sa di lavoro e potranno avere una 
mobilità che, quantomeno, coinci-
derà con la Città metropolitana - di-
ce Pastorino - se un lavoratore diven-
ta dipendente dell’Aom, che finora 
abbia lavorato al Gallino o al Micone 
non importa più. Non esiste più la 
certezza della sede di lavoro». 

Pastorino poi solleva il caso speci-
fico della Colletta di Arenzano, che 
non è stata citata dal presidente Buc-

ci nella riorganizzazione dei “picco-
li” ospedali: «Visto che ad Arenzano 
operano già soggetti privati e visto 
che le sue eccellenze sono speciali-
tà “appetibili”  dal  mercato sanita-
rio, non vorrei che l’intero ospedale 
della Colletta fosse dato in gestione 
ai privati», aggiunge. 

«Questa riforma della sanità è pre-
sentata dalla giunta come epocale, 
invece si prospetta come una gran-
de  mazzata  al  sistema  pubblico  -  
riassume Sanna - parte con un buco 
da 255 milioni, che a fine dicembre 

diventerà di 300, mentre alla fine i ri-
sparmi saranno di 400mila euro al-
l’anno.  E’  un  piano  raffazzonato,  
questo, che Bucci approverà in fret-
ta e furia, per dimostrare a Roma di 
essere intervenuto sul sistema». 

Oggi, tutti i capigruppo dell’oppo-
sizione, con il vice presidente della 
Commissione Salute, Enrico Iocula-
no, consegneranno a Bucci il testo 
della “contro riforma” delle opposi-
zioni sulla sanità. E dalla prossima 
settimana, tutti i consiglieri organiz-
zeranno sui territori incontri con cit-
tadini e operatori per illustrarla. 

Autonomia, Bucci
firma. La sinistra
“La Liguria perde”
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Sanità, anche Micone e Gallino
potrebbero finire nella fusione

Lo hanno detto 
i vertici regionali 
nell’incontro 
con il personale 
di Asl Tre a Villa Scassi

Il presidente sigla
la pre intesa con Calderoli
su quattro materie tra cui 
la Protezione Civile
“Grande risultato”

T Il capogruppo 
del Pd Armando 
Sanna. Sopra
il Gallino

T La cerimonia della firma 
all’interno e davanti alla sede 
della Regione in piazza De Ferrari
Foto Bussalino
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Il centrosinistra
“Rischiano di essere 

svuotati”. Il contro piano 
illustrato agli operatori
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di MATTEO MACOR

C ’è il primo tentativo di dialogo 
sul tema, ma ci sono soprattut-
to ancora (grandi) distanze tra 

le parti. Continua a dividere, il dibat-
tito sulla riforma della sanità studia-
ta in Regione. Ieri gli uffici della pre-
sidenza  hanno  ospitato  l’incontro  
tra il governatore Marco Bucci e i ca-
pigruppo di opposizione in Consi-
glio, alla presenza del direttore di di-
partimento Paolo Bordon e il vice-
presidente della commissione Sani-
tà, Enrico Ioculano. L’obiettivo era 
consegnare  ufficialmente  il  testo  
della  controriforma  sanitaria  dei  
partiti di minoranza, in cerca di pos-
sibili punti di incontro: l’effetto è sta-
to «la certificazione della lontanan-
za», è l’espressione usata in quota 
progressista. Mentre un richiamo al 
confronto su tempi e merito della ri-
forma, arriva anche dai sindaci del 
territorio, in riunione dall’Anci: «In 
quanto titolari  costituzionali  della  
salute, – è il senso di fondo della posi-
zione – dobbiamo svolgere un’azio-
ne ben più rilevante di quanto pro-
posto nel disegno di legge».

La questione, insomma, è molto 
politica ma insieme anche molto tec-

nica. Il capogruppo del M5s Stefano 
Giordano ne fa un tema di democra-
zia («Sembra veramente che la sani-
tà rischi di fallire il 31 dicembre, se 
non si fa la riforma: mancano parte-
cipazione e confronto»). Il consiglie-
re dem Ioculano spiega: «Siamo lon-
tani rispetto ai principi cardine e su-
gli asset della sanità ligure: ora ognu-
no porterà avanti il suo lavoro, noi le 
nostre valutazioni in commissione». 
C’è un tema di tempistiche («È diffi-
cile iniziare un vero processo di trat-
tativa tra chi governa e l’opposizio-
ne in appena tre settimane, qui si ri-
forma un  servizio  sanitario  fermo 
da 31 anni in soli tre mesi», fa notare 
Gianni Pastorino), ma anche di so-
stanza. «Non esiste un’analisi epide-

miologica e dei bisogni delle perso-
ne e del personale sociosanitario: as-
surdo fare  una riforma  senza  ele-
menti concreti da cui partire», ag-
giunge la rossoverde Selena Candia. 
Nelle prossime settimane così le op-
posizioni porteranno la controrifor-
ma “in tournée” con una serie di in-
contri in tutte le province liguri, il 
primo dicembre alla Spezia, il 2 a Sa-
vona, il 3 a Sanremo, il 4 a Chiavari e 
il 5 a Genova. «Un cammino sul terri-
torio – precisa dal Pd Armando San-
na – proprio per fare quel lavoro mai 
fatto dalla giunta Bucci, per prima 
cosa il confronto con i sindaci».

Se già il sindaco di Savona Marco 
Russo sul tema aveva preso posizio-
ne  con  nettezza  («È  paradossale,  

con il ruolo che hanno i sindaci, che 
nessuno abbia coinvolto  i  comuni 
su una riforma del genere», il  suo 
commento,  affidato alle  pagine di  
Repubblica), ieri del resto il malcon-
tento degli amministratori è emerso 
in modo esplicito nella riunione con-
vocata da Anci, Federsanità Anci Li-
guria e Commissione Welfare, al ta-
volo anche Bordon e l’assessore Mas-
simo Nicolò. Tante criticità nel miri-
no, dal «forte accentramento dei ser-
vizi  amministrativi» e il  «mancato 
coinvolgimento dei comuni nella re-
dazione del testo» alle «perplessità 
sulla pesatura del ruolo delle singo-
le Asl», – è la sintesi che si fa in Anci – 
a  mettere  in  guardia  sulle  lacune 
della riforma Bucci sono state an-
che voci in quota centrodestra. Una 
su tutte, quella del sindaco di Impe-
ria Claudio Scajola. «Nel complesso 
l‘ossatura  la  condivido»,  ha  detto  
nel suo intervento l’ex ministro. Ma 
«l’impressione è che sia un ulteriore 
passo  indietro  nell’indirizzo  e  nel  
controllo che deve dare il territorio 
attraverso i comuni». Oppure: «Non 
vorrei che la fretta andasse a scapito 
dell’approfondimento».  E  ancora:  
«Nelle deleghe dell’assessorato la sa-
nità e il sociale sono insieme, nella ri-
forma non si  intravede lo stesso».  
«Le modifiche devono avere prota-
gonisti i titolari costituzionali della 
salute. dopo che avremo ascoltato 
tutti». La riunione ha dato così man-
dato a una cabina di regia ristretta 
per esprimere un parere sul tema 
«possibilmente unanime», è l’auspi-
cio, da portare al Consiglio delle au-
tonomie locali dedicato alla riforma 
del prossimo 28 novembre.

di MARCO LIGNANA

S i sono presentati ancora una 
volta, qualche giorno fa, negli 
uffici del Comune di Genova. 

I militari della Guardia di Finanza 
hanno chiesto e ottenuto nuovi do-
cumenti sulla compravendita del 
Palasport.  Perché  sull’affare  da  
mesi sta indagando la Procura re-
gionale della Corte dei Conti, con 
il pm Silvio Ronci che ha aperto 
un fascicolo sui vari  passaggi  di  
proprietà del palazzetto rinnova-
to. Prima dal Comune a Cds Hol-
ding, la società bresciana che nel 
2020 ha comprato e rimesso a nuo-
vo la struttura. Poi da quest’ulti-
ma di nuovo a Tursi, con una diffe-
renza di prezzo di circa 8,75 milio-
ni di euro. Il tutto mentre Cds ha 
mantenuto i locali destinati alle at-
tività commerciali.

Ma non è finita: la stessa Procu-
ra generale ha annotato quanto di-

chiarato dalla sindaca Silvia Salis 
nei giorni scorsi, dopo lo sposta-
mento di alcune manifestazioni - 
come l’amichevole di futsal tra Ita-
lia e Spagna o il 17esimo Trofeo Zi-
ta Peratti Special Olympics - in al-
tre sedi per i costi troppo elevati al-
la Foce: «Aprire il Palasport, così 
come lo abbiamo ereditato, com-
porta costi a dir poco onerosi. Ba-
sandosi su un precedente preven-
tivo per una durata di due giorni, 
servono  oltre  34mila  euro  Iva  
esclusa per 24 ore di apertura. Ol-

tre 22mila euro solo per la condu-
zione termica, quella elettrica e la 
manutenzione varia. Senza consi-
derare i costi per il posizionamen-
to del parquet o per lo spostamen-
to delle gradinate».

Ma  soprattutto,  la  sindaca  ha  
spiegato  come  «questa  ammini-
strazione si ritrova oggi anche nel-
la condizione di dover saldare una 
somma di oltre 360mila euro, più 
altri  oneri,  di  debiti  accumulati  
nei confronti della società Cds per 
eventi organizzati all’interno del 
Palasport da novembre 2024 a lu-
glio 2025, quando a Tursi sedeva il 
centrodestra. Senza contare che, 
nello stesso periodo, alcune socie-
tà sportive si sono trovate a paga-
re fatture per extra costi non previ-
sti». Adesso la Procura contabile 
vuole capire se i vari passaggi di 
proprietà possano aver creato dan-
ni all’erario. Quando la notizia del-
l’indagine divenne pubblica, l’allo-
ra sindaco facente funzioni Pietro 
Piciocchi aveva difeso l’operazio-
ne condotta dalla amministrazio-

ne di centrodestra: «È un’operazio-
ne i cui valori di acquisto e di ven-
dita sono stati doppiamente certi-
ficati dall’Agenzia delle Entrate e 
dall’Agenzia del Demanio, non ve-
do che cosa potrebbe esserci con-
testato».

Da quando è stato inaugurato 
nella sua nuova veste, il Palasport 
non ha avuto vita facile. Lo scorso 
giugno gli Europei di scherma so-
no stati segnati da un caldo oppri-
mente, che ha causato malori a raf-
fica fra atleti e staff.

Mentre erano state un caso le 
parole del presidente della Federa-
zione di pallavolo Giuseppe Man-
fredi, che aveva spiegato come il 
tetto fosse troppo basso e come le 
competizioni  internazionali  ri-
chiedessero 30 centimetri di altez-
za in più. L’allora assessora Ales-
sandra Bianchi aveva chiuso il ca-
so: «I videoproiettori, posizionati 
a quota 11,7 metri, sono mobili e in 
caso di eventi internazionali pos-
sono essere alzati».

Palasport, la Corte dei Conti
indaga su vendita e costi
La Finanza acquisisce le carte

T La nuova arena del Palasport all’interno del Waterfront

Nell’incontro con Anci 
e Federsanità, i primi 
cittadini lamentano di 
essere stati esclusi. Scajola
“Ci sono cose da rivedere”
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I capigruppo 
dell’opposizione 

incontrano 
il governatore 

“Rivoluzione fatta 
troppo in fretta”

R I capigruppo
della 
opposizione
con il 
presidente 
Marco Bucci 
e il direttore
Paolo Bordon

Faro sul ritorno della 
struttura dai privati 
al Comune sotto la 
precedente giunta e sugli 
oneri antieconomici 
sollevati dalla sindaca

Riforma Bucci, sindaci in allarme
“La sanità si allontana dai territori”
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